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ZZA D'ACCORDO GLOBALE 


L'Europa cammina 


Ma per la Gran Bretagna ci sono due «dissociazioni» 


E” stata raggiunta l'intesa anche sulla politica 


‘| ANCHEIL KAZAKISTAN SI STACCA 


Gorbaciov rimane solo 
esi parla di dimissioni 
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| Gorbaciov è stato abbandonato anche dal prada 

te del Kazakistan che ha fatto approvare 
parlamento la proposta di eliminare la pai 

tica» dalla denominazione della repubblica. Sembra 
Proprio che sia giunta l'ora per' la squadra di Gorba- 
ciov di sgomberare il campo: il consigliere del presi- 
dente, Shakhrazarov, dice che non si sa quale sarà la 
sorte del presidente nè del paese. In ogni caso «Gorba- 
ciov troverà un lavoro, forse all'Onu» mentre appare 
difficile che desideri candidarsi alle prossime elezioni 
presidenziali. 
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sociale, che era l’ultimo scoglio del negoziato 


(con l'«opting out» per Londra). I Dodici 
«prendono nota» della comunità slava dell’Urss 


MASSTRICHT — Faticosa 
la nascita ell'Unione euro- 
Pea: ci vuole tutta un'in- 
terminabile giornata i ne- 
goziati per «forzare» ‘ac- 
cordo; ma, in serata, si ar- 
riva finalmente a delinea- 
re un'intesa globale sul 
trattato per l'unione poli- 
tico-economica. I leader 
dei Dodici hanno raggiun- 
to un accordo anche sulla 
politica sociale, che era 
l'ultimo capitolo aperto e 
controverso di questo ne- 
Boziato. L'ipotesi di intesa 
comporta, perla Gran Bre- 

a, una clausola di dis- 
sociazione. («opting out») 
che sarebbe però ridotta 
rispetto a quella già previ- 
Sta per Londra per l'unio- 
ne monetaria. Nella notte 
sono proseguiti i lavori per 
la verifica del trattato 
messo a punto che, se con- 
fermato, dovrà essere fir- 


mato dai Dodici e sottopo- 

sto alle ratifiche dei Parla- 

menti europeo e naziona- 
I, 

Nel pomeriggio, i 12 
hanno preparato dichiara- 
zioni su Medio Oriente, 
terrorismo, ostaggi, razzi- 
smo. Mentre è stato più 
difficile concordare un do- 
cumento sull'Urss: il testo 
messo a punto «prende no- 
ta» ella decisione delle re- 


Washington 
fase due. 


Subito ostacoli 
tra arabi 
e israeliani 


pubbliche slave dell'ex 
Unione Sovietica i costi- 
tuire una comunità e fa so- 
lo un riferimento a Mik- 
hail orbaciov, concentran- 
do l'attenzione sui proble- 
mi legati alla ispersione 
dei centri di decisione nu- 
cleari. 


Al mattino si è capito, 


subito che la giornata sa- 
rebbe stata «rude». Londra 
incassava le concessioni 
sull'«obiettivo federale», 
la cui enzione è scomparsa 
dal trattato, ma non resti- 
tuiva la cortesia. Poi l'in- 
tesa a dodici sull'Ume; 
l'intesa sugli aiuti dei ric- 
chi i poveri della Gee. Infi- 
ne la bozza di accordo glo- 
bale. L'Europa, a quanto 
pare, ha cominciato a 
camminare. 
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stesso Tomba. 


Tomba fa tris 


SESTRIERE — Terza vittoria di 
Alberto Tomba in Coppa del mondo. 
Nettissima l'affermazione nello 
slalom di ieri con due strepitose 
manches: quasi un secondo di 
distacco a Jagge, 1/05 a Furuseth e 
1'‘34 allo svizzero Accola che rimane, 
per soli dieci punti, al comando della 
. classifica mondiale davanti allo 


Nello Sport 


NOSTRA INTERVISTA AL GENERALE MILAN PUVIJC 


«Una guerra total 


Monito di Belgrado: non riconoscete Slovenia e Croazia 


BELGRADO — Il presidente della Serbia, Slobodan 
‘Milsevic, ha detto che la sua repubblica si batte per 
impedire che la Germania torni a dominare questa 
regione d'Europa. si 
L'intervento di Milosevic — in occasione della 
cerimonia di commemorazione del cinquantesimo 
anniversario della sollevazione serba contro il na- 
zismo — coincide con l'inizio del blocco dei tra- 
sporti deciso da Bonn, che nel conflitto serbo-croa- 
to è solidale con la Croazia. Dall'altra mezzanotte i 
collegamenti aerei; via terra e fluviali tra la Ger- 
ea e Serbia (e Montenegro) sono interrotti. 
I pubblicato a Belgrado, ha ammo- 
|- sanzioni ii zazione dell'Europa. Le 
SCUSSIONE cli ella Germania saranno oggetto di 
della Cee in pro seduta dei ministri dei Trasporti 
Intanto si enni 166 17 dicembre. 
Un muovo attacco contro Osi- 


STRASBURGO — Mar- 


accanto S 
co Pannella, eurodepu- bis a quelli che su- 
| tato radicale, in una zi cono la violenza roc 


conferenza stampa ha 
annunciato una sua 
nuova clamorosa, ini- 
ziativa: a Natale si tra- 
sferirà a Osijek, indos- 
. sando l'uniforme croata 
per un servizio non ar- 
mato in prima linea. 
Pannella, che da 20 
giorni attua uno sciope- 
. To della fame per so- 
Stenre la sua richiesta 
un riconoscimento di 
Croazia e Slovenia e 
della fine delle ostilità, 

a detto che vuole stare 


di 
d'Asburgo, 
emaci, scri 
Kossovo e voi dl 
premio Sakarov 1991 Si 
Marco Pannella ha 
pure spiegato che la sua 
iniziativa si inserisce 
nel filone gandhiano ri- 
cordando come lo stes- 
so Gandhi assunse ana- 
loga decisione nella 
guerra contro gli zulù. 


azeta! 

CENTRO OTTICO) 
" Temo 
«PER VEDERCI MEGLIO 


Per appuntamento telefonare al: 


54374 Rotonda’ { 
da del Boschett 
578006 Centro Commerciale [ISMIN 


MENTRE SI REGISTRANO NUOVI ATTACCHI IN SLAVONIA 


Milosevic, accuse a Bonn 


NATALE 
IN PRIMA LINEA CON L’UNIFORME CROATA 


Pannella soldato a Osijek 


.... ze in auto e le mutandine sulla sabbia, ad ini- 


jek, ancora una volta bersagliato dai vicini vi i 
di Tenja e Klisa, Chmbetinanti a 
che intorno a Novska e Lipik, sul fronte RI 
a Sud di Nova Gradiska, sull'autostrada ch st) S 
ga Zagabria e Belgrado. piera 
Prosegue come previsto il ritiro 
derali dalle caserme di Zagabria, a Poca 
hanno novità sul fronte politico, in attesa del rap- 
porto sulla situazione che Cyrus Vance sta per - 
sentare al segretario dell'Onu Perez de Cuellar, dal 
quale dipenderà l'eventuale invio dei caschi Su 
E' anche cominciato un nutrito scambio di pri- 
gionieri tra l'esercito federale e le autorità croate. 
Complessivamente, in giornata sarebbero tornati 
liberi 1.600 prigionieri. È 


Altri servizi'a pagina 5 


A Osijek, stretta d'asse- 
dio dall'esercito federa- 
le, vuol rimanere per 
tutto il mese di gennaio 
e per tale motivo chie- 
derà un congedo alla 
residenza dell'assem- 
‘ea comunitaria. 

Il leader radicale ha 


cato 
Cee sul 


iniziative dei raqdi 
sul conflitto jugoslavo, 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz _—_— 


BELGRADO — L'Armata 
jugoslava lancia un ulti- 
matum all'Europa che 
sta per riconoscere Slo- 
venia e Croazia, Al quar- 
tiere generale a Belgrado 
cora evocano lo spettro 
della guerra totale. Ci sa- 
ranno più armi in circo- 
lazione, il conflitto di- 
verrà più aspro, inne- 
scherà Un processo di di- 
sintegrazione 
anche in un'Unione So- 
vietica e, Perché no, in 
Occidente. Ma cosa può 
dire un Armata che per 
tenere unita la Jugosla- 
via ha dovuto radere al 
suolo Vukovar? Cosa può 
dire ancora, in un Paese 
«che non ha più governo 
né presidente, dove i pa- 
ifisti finiscono in galera 
e gli assassini sono in li- 
bera uscita? i 
Il generale Milan Pu- 
‘vijc, segretario generale 
unto, alla difesa, 
braccio destro del mini- 
stro Veliko Kadijevic, 
non è UN Uomo assillato 
da dubbi, esprime le sue 
convinzioni con sovrana 
tranquillità. Così, dice 
che l'Armata non può far 
nulla per evitare a Zaga- 
bria, di andarsene, ma 
recisa anche che la 
Proazia dovrà l'assegnar- 
si a perdere una parte di 
ternitorio. Parla di neces- 
sità di preservare la Ju- 
goslavia dei popoli, ma 
i accenna alla costitu- 
zione di «frontiere etni- 
jey ineludibili. Conclu- 
de che soltanto un accor- 
do pacifico può salvare la 
Federazione, salvo poi a 
dire che nessuno smem- 
bramento potrà avvenire 
senza una guerra. 
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violenta 


NUOVO STOP ALLA FINANZIARIA 


y) Forlani ricompatta la Dc 


sul processo a Cossiga 


La crisi politica 


Reciproche accuse tra i partiti 
Sicure le elezioni anticipate 
i‘ e—;)ìÎ“=i——e. 


Delitto Cecchini 


Comincia il processo in Assise | 
Gino «Cugno» rischia l'ergastolo 


Contravvenzioni 
Operazione recupero del Comune 


Sono in arrivo 


73.000 multe 


ROMA — Nella giornata 
in cui il capo dello Stato 
se ne sta zitto zitto rifiu- 
tando le «provocazioni» 
dei giornalisti, il segreta- 
rio della Dc, Forlani si dà 
un gran d'affare per 
compattare il partito, in 
vista della riunione della 
direzione, prevista per 
domani, su un documen- 
to unitario in sintonia 
con la linea espressa do- 
menica: no all'impeach- 
ment proposto dal Pds 
ma anche un invito a 
Cossiga a farla finita con 
gli attacchi alla Dc. S 

Resta però aperto il 
problema dell'ormai im- 
minente scioglimento 
delle Camere anche se il 
vero nodo da sciogliere 
viene dalla Finanziaria 
che continua a subire 
inopinati stop perripetu- 
te mancanze del numero 
legale, per troppe nella 


INCENDIO DI UN MAGAZZINO 
Albania: più di 30 morti . 
in un assalto ai viveri 


TIRANA — La fame è stata all'origine di con torce di carta. In margine alla situa- 


Lutto nel 
mondo politico: 
è morto . — 
Franco Maria 
Malfatti 


una tragedia che è costata la vita a decine 
di persone a Fushe Arrez, 80 chilometri a 
Nord di Tirana. Stando alla radio, dopo il 
tramonto una folla di oltre 3.000 persone 
ha dato l'assalto a uri magazzino locale 
er procurarsi del cibo, provocando un 
incendio. Secondo le informazioni fornite I 
dalle autorità regionali, le squadre di soc- gui 
corso hanno recuperato le s 
time, ma si teme che ci siano 
ri sepolti. L'incendio sarebbe stato appic- 
cato inavvertitamente dagli autori del 
raid, che si sarebbero.fatti strada al buio 


VE VERRÀ DIETRO PER 


L'IMPUTATO DA’ UNA VERSIONE OPPOSTA A QUELLA DELL’ACCUSATRICE 


PALM BEACH —Adi il pr 
diventato un cri Bjpiocesso Kennedy è 


to William Kennedy Smi o. L'imputa- talmente opposta a quella della presunta vitti- 
banco dei testimoni unpith ha dato leri dal ma, ma Sora di particolari e peo nei detta- 
altrettanto credibile, a quella della ora gli «Si comportava in modo strano: mi chia- 
ce, lasciando la giuria alla ricerca di una verità AVA Michael, ba voluto vedere due volte la 


up più sfuggente. 
«Sono innocente. Sono otto mesi che aspetto 
il momento di poter dire a questi sei giurati la 
verità. Non ho violentato nessuno — ha detto 
— Non capisco perché questa persona voglia 
dis cere la mia famiglia e la mia vita». 

William Kennedy Smith ha proclamato la 
sua innocenza fissando negli occhi la giuria, 
con sguardo onesto e sincero, descrivendo in 
tono pacato la notte del 30 marzo, negando 
qualsiasi violenza sessuale. 

E' stata la ragazza ad «abbordarloy al night, 
ad offrirgli un passaggio a casa, ad accettare 
una passeggiata sulla spiaggia, a sfilarsi le cal- 


da volta, sul 


ziare i due rapporti sessuali. Una versione to- 


mia patente, sosteneva di essere già stata in 
questa casa — ha detto l'imputato — ad un 
certo punto ho cominciato ad avere paura. Mi 
sembrava una S' ì 
L'imputato ha descritto con imbarazzo, ma 
con estrema precisione, i due rapporti sessuali 
con la ragazza: la prima voltà, s 
Stata la ragazza & spogliarai da sola. La secon- 
ì po: lui non aveva neanche vo- 
glia ma ha ceduto alle insistenze della sua pre- 
sunta vittima. 
Convincente ‘nel raccontare la sua versione 
dei fatti, l'imputato è stato ancora più efficace 
nel controbattere le domande aggressive della 
procuratrice Moira Lasch, alla ricerca di con- 


rata», 


la spiaggia, è 


sessuale». 


udienze e quasi 
stupro di P. 


Dopo otto mesi 


William Kennedy, un’altra «verità» 


traddizioni su dettagli spesso minori, con ri- 
sposte logiche e piene di buon senso. x 
William Kennedy non si è limitato a smenti- 
re la versione della ragazza: ad un certo punto 
ha smentito anche il suo avvocato Roy Black, 
che aveva definito un «atto d'amore» il rappor- 
to tra l'imputato e la ragazza. «Roy è un uomo 
all'antica — ha precisato il giovane — è più 
esatto dire che abbiamo avuto un rapporto 


di indagini, nove giorni di 
40 testimoni, il processo per 
‘alm Beach non sembra aver reso 
iù facile la ricerca della verità. La scelta, per 
‘a giuria, è semplice e complessa nello stesso 
tempo: le lacrime e la disperazione della don- 
na contro la compostezza e la logica dell'impu- 
tato. Il cuore dice che ha ragione lei, la mente 
che ha ragione lui. A chi credere? » 
Cristiano Del Riccio 


altri cadave- 


dente, sf: 


e di32vit-, 


lolcemente. E' semplice 
re. E' un aspirapolvere H 


domestici di via Zudecche. Su, 
una sorpresa sicuramente gradita. 


(UNIVERSALTEGNICA 


TUTTA LA VITA E QUASI 
INON VE NE ACCORGERETE 


maggioranza. Ed a que- 
sto proposito Craxi, 
‘mentre respinge ancora 
le proposte di Occhetto 
sull'alternativa, si dice 
pessimista e preannun- 
cia un dicembre lavora- 
tivo. Intanto nella Finan- 
ziaria arrivano novità 
importanti con condono 
fiscale meno oneroso, 
nuove norme sulla di- 


chiarazione dei redditi . 


DA i dipendenti e contro 
‘assenteismo degli sta- 
tali. 

Alle Botteghe Oscure, 
intanto, Occhetto ottiene 
l'unanimità della dire- 
zione chiedendo ai dc di 
indurre Cossiga alle di- 
missioni e, in vista delle 
elezioni, ribadendo la 
necessità di un'alternati- 
va di sinistra. 
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zione di grave emergenza che sta vivendo 
l'Albania a causa della penuria di generi 
alimentari, c'è da ce che il presi- 
dente Ramiz Alia ha de 10 1 
del governo Vilson Ahmeti, ministro degli 
SORIONViAiona n nel governo prece- 

idatosi la settimana scorsa a se- 
ito del ritiro del Partito democratico, la 
principale forza anticomunista. Alia ha 
sottolineato che le priorità del nuovo go- 
verno consisteranno nell'assicurare al 
paese adeguate provviste alimentari du- 
rante l'inverno. 


signato alla guida 


orali SET, 
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110 ANNI DI AUGURI ‘ 


URSS /AL2 GENNAIO 
Slitta di due settimane 
la «libertà» dei prezzi 


MOSCA — La liberalizzazione dei prezzi in Rus- 
sia, in seguito all'accordo sulla costituzione di 
una comunità russo-ucraino-bielorussa, slitta al 
2 gennaio. Lo ha detto alla televisione nazionale 
il vice-primoministro russo Iegor Gaidar. La li- 
beralizzazione — che doveva prendere l'avvio 
dal prossimo 15 dicembre — slitta di due setti- 
mane per soddisfare una richiesta avanzata in 
tal senso da Ucraina e Bielorussia. Nello stesso 
tempo le due repubbliche — ha detto ancora 
Gaidar, aumenteranno immediatamente le loro 
forniture di merci e soprattutto di generi ali- 
mentari alla Federazione russa. 

Le tre repubbliche si sono messe d'accordo 

er attuare una.coordinazione più stretta delle 

oro politiche economiche in vista di radicali ri- 
forme nel campo monetario e della politica con- 
tributiva, ha detto ancora il vice-primoministro 
della Federazione russa. ” 

Anatoly Sobciak, il popolare sindaco di San 
Pietroburgo (l'ex Leningrado), ieri ha detto che 
la città ha provviste fino alla fine del mese: «Do- 
podiché, se non riceveremo aiuto dalla Comuni- 
tà europea e da altre nazioni, ci troveremo in 
una situazione catastrofica». 

L'Austria, intanto, trema per i crediti che ha 
concesso ai Paesi dell'Est eteme che nonle ven- 
gano restituiti per insolvenza del debitore. «Chi 
ci restituirà i crediti dopo il crollo dell’ Unione 
Sovietica e della Jugoslavia?, si domanda allar- 
mato il popolare quotidiano «Kronenzeitung» in 
prima pagina. 


D.I.25963/VIII dd. 30.11./91, 


I Esteri 


URSS /I PERICOLI DI UN’INSTABILITA’ CRESCENTE 


La Cia teme il caos in Urss 


Il «numero uno» degli 007 americani paventa disordini analoghi a quelli del 1917 


WASHINGTON — Per il 
capo della Cia esiste un 
serio motivo di allarme 
per la situazione nell’U- 
nione Sovietica, dove — 
secondo le sue previsioni 
— possono scoppiare i 
disordini pi. ‘avi dai 
tempi della Rivoluzione 
del 1917. 

Nel corso di un'audi- 
zione alla Commissione 
servizi armati della Ca- 
mera dei rappresentanti, 
Robert Gates, «numero 
uno» degli 007 america- 
ni, ha ventilato la possi- 
bilità che le forze - 
cratiche sovietiche soc- 
combano al caos. Ha di- 


pinto un quadro preoc- \ 


cupante. dell’Armata 
rossa, dicendo che tra i 
suoi ranghi disciplina e 
morale scadono sempre 
più e «il suo livello ope- 
rativo è il più basso da 
decenni a questa parte». 

. Anche Gates ha sotto- 
lineato che: particolare 
motivo di apprensione è 


.ra) presentato dal futuro 
dell” 


‘arsenale nucleare, 
una volta messa in dub- 
bio l'autorità del Cremli- 
no. Ieri Gorbaciov ha ri- 
badito di continuare ad 
avere il controllo dell'ar- 
senale strategico, men- 
tre a Kiev'il leader ucrai- 
no sostiene che tale con- 
trollo è passato nelle ma- 
ni dei tre presidenti delle 
repubbliche slave... — 

«Le gravi condizioni 

economiche — compre- 
sa, in alcune zone, la 
grave mancanza di vive- 
ri e combustibili — la di- 
sintegrazione delle forze 
armate e i conflitti etnici 
în corso concorreranno 
a provocare quest'inver- 
no nell'ex Urss i disordi- 
ni più seri da quando i 

olscevichi si consolida- 
rono al potere». 
Gates ha parlato in 
uesti termini nel corso 
î una dichiarazione 
preliminare fatta da- 
vanti alla Commissione 
prima che i giornalisti 
‘'ossero invitati a lasciare 

‘aula, mentre l'audizio- 
ne proseguiva a porte 
chiuse per entrare nel 
merito delle minacce che 


la situazione sovietica : 


costituisce. per la. sicu- 
rezza degli Stati Uniti. 

Per dare un'idea del 
ritmo convulso dei cam- 
biamenti in atto nel- 
V'Urss, Gates ha detto che 
aveva preparato la sua 
dichiarazione sabato, 
convinto che fosse molto 
chiara e lungimirante, 
ma che gli eventi lo han- 
no costretto a rimettervi 
lemani. 

Il sistema sovietico di 
controllo delle armi nu- 
cleari — sia tattiche, sia 
di lungo raggio — è mol- 


Chi detiene 
il controllo 
sull’arsenale 


nucleare? 


to elaborato e ha. dato 
buona prova di sé nel 
corso dei decenni. «Ma il 
centro sta ora svanendo 
sotto i nostri occhi e 
quelli che idearono il si- 
stema di controllo non 
avevano mai pensato 


. che ciò potesse avveni- 


re». 

Gates ha ammonito la 
Commissione — che si 
appresta a discutere di 
tagli alla spesa militare 
— @ procedere con cau- 
tela. Anche se è scemato 
il pericolo di guerra con- 
venzionale, ha detto, «il 
mondo resta un ambien- 
te ostile e lo sta diven- 
tando ancora di più». Un 
motivo di crescente 
‘preoccupazione è costi- 
tuito dalla proliferazio- 
ne delle armi chimiche, 
biologiche e nucleari e 
dei missili balistici in 
grado di trasportarle 


URSS 
«Pravda» 
al buio 


MOSCA - La sede del 
quotidiano sovietico 
«Pravda» è stata ieri 
privata dell'elettrici- 
tà e di quasi tutte le 
sue linee telefoniche 
dalle autorità della 
Federazione russa, 
che chiedono la re- 
stituzione dell'edifi- 
cio che le ospita per 
assegnarlo a un altro 
iornale, la «Rossiis- 
‘a Gazeta». 

Secondo quanto 
hanno reso noto al- 
cuni redattori dell'ex 
organo del Partito 
comunista dell'Urss, 
il lavoro è. comunque 
proseguito, sia pure 
tra grandi difficoltà 
oggi il quotidiano sa- 
rà regolarmente in 
edicola. 

Dopo la messa al 
bando. del Pcus se- 
suata al fallito colpo 

i stato dello scorso 


agosto, la «Pravda» è 
diventato un giorna- 
le indipendente. 


sull'obiettivo, come an- 
che dalla maggiore pos- 
sibilità di accesso alle 
nuove tecnologie: belli- 
che da parte dei Paesi del 
Terzo Mondo. 

«Le capacità militari 
di altre nazioni cresce- 
ranno in misura consi- 
derevole nei prossimi 
anni, forse in direzioni 
ora insospettate. La 
gamma di circostanze în 
cui queste capacità po- 
trebbero essere usate è 
molto più ampia di quel- 
le cui eravamo abituati 
în passato». Gli esperti 
della Cia — ha detto Ga- 
tes — prevedono che si 
diffonderanno nei pros- 
simi dieci anni su una 
IRE area del pianeta — 
dal Nord Africa all'Asia 
meridionale — i missili 
del tipo Scud, mobili e in 
grado di trasportare te- 
state chimiche. 


Sempre ieri, infine, la 
. Casa Bianca ha reso noto 


di disporre tuttora rego- 
larmente. della «linea 
rossa» per comunicare 
con l'Unione Sovietica in 
caso di crisi militari, Il 
‘portavoce Marlin Fitz- 
‘water ha dichiarato che 
gli sviluppi politici in 

rss non hanno modifi- 
cato il sistema di teleco- 
municazioni tra Was- 
hington e il Cremlino, 
comprendente una spe- 
ciale linea telex che con- 
sente ai leader dei due 
Paesi di scambiarsi rapi- 
damente messaggi in ca- 
so dicrisi. 

«Il sistema di comuni- 
cazioni oggi è tale che 
‘possiamo metterci ‘in 
contatto. con. chiunque 
occorra in Unione Sovie- 
tica pressoché istanta- 
neamente», ha risposto 
Fitzwater a chi gli chie- 
deva se la «linea rossa» 
— istituita nel 1963 in 
SO alla crisi dei mis- 
silì a Cuba — fosse sem- 
pre in funzione. 

Fitzwater ha aggiunto 
peraltro di non sapere 
chi disponga della «vali- 

letta» con è codici per 
‘attivazione delle armi 
nucleari sovietiche ora 
che i presidenti delle tre 


repubbliche slave hanno : 


dichiarato-che l'Urss — 
in quanto soggetto di di- 
ritto internazionale — 
ha cessato di esistere. 
Tuttavia, il portavoce del 
Pentagono Bob Hall ha 
precisato che gli arma- 
menti nucleari sovietici 
sono sotto «stretto: con- 
trollo». del Presidente 
Mikhail Gorbaciov, del 
ministro della Difesa Ev- 
‘ghieni  Shaposhnikov e 
dei dirigenti delle repub- 
bliche secessioniste. 

a. p. 


MOSCA — Il Kazakh- 
stan — con una decisio- 
ne del suo Parlamento 
— non è più «sovietico e 
socialista», ma diventa 
più semplicemente 
«Repubblica kazakha». 
Ne dà notizia la Tass, 
precisando che il presi- 
dente Nursultan Nazar- 
baiev ha avviato la di- 
scussione in Parlamen- 
to sebbene questo tema 
non fosse all'ordine del 
giorno, Nella stessa se- 
duta Nazarbaiev.si è uf- 
ficialmente insediato 
come presidente della 
Repubblica kazakha 
dopo il voto plebiscita- 
rio con cui il 1.0 dicem- 
bre scorso ha vinto le 
elezioni presidenziali, 
Ieri, intanto, i parla- 
menti dell'Ucraina ‘e 
della Bielorussia hanno 
‘ ratificato il patto costi- 
tutivo di una comunità 
slava, con la partecipa- 
zione di queste due re- 
pubbliche e della Rus- 


URSS/LA DISGREGAZIONE DELL'IMPERO 


Kazakhstan ex-sovietico 


sia. I parlamentari 
ucraini hanno approva- 
to l'atto con 288 voti a 
favore e 10 contrari (do- 
po l'adozione di dodici 
emendamenti) preci- 
sando che la comunità 
non ha veste giuridica, 
ponendo l'accento sul- 
l'indipendenza dell'U- 
craina, e affermando il 
diritto della stessa re- 
pubblica di avere pro- 
prie forze armate. Il So- 
viet supremo della Bie- 
lorussia si è espresso 
sul medesimo argomen- 
to con 261 sì, un solo no 
e due astensioni. 

A Kiev, il presidente 
dell'Ucraina Leonid 
Kravciuk ha lanciato un 
duro attacco a Gorba- 
ciov. «Nell'85 — ha ri- 
cordato — Mikhail Ser- 
geievich Gorbaciov dis- 
se al mondo intero e al 
popolo dell’Unione So- 
vietica che dovevamo 
tirar fuori il Paese dalla 
crisi mediante il pro- 


MOSCA — «Non si dovrà aspettare a lungo l'uscita 
di scena di Mikhail Gorbaciov». Il dispaccio «ur- 
gente» inviato nel primo pomeriggio di ieri dall'a- 
genzia Interfax, riportava le parole di Gheorghi 
Shakhnazarov, consigliere del presidente sovieti- 
co, uomo che — per via della carica ricoperta — è 
in rapporti stretti con Mikhail Gorbaciov. La noti- 
zia teneva gli analisti col fiato sospeso: pareva il 
preannuncio dell'uscita di scena dello statista so- 
vietico. 

Poco dopo arrivava la rettifica della stessa agen- 
zia Interfax. «Sono stato interpretato male», ha 
detto Shakhnazarov a Interfax. Auna domanda sul 
futuro della squadra di Gorbaciov, «Ho detto lette- 
ralmente che non si dovrà aspettare a lungo la so- 
luzione di questo problema, che dipende completa- 
mente dal destino dell'Unione. Se l'Unione sarà 


| conservata, cisarà anche un posto peril Presidente 


etoccherà a Gorbaciov decidere cosa fare. Se non ci 
sarà l'Unione, è inutile parlarne», concludeva 
Shakhnazarov. è 

In risposta all'ipotesi avanzata dal capo del par- 
lamento bielorusso, Stanislau Shushkevich — se- 
condo cui Gorbaciov potrebbe lavorare alle Nazio- 
ni Unite — Shakhnazarov ha riferito che il Presi- 
dente sovietico ha commentato che in ogni caso «si 
troverà un lavoro». 

Teri Gorbaciov ha incontrato alcuni alti respon- 
sabili militari per discutere sulla situazione nel 
Paese. Un funzionario del ministero della Difesa ha 
dichiarato che incontri del genere avvengono ogni 


URSS / TRABALLA IL CAPO DEL CREMLINO 


Via Gorbaciov? No, quasi ( 


PRECISATA LA POSIZIONE DI GERUSALEMME ALLA RIPRESA DEI NEGOZIATI DI WASHINGTON 


«Israele non tornerà ai confini del '67» 


30 GIORNI DALLA MORTE 
Maxwell un «farabutto» 
E israele lo dimentica 


GERUSALEMME — Niente ROSI per Ro- 
bert Maxwell, il magnate dell'editoria perito in 
mare in circostanze tuttora misteriose. Un mese 
fa Maxwell aveva ricevuto in Israele funerali 
degni di uno statista ed era stato sepolto con tut- 
ti gli onori nel cimitero del Monte degli Ulivi. 
Teri — secondo la consuetudine ebraica — si sa- 
rebbe dovuto tenere un rito commemorativo a 
trenta giorni dai funerali, ma la tradizione è sta- 
ta ignorata. Il motivo sembra chiaro: le irregola- 
rità finanziarie scoperte a carico dell'illustre de- 
funto: I fotoreporter appostati per l'occasione 
nel cimitero hanno ‘’contato’’ un solo visitatore, 
un becchino arabo recatosi a deporre sulla tom- 
ba una targhetta metallica con il nome di Max- 
well in ebraico. Di fiori nessuna traccia. Sic 
transit... È 
Intanto è stato precisato che ammontano a 
750 milioni di sterline (oltre 1.600 miliardi di 
lire) le perdite potenziali delle banche creditrici 
esposte verso la Maxwell Communication Cor- 
poration (Mcc). Lo rivela il «Financial Times», 
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WASHINGTON — Israele 
ha cercato di mettere subi- 
to le carte in tavola, ieri a 
Washington, nelle tratta- 
tive per la pace in Medio 
Oriente. Ma si è scontrato 
con una nuova difficoltà 
procedurale. I palestinesi 
non hanno voluto formare 
una delegazione unica con 
i giordani e hanno chiesto 
di trattare direttamente 
conlo Stato ebraico. 

Le proposte che li ri- 
guardano — anticipate da 
una fonte israeliana — so- 
no in sostanza una riedi- 
zione degli accordi di 
Camp David. Israele offre 
l'autogoverno in Cisgior- 
dania, ribadisce che non 
rinuncerà agli insedia- 
menti ma lascia capire che 
in cambio potrebbe accet- 
tare il ritorno di «alcuni 
emigrati arabi». Agli altri 
interlocutori (siriani, liba- 
nesi e giordani), Israele in- 
dica che intende mantene- 
re il controllo dei territori 


occupati anche se in teoria 
è disposto a discutere del- 
la loro sovranità. 

I colloqui, dopo una 


snervante altalena di rin- - 


vii, sono cominciati ieri al- 
le 10 (le 16 in Italia) nella 
sede del Dipartimento di 
Stato. Mentre entravano 
le delegazioni, piccoli 
gruppi di dimostranti sì 
fronteggiavano in strada. 
A uno striscione con la 
scritta «Benvenuto Israe- 
le, l'America è con te», gli 
arabi opponevano il motto 
«Un solo popolo a Gerusa- 
lemme, nella Palestina oc- 
cuùpata é nella diaspora». 
In questa atmosfera di 
profonda diffidenza le de- 
legazioni hanno ricomin- 
ciato le schermaglie. Non 
riuscivano a mettersi d’ 
accordo neppure sulla 
stanza in cui discutere e 
sono rimaste in un corri- 
doio. «Gli americani — ha 
raccontato un delegato 
israeliano — hanno cerca- 


to disdrammatizzare la si- 
tuazione offrendo caffè e 
invitando tutti a sedersi». 

Il Dipartimento di Stato 
aveva preparato un tavolo 
unico intorno al quale 
avrebbero dovuto prende- 
re posto da una parte gli 
israeliani, dall'altra gior- 
dani e palestinesi. Un fun- 
zionario americano ha pe- 
Tò chiarito che lo spazio 
non manca: se le parti vo- 
gliono formare due sotto- 
comitati, basta che lo di- 
cano. 

La questione non è 
esclusivamente formale. I 
palestinesi intendono co- 
stringere Israele a ricono- 
scerli come interlocutori. 
«Non possiamo — ha di- 
chiarato la loro portavoce 
Hanan Ashrawi — divide- 


«Te la sostanza dalla forma. 


Prima di discutere che co- 
sa piace o non piace agli 
israeliani dobbiamo stabi- 
lire come dare il via al pro- 
‘cesso di pace». . 


«Se i palestinesi fanno 
così — ha replicato Benja- 
min Netanyahu, che parla 


. per la delegazione israe- 


liana — rischiamo di an- 
dare perle lunghe. Noi sia- 
mo venuti con una serie di 
proposte. Vorremmo pre- 
sentarle, sentire le contro- 
proposte e tornare in pa- 
tria per riferire al nostro 
governo prima di ripren- 
dere il negoziato, possibil- 
mente in una sede diversa 
da Washington». 

Perla prima volta Neta- 
nyahu ha chiarito che 
Israele «vede la soluzione 
della questione palestine- 
seinun contesto giordano, 
don l'autogoverno perl pa- 
lestinesi». Israele potreb. 
be cioè accettare la sovra- 
nità giordana su parte del- 
la Cisgiordania. «In nes- 
sun caso, Però — si è af- 
frettato ad aggiungere Ne- 
tanyahu — torneremo ai 
confini del 1967». 


CLAMOROSA PROTESTA AL VERTICE ISLAMICO DI DAKAR 


Uova «italiane» a Rafsanjani 


DAKAR — Il Presidente 
lraniano Ali Akbar Has- 
hemi Rafsanjani, a Da- 
kar per partecipare al se- 
sto Vertice dell'Organiz- 
zazione della conferenza 
islamica (Oci), è stato 
colpito da alcune uova 
lanciate da due donne 
che protestavano contro 
il regime di Teheran, 
«Hai ucciso mio mari- 
to, sei un assassino!», ha 
urlato una delle donne 
rivolgendosi al Presiden- 
te iraniano nell'atrio del- 
l'albergo che ospita i par- 
tecipanti al vertice del- 
l'Ocì. La donna, allonta- 
nata dagli agenti di sicu- 


rezza, avrebbe inoltre 
urlato di essere italiana e 
di chiamarsi Patrizia 
Fioccetti, 

In un comunicato dif- 
fuso in serata a Roma, i 
«mujaheddin del popo- 
lo», una delle organizza- 
zioni che si oppongono al 
regime di Teheran, han- 
no affermato che loro 
simpatizzanti «hanno at- 
taccato il criminale Raf- 
sanjani alla conferenza 
dei leader islamici con 
una raffica di uova mar- 
ce». In occasione della 
conferenza, le autorità di 

Dakar hanno predisposto 
Tigide misure di sicurez- 


za che hanno provocato 
le proteste dei giornali- 
sti. " 

Sul piano politico, i 
e i Piosi arabi- 
hanno polarizzato, sim 
dalle prime battute il se- 
sto vertice islamico, I 
Paesi islamici asiatici e 
africani ritengono che 
sia venuto il momento 
‘per una vera cooperazio- 
ne islamica, sostenendo 
che non bisogna confon- 
dere l’Oci con un vertice 
arabo. «Noi siamo sensi- 
bili ai sapa del mon- 
do arabo, ma loro — ha 
chiesto un delegato afri- 
cano — sono sensibili ai 


nostri?» , 

. All'apertura dei lavo- 
T1, su 46 Paesi erano pre- 
senti solo 10 dei 21 mem- 
bri della Lega araba. Le 
assenze sono comprensi- 

er il tono anti-Irag 
dell'emiro del Kuwait. 
Baghdad aveva annun: 
ciato già alcuni giorni fa 
la sua assenza. i 
Gli africani sono arri- 
vati pressoché al com- 
pleto nella capitale sene- 
galese per rivendicare 
una maggiore «solidarie- 
tà arabo-africana», non 
‘nascondendo il loro inte- 
resse per la «manna» pe- 
trolifera. 


Mercoledì 11 dicembre 19 


gresso scientifico e tec- 
nico. Tutti lo sostenne- 
to, Ma poco tempo dopo 
il signor Gorbaciov dis- 
se che non c'era pro- 
gresso perché. manca- 
vano le riforme politi- 
che. Allora cominciam- 
mo le riforme politiche. 
E voi ne conoscente le 
conseguenze). 

Con tre differenti di- 
chiarazioni, Moldavia, 
Turkmenistan e Tatar- 
stan hanno inoltre pre- 
so posizione sugli ac- 
cordi che gettano le basi 
per il «Commonwealth 
slavo». Il presidente 
moldavo Mircea Snegur 
(eletto a pieni voti l’al- 
tro giorno) ha detto che 
l'accordo firmato dai 
presidenti di Russia, 
Ucraina e Bielorussia è 
«una questione inter- 
na» delle tre repubbli- 
che, ma che tuttavia è 
«molto importante an- 
che perla Moldavia». 


Il presidente kazakho 
Nursultan 
Nazarbaiev. 


anno. «E' normale, in questo periodo, fare il punto 
della situazione», ha detto. Secondo il funzionario, 
alla riunione erano presenti il ministro della Difesa 
Evgheni Shapashnikov e i rappresentanti dello 


Stato maggiore e delle regioni militari del Paese. 


L'incontro proseguirà anche oggi. 3 

Chiuso nella sua dacia alla periferia di Mosca, da 
parte sua il presidente russo Botis Eltsin si dedica 
invece alla nuova comunità di Stati indipendenti, 0 
«Commonwealth» slavo, secondo l'informale 
espressione usata a Minsk per definire la nuova 
forma statale cui si accingono a dare vita Russia, 
Ucraina e Bielorussia, che costituiscono da sole il 
70 per cento della ex Unione Sovietica. 

Teri, i parlamenti dell'Ucraina e della Bielorus- 


sia hanno ratificato l'accordo e i bielorussi, con | 
un'altra votazione, hanno dichiarato nullo il trat?‘ 


tato del 1922 che sanciva la nascita dell'Urss. 
Domani toccherà al Parlamento'russo discutere 
i documenti di Minsk. Secondo fonti di Interfa*, 
‘non si esclude che Eltsin tra due giorni possa chie” 
dere ai deputati di andarsene nel caso di un rifiuto 
aratificare il trattato. In altre parole — second0 le 
fonti citate — potrebbe esercitare il suo dix#tt0 co 
stituzionale di sciogliere il Parlamento p°" Poi sot- 
toporre l'accordo alla ratifica di una=40Va assem- 
blea parlamentare. Nella competizione tra il 
«Commonwealth slavo» e il gorb4C!0viano Trattato 
dell'Unione, sembra ormai d* ®SSere alle battute 
finali. 


Hanan Ashrawi, portavoce della delegazione palestinese ai colloqui di 
‘Washington, sosta in raccoglimento al Centro islamico della capitale 


americana. 
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VERTICE /SCENARI 
Economia e politica: 
due velocità diverse 


ROMA — «L'unione economica è ormai irrever- 
sibile». Queste parole, pronunziate dal portavo- 
. Se del governo francese, poche ore dopo l'an- 
Runcio dell'accordo per la moneta unica euro- 
Pea entro il 1999 hanno avuto quasi un signifi- 
cato liberatorio. Come dire: potranno esservi an- 
so remore, distiguo, tra i soci comunitari; ma 
AELInO può più tirarsi indietro. L'obbiettivo 
ello «scudo» non è più nel libro dei sogni, fa 
Dalle delle scadenze della «muova Europa». Ma 

le cose Stanno davvero così? ì 

Ga termine di una giornata logorante in cui le 
questicni sociali hanno a lungo paralizzato i do- 
a i la Gran Bretagna di John Major impe- 
ner dell È durissimo braccio di ferro coni part- 
Mala parece: Molti interrogativi sono legittimi. 
ve di i Impressione che emerge dal concla- 
ratona Aastricht — al di là della snervante ma- 
lativa Sulle Questioni politiche e sociali — è re- 
Tana alle difficoltà di poter «prevedere» impe- 
Pera Scadenza tanto lunga. Probabilmente esa- 
mori Chi si mostra deluso riferendosi all ‘accordo 
percui ma non c'è dubbio che l'intesa tra i 
Dar Cì per varare tra otto anni l'euromoneta ap- 
Si € quanto mai aleatorio. Chi può obiettiva- 
lente pronosticare cosa accadrà in Europa non 
TR tra otto anni, ma tra otto mesi? In qual- 
E Îi Inisura, può apparire addirittura paradossa- 
SO accanimento britannico a contrastare i part- 
Dali sulla moneta o sull'unione politica, quando 
a ci si accorge che l'applicazione delle intese è 
Sì lontana nel tempo. 
ni Ma soltanto chi non conosce a fondo i mecca- 
d Smi della costruzione europea può sorpren- 
ersi di ciò. Ai critici si può tranquillamente 
obiettare che anche la scadenza del 1992 del 

‘ercato unico sembrava un traguardo chimeri- 
co quando i Dodici la definirono durante il verti- 
ce di Milano. Eppure eccoci qui, le economie — 
Pur tra ritardi e difficoltà — si accingono ad af- 
frontare la nuova tappa d'integrazione comuni- 

aria. 

Più difficile si presenta il discorso sul fronte 
prettamente politico. E così si spiegano anche le 
maggiori resistenze a mettere nero su bianco, 
quando si passa dai «dossier» economici a quelli 
relativi ai problemi riguardanti le istituzioni co- 
munitarie: la difesa, l'europarlamento, eccete- 
ra. Qui, l'Europa mette a nudo la propria debo- 


ficace compromesso. 


lezza, la propria immaturità di fronte agli eventi 
che sconvolgono dalle fondamenta gli assetti del 
pianeta. Ogni virgola, nei documenti congiunti, 
iene distillata, è frutto di tormentati consulti 
trai cosiddetti «sherpa», cioè tra i consiglieri dei 
rispettivi governi. E la ragione è abbastanza 
semplice: se i leader europei — pur con le debite 
differenze — sono abbastanza convinti sulla 
ineluttabilità di un'ampia azione di coordina- 
mento e di integrazione delle rispettive econo- 
mmie in un'ampia azione in un mercato globale 
dominato dalle leggi del mercato, altrettanta 
unanimità non sì riscontra passando ad esami- 
nare gli aspetti più propriamente politici. Allora, 
si ricreano istantaneamente i vecchi schiera- 
menti ovvero si determinano nuove coalizioni 
Si riaccendono sospetti e diffidenze in un'atmo- 
sfera che sovente rende impossibile qualsiasi ef- 


Stefano Valentini 


MAASTRICHT — I lea- 
der dei Dodici, riuniti a 
Maastricht per il vertice 
europeo hanno pratica- 
mente raggiunto un accor- 
do globale sul Trattato per 


‘l'unione politica ed econo- 


‘mico-monetaria. Secondo 
anto riferiscono fonti 
iplomatiche, una bozza 
di intesa è stata raggiunta 
anche sulla politica socia- 
le, ultimo capitolo aperto e 
controverso di questo ne- 
goziato. L'ipotesi di intesa 
sulla quale si è lavorato 
nella notte, comporta, per 
la Gran Bretagna, una 
«clausola di dissociazio- 
ne» (opting-out) sarebbe, 
però, ridotta rispetto a 
quella già prevista per 
Londra per l'unione mone- 
taria. Se confermate, le in- 
dicazioni di accordo glo- 
bale significherebbero il 
varo, qui a Maastricht, del 
Trattato che dovrà poi es- 
sere firmato dai Dodici e 
sottoposto alle ratifiche 
dei parlamenti europeo e 
nazionali e all'approva- 
zione del Parlamento eu- 
ropeo. ; 
La trattativa per l'Unio- 
ne politica europea (Upe) 
ha trovato ieri il suo sco- 
glio, quello della prospet- 
tiva di una politica sociale 
dei Dodici: non lo ha urta- 
to con violenza tale da an- 
dare a fondo, ma si è fer- 


Primo piano 


mata, nella paziente ricer- 
ca di una formula che ri- 
solva l'opposizione della 
Gran Bretagna. E' accadu- 
to nel pomeriggio di ieri, e 
al secondo giorno del ver- 
tice europeo di Maastricht 
si è parlato.di «blocco ne- 
goziale», di «preoccupa- 
zioni gravi sull'esito del 
vertice», mentre i capi di 
governo dei Dodici faceva- 
no sapere di esser pronti a 
una lunga serata di nego- 
ziato, se necessario pro- 
lungandola nella notte. . 

Intanto, andavano in 
porto — con intese da for- 
malizzare alla fine, nel- 
l'accordo globale —o face- 
vano progressi le trattati- 
ve su altri punti delicati 
dell'Unione politica: lo 
schema di «coesione eco- 
nomica e sociale», la collo- 
cazione dell'Ueo fra l'U- 
nione europea e la Nato, 
ma tendenzialmente più 
vicina all'Unione, lo stesso 
dell'aumento dei poteri 
del Parlamento europeo e 
delle competenze comuni- 
tarie. . se 

Per undici Paesi,.in par- 
ticolare per Germania, 
Francia, Italia, una politi- 
ca sociale comune — cioè 
gestita di norma con deci- 
sioni a maggioranza, sen- 
za veti — è essenziale per 
completare il grande mer- 
cato unico che non può ri- 


|. VERTICE/UNA NOTTE DI LAVORO SULL’IPOTESI DI INTESA 


Maastricht, accordo globale 


Brindisi tra il primo ministro olandese Ruud Lubbers la sinistra).con il 


Presidente francese Frangois Mitterrand 


presenti a Maastricht. 


manere privo di una solida 
lensione sociale. 

. Per la Gran Bretagna, 
invece, una legislazione 
sociale comune comporte- 
rebbe perdite di competi- 
tività e quindi di impiego, 
sarebbe un inaccettabile. 
ritorno al clima sociale di 
prima del thatcherismo, Il 
premier britannico Jo 

Major lo ha tenacemente 
ribadito ieri, rifiutando 


uno schema di compro- 
messo proposto dal primo 
ministro olandese Ruud 
Lubbers, presidente del 
vertice, e considerato da- 
gli Undici il minimo livello 
accettabile. 

Alla ricerca di argomen- 
ti e di cifre che dimostras- 
sero la fondatezza delle 
sue analisi, Major ha di 
tanto intanto chiesto tem- 
po per consultare suoi col- 


auna cena offerta ai capi di Stato 


laboratori rimasti a Lon- 
dra. Non ha convinto, ma 
ha tenuto duro fino a spin- 
gere il Presidente francese 
Francois Mitterrand a 
proporre per la Gran Bre- 
tagna una clausola di dis- 
sociazione (opting-out) 
che mettesse fuori del gio- 
co sociale la Gran Breta- 
gna, ma privando il gover- 
no di Londra della possibi- 
lità di veti. 


Sugli altri fronti; il pri- 
mo segnale positivo si è 
avuto quando i diplomati- 
ci spagnoli hanno annun- 
ciato che era stato risolto 
il problema della «coesio- 
ne», con una schema di so- 
lidarietà, dei Paesi più 
prosperi della Comunità 
nei confronti di Grecia, Ir- 
landa, Portogallo, Spagna, 
da esprimere con finan- 
ziamenti nei settori del- 
l'ambiente e dei trasporti, 
e sconti nei contributi sta- 
tali al bilancio della Cee. 

La seconda buona noti- 
zia l'hanno portata i diplo- 
matici italiani, annun- 
ciando che era stata pre- 

arata di comune accordo 

‘a i rappresentanti dei 
Dodici una bozza per 
un'intesa politica sulla 
collocazione dell'Ueo 
(Unione europea occiden- 
tale, composta dai Paesi 
della Cee meno Danimar- 
ca, Grecia, Irlanda) fra la 
futura Unione europea e 
l'Alleanza atlantica: lo 
schema riprende le con- 
clusioni del vertice della 
Nato di novembre a Roma, 
per assicurare che l'emer- 
gere di una politica di dife- 
sa europea non indebolirà 
l'Alleanza, e vede per 
l'Ueo un ruolo crescente di 

ilastro fondamentale del- 
la difesa dell'Unione. 

Nello stesso tempo, 


Il Piccolo [_3] 


un'intesa è stata trovata 
anche sulla questione di 
aprire entro la fine del- 
l'anno prossimo l'adesione 
all'Ueo ai Paesi della Co- 
munità che ancora ne sono 
fuori. La Grecia potrà così 
entrare. E per non isolare i 
Paesi europei della Nato 
che non sono nell'Ueo (in- 
nanzitutto la Turchia) vi è 
consenso per offrire loro 
un regime di associazione. 

Date le tensioni greco- 
turche, le preoccupazioni 
atlantiche si concentrano 
sul rischio che un'adesio- 
ne greca allontani la Tur- 
chia. 

In gioco, a Maastricht, 
quindi c'è il futuro del- 
l'Europa, almeno di qui al 
Duemila, la sua volontà 
d'essere «potenza» politica 
ed economica, Il Trattato 
che dovrebbe scaturire dal 
vertice, e la cui redazione 
in Sertaglio sarà poi affi- 
data a diplomatici, nasce 
per restare a lungo un 
FIR di riferimento. Sul 

nte politico, i Dodici 
preparano anche dichiara- 
zioni su temi dell'attualità 
internazionale, sul Medio 
Oriente e il terrorismo, gli 
ostaggi e il razzismo, argo- 
menti per i quali è facile 
avere un linguaggio comu- 
ne, 

Sandro Parone 


VERTICE /IL CONTROLLO DELLE ARMI NUCLEARI 


L’ex Urss preocc 


MAASTRICHT — Una se- 
rie di documenti sui prin- 
cipali temi internazionali 
di attualità è stata sotto- 
peste ieri a Maastricht al- 
approvazione dei dodici 
capi di stato e di governo 
della Cee, ma dubbi e in- 
certezze ancora perman- 
gono circa la formale ado- 
zione del più rilevante di 
essi, quello che auspican- 
do il mantenimento di un 
controllo unico sulle armi 
nucleari nelle repubbliche 
ex-sovietiche, sembra di 
fatto abbandonare al suo 
destino Mikhail Gorba- 
ciov. 

Non particolarmente 
controverse sono apparse 
le bozze - tutto sommato 
di «routine» - con le quali i 
Dodici danno il loro ben- 
venuto alla ripresa dei ne- 
ROZelE di pace per il Medio 

riente, appoggiano le ri- 
chieste TANO ala Libia oa 
l' estradizione dei presunti 
responsabili dell attenta- 
to di Lockerbie e di quello 
all'aereo della «Uta» nel 
Giad, chiedono la libera- 


zione degli ultimi due 
ostaggi occidentali nel Li- 
bano e condannano il re- 
cente risorgere del razzi- 
smo e della xenofobia in 
Europa. 

. La semplice paginetta, 
invece, con la quale la Cee 
manifesta l'intenzione di 
inviare a Mosca, Kiev e 
Minsk il primo chiaro se- 
gnale delle preoccupazio- 
ni europee per il destino 
degli arsenali nucleari del- 
la ex-Urss e, più in genera- 
le, per tutti gli accordi in- 
ternazionali stipulati dal 
Cremlino e che rischiano 
ora con la disgregazione 
sovietica di finire nel nul- 
la, ha creato a Maastricht 
qualche difficoltà. 

Non solo le potenze nu- 
cleari. (Gran Bretagna e 
Francia) avrebbero prefe- 
rito riservare a sè e magari 
agli Stati Uniti ogni di- 
Sona cui temi della si- 

nu i 

pesi È cleare, ma altri 
0 riserve notando che la 
bozza del documento fatta 
circolare tra le delegazioni 


anno pure avanza» . 


Non nomina mai nè la vec- 
chia Urss nè Gorbaciov e 
«dimentica» le tradizioni 
gianifestazioni CIAREOO. 
FEStoni: padre della «p 


LA PAS, 

Nel documento i Dodici 
prendono atto della nasci- 
ta della Comunità slava 
(Russia, Bielorussia © 
Ucraina) e affermano che 
«il processo di trasforma- 


zione dell'Urss è entrato in . 


una fase cruciale» e chie- 
dono che «si sviluppi in 
modo pacifico, democrati- 
co e ordinato» in modo da 
non.compromettere la si- 
curezza e la stabilità della 
DEE: 

,mpo Stesso, però, 
«congratuiendosii isa la 
Pro delle tre repub- 

liche della ex-Urss di ri- 
spettare tutti i precedenti 
impegni internazionali, il 
vertice europeo ha sottoli- 
neato di tenere in partico- 
lare a ol riguardanti il 
collo sulle armi nu- 
cleari che si trovano sul 
territorio russo, bielorus- 
so e ucraino e alla assun- 


VERTICE / PARLA IL VICEDIRETTORE DELLA BANCA D'ITALIA 


zione di responsabilità da 
parte della Comunità sla- 
va per il debito estero del 
Cremlino. 

I Dodici hanno comun- 
que concordato di rinviare 
a una riunione dei loro mi- 
nistri degli Esteri già con- 
vocata per la settimana 
prossima a Bruxelles e all 
Aja la questione del rico- 
noscimento diplomatico 
mon solo dell'Ucraina e 
delle altre repubbliche so- 
vietiche, ma anche delle 
repubbliche jugoslave per 
le quali ci sì aspetta una 
decisione entro la fine del- 
l'anno. E 

La Francia, a questo 
proposito, ha suggerito ai 
partner della Cee di non 
procedere più singolar- 
mente e caso per caso, ma 
di adottare una sorta di 
«carta» comune dei doveri 
dei nuovi stati che faccia 
dipendere il . riconosci- 
mento da un loro atteggia- 
mento pacifico e rispetto- 


] diritto. 
sode Fabio Cannillo 


Ume a Dodici, l’Italia può farcela 


rà facile, ma l'Italia potrà 
farcela. Per entrare in 
un'Europa sempre più te- 
desca, dove la moneta uni- 
ca (l'Ecu) potrebbe somi- 
gliare molto al marco (al- 
meno nella sostanza), sarà 
necessario maggiore rigo- 
re. Tuttavia non dovreb- 
bero servire «sforzi imma- 
Ni), 
Queste, in sintesi, se- 
fondo il vicedirettore del- 
‘a Banca d'Italia Tommaso 
adoa: Schioppa, le pro- 
Ae dell'Italia rispetto 
nione sce cipazione all'U- 
taria, mnomica e mone- 
Sull'Ume c' di 
cpl è Dod Tini 
dele finanze, tra cui Gui- 
il arli (il quale, secondo 
. Portavoce della delega- 
Zone Italiana, «non 
SS lasciato Maastricht») 
tia Tiuniti per dare gli 
Sola VOCI alla Cau 
zione 
Breteta Unica per la Gran 
la solugigChe ha accettato 
ne di un proto- 


del limite Alla fissazione 


Tla Danimarca. 


In bi 
stabilito, la pr, Procedure 


Evan 
così sul tempo Insi 
Maina «pesante, | 
‘uropa dell; 
unica, ha sottolinento meta 
doa Schioppa, «non sarà & 
due velocità; questo ri 
schio è già stato risolto da 
tempo». «L'eventualità di 
una ‘partenza scagliona- 
ta'' — ha aggiunto — è da 
verificare e comunque 
non sarebbe difforme alle 
‘norme procedurali comu- 
nitarie già applicate in al- 
tri casi». i 
Per Padoa Schioppa, la 
fissazione della data del 
primo gennaio 1999 è sta- 
ta la chiave di volta della 
trattative sull'Ume. x 
«In tal modo sono stati 
risolti due problemi: si è 
passati da un trattato di 
procedure a uno di impe- 
gni effettivi ed è stata in- 
ividuata la formula per 
fare dell'Istituto moneta- 
rio europeo un vero e pro- 
prio embrione della Banca 
centrale». Secondo Padoa 
Schioppa, la Bce (un mo- 
dello di banca federale che 
ricalca sostanzialmente 
quello della Bundesbank) 
nascerà il primo luglio 
1998 per preparare la mo- 
neta unica che debutterà 
poi il primo gennaio 1999. 
All'inizio del 1994 sarà 
invece costituito l'Ime (ma 
la questione della sua sede 
è ancora irrisolta) e sarà 


idea di 


congelato il paniere delle 
valute che compongono 


‘ l'Ecu. A fine '96 ci sarà poi 


la prima opportunità di 
GE alla fase tre. Il 

iO europeo potrà 
RTRO questa decisione 
= Sggioranza qualificata 
x Gao Sette Paesi 
VEN to) © carte in regola. 


ti tra deficit 6 pil IePROr- 


cento), tra debito pubbli = 
e Pil (60 per cento) e Tai 
tasso d'inflazione che non 


superi di oltre 3 
pomini lo 
ati membri con i migliori 
risultati. Migliori 
Padoa Schioppa ha dife- 
so poi l'approccio. «dina- 
micoy deciso dai Dodici 
per la valutazione di que- 
sti criteri. «Sbaglia chi 
parla di un “ammorbidi- 
mento” del meccanismo di 
valutazione delle condi- 
zioni di salute della finan- 
za pubblica dei singoli 
paesi. I criteri quantitativi 
sono necessari per avere 
dei punti di riferimento, 
ma la valutazione dinami- 
ca, senza dubbio valida 
dal punto di vista econo- 
mico, dà credibilità al pro- 

cesso di convergenza). 
Enrico Tibuzzi 


Eraattesa per la tarda serata di ieri la conferenza s 
del Consiglio Giulio Andreotti, ma il protrarsi dei lavori 


stamane. 


. La nostramonetasitrasformerebbe in Bcu nel ’97, bruciando l’idea di una lira ’pesante’ 


Secondo Padoa Schioppa la Bce (un modello di 
B i i 
anca federale che ricalca sostanzialmente 


quello della Bundesbank) nascerà nel luglio ’98 


Der PP i pneia nica 
MAASTRICHT — Non sa-- 


La del presidente 


‘ha fatta slittare a 


upa l'Europa 


VERTICE / COMUNITA’ EUROPEA DI DIFESA 


Parigi seppelli la ’Ced’ 


Servizio di 
Stefano Pilotto 


Il «Piano Pleven», mirante alla costituzio- 
ne di un esercito RUMODEO integrato e pro- 
posto dai francesi nell'autunno 1950, sa- 
rebbe stato finanziato da un bilancio co- 
mune da parte dei sei Paesi aderenti (Ita- 
lia, Francia, Germania, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo). Un Sgr comune 
d'armamento e di equipaggiamento 
avrebbe garantito la stan lizzazione 
dei materiali e l'omogeneità dell'azione 
difensiva, Le forze europee integrate, se- 
condo tale piano, sarebbero state poste a 
disposizione del comandante delle forze 
Nato in Europa (Saceur). Venne, così, uf- 
ficializzata la dipendenza del costituendo 
esercito europeo dalla Nato. 

Alla presentazione del «Piano Pleven» 
seguì il dibattito in seno ai paesi interes- 
sati ad aderire al progetto; questi erano, 
appunto, i sei paesi che avevano dato vi- 
ta, pochi mesi prima, alla Comunità euro- 
pea del carbone e dell'acciaio (Ceca), la 
quale, proposta dal «Piano Schuman» il 9 
maggio 1950, sarebbe stata creata uffi- 
cialmente il 18 aprile 1951. La Ced, per- 
tanto, oltre a costituire un rinforzo della 
struttura difensiva europea, doveva rap- 

resentare un ulteriore passo verso l'uni- 

'icazione politica europea, la quale, dopo 
il vigoroso successo ottenuto dalla propo- 
sta della Ceca, sembrava delinearsi come 
un traguardo facilmente raggiungibile. 

La Ced, tuttavia, non fu mai attuata. 
Frail 1950 eil 1952il «Piano Pleven» ven- 
ne emendato in base alle esigenze dei sin- 
goli paesi, prima fra tutte quella di creare 
più consistenti unità di combattimento 
tedesche. Gli Stati Uniti, infatti, impe- 
gnati militarmente in Corea, premettero 
affinché gli stati europei si organizzasse- 
ro concretamente per far fronte all'inde- 
bolimento difensivo del continente occi- 
dentale, derivato dall'impiego di alcune 
forze americane, precedentemente sta- 
zionate in Europa, sul fronte coreano. 
Washington, inoltre, si dichiarò favore- 
vole all'idea di un esercito europeo, in 
quanto quest'ultimo risultava dipendere, 
in ultima istanza, dal comandante delle 
forze Nato in Europa, cioè da un generale 
americano. Sira È 

Alla fine dei dibattiti fra i sei Paesi, nel 
maggio del 1952, venne redatta la stesura 
definitiva del trattato istituente la Comu- 
nità europea di difesa (Ced). Questo trat- 
tato contenne modifiche di rilievo, rispet- 
to all’originario «Piano Pleven»: i contin- 
genti nazionali forniti dai singoli Paesi 
non venivano più individuati a livello di 
reggimento (5.000-6.000 uomini), ma a li- 
vello di divisione (13.000-15.000 uomini), 
con grande preoccupazione e dispiacere 
di Parigi (timore per il riarmo tedesco). La 
stesura definitiva, inoltre, attribuì alla 
Ced un grado di sovrannazionalità mino- 


re, rispetto a quanto previsto dal «Piano 
Pleven», in ragione delle restrizioni di po- 
tere operate nei confronti degli organi 
della Ced (commissariato, assemblea, 
consiglio, corte). 

Il trattato istituente la Ced, pertanto, 
così emendato e così concepito, venne fir- 
mato dai rappresentanti dei sei paesi a 
Parigi il 27 maggio 1952. Per diventare 
esecutivo esso doveva essere ratificato 
dai parlamenti dituttigli stati aderenti. | 

L'importanza della Ced, allora, fu di 
tradurre un duplice obiettivo: il rinforzo 
della sicurezza europea e la promozione 
dell'unificazione politica della Ceca (l'ar- 
ticolo 38 del trattato della Ced prefigura- 
va già la costituzione di un'entità confe- 
derale). Durante i mesi successivi alla fir- 
ma, il trattato venne ratificato da Germa- 
nia, Olanda, Belgio e Lussemburgo. L'Ita- 
lia, in seno alla quale la ratifica era scon- 
tata, attese il buon esito della ratifica 
francese, in quanto sapeva che il voto del 
Parlamento parigino era incerto. Il 30 
agosto 1954, infatti, l'Assemblea nazio- 
nale francese respinse definitivamente il 
trattato istituente la Ced. 

A concorrere a questo insuccesso con- 
tribuirono diversi fattori: il sentimento 
‘nazionalistico d'oltralpe; il risentimento 
per il riarmo tedesco e per la condizione 
di pe che la Germania, Paese vinto 
nell'ultimo conflitto, veniva ad acquisire 
nei confronti della Francia stessa, paese 
vincitore; l'irritazione per il mancato 
coinvolgimento della Gran Bretagna nel 
costituendo esercito europeo; l'allenta- 
mento della tensione internazionale in- 
tervenuta dopo la morte di Stalin (5 mar- 
zo 1953) e la fine della guerra di Corea 
(estate 1953). Il fattore decisivo, tuttavia, 
fu sicuramente la sconfitta francese di 
Dien Bien Phu, il 7 maggio 1954, nella pe- 
nisola indocinese. Tale sconfitta indusse 
il nuovo primo ministro francese Pierre 
Mendes-France a impegnarsi con i sovie- 
tici a Ginevra (dove ebbero luogo i nego- 
ziati di pace dopo Dien Bien Phu) a non 
sostenere il trattato della Ced (natural- 
mente inviso a Mosca), in cambio di una 
pace onorevole in Indocina. 

Il governo francese, infatti, non so- 
stenne affatto il trattato quando il Parla- 
mento dovette votarne la ratifica. Seppel- 
lendo la Ced la Francia seppellì le speran- 
ze del movimento federativo europeo. La 
soluzione alternativa rappresentata dal- 
l'Unione FORINO occidentale (Ueo), 
creata nell'ottobre del 1954, con l'adesio- 
ne anche di Londra, non costituì che un 
surrogato, rispetto al progetto relativo al- 
la Ced. Un potenziale esercito europeo la- 
sciò il posto a una vaga organizzazione, in 
cui il problema difensivo venne trattato 
esclusivamente a livello di dichiarazione 
diintenti. 

(2, fine) 


VERTICE / AVVIO DEI RAPPORTI CON ESTONIA, LETTONIA, LITUANIA, ROMANIA E BULGARIA 


E lEfta intanto apre al Baltico 


Servizio di 
Elena Comelli 


prdenta a 
odici si Tipiega ST 


Inevra l'Europa dei Set- 


te (Austria, Svi 
Liechtenstein, e 
Norvegia, Finlandia @ 


Islanda) si apre 

di più ad Est ieri mig 
stri dell'Efta hanno in- 
fatti firmato dichiarazio- 
ni d'intenti di coopera- 
zione con i tre paesi bal- 
tici (Estonia, Lettonia e 
Lituania), con la Roma- 
nia e la Bulgaria, che 


danno Ufficialmente il 
via alle cin tral'Ef- 
ta eicinque stati. I mini- 
stri dell'Efta hanno inol- 
tre firmato un accordo di 
libero scambio con la 
Turchia. I negoziati con 
Polonia, Ungheria, Ceco- 
slovacchia e Israele do- 
vrebbero terminare in- 
vece nei prossimi mesi. 
Conla firma delle dichia- 
razioni d'intenti di ieri il 
numero di paesi attual- 
mente in trattativa con 
l'organizzazione per la 
conclusione di un tratta- 
to di libero scambio simi- 
le a quello firmato con la 


Turchia salgono dunque 
a nove. «La nostra asso” 
ciazione — ha detto il 
ministro degli esteri fin- 
landese Pertti Salolai- 
nen, presidente di turno 
dell'era — potrebbe così 
fungere da ‘porta .d'ac- 
cesso’ per tutti quel pae- 
si che desiderano aderire 
allo Spazio economico 
europeo). ‘ 
Salolainen ha riassun- 
to molto bene il cod 
sta progressiva - 
a dell'Efta, che ha ap- 
pena concluso con la Cee 
ùn trattato in cui si fissa 
all’inizio del ‘93 l'intro- 
duzione della libera clr- 


colazione delle persone e 


e ai Balcani 


tuania, già entrate a pie- 


fronte al quale la Cee si 


delle merci all'interno notitolo nella Csce e sul ferma e l'Efta invece osa 
dei diciannove paesi. Un punto di aderire alla Na- — esercitare il ruolo di «te- 
mercato di quasi 400 mi- to, forti del loro storico. sta di ponte» occidentale 
lioni di persone che fa TepDolto: ne la Scandi- nel mondo orientale, no- 
gola a molti, in particola- | RAVIa, che le lega anche  nostante il rischio d'invi- 


dell'Est che sta uscendo 


re a tutta quell'Europa FOT che nr di 


dichiarazioni odierne — 


schiarsi in rapporti trop- 
po stretti con delle eco- 


dal lungo tunnel dell'e- pa precisato ieri ie in difficoltà. Un 
ngo tun t . nomie in difficoltà. Un 
CA pianino Lala o dell'Efta por ruolo che ai sette paesi 
w Teo isogno LOR però meno ambiziose di dell'Efta tornerà molto 
ka S SIRIO oc i quelle funte a Gote- Utile quando essere 1n 

le per riguadagnare borg (con Polonia, Ceco- buoni rapporti commer” 


tempo perduto. Polonia, 
Ungheria e Cecoslovac- ndr) 
chia hanno già da tempo 
preso questa strada. 
Subito dopo vengono 
Estonia, Lettonia e Li- 


slovacchia e Ungheria, 
Poiché nei cinque 
paesi interessati le ritor 
me economiche sono me- 
no avanzate». Questo è il 
punto controverso di 


ciali con i paesi dell'Est 
significherà avere una 
marcia in più per accede- 
re a questo enorme mer- 
cato affamato di beni di 
consumo. 


ifor- 
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Mercoledì 11 dicembre 1991 


Dall'inviato 
Paoio Rumiz 


BELGRADO — Attenta 
Furopa, non giocare col 
'Uoco. L'Armata jugosla- 
va lancia ‘un ultimatum 
“a comunità interna- 
zionale che sta per rico- 
Noscere Slovenia e Croa- 
sa Al quartiere generale 
î GEO gi evocano 
o della guerra 

totale, Ci saranno Sia ar- 
miin circolazione, il con- 
«flitto diverrà più aspro, 
gni un processo 
lenta SIONE LOT vr 


ancora, 
‘è non 


rr] 
Un generale 
senza dubbi 


DE Senerale Milan Pu- 
» Segretario generale 
pogiunto alla difesa, 
accio destro del mini- 
Stto Veljko Kadijevic, 
vi è un uomo assillato 
dubbi. Un metro e no- 
Vanta, squadrato fisica- 
mente e ideologicamen- 
€, esprime le sue con- 
ioni con sovrana 
tranquillità, senza fare il 
dottor sottile; Così, dice 
che l'Armata non può far 
Nulla per evitare a Zaga- 
bria di andarsene, ma 
precisa anche che la 
Croazia dovrà rassegnar- 
si a perdere una parte di 
territorio. Parla di neces- 
sità di preservare la Ju- 
goslavia dei popoli, ma 
poi accenna alla costitu- 
zione di «frontiere etni- 
che» ineludibili. Conclu- 
de che soltanto un accor- 
do pacifico può salvare la 
Federazione, salvo poi a 
dire che nessuno smem- 
bramento può avvenire 
senza una guerra. Ascol- 
tiamolo. 

Qual è il vostro 
obiettivo? 

«Primo, non abbiamo 
niente a che fare con la 
politica serba. Secondo: 
vogliamo difendere quel- 
la parte della Jugoslavia 
dove si trovano coloro 
che vogliono restarci». 

E’ una decisione au- 
tonoma la vostra? 

«L'Armata può agire 
Soltanto su decisione 
della presidenza federa- 


essa può o no 
mamente. Sepp] Celti 
una presidenza che ad 
viene a qualcuno o a 
qualcun'altro, questa è 
un'altra questione». 


La distruzione 
di Vukovar 


Per conservare la 
Jugoslavia era neces- 
sario radere al suolo 
Vukovar? 

«Eravamo obbligati a 
reagire, C'erano migliaia 
di ribelli e molte forma- 
zioni paramilitari, pur- 
urna aiutate da er 

fa che non sa quello 
che fa. Non potevamo la- 
Sciarli perpetrare le atro- 


in un'Unione’ 


Una pulitrice sta tentando di ripulire 
ado» croata. La dottoressa Ves 


i Vukovar per come si è prodigata in quest 


«Stali 
«eroi» 
l'assedio federale 


cità che si sono viste». 

Ma perché una di- 
struzione così sistema- 
tica? Non le sembra 
‘una risposta spropor- 
zionata? 

«L'Armata lavora am- 
piamente sotto il limite 
delle sue capacità opera- 
tive. Se avesse voluto sa- 
rebbe arrivata a Zaga- 
bria in pochi giorni. Ma 
l'Armata mon attacca, 
non avanza in profondi- 
tà. Risponde soltanto 
agli attacchi. E' vero, s0- 
no state distrutte molte 
case. Ma abbiamo colpi- 
to soltanto li dove erano 
annidati i ribelli. E' in- 
credibile cosa ha com- 
messo quella gente. Ho 
visto una persona con 
‘ùna collana fatta con di- 
ta di bambini. Guardi 
queste videocassette di 
documenti. Dovevamo 

un esempio». 
‘Si farà una commis- 
SR d'inchiesta? 

«Vi sono delle équipe 
al lavoro. Medici legali; 
rappresentanze della co- 
munità europea, l’acca- 
demia delle scienze ser- 
ba, il comitato interna- 
zionale della Croce rossa. 
In queste ore si stanno 
aprendo nuove fosse co- 
muni». 

Perché proprio a Vu- 
kovar è successo tutto 
questò 

«Perché il nuovo regi- 
me croato non tollerava 
che a Vukovar ci fosse un 
sindaco serbo e una 
giunta serba liberamente 
eletti. Così ha spedito sul 
Posto gente da fuori a se- 


Strutta? E” 
modo de uno strano 


«Questa è E 
ga: una dimo- 
batti one che non dr 
amo contro gli abi. 


ni annidati nelle Case. cai 


era una guest che ion 
Ostra è 
forza armata di tutti ta 
poli. Se i croati fossero 
stati minacciati, avrem. 
mo difeso anche loro». 


fa elienl 
[paramilitari 
«buoni» 

Come tollerate al vo- 


‘è stata liberata ieri s 
Zagabria, dove ha denunciato «torture» e «s1s 
abiti dai prigionieri di guerra. 


stro fianco milizie ser- 
be irregolari come 
quelle del capitano Ar- 
kan? È 

«Pensiamo che tutte le 
unità paramilitari siano 
illegittime, anche quelle 
di Arkan. Però lui ha ac- 
cettato di mettere i suoi 
uomini sotto il comando 
dell'Armata, dando 
quindi a essi lo status di 
volontari. Se però essi 
sperano di gettare le basi 
in un futuro esercito ser- 
bo, si sbagliano di gros- 
sO». 

Se la Croazia sarà ri- 
conosciuta, prevede 
una escalation bellica? 

«Ogni riconoscimento 
arbitrario di Slovenia e 
Croazia è illegale. Fini- 
rebbe per rilanciare l'at- 
tività bellica. Si accette- 
rebbe il secessionismo, 
unito a una ribellione ar- 
mata». 

Dunque se uno Stato 
estero aiuta la Croazia 
a liberare il suo terri- 
torio, vi considererete 
in guerra con quello 
Stato? 

«L'indipendenza croa- 
ta mira a rendere legale 
ciò che già si è fatto ille- 
galmente. Lei lo sa delle 
sanzioni della Germania 
alla sola Serbia e del 
blocco ai trasporti con 
Belgrado. Lo sa che gli 
austriaci vogliono rico- 
noscere il passaporto slo- 
veno ‘e croato. Ebbene 
queste stesse nazioni 
hanno fornito armi sot- 
tobanco. Quando cattu- 
riamo milizie ribelli, tro- 


* viamo arsenali austriaci, 


tedeschi, ungheresi, per- 
sino generi alimentari 
delle riserve della Nato». 

Se è per questo le ar- 
mi arrivano sottoban- 
coatutti... 

«Qui c'è un palese sbi- 
lanciamento dell'azione 
europea. Si sono manda- 
te 19 navi di aiuti a Ra- 
gusa. Invece non mi con- 
sta che nulla sia arrivato 
a qualcuno dei 200 mila 
Serbi che hanno dovuto 
fuggire dalla Croazia. 
pioli sono stati uccisi, 
no avuto le case 
E 

ito ‘famiglie di 
=; a cacciati dalle lo- 
Toca È to ro 

0) "I 
h var sa valigia. Cosa 
o, Pea per lo- 
sembra un 


una sala dell'ospedale È 
ina Vosanac, considerata una degli 
0 NOSOCOMIO durante 
dall'esercito ed ha raggiunto _. 
tematici maltrattamenti» 


AI quartier generale di Belgrado non 


di Vukovar, la 


comportamento neutra- 
le». 

Non credo che la 
Croce rossa internazio- 
nale arrivi al punto di 
selezionare etnica- 
mente gli aiuti... 

«Senta, l'Europa sta 

er fare un errore ma- 
dornale. Smembra co- 
scientemente un Paese 
europeo. Ci sarà una ine- 
vitabile reazione a cate- 
na di disintegrazioni: in 
Unione Sovietica, in Spa- 
gna, in Francia. Vedrà. 
La storia insegna che 
nessun smembramento 
può avvenire senza una 
guerra. Il che vuol dire 
una cosa soltanto: che 
l'Europa vuole una guer- 
ra). 


Pensa a un complot- 


to europeo? 

«Se non c'era di mezzo 
l'egemonia tedesca, l'Eu- 
ropa si sarebbe compor- 
tata sicuramente secon- 
do il rispetto del diritto 
Internazionale, E dove 
vada la Germania è già 
molto chiaro», 


—————@ 
Oggiécome __ 
negli Anni Venti 

La Germania vuole 
distruggere = 
dt iggere la Jugosla: 

«Non lo ha mai dichia- 
rato ‘apertamente, è ov- 
vio. Ma ci sono elementi 
che ci fanno pensare 
così. La Germania ha so- 
stenuto in tutti i modi il 
processo secessionista. 
Nel programma del par- 
tito di governo a Zaga- 
bria uno degli obiettivi 
iniziali era la realizza- 
zione della grande Croa- 
zia fino a Zemun, a pochi 
chilometri da Belgrado, 
sullo stesso confine vec- 
chio dell'Austria-Unghe- 
ria. Oggi si accontentano 
delle frontiere ammini- 
strative. Ma c'è anche il 
fascismo, che in Croazia 
cresce, in una situazione 
che assomiglia in modo 
allarmante a quella degli 
anni Venti. C'è soltanto 


da chiedersi quando si: 


manifesterà nella sua 
forma autentica. Ma già 
ora, ovunque sono pas- 
sati, gli ‘’ustascia’”’ han- 
nolasciato il segno». 

‘Se la disintegrazione 
può avvenire solo vio- 
lentemente, perché le 
vostre truppe abban- 


MENTRE A OSLO VENIVA CONSEGNATO IL NOBEL PER LA PACE 


dis erso ieri a Ran- 
aia di dimo- 


Tipristino del- 
Prestigioga cia nel Paese. Il 


OPo a 
nel s, /er represso 
ANgue una rivolta e 


popolare. Sempre ieri an- 
che a Bangkok, decine di 
dimostranti, tra cui mona- 
ci buddisti e studenti bir- 
‘mani in esilio, si sono ra- 
dunati davanti all'amba- 
sciata birmana innalzan- 
do cartelli e striscioni. Un 
rappresentate del governo 
alternativo birmano costi- 
tuitosi all'estero ha conse- 
gnato al personale della 
rappresentanza diploma- 
tica un documento nel 
quale si inneggia alla lotta 
pacifica e non violenta 
condotta dalla leader del- 
l'opposizione. INR San 
Suu Kyi è la luce che ha 
GUiruo e ispirato il popolo 
lella Birmania nella lotta, 


mento denuncia poi la gra- 
ve repressione attuata dai 
militari dopo la vittoria 
nelle elezioni del 1990 del 
iore partito dell'op- 
posizione, la «Lega nazio- 
nale per la democrazia» di 
cui Aung San Suu Kyi è 
leader. i 
In tutta la Birmania, se- 
condo testimonianze di 
fonti giornalistiche e di- 
plomatiche, la giunta ha 
rafforzato i dispositivi di 
sicurezza in tutte le città 
nel timore di manifesta- 


zioni di solidarietà per 
dela San Suu Kyi nel do 
no della consegna del pre- 
no Nobel per la pace. Mili- 
tari con ì mitra spianati 
anno presidiato i luoghi 
culto, i musei, gli ici 

e gli edifici pubblici, do- 
vunque l'atmosfera è stata 
FIOLo esante. I mass me- 
. Ufficiali non hanno 
mal riportato la notizia 
dell'assegnazione del No- 
bel alla leader della «Lega 
nazionale per la democra- 
zia» ma la popolazione ne 
è stata informata dalle 
emittenti radiofoniche 
estere che raggiungono la 
Birmania con i bollettini 
in lingua locale. x 


Esteri 


donano Zagabria? Rico- 
noscete. forse che la 
Croazia è già fuori dalla 
Jugoslavia? 

«Il potere croato ha or- 
mai proclamato la sua 
indipendenza. Se è così, 
la Armata non può farci 
nulla. L'esercito deve 
pensare al futuro, accet- 
tare questi cambiamenti. 
Sarà un'Armata confor- 
me allo Stato che nascerà 

nuovi equilibri». 

Come si è arrivati a 
questo punto? 

‘inizio volevamo 
soltanto dividere le parti 
in conflitto. Ma non ci 
siamo riusciti. Allora ab- 
biamo chiesto alla presi- 
denza il permesso di di- 
sarmare le parti in causa. 
Ma su questo non si è 
trovata l'unanimità. Così 
non si è deciso nulla e il 
conflitto è esploso, e con 
il conflitto è arrivata la 
minaccia sui serbi. Poi il 
25 giugno Îa Croazia ha 
proclamato  l'indipen- 
denza, dichiarando di 
fatto guerra all'Armata. 
Questo ha determinato 
un ulteriore peggiora- 
mento della situazione. 
L'Armata è stata dunque 
obbligata a ridefinire i 
suoi obiettivi: 1) proteg- 
gere la popolazione, 2) li- 
berare le caserme, 3) 
creare le premesse di 
Una pace durevole». 


| I 


Nessuno age VA - 
senza una guerra 


Da dove partono le 
Spinte disgreganti? 

«La causa principale 
della guerra è il desiderio 
di due repubbliche e de- 
gli albanesi di lasciare la 
Jugoslavia, Ci sono dei 
politici che hanno ingan- 
nato la popolazione fa- 
cendo credere a essa la 
possibilità delle singole 
repubbliche di vivere da 
sole. Oggi vediamo i ri- 
sultati: la Slovenia è ri- 
dotta in miseria, senza i 
suoi tradizionali merca- 
ti. E poi nessuno può la- 
Sciare uno Stato senza 
che ci sia una guerra. 
L'Armata pensa che tutti 
coloro che vogliono re- 
stare in Jugoslavia ab- 
biano il diritto di restar- 
ci. Basterebbe discutere 
per questo. E così si po- 
trebbero stabilire le 
frontiere etniche», 


Ho sentito bene? Lei 


arla di uno Stato-na- 
zione? Parla di trasfe- 
rimenti di masse uma- 
ne? 

«Per frontiere etniche 
non intendo-dire questo. 
Voglio dire solo che biso- 
gna delimitare il Paese 
fra quelli che vogliono e 
quelli che non vogliono 
restare in Jugoslavia. E' 
evidente che non è possi- 
bile stabilire delle fron- 
tiere etniche». 

Ma la discriminante 
resta etnica, E poiché 
la geografia etnica ju- 
goslava è Un mosaico, 

siasi {rontiera sa- 
rebbe pazzesca... 

«Il problema centrale 
è lo scontro serbo croato, 
scontro che si svolge in 
Croazia. È sicuramente 
possibile trovare una so- 


luzione come è avvenuto . 


perla Slovenia. Il proble- 
ma è quale fx 
sare tra Serbia e Croazia, 
alla luce delle opzioni 
delle popolazioni». 

E come la mettiamo 
con la Bosnia? 

«E' evidente che senza 
Bosnia nOn può esserci 
Jugoslavia». 


Iipremio a Oslo è stato 
ritirato da Alexander Aris, 
il figlio diciottenne di 
‘Aung San Suu Kyi, «Sono 
gu per accettare per conto 

i mia madre il più impor- 
tante dei premi, il Nobel 
la pace. Mia madre di- 
rebbe che il premio nonè a 
lei, ma a tuti gli uomini, le 
donne e i ragazzi che, per- 
sino mentre sto parlando, 
continuano a sacrificare il 
loro benessere, la loro li- 
bertà e le loro vite per una 
Birmania democratica», 
ha affermato il giovane 


. Aris leggendo il testo pre- 


parato in anticipo per la 
cerimonia. 


frontiera fis- . 


ROVIGNO — L‘allar- 
me viene da Rovigno, 
ma il fenomeno è più 
vasto e sembra inte- 
ressare gran parte 
delle località abitate 
dai connazionali. Si 
tratta delle sempre 
più numerose par- 
tenze oltre confine 
alla ricerca di lavoro 
etranquillità. Il quo- 
tidiano fiumano «Vo- 
ce del Popolo» nel 
darne notizia ripor- 
‘ta il commento di al- 
cuni circoli politici 
secondo i quali sa- 
rebbe cominciato «il 
terzo esodo della po- 
polazione istriana». 
Difficile determi- 
nare le proporzioni 
del fenomeno in 
quanto non esiste nè 
‘un istituto nè un uf- 
ficio a livello comu- 
nale o regionale che 
tenga questa «conta- 
bilità» e quindi è im- 
possibile stabilire 
CONTEA eER pete 
tà dell'emoraggia di 
popolazione tialiana. 
Secondo voci, peral- 
tro non controllabili, 
sarebbero almeno 
trecento i connazio- 
nali che hanno tro- 
vato rifugio e, qual- 
cuno, lavoro a Trie- 
ste. Sempre per 
quanto concerne Ro- 
vigno è noto che l'a- 
zienda «Jadrantu- 
rist», grazie a conso- 
lidati rapporti con 
partner . stranieri, 
soprattutto tedeschi 
e austriaci, ha offer- 
to ai propri dipen- 
denti possibilità 
di impiegarsi all'e- 
stero. Si tratta co- 
munque di attività a 
carattere stagiona- 
le. Fatto sta che que- 
ste «trasferte» han- 
no consentito all'a- 


JUGOSLAVIA /ITALIANI 
E per la terza volta 
è cominciato l'esodo 


zienda di alleggerire 
i propri oneri finan- 
ziari. La «Jadrantu- 
rist» è una delle 
realtà economiche 
del rovignese mag- 
iormente colpite 
agli eventi bellici, 
che hanno azzerato 
le presenze turisti- 
che nella zona, come 
su tutta la costa 
istriana e dalmata. 

Però qualche dato 
su questo esodo si- 
lenzioso può essere 
ricavato rivolgendo- 
si alla locale Comu- 
nità degli italiani 
che, dagli inizi di set- 
tembre, ha rilasciato 
65 certificati di ap- 
partenenza alla Co- 
‘munità ad altrettan- 
ti soci, Una ventina 
di questi certificati è 
stata rilasciata a ti- 
tolo di iscrizione alle 
università italiane, 
però la maggior par- 
te di coloro che li 
hanno richiesti 
l'hanno fatto per ot- 
tenere con maggiore 
facilità dalle autori- 
tà italiane il permes- 
so di lavoro. 

La «caccia» al cer- 
tificato si è intensifi- 
cata So che è stata 
resa pubblica la pro- 
posta di legge pre- 
sentata al parlamen- 
to italiano che predi- 
spone alcune agevo- 
lazioni agli apparte- 
nenti alla minoranza 
italiana per l'iscri- 
zione agli uffici di 
collocamento. In at- 
tesa che tale provve- 
dimento si concre- 
tizzi comunque mol- 
ti connazionali stan- 
no proyvedendo au- 
tonomamente a tro- 
varsi un posto di la- 
voro. 


PUOI V 
I CALDISSI 


Quest'anno il Pandoro Motta 
presenta un gioco tutto natalizio: il 


“MERCANTE IN FIERA” 
MOTTA. Giocare è 
facile e divertente: basta 
acquistare una 
confezione di Pandoro 
ed una di Panettone 


Motta e confrontare la coppia di 


A! DE S7950 
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JUGOSLAVIA / MONITO ALLA CEE CHE VUOLE RICONOSCERE SLOVENIA E CROAZIA 


L’Armata non intende mollare 


esitano ad evocare lo spettro di una guerra totale 


JUGOSLAVIA / FUGA 
Minacce, fame, paura: 
così vivono i federali 


SLANA — E' strano festeggiare al fronte, ma è 
accaduto: San Nicolò è stato «festeggiato» con la 
fuga di undici soldati dell'Armata federale. Ecco 
come sono andate le cose. Il mattino del 6 di- 
cembre tre ragazzi della guardia croata e alcuni 
soldati si incontrano in territorio nemico. Nes- 
suno spara, anzi dialogano tra loro e ai croati 
arriva l'inattesa proposta: aiutateci a scappare. 
I ragazzi ci stanno e si accordano per la sera 
stessa. Undici giovani dell'Armata lasciano le lo- 
ro postazioni e i croati li fanno passare nelle loro 
linee indicando i campi minati. 

Appena arrivati in salvo sul volto dei soldati si 
stampa un sorriso che non li abbandona più 
neanche durante gli stressanti interrogatori. In- 
freddoliti, affamati, pieni di paura ma felici di 
essersi sottratti ai loro comandanti raccontano: 
«Alcuni di noi hanno già finito la leva, ma conti- 
nuano a tenerci qui, in prima linea. Siamo arri- 
vati qui dalla Macedonia, abbiamo viaggiato per 
sei giorni. Ci hanno detto che andiamo a Skoplje, 
invece ci hanno portato qui». «Viviamo in una 
casa senza tetto, nei camion, non abbiamo nem- 
meno il sacco a pelo, mangiamo solo scatolette». 
Dice uno di loro «dal 18 ottobre abbiamo fatto il 
bagno una sola volta. Non abbiamo cambiato le 
calze da allora. Io sono stato fortunato, ho trova- 
to ieri una calza e l'ho subito rubata. Le condi- 
zioni di vita sono impossibili. Iragazzi si amma- 
lano di polmonite, di infezioni di reni, ed ora ab- 
biamo quasi tutti delle infezioni della pelle». 
Spiega con un'espressione di ribrezzo. 

Iragazzi della guardia nazionale sono curiosi, 
chiedono di tutto: se sono informati, cosa hanno 
visto sinora, come si comportano i comandanti. 
«Informazioni non ne abbiamo, di nessun gene- 
re, solo ciò che ci dicono i comandanti. Ci rac- 
contano che voi siete ustascia, che massacrate la 
gente, che portate dei fazzoletti neri. «Un paio di 
giorni fa avevamo trovato una radio ed ascolta- 
vamo radio Zagabria ma appena hanno visto, 
l'hanno distrutta. Ciò che abbiamo visto non si 
può credere. In un paese qui vicino è rimasta 
una donna di 70 anni che ha in casa un cadavere 
già da un mese. Nessuno vuole sotterrarlo, vole- 
vamo farlo noi, ma celo hanno proibito.» 

«Abbiamo trovato un cadavere mangiato dai 
porci. Stavano mangiando la testa quando siamo 
arrivati. In un’ altra casa c'era un cane che non 
voleva muoversi. L'abbiamo chiamato, voleva- 
mo portarlo con noi ma non veniva, Il motivo 
era un cadavere nella stanza accanto, probabil-- 
mente il padrone. Abbiamo visto cose terribili. I 
nostri comandanti ci mandano a combattere 
sotto la mira delle armi. Devi andarci, altrimenti 


ERE 
REMI 


carte trovata all'intemo: se le carte sono 
uguali, avrete vinto subito un caldissimo 
Plaid Imetec. Altrimenti 
potrete partecipare 
all'estrazione finale di 
decine di stupendi viaggi 

in Oriente per due 
persone. Leggete 

le istruzioni complete all'interno delle 
confezioni e... tanti auguri. 


NATALE 
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Politica 


FORLANI PREPARA IL VERTICE DC DI DOMANI 


Lo scudo sul Quirinale Malfatti, politico 


L'obiettivo di un documento unitario - Craxi: dicembre sarà terribile 


ROMA — La scomparsa 
del capo della segreteria 
politica Franco Maria 
Malfatti è stata ieri l’oc- 
casione per una sorta di 
riavvicinamento tra 


© Francesco Cossiga e il se- 


gretario della Dc Arnaldo 
Forlani dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi. Tra 
i due c'è stato uno scam- 
bio di messaggi molto af- 
fettuoso in ricordo del 
comune amico che è ve- 
nuto forse a sdrammatiz- 
zare la tensione in atto 
alla vigilia della riunione 
della direzione convoca- 
ta per domani pomerig- 
gio a piazza del Gesù do- 
ve verrà affrontato il 
problema dei tempestosi 
rapporti tra il Quirinale e 
la Democrazia cristiana. 
I vertici del partito so- 
no mobilitati per questo 
appuntamento destinato 
probabilmente ad avere 
importanti conseguenze. 
La riunione del direttivo 
del gruppo dc della Ca- 
mera in programma ieri 
è saltata proprio a causa 
della morte di Malfatti 
ma la diplomazia «inter- 
na» ha lavorato lo stesso. 
Forlani ha avuto diversi 
contatti ma ha parlato 


soprattutto con Ciriaco 
De Mita e Antonio Gava, 
i due più «duri» nei con- 
fronti dell'inquilino del 
Quirinale. Li rivedrà an- 
che nella giornata di oggi 
con gli amici del «Grande 
centro» guidati da Vin- 
cenzo Scotti (più vicino a 
Cossiga) durante la quale 
è previsto anche un col- 
loquio con il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti ‘ di ritorno da 
Maastricht. 

Forlani mira a portare 
tutto il partito ad un do- 
cumento unitario sulla 
sua linea espressa dome- 
nica e basata sul totale 
«no» all'impeachment 
proposto dal Pds ma an- 
che sull'invito a Cossiga 
a farla finita di attaccare 
la Dc. Insomma, il parti- 
to è pronto a difendere il 
Presidente ma non per 
questo è disposto a con- 
dividere ed appoggiare 
tutto ciò che questi fa e 
dice, e a sopportare le 
quotidiane polemiche. 
Intanto però De Mita 
continua a lanciare ac- 
cuse al Capo dello Stato. 
«Gerti politici — ha detto 
— quando si trovano da- 
vanti alla tv perdono il 


bene dell'intelletto: biso- 
gnerebbe impedirgli di 
parlare». 

E il Presidente? Dopo 
l'avvertimento di lunedì 
(«Prendete tutte le deci- 
sioni che volete tanto sa- 
rò solo io a stabilire semi 
dimetterò o meno») ieri 
non ha voluto tornare 
sull'argomento. Dopo 
tanto tempo ha trascorso 
una giornata senza 
«esternazioni» o «picco- 
nate». Ed anche quando i 
giornalisti lo hanno sol- 
lecitato, durante una vi- 
sita a Palazzo Rustici per 


assistere a una mostra di 


sculture del Canova, ha 
preferito il silenzio. 

«Non parlo — ha detto 
— né d'arte, né di lette- 
ratura, né di scrittura...). 
Ha comunque ricevuto al 
Quirinale i segretario del 
Pli Renato Altissimo e 
del Msi Gianfranco Fini 
per ringraziarli della so- 
lidarietà più volte 
espressa nei suoi con- 
fronti negli ultimi giorni. 


AI di là della direzione ‘ 


de e del conflitto con 
Cossiga, resta apertissi- 
mo il problema dell’or- 
mai imminente sciogli- 
mento delle Camere per 


arrivare a far svolgere le 
elezioni anticipate tra la 
fine di marzo e l'inizio di 
aprile. Il Presidente ha 
confermato . che . non 
«scioglierà» prima del 14 


gennaio per garantire il‘ 


regolare svolgimento dei 
referendum promossi dai 
‘radicali, dal Comitato 
Massimo Severo Gianni- 
ni e dal Comitato Mario 
Segni, ma-il vero proble- 
ma viene dalla legge fi- 
nanziaria che continua a 
subire stop parlamenta- 
ri. 

In questo quadro il se- 
gretario socialista Craxi 
appare pessimista e pre- 
vede momenti difficili. 
«Non sarà un dicembre 
di vacanze» ha affermato 
confermando la sua in- 
tenzione di rimanere vi- 
cino al suo posto di lavo- 


To anche in occasione ‘ 


delle festività natalizie. 
Ma contemporaneamen- 
te manda segnali alla 
maggioranza. Una nota 
della segreteria ha boc- 
ciato di nuovo l'alterna- 
tiva di Occhetto definita 
«poco credibile per tut- 
ti». 

Valerio Pietrantoni 


OCCHETTO E LA BATTAGLIA DEL QUIRINALE 


Il Pais spinge la Dc contro Cossiga 


In direzione i ’miglioristi’ di Napolitano si allineano sulle direttive del segretario del partito 


ROMA — «C'è una politi- 
ca drogata fatta di ester- 
nazioni e contro-ester- 
nazioni, che conduce di 
fatto al fallimento della 
vita democratica del 
Paese». Su quest'analisi 
di Achille Occhetto, riba- 
dita dal segretario del 
Pds a conclusione della 
riunione della direzione, 
C'è stata unanimità in 
via delle Botteghe Oscu- 
re. Non si è ripetuta l'in- 
versione della  maggio- 
ranza, con i miglioristi di 
Napolitano contrari al- 


l'«impeachment» di Cos- 
siga e favorevoli alle di- 
missioni del Capo dello 
Stato e i «comunisti de- 
mocratici» schierati con 
il segretario, puaiucatasi 
in seno ai gruppi parla- 
mentari. Renn 
approvato non nasconde 
la precedente diversità 
di opinione sulla messa 
in stato d'accusa di Cos- 
siga. Ma sottolinea l'im- 
pegno di tutto il Pds «a 
sviluppare con ampiezza 
la battaglia nel Paese per 


DICEMBRE ’91 

La forfora (piti- 
riasi) il grasso (se- 
bo) ed il prurito, 
sono i disturbi che 
più frequente- 
mente si notano 
sul cuoio capellu- 
toe chela maggior 
parte delle perso- 
ne sottovaluta, 
considerandoli, 
poco .importanti, 
tutt'al più fasti 
diosi. 

In realtà tali 
anomalie, stratifi- 
candosi sul cuoio 
capelluto ostrui- 
scono il. follicolo, 
impedendo una 
normale ossigena- 
zione dello stesso. 
La maggior parte 
delle volte in que- 
sto modo avviano 
un processo ano- 
malo delle ghian- 
dole sebacee. 

Ai primi sinto- 
mi si notano delle 
piccole laminelle 
bianche che, con 
l’andare del tem- 
po, causano il mal- 
funzionamento 
delle ghiandole 
stesse, provocan- 
do un processo di 
seborrea oleosa. 
A questo punto co- 
minciamo a nota- 


la riforma delle istituzio- 
ni in un quadro di garan- 
zie democratiche», fa- 
cendo riferimento all'or- 
mai imminente campa- 
gna elettorale. 

Dunque il Pds ha scel- 
to. La sua campagna 
elettorale sarà contro 
Cossiga, o meglio contro 
ciò che egli rappresente- 
rebbe. Perché «dietro la 
storia delle picconate — 
dice preoccupato il lea- 
der del partito della 
quercia, si potrebbe na- 


__PERTUTTO DICEMBRE 
TRIESTE CENTRO DEI CAPELLI 


CONSULENZA GRATUITA PER TUTTI COLORO CHE HANNO PROBLEMI DI CAPELLI 


Rivolto in particolare a coloro che lamentano 
una caduta eccessiva, sebo, prurito, forfora e un inizio di diradamento, 
per i quali è necessaria una maggiore attenzione 


re. un ‘fastidioso 
prurito e un au- 
mento della cadu- 
ta dei capelli che 
inevitabilmente, 
non verificandosi 
più il ciclo fisiolo- 
gico della caduta e 
della ricrescita, ci 
porta  all’assotti- 
gliamento degli 
stessi capelli che 
gradualmente di- 
ventano più fini e 
più corti, fino ad 
uno strato di pelu- 
ria e quindi ad un 
diradamento, 
giungendo allo 
stadio finale della 
calvizie (atrofia 
del follicolo). Al 
di là di quei casi di 
disturbi interni 


dell’organismo 
umano, che sono 
di esclusiva com- 
petenza . medica, 
con il trattamento 
cosmetricologico 
Larsen si ottengo- 
no eccellenti risul- 
tati perché esso dà 
la possibilità di ri- 
creare le condizio- 
ni idonee per il ci- 
clo fisiologico dei 
capelli. La parola 
giusta per definire 
questo procedi- 
mento è | preven- 
zione e per preve- 
nire la calvizie è 
indispensabile 
correre ‘subito ai 
ripari. ci 
È chiaro che non 
si possono fare mi- 


scondere la volontà di 
conservare tutto come 
prima, per non avviare 
una vera e propria rifor- 
ma delle istituzioni che 
sia capace di affrontare i 
problemi della gente». 
Non solo, ma c'è anche il 
timore, emerso dall'in- 
tervento di Aldo Torto- 
rella, che dietro quelle 
picconate si mascheri un 
«carattere antipopolare», 
reso evidente «dai pro- 
nunciamenti di tipo au- 
toritario di qualche set- 


No244 


racoli o che non 
tuttiicasi possono 
essere risolti. Al 
fine di stabilire il 
programma più 
efficace. e ap- 
propriato contro 
la perdita dei ca- 
pelli e contro la 
calvizie precoce, è 
necessaria una 
consultazione. La 
prima nemica da 
eliminare è la pi- 
grizia — mentale, 
che ci fa rimanda- 
re dall’oggi al do- 
mani con il rischio 
di diventare sem- 
pre più calvi men- 
tre telefonare oggi 
stesso per fissare 
un appuntamento 
è il primo passo 
per fare qualcosa 
di concreto e serio 
per i nostri capel- 
li. A questo propo- 
sito l’istituto offre 
una consultazione 
del tutto gratuita 
a chiunque desi- 
deri essere infor- 
mato. È 


LARSEN 


TRIESTE 
VIA CUMANO 2 
TEL. 040-390039 


CASOTORTORA 
Per Martelli e Negri 
«Galloni dice il falso» 


ROMA — «Ricordo perfettamente di aver accompa- 
Hnero Marco Pannella e Giovanni Negri dal Presi- 

lente della Repubblica, Cossiga, ‘per esporgli la 
procza e l'indignazione di radicali e socialisti per 

infame processo ad Enzo Tortora: il presidente 
Cossiga ci ricevette gentilmente, ma ci disse subito 
e preventivamente che si sarebbe limitato ad eser- 
citare il diritto d'ascolto». Lo ha detto il vicepresi- 


dente del Consiglio dei ministri e ministro di 


Grazia 


e Giustizia, Claudio Martelli, in relazione alle di- 
chiarazioni rilasciate sulla vicenda dal vicepresi- 
dente del Csm, Giovanni Galloni, precisando che 
Cossiga «non solo escluse ogni suo intervento sui 
giudici, ma si rifiutò persino di commentare la no- 
stra iniziativa, non solo in pubblico, ma anche in 


privato». 


Martelli ha concluso sostenendo che «rispolve- 
rare quel caso come ha fatto il vicepresidente del 


Gsm e attribuire al Presidente Cossiga cose che non 


‘ha mai fatto né mai detto è una co; 


‘erma del ruolo 


di mistificazione e di provocazione che l'onorevole 
Galloni persegue con perfida coerenza». 

«La recente iniziativa del vicepresidente del Csm 
Galloni a proposito del caso Tortora è del tutto in- 
fondata. Nel merito, confermo in toto quanto auto- 
revolmente affermato dal Quirinale, dal vicepresi- 
dente del Consiglio e da Marco Pannella», E' quan- 
to ha affermato il radicale Giovanni Negri: «Quanto 
alle inchieste che si vorrebbero ora SODIO Titengo 


ve ne sarebbe una ‘sola oggi come all 


lora fondata; 


quella volta ad accertare, anche in via disciplinare, 
le responsabilità del dott. Felice Di Persia, protago- 
nista dell'invereconda vicenda giudiziaria Torto- 


Ta). 


tore delle Forze Armate». 
Pronunciamento che, 
per Tortorella, ha fatto sì 
che le polemiche dei mi- 
glioristi con il segretario 
non abbiano trovato eco 
in direzione. 

Il segretario della 
Quercia è tornato a chie- 
dere alla Dc «un atto di 
coerenza», perché la 
stessa prossima riunione 
della direzione chieda 
l'allontanamento di Cos- 
siga dal Quirinale, «Non 
mi aspetto molto dalla 
Dc, in generale», ha tut- 
tavia ammesso Occhetto 
con i giornalisti al termi- 
ne dei due giorni di riu- 
nione. «L'unica cosa se- 
ria che possono fare, vi- 
sto che ogni giorno pro- 
testano con un Presiden- 
te della Repubblica che 
esce:dalle sue funzioni, è 
essere coerenti e chie- 
derne le dimissioni». 


np. 


Achille Occhetto 


ROMA — L'on. Franco 
Maria Malfatti, capo del- 
la segreteria politica del- 
la Dc, è morto all'alba di 
ieri al policlinico «Ge- 
melli». DE era Dro 
a Roma il 13 giugno de 
1927. RS 
Franco Maria Malfatti 
era un politico raffinato, 
aveva, cioè, una idea 
«forte» della politica che 
abbracciò giovanissimo 
nel segno di Dossetti e di 
De Gasperi. Una politica 
intesa non come manife- 
stazione scenografica, 
ma come ricerca attenta 
e paziente di un punto di 
equilibrio: tra esigenze e 
spinte diverse, comun- 
que contraddistinta dai 
principi cattolici, in par- 


ticolare dal rifiuto di. 


ogni integralismo. Un 
grande senso di respon- 
sabilità che lo faceva 
operare con equilibrio e 
riserbo, —anteponendo 
sempre le questioni ge- 
nerali a quelle particola- 
ri. E ciò in una visione 
globale della politica. 
Una capacità di analisi 
fondata su una profonda 
cultura e conoscenza 
della situazione interna- 
zionale che per Malfatti 
rimaneva punto essen- 
ziale di riferimento; il 
quadro nel quale inserire 
le scelte di natura nazio- 
nale. Un uomo che, an- 
che di fronte alle vicende 
più conflittuali, ha co- 
stantemente saputo 
mantenere uno stile e 
una dignità che lo pone- 
vano al di sopra delle lot- 
te settarie. Questa, sua 
immagine di sobria se- 
rietà, di serenità e di 
equilibrio’gli aveva fatto 
guadagnare stima e ri- 
spetto unanime oltreché 
nel suo partito anche in 
quelli avversari. 

Queste sue doti emer- 
gono e. rimangono co- 
stanti dalla nascita «poli- 
tica» alla sua morte. Chi 
lo conosceva bene affer- 
‘ma che il suo esordio av- 
venne negli anni ‘50 co- 
me leader del movimen- 
to giovanile dc quando 
quest'ultimo aveva an- 
cora un senso essendo ef- 
fettivamente momento 
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[sopra le parti 


Era a capo 


della segreteria 


politica. 
della Dc 


di selezione della classe 
dirigente. Si manifesta- 
tono, ulteriormente al 
congresso di Napoli del 
'54 dove Franco Maria 
Malfatti è tra i più attivi 
sostenitori del ricambio 
generazionale che porte- 
rà il gruppo di «Iniziativa 
democratica» al vertice 
del partito con la segre- 
teria Fanfani. Da n 
in poi ricopre quasi sen- 
za interruzioni, incarichi 
di consigliere nazionale e 
di membro della direzio- 
ne. Deputato giovanissi- 
mo nel 1958 gli vengono 
affidati dal'60 in poi pre- 
stigiosi incarichi di go- 
verno e diventa il primo 
ed unico italiano presi- 
dente della Commissione 
Cee. Più volte ministro, 
eccelle nel dicastero del- 
la pubblica istruzione 
nonostante il momento 
fosse . contraddistinto 
dalla protesta e dalla 
contestazione. giovanile 
che egli riuscì a canaliz- 
zare «inventando» il 
meccanismo partecipati- 
vo degli organismi colle- 
giali sul quale ancora og- 
gi si reggono gli equilibri 
ella scuola italiana. 

Ma il suo sogno rima- 
neva la politica estera. 
Un sogno che riuscì a 
realizzare solo per poco 
tempo quando, nominato 
titolare della Farnesina 
dovette lasciare l'incari- 
co per ragioni di salute. 
Dirige «Il Popolo» e «La 
Discussione» e rafforza 
l'antica amicizia con Ar- 
naldo Forlani che, eletto 
segretario, lo nomina ca- 
po della segreteria politi- 
ca. Nel mondo politico 
Malfatti è stato unani- 
mamente considerato 
persona di straordinaria 


intelligenza, di finissima | 


cultura, di eccezionale 
SECO e correttezza. 
Selettivo nei rapporti 
umani, è stato tuttavia 
capace di stabilire 
schietti e duraturi rap- 
porti di amicizia con uo- 
mini politici, diplomati- 
ci, intellettuali ed econo- 
misti di varia estrazione 
culturale e di divers 
area politica. 


BIOGRAFIA 
Ministro 
sei volte 


ROMA — Frane 
Maria Malfatti, il ca 
po. della segreteri@ 
politica de scompali 
so nelle prime ore 
dl, era nato a Ronn 
il 13 giugno 1927. Al 
la vita Solinica Mal 
fatti si era dedicat@ 
giovanissimo. Nel 
1958, a 31 anni, vié 
ne eletto deputafl! 
nella circoscrizioni 
i Perugia-Terni) 
Rieti con 42.704 vot! 
di preferenza, e sarà 
riconfermato per ot 
to. legislature nella 
stessa circoscrizio: 
ne. All'attività parla: 
mentare, Malfatti af: 
fianca spia l'im 
egno nel partito @ 
dal 1963, l'attività di 
governo. . Membro 
della direzione na: 
zionale dal 1961 dl 
1964, entra nel pri 
mo governo Moro 
(1963) con l'incarico 
di sottosegretario al- 
l'Industria. 

Sempre come sot: 
tosegretario, ma agli 
Esteri, entra rel se; 
condo governo Leoni 
e.nel primo gove 
Rumor, Successiv& 
mente, nello stess) 
gabinetto Rumor, 11° 
copre, fino al feb 
braio 1969, la caric4 
di sottosegretario 
Bilancio. Il 5 agosto 
dello stesso ann? 
Malfatti diventa mi” 
nistro per la prim@ 
volta: ètitolare delle 
Partecipazioni statà* 
li nel secondo gover: 
no Rumor. Quindi 
ministro delle Post@ 
fino al giugno 1970 
quando. viene chia: 
mato a presiedere la; 
Commissione. delle 
Comunità econo!” 
che europee, incall: 
co che ha tenuto dal 
giugno 1970 al mar- 
zo, 1972. Riconfet: 
mato, deputato nelle 
elezioni di quell'an- 
no, Malfatti torna 
nel govetno come 
ministro della Pub- 
blica Istruzione nel 
due governi Rumor € 
Nei due successivi 
Boverni guidati dé 
Moro. sl 


“LA MANOVRA ECONOMICA ALLA CAMERA 


Il condono costerà di meno 


Statali: dal luglio ’92 niente straordinari se non timbreranno il cartellino 


‘ROMA — «Marciamo sul 
filo del rasoio», afferma 
il ministro del Bilancio 
Pomicino mentre la Ca- 


‘ mera prosegue la sua 


maratona (ma anche ieri 
è mancato il numero le- 
O. per approvare la 
egge ‘finanziaria entro 
la fine dell'anno. Per il 
sottosegretario alla pre-- 
sidenza Cristofori,  co- 
munque, anche se si do- 
vesse arrivare all'eserci- 
zio provvisorio di bilan- 
cio, «non sarebbe un 
do Però, ita 
e, «faremmo ra- 
i una brutta figura 
alivello internazionale». 
L'assenteismo dei de- 
putati della 


jgioran- 
za continua a man 


forte ai tentativi delle . 


opposizioni di rallentare 
l'esame della legge. Nel 
omeriggio, dopo una 
intera mattinata tra- 
scorsa, per dirla con Po- 
micino, sul filo del ra- 
soio, in aula è mancato il 
numero legale e la sedu- 
ta è stata sospesa ancora 
una volta. a 
Sia in : commissione 
che in aula la legge fi 
nanziaria ed i provvedi- 
menti collegati hanno 
fatto registrare alcune 
importanti novità. 
condono fiscale è diven- 
tato meno Ai 
commissione . | È, 
nell'approvare il ddl tri- 
butario, ha ridotto dal 
25% al 20% l'aliquota per 
la definizione automati- 
ca delle pendenze. Il 
contribuente che vorrà 
quindi sanare situazioni 
Dregresse sarà tenuto a 
versare un importo pari 
al 20% dell'imposta lorda 
e delle addizionali. Iden- 
tico il discorso per l'Iva. 
Sono stati modificati an- 
che i termini: la data è 
stata spostata di tre mesi 
e cioè dal primo settem- 
bre al 30novembre ‘91. 


. lavoratori 


Un'altra importante 
novità riguarda la di- 
chiarazione dei redditi. I 
dipendenti 
potrebbero evitare di 
presentare ‘il modello 
740 che dovrebbe invece 
essere compilato diretta- 
mente dalle aziende. Se 
la norma approvata dal- 
la commissione Finanze 
sarà varata definitiva- 
mente dal Parlamento, i 
lavoratori ‘dovranno 
consegnare all'azienda 
entro il mese di febbraio 
una dichiarazione nella 
quale dovranno essere 
VICI da e Ii 
gli altri redditi possedW”. 
ti, sugli oneri deducibili 
e tutti gli altri element 
Tecessari ci calcolo 

STIRO di si ne ha 
anche varato l'istituzio- 
ne dei cosiddetti Caf, i 
centri di assistenza fi. 
scale che potranno esse- 
re costituiti dalle asso- 
ciazioni di imprenditori 
e soltanto se avranno.un 
numero di utenti non in- 
area 100. 

Una brutta notizia per 
gli statali assenteisti La 
Camera ha approvato un 
emendamento con il 
quale è stabilito che dal 
primo luglio 1992 po- 
tranno essere sospesi i 
pagamenti degli straor- 
dinari nelle amministra- 
zioni pubbliche, gli enti 
locali e le Usl, dove man- 


nefici pensionistici per 
i combattenti, aboli- 
ti dal' Senato. E' stata 
inoltre confermata per i 
mutilati e gli invalidi del 
lavoro la rivalutazione 
annuale delle rendite 
nail. 

Elvio Sarrocco 


| giorno 


PALERMO — Il mi- 
nistro per il Mezzo- 
Calogero 
Mannino ha querela- 
to per diffamazione 
aggravata il «penti- 
to» Rosario Spatola e 
i giornalisti della re- 
dazione di «Samar- 
canda», Maurizio 
Torrealta, | Michele 
Santoro, Alessandro 
Ruotolo e Giovanni 
Mantovani; ha al- 
tresì querelato Ales- 
sandro Curzi, diret- 
tore del Tg3 e Angelo 
Guglielmi direttore 
della terza rete tele- 
visiva. La querela si 
riferisce alla puntata 
di «Samarcanda» del 
26 settembre scorso, 
centrata sulle accuse 
di contiguità con am- 
bienti mafiosi rivolte 
da Spatola all'on. 
Mannino e. ad altri 
‘esponenti olitici. 
Nella querela l'on. 
Mannino ha ‘anche 
reso nota la sua vo- 
lontà di citare la Rai 
Tv come responsabi- 
le civile per il risarci- 
mento dei danni mo- 
rali alla sua immagi- 
ne di uomo e di poli- 
tico. Altra querela 
l'on. Mannino ha 
presentato contro 
Rosario Spatola, e i 
giornalisti Pietro 
Calderoni e Roberto 
Briglia per l'intervi- 
sta a Spatola pubbli- 
cata su «Epoca» il 18 
‘ settembre 1991. 


ZIAZIAIMI è | | 
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| Frailibri che in queste settimane pos- 

sono maggiormente attirare l'attenzio- 
| nediun lettore curioso (o che qualcuno 
| Botrebbe desiderar di scoprire ai piedi 
| Cell'alberello natalizio) c'è l'autobio- 
| Brafia dell'ex regina d'Italia, Maria Jo- 
È 5 di Savoia: «Giovinezza di una regi- 
E) Î (Mondadori, Paeg: 386, lire 32 mi- 

© | piglia dei reali del Belgio Elisabetta 
Ra erto I, imparentata per parte di 
+ Madre con l'asburgica Sissi e per lato 
: Raterno con la ana d'Inghilterra Vit- 
' in tà Maria José ha anche una storia 
i SEODTO di grande rilevanza: il suo 

fo si consumò sotto il fascismo, e 
ta sea l'esilio della casa di Savoia do- 
i i seconda CRI mondiale. Ottan- 

Bas "ex regina vive ora in 
logia €, con la più giovane delle sue fi- 


non ipotetica curiosità del lettore 
aria Toso disfatta su questo piano. 

TO. Quasi Tacconta in questo lungo li- 

: zia, ein Solamente la propria infan- 
| gliato aiodo più affettuoso e detta- 
: Più de arla dei propri genitori, e ancor 
‘ tamente mento storico che mise du- 
© gnanti: le la Prova il loro ruolo di re- 
‘ aidiari E Grande Guerra. AO 
| dre, ricela madre e ai taccuini del pa- 
| moment Tuisce quasi momento per 
| cui il DO le diverse fasi del conflitto in 
elgio era «terra violata» e co- 


LIBRI: NOVITA’ 


Strenne di carta (parte prima) 


Una pagina-guida per chi in questi giorni va in libreria senza troppe idee. Altre seguiranno... 


Affettuoso, rispettoso, a tratti enco- 
miastico è il ritratto che la figlia offre 
della coppia sovrana: Elisabetta eterea 
e dolce, portata perle arti (la musica, in 
particolare) e per gli studi di medicina, 
Alberto signorile e, coraggioso, 0rgo- 
glioso e democratico. Quanto al figli, 
Leopoldo, Carlo e lei stessa, solo pochi 
squarci di vita familiare ci vengono of 
ferti. Maria José, una bella ragazzina 
coi capelli stranamente crespi, durante 
la guerra fu mandata per un periodo in 
un collegio fiorentino per ragazze «be- 
ne», e in compagnia lella madre che 
l'accompagnava imparò a scoprire le 
meraviglie della pittura italiana. Tra le 
sue condiscepole ricorda ancora una 
giovane triestina, di nome Chiozza. 

Ma suggestivo (anche per il tono 
semplice e diaristico con cui è scritto) è 
soprattutto il «recupero» della giovi- 
nezza dei genitori, il loro fidanzamento 
e matrimonio, con l'inserimento della 
bavarese Elisabetta alla corte belga del 
burbero Leopoldo II, segnato dalla dif- 
ficoltà di piegarsi a un'«etichetta» di- 
versa da quella (più libera) di casa pro- 
pria. Furono gli stessi sentimenti che 
Maria José provò dopo il suo matrimo- 
‘nio con Umberto, erede della casa di 
Savoia, al quale — dice — era stata de- 
stinata ancora ragazzina, dapprima 

er scherzo, nei discorsi casalinghi del- 


| Stretta 
| so 
\ al 


\ Ti 
i Elis dl, comani 
| ra, 


CUCINA 


Che cosa b 


Amanti della cucina, 
Siete accontentati tutti. 
L'editoria non lesina, 
nel campo. Partendo dai 
classici, ecco la Giunti 
che ripropone il classico 
manuale di Pellegrino 
Artusi, a cento anni dal- 
la sua pubblicazione: 
«Artusi 2000» (a cura 
di Giuseppe Sangiorgi e 
Anna Maria Toti, pre- 
sentazione di Folco Por- 
tinari, pagg. 680, lire 48 
mila) mentre l'Editrice 
Goriziana ha ristampa- 
to il «Manuale di cuci- 
na» di Katharina Prato 
(pagg. 651, lire 48 mila). 
Ma per andare più sul- 
l'esotico si possono sce- 
gliere «Le più belle ri- 
cette del mondo» 
(Giunti, pagg. 224, lire 
38 mila), dove s'impara- 
no a cuocere dolcetti 
africani e sfogliate al 
formaggio australiane, 
o «Il grande libro della 
cucina francese» di 
Jean Ferniot (Mondado- 
ri, pagg. 312, lire 70 mi- 
la). Le più complicate 


BIOGRAFIE 
Una nuova 
l'egina 


A 

È 
E' da una storica 
americana, Carrolly 
Erickson, che ci vie- 
ne una nuova biogra- 
fia di Maria Anto- 
nietta, la regina di 
Francia contro cui si 
accanì la Rivoluzio- 
ne Francese, Con una 
bibliografia quasi 
tutta in lingua ingle- 
Ri (e l'ottica non è af- 
tatto secondaria 
puanto ai risultati), 
è Erickson tende a 
der Ostrare in «Ma- 
a Antonietta» 
(Mondadori, | pagg. 
do lire 34 So 
a figlia più giovane e 
Braziosa dell'impe- 
Tatrice d'Austria Ma- 
Si Teresa non era 
Ris quella frivola 
che È a senza senno 
acere dir adizione ha 
dom ditato, ma una 
at fresca e buo- 
tum egli anni più 


Maturi nn) 
to a © tragici) tut- 


, Maria T 
quasi ‘eresa 
I Assurdamente 


oriosa e bigotta. 


a riguadagnare il proprio terri- 
o a prezzo Gina distruzioni. 
sa La Panne per lungo tempo, i 
i rien si dedicarono con abnegazione 
vali SPettivi SORDI Alberto, il «re ca- 

iva le forze armate, 
etta si prodigava come infermie- 


che. 


pn 


specialità regionali e in- 
ternazionali si trovano 
in «La cucina della fe- 
licità» di Orsola Fenghi 
(Rizzoli, pagg. 1088, lire 
40 mila). Ma una vera 
chicca (anche solo da 
leggere) è «Grandi cuo- 
chi d'Europa» di Ar- 
mando Zanetti (Rizzoli, 
pese. 279, lire 120 mi- 
a): contiene una serie 
di ricette di 56 tra i mi- 
gliori chef di diversi 
Paesi europei, A chi ama 
i Fuel italiani, va consi- 

ato invece «I sapori 
del Sud» di Rita e Ma- 
riano Pane (ancora Riz- 
zoli, pagg. 336, lire 60 
mila), o «La cucina sa- 
bina» di Maria Giusep- 

po SR Palomba 
ci vo Muzzio, pagg. 
425, lire 32 An et 
festa di sapori laziali 
della più genuina quali- 
tà. Anche la Fabbri 
FRERIA alle regioni con 

a collana «La grande 
cucina regionale» (so- 
no usciti finora «Primi 
piatti) e «Pesci», lire 65 


BIOGRAFIE 
Yourcenar 
dazero 


vissuta 
nel segno della libertà 
e dell'anticonformi- 
smo, al punto da in- 
durre la stessa autrice 
di «Memorie di Adria- 
no» a plasmare per 
tempo, con tre volumi 
autobiografici e ocu- 
lati lasciti «a scoppio 
ritardato», l'immagi- 
ne di sé da tramanda- 
re ai posteri. Nel pia- 
no, forse troppo per- 
fetto, si è inserita Jo- 
syane Savigneau, che 
ha voluto ricostruire 
da zero la biografia 
della scrittrice sulla 
base di documenti e 
testimonianze. Ne è 
venuto fuori un libro, 
«L'invenzione di una 
vita: Marguerite 
Yourcenar» (Einaudi, 
pagg. 492, lire 38 mi- 
la), di avvolgente, go- 
dibilissima lettura, 
che va alle radici della 
«persona Yourcenary: 
con rispetto e senza 
voglia di scandalo, ma 
con ogni possibile 
franchezza. 


parte e dall'altra. Ma qui 
questa storia, il libro (tra ra 
ni alla società torinese e al £ 
finisce. La giovinezza (s'intuisce), an- 


‘a sua gévernante, poi più seriamente, 
finché passi discreti furono fatti da una 
iando comincia 
idi accen- 
fascismo) 


m.i. 


mila ciascuno). 

Ma sapevate che il tè 
serve anche per prepa- 
rare pietanze? In «Le 
più belle ricette con il 
tè» (Giunti, pagg. 190, 
lire 38 mila) s'impara a 
conoscere la delicata 
bevanda e a usarla per 
fare dolci e gelati. In al- 
ternativa, Mondadori 

ropone due monogra- 
ie, una su «Il tè e il 
caffè» e una sulla 
«Cioccolata» (ciascuna 
pagg. 120, lire 19 mila). 
Accontentati anche i 
Vegetariani, con. «Il 

‘ande libro delle ver- 
lure» di Antonella Pa- 
lazzi (Mondadori, pagg. 
320, lire 70 mila), con 
400 ricette per dodici 
menù internazionali 
«verdi». A chi invece si 
fida del giudizio altrui 
Mondadori propone «Le 
ricette di Raffaella» 
n 
utti i cons culinari 
della ce 

E chi non si accon- 
tenta del «già visto»? Lo 


BIOGRAFIE 
Il dovere 
del genio 


Può un filosofo diven- 
tare un «oggetto di 
culto», un personaggio 
sacrale, con un cari- 
Sma che si irradia su 
Un'intera generazione 
1SCep 
Tre 
Il fase 


della sua vi 5 
flitti II ‘al con- 
alla rottura con ta 
maestro Bertrand 
Russell e all'irrisolta 
convivenza con Ja 
propria omosessuali- 
tà, rivivono ora nella 
monumentale biogra- 
fia che gli ha dedicato 
Ray Monk («Wittgen- 
stein, il dovere del 
genio», Bompiani, 

agg. 611, lire 55 mi- 
la), sulla base di tuttii 
documenti noti e di 
molti altri finora non 
esaminati. Una vita, 
scrive Michele Ran- 
chetti nella prefazio- 
ne, vissuta «con un 
esercizio... assoluto 
della ricerca della per- 
fezioney: nel rispetto 
del «dovere del genio», 
appunto. 


- Cultura 


Maria José di Savoia nel disegno di copertina 


della sua autobiografia, edita da Mondadori. 


scrittore Max de Roche 
ha scritto per De Agosti- 
ni «I cibi dell'amore» 
(pagg. 96, lire 20 mila) 

love sono indicate tutte 
le bevande, le spezie e le 
pietanze ritenuti afro- 
disiaci. Acclusi, menù 
per incontri galanti. Vi- 
ceversa, «Business a 
tavola» di Carlo Majello 
(Franco Angeli, pagg. 
121, lire 28 mila) è una 
guida pratica su come 
organizzare incontri 
conviviali di successo 
per. manager e uomini 
d'affari. Ma non di soli 
peccati di gola è fatto 
questo settore della li- 
breria. Il cibo è anche 
un «indicatore» cultura- 
le. Prendiamo per esem- 
pio «Storia naturale e 
morale dell'alimenta- 
zione» di Maguellone 
Touissant-Samat (San- 
son1, pagg. 902, lire 90 


olle in pentola? Tutto 


Te e regine e molte ricet- 
te storiche. Il rapporto 
tra cibo e romanzo 
Taccontato da Gian Pao- 
© Biasin in «I sapori 
ella modernità» (Il 
Mulino, pagg, 204, lire 
24 mila). Dalle fave dei 
«Malavoglia» alle arin- 
ghe. di «Conversazione 
In Sicilia», dalla «made- 
leine» di ‘Proust ai vo- 
luttuosi aromi del dan- 
nunziano «Piacere». Do- 
VIzioso e interessante 
anche il «Nuovo convi- 
vio» di Massimo Mon- 
tanari (Laterza, pagg: 
384, lire 50.mila); viag- 
gio tra la cultura gastro- 
nomica europea dal 
1500 al 1700 (di cui ri- 
parleremo). Infine: «Vi- 
ni d'Italia 1992» (Gam- 
bero Rosso, pagg. 514, 
lire 45 mila), che segna: 
la quasi 400 buoni vini, 
e «Almanacco del be: 


. suo molteplice, 


FOTOGRAFIA 


Il Piccolo [_7] 


Brutti uomini e bel mondo 


Due. grandissimi foto- 
grafi, per due universi 
espressivi agli antipodi. 
L'uno, il tedesco August 
Sander (1876-1964), 
tutto teso a censire 
l'Uomo, attraverso una 
meticolosa, infinita (e 
difatti incompiuta) 
schedatura di «tipi», 
«ceti» e «mestieri»; l'al- 
tro, il cecoslovacco Jo- 
sef Sudek (1896-1976), 
intento a, cogliere la 
realtà (la città, il pae- 
saggio, gli oggetti) nel 
li balugi- 
nante divenire. Epico e 
tragico, il primo, nella 
serie inquietante dei ri- 
tratti; lirico e «romanti- 
co», il secondo, specie 
nelle vedute di Praga, 
della foresta di Mionsi, 
del suo stesso studio, 
povero e ingombro. 
.Due «operatori del- 
l'immagine» diversissi- 
mi, dinanzi alla cui ope- 
ra si è presi da una di- 
Versa (ma ugualmente 
intensa), emozione. In 
Sudek sì è irretiti nei 
giochi di luce e di toni, 


«nuances» così pervica- 


to da una donna friula- 
na), nei suoi irrequieti 
vagabondaggi e nei len- lo: 
tissimi 


Hradcan 
cattedrale di San Vito, 
adesempio, teatro di un 
memori i 
In Sander si è invece 
choccati con lenta ma 
inesorabile progressio- 
ne, man mano che si 
sfogliano le 
suo madornale «catalo- 


go»: vademecum spie- 
tato e sconsolante nei 
meandri 
bestialità» umana, gal- 
leria r: 
allarga 
porali e geografici della di 


mila): tra molte illustra- 
zioni, la giornalista 
francese fa una grande 
biografia del cibo, che 
comprende aneddoti su 


la), che propone 


nessere» (stesso edito- 
re, pagg. 238, lire 20 mi-‘ 


buoni ma economica- 
mente abbordabili. 


uni 


delle Germania di Weimar, 


svariare mia di \ 
fino a ingoiare il mondo 


cemente inseguite e intero con tutti i suoi 
colte dal fotografo pra- abitanti. 
ghese, nonostante un Un implicito  con- 
ave handicap fisico frontotra questi due ar- 
eva perduto il brac-  tisti è ora possibile gra- 
cio destro combattendo zie alla magnifica colla- 
sul fronte italiano, nel- na fotografica della 
rima guerra mon- Ferdinando Motta Edi- 
diale, ed era stato cura- tore, che (assieme a 


opere su altri «big» del- 
la foto del nostro seco- 
Cartier-Bresson, 


appostamenti: Kertész, Bischof) ha 
er la collina di mandato in libreria, in 
e dentro la impeccabile veste gra- 


fica e tipografica, e con 
eccezionale cura ripro- 
duttiva, «Uomini del 
XX secolo» di Sander 
pa g. 80 + 432 fotogra- 
le, lire 150 mila, conun 
illuminante testo di Ul- 
rich Keller) e «Josef 
Sudek poeta di Praga» 
(pagg. 158, lire 85 mila, 
con pagine altrettanto 
coinvolgenti di Anna 
Farova). 
«Le fotografie di Su- 
dek non hanno bisogno 
parole. Semplice- 


ile ciclo. 


agine del 


della «matta 


‘gelante, che si 
lai confini tem- 


«Giovani contadini», una foto del 1914 di August Sander, appartenente alla prima fase del suo 
scientifico lavoro di ricerca e «censimento» umano. i, 


ANNIVERSARIO 


Decolla il Colombo 


Anniversari, che guaio e. che meraviglia. Il 
92 sarà l'anno di Cristoforo Colombo, e già 
potremmo essere un po' stanchi di parlarne, 
Ma perché non scrollarci di dosso la polvere 
superficiale della noia, e approfittarne per 
un bel viaggio in caravella? Scherzi a parte, 
il navigatore ed esploratore (e per alcuni an- 
che gaglioffo) Cristoforo Colombo è già un 
ampio scaffale di libreria. Avventuriamoci, 

Uno storico navale, Samuel Eliot Mori- 
son, scrisse già nel 1942 questo libro che 
Longanesi propone adesso, «Cristoforo Co- 
lombo, uomo di mare» (pagg. 221, lire 29 
mila), dove si sottolinea che di una cosa sola 
non si può dubitare: e cioè che Colombo non 
fosse un buon marinaio. Il libro è una cro- 
naca della spedizione, corroborata da tuttii 
dati sui venti, sulla navigazione e sulle navi 
che un esperto come Morison riporta con un 
occhio di riguardo. 9 

Ma che cosa in realtà sia successo; in quel 
fatidico 1492, e con quali aspettative ‘a rl 
cerca del Nuovo Mondo sia stata intrapresa, 
e quali storie (vere, mitiche, inventate) sia- 
no state riferite prima e dopo, ce lo spiega 
con ampiezza lo storico spagnolo Juan Gil 
in «Miti e utopie della scoperta. Gristofo- 
ro Colombo e il suo tempo» (Garzanti, 
pagg; 315, lire 40 mila) un approfondita 
analisi della cultura e delle conoscenze del 
tempo, che consentirono anche allo stesso 


CURIOSITA’ 


CARIRA 
2zì hanno «spiato» gli ignari 
chiacchierano si Seo in stra- 
/ col telefonino portatile. NuoVo 
status symbol, l'aggeggio si è dimo- 
: pal ‘0 anche poco riservato. Appun- 
Hi enti segreti, mali d'amore e guai 
due nziari sono stati registrati Lit 
EG e spiattellati a tutt'Italia in dta- 
a, ti ascolto, Che cosa si dicono 
si che parlano col telefonino. 
tto autentico» (Leonardo, Der: 
189, lire 14 mila). Un libro da regala- 
Te ai curiosi, quelli che darebbero 
chissà cosa per sapere tutto di tutti, 
anche degli sconosciuti, per godersi 
in pace la piccante intimità altrui. 
Mai peccati sono di vario tipo. Vo- 


Stare al telefonino (e in piedi) 
Piccole pagine da sfogliare per amore di se stess! 


Armati di uno speciale apparecchio, a Ln quel 

di una donna» di Irvana Mal: 
(Idealibri, pagg. 96, lire 18 mila) può 
essere una piccola idea. Della serie 
«Piccoli piaceri», si occupa In ogni 
dettaglio della scarpa, che ha una 
storia, segreti di fabbricazione, rego- 
le di moda e anche qualcosa di più: 
eleganza, benessere, fascino e sedu- 
zione. A volte, fissazione. _. 

Ma nontutti sono attratti dalle co- 
se. Se, soffocati da queste, volete 
«depurarvi», regalatevi «L'arte di 
vivere bene» di Svevo Brooks (Sper- 


24.500): si parla di corretta alimen- 
tazione, ginnastica, riposo. E anche 
qui di scarpe (ma comode...). 


ferire sulle proprie scoperte. L'oro incanta- 
va tanti, e di enormi miniere oltreoceano si 
favoleggiava parecchio, così come di una 
fonte si faceva ringiovanire. Qual era dun- 
que la verità, e come nascevano queste leg- 
gende? 3 È 
rofondimento viene dallo 
in Fpgrez: «Isabella e Ferdi- 


Colombo di repo qualche libertà nel ri- 


le Vostre 
Si sia immensa e se ne troveranno 
molte altre...» Ampi brani dei diari di bordo 


di Colombo (ma anche di altri navigatori, 


arba 


885, 
dia 
654, 


& Kupfer, pagg. 210, lire 


Quanti dizionari stanno arrivando in 
libreria? Tantissimi. Sempre più 
specializzati, sempre più generosi. 
Per chi non si accontenta dell'evi- 
denza, saranno utilissimi sia il «Di- 
zionario delle sentenze greche e 
latine» di Renzo Tosi (Rizzoli, pagg. 


oltre diecimila citazioni latine e gre- 
che (ancora usate, come «guita cavat 
lapidem», «carpe 
racconta la storia attraverso la lette- 
ratura. Il secondo è 
viag 
storia o della leggenda che hanno un 
significato profondo o occulto, nelle 
varie culture, compresa la nostra. 


viaggiatori, esploratori italiani) si trovano 
invece in «Nuovo mondo. Gli italiani» (Ei- 
naudi, pagg. 697, lire 100 mila), interessan- 
tissimo itinerario «dal vivo». N x 

Ma poi, voltando pagina. ecco il lato più 
disincantato della faccenda. Cominciamo 
da «Maledetta Isabella, maledetto Co- 
lombo» di Anna Borioni e Massimo Pieri 
(Marsilio, pagg. 274, lire 19 mila); storia del 
«conquistatore» Colombo, di una Spagna 
che non ebbe pietà coi nativi, come non ave- 
va avuto pietà — attraverso l'Inquisizione 
— in Spagna, cacciando con feroci persecu- 
zioni gli ebrei. Se la prende invece allegra- 
mente con l'epopea colombiana Mario Mo- 
retti in «Colombo a teatro» (Lucarini, pagg. 
149, lire 23 mila): commediografi, sceneg- 
giatori e autori di fumetti (come Altan) han- 
no raccontato ciascuno un Colombo diver- 
so. E c'è da divertirsi. ; 

Dulcis in fundo, il navigatore va in fu- 
metto: Enzo Biagi firma, coi disegni di Milo 
Manara, «Cristoforo Colombo» (Mondado- 
ri, pagg. 140, lire 38 mila), aggraziato e sug- 
Restivo «film» su pagina; Piero Ventura sl 

ledica come sempre ai più piccini, e pubbli- 

ca, pure da Mondadori «1492, L'anno del 
Nuovo Mondo» (pagg. 91, lire 29.500), di- 
dattico, ma piacevole e delicatamente illu- 
strato. 


DIZIONARI ; 
Simboli, sentenze, gerghi & C. 
Imparare consultando e viaggiando fra le parole 


Nel campo linguistico, basterà 
scegliere: «Dizionario dei sinonimi 
e dei contrari» (Garzanti, lire 65 
mila), oppure «Dizionario delle for- 
me alterate della lin 
(Zanichelli, lire 38 mila: un curioso 
viaggio tra diminutivi e accrescitivi 
che cambiano il significato dei ter- 
mini), o ancora «Dizionario storico 
dei gerghi italiani» di Ernesto Fer- 
rero (Mondadori, pagg. 442, lire 55 
mila), o infin 
re» di Paolo Zoli (Zanichelli, pagg. 
246, lire 26 mila): dove si parla an- 
che di Trieste e della contaminazio- 
istica col tedesco e il friula- 
no («sluc) per sorso, «viz) per face- 
zia, ecc). Zoli segnala che mancano 
ancora studi specifici. 


lire 25 mila), sia l'«Enciclope- 
dei simboli» (Garzanti, pagg. 
lire 50 mila). Il primo raccoglie 


diem» ecc.) e ne 


un intrigante 


io tra cose, persone, eroi della neli 


mente tolgono il fiato» 
ha detto, di Sudek, il 
suo concittadino Milos 
Forman; ed è facile es- 
ser d'accordo con lui. 
Ma chi, in questo arti- 
sta strettamente legato 
al proprio microcosmo 
(fisico e spirituale) tro- 
vasse troppi sospetti 
d'estetismo, si rivolga a 
Sander per provare 
emozioni forti; dovrà 
deglutire un paio di vol- 
te dopo avere sfogliato, 
con sempre maggior di- 
sagio, le pagine dei ri 
tratti: dalla serie inizia- 
le dei «pastori» e «con- 
tadini», fino agli «ebrei 
perseguitati» e agli «ul- 
timiy («ciechi», «nani», 


«vecchio  decrepito) 0. 


«morta» tout-court, co- 
me suona la didascalia 
dell'ultima foto). Una 


-gran brutta Germania, 


Incubatrice e culla del 
nazismo? No, più ama- 
ramente: una gran 
brutta (e bruta) umani- 
tà. 

r. ber. 


FANTASY 
L’antica 
profezia 


Non è necessario 
ambientare la «fan- 
tasy» in pianeti re- 
moti o in tempi ance- 
strali. Anche l'Ame- 
rica «di frontiera» 
può andar bene: spe- 
cie se è un'America 
«diversa», in cui 
George Washington è 
stato decapitato da- 
gli inglesi per alto 
tradimento e dove gli 
incantesimi sono al. 
l'ordine del giorno... 
E' qui che si snoda la 
storia di Alvin Miller 
narrata in «Il setti- 
mo figlio» (Longane- 
si, pagg. 298, lire 28 
mila), una storia che 
nasce da un'antica 

rofezia: «Il settimo 
iglio di un settimo 
figlio avrà in sé pote- 
ri tali da far tremare 
il mondo». Il libro di 
Orson Scott Card è 
solo l'avvio di una 
saga, che proseguirà 
con «Il profeta ros- 
so», di prossima usci- 
ta anche in Italia. 


a italiana» 


e «Le parole stranie- 


La 
(4 


ant 


«Quei prefetti 
hanno mentito» 


CSM 
ll«caso» 
Barreca 


ROMA — La prima 
commissione refe- 
rente del Consiglio 
superiore della magi- 
stratura ha iniziato, 
nel pomeriggio di ie- 
ri, l'esame del «caso» 
del presidente della 
prima Corte d'assise 
d'appello di Palermo, 
Pasquale Barreca. Lo 
speciale organismo 
del Csm deve decide- 
re se avviare una 
procedura di trasfe- 
rimento d'ufficio nei 
confronti del giudice 
siciliano, come ri- 
chiesto dal ministro 
di Grazia e giustizia, 
Glaudio Martelli, il 
17 ottobre scorso. Il 
guardasigilli aveva 
chiesto, all'indomani 
della fuga del pre- 
sunto boss Pietro $ 
Vernengo, l'avvio 
della procedura per 
«incompatibilità am- 
bientale». 

Barreca il 21 set- 
tembre scorso re- 
spinse la richiesta 
della procura gene- 
rale di Palermo per 
riportare in carcere 
22 ‘presunti mafiosi, 
fra i quali Vernengo, 
che erano agli arresti 
domiciliari o ospeda- 
lieri, Barreca dichia- 
Tò non retroattive le 
nuove norme sulla 

{ custodia cautelare 
da poco varate dal 
Consiglio dei mini- 
stri. Successivamen- 
te, il 14 ottobre, Ver- 
nengo si allontanò 
dall'ospedale di Pa- 
lermo, nel quale era 
ricoverato senza 
scorta. Per Martelli 
si trattò di una «libe- 
ra uscita», resa pos- 
sibile dal provvedi- 
mento di Barreca; 
che il ministro definì 
«illegittimo», sottoli- 
neando, fra l’altro, 
come tre giorni pri- 
ma dell'ordinanza 
«incriminata», Bar- 
Teca si fosse compor- 
tato in modo opposto 
con altri imputati. 

«Non esistono leg- 
gifatte su misura per 
il singolo caso», disse 
Martelli rendendo 
‘nota la sua iniziati- 
va. 


Il Piccolo 


Non avrebbero detto la verità 


sui candidati alle «regionali» 


siciliane sospettati di avere 


avuto legami con le cosche 


ROMA — La commissio- 
ne antimafia accusa i 
prefetti siciliani ed i par- 
titi: non hanno detto il 
vero sui candidati (in 
odore di mafia) alle ulti- 
me elezioni regionali. La 
olemica riguarda i dati 
[molti dei quali sono ri- 
sultati inesatti)- forniti 
dalle varie prefetture 
della Sicilia sui candidati 
di tutti i partiti sospetta- 
ti di avere legami con le 
cosche mafiose. 
una conferenza 
stampa il presidente del- 
l'antimafia sen. Gerardo 
Chiaromonte (Pds) ha an- 
nunciato che si rivolgerà 
al ministro dell'Interno 
Scotti per «segnalare» le 
omissioni dei prefetti di 
Trapani, Messina, Cata- 
nia, Palermo e Siracusa. 
- Ai partiti, invece, 
Chiaromonte ha rimpro- 


verato di non aver tenuto ‘ 


conto in molti casi del 
codice . di autoregola- 
mentazione (da essi sot- 
toscritto) in base al quale 
i presunti mafiosi (cioè 
quelle persone inquisite 
ma non ancora condan- 
nate) non dovrebbero es- 
sere inclusi nelle liste 
elettorali. La commissio- 
ne ora è in attesa dei dati 

iguardanti i candidati 

‘e elezioni comunali di 
Brescia. E si prepara a 
lanciare un appello ai 
partiti per le ‘prossime 
elezioni politiche. 

Le accuse odierne del- 
la commissione. parla- 
mentare antimafia si ri- 
feriscono ai dati, pubbli- 
cati nel settembre scor- 
so, sulle infiltrazioni ma- 
fiose nei partiti che han- 
no partecipato alle ele- 
zioni regionali siciliane. 
Questi dati furono conte- 
stati soprattutto dal Pds 
che sostenne (ed in parte 
ha oggi avuto ragione! 
l'infondatezza delle in- 
formazioni dei prefetti. 
Altre contestazioni ven- 
nero dalla Dc, dall'Msi e 
da Rifondazione Comu- 
nista. Tutti gli altri parti- 
ti chiamati in causa, in- 
vece, non protestarono. 
In seguito alle contesta- 
zioni, che provocarono 
violente polemiche in 
Parlamento, la commis- 
sione chiese ulteriori in- 


formazioni ai prefetti. 
Edi nuovi dati hanno di- 
mostrato che quelli pre- 
cedenti erano in molti 
casi inesatti o addirittu- 
ra sbagliati. 

Il sen. Chiaromonte ha 
voluto così denunciare le 
responsabilità delle pre- 
fetture, precisando co- 
munque che in qualche 
caso gli errori potrebbero 
essere addebitati all'ina- 
deguatezza delle struttu- 
re. Al ministro dell'Inter- 
no ha comunque segna- 
lato «le omissioni conte- 
nute nelle comunicazio- 
ni pervenute dalle pre- 
fetture di Trapani (per 

attro candidati), Mes- 
sma (per due), Catania 
(per uno), Palermo (per 
uno). , 

In particolare la pre- 
fettura di Siracusa, nella 
sua prima segnalazione, 
aveva inspiegabilmente 
comunicato che non si 
potevano riscontrare ad- 
debiti per nessun candi- 
dato di nessuna lista; ma 
successivamente, dietro 
insistenti richieste della 
Commissione, ha reso 
noto diverse posizioni di 
vari candidati, due delle 
quali di una qualche con- 
sistenza). 

Ed ecco alcuni dati 
rettificati dalle ultime 
informazioni dei prefet- 
ti. Per quanto riguarda il 
Pds, non sono state con- 
fermate le segnalazioni 
relative a Calogero An- 
dolina, candidato a Pa- 
lermo, prosciolto dai rea- 
ti di associazione a delin- 
quere e truffa nel set- 
tembre ‘90. Luigi Gulino, 
inoltre, candidato ed 
eletto a Catania, non ha 
ricevuto alcuna comuni- 
cazione per un procedi- 
mento per turbata liber- 
tà degli incanti, che è 
tuttavia in corso nei suoi 
confronti, anche se egli 
non è ancora imputato. 


Una denuncia contro un 


candidato del Psi di Tra- 
ani, Vincenzo Leone, si 
conclusa con un nulla 
di fatto: archiviazione 
per il reato di interesse. 
privato e Rroscio nona 
to per quello di abuso in 

atti di ufficio. 
e. s. 


Interni 1A Cronache 
URE ACCUSE DELL’ANTIMAFIA |MARIO ONOFRI 11 ANNI E’ STATO UCCISO DA UN TREDICENNE 


SORELLE CONDANNATE 
«Complimenti» sgraditi 
ripagati a coltellate 


PALERMO — Con l'applicazione di una pena di 
un anno e 10 mesi di reclusione si è concluso il 
processo contro le tre sorelle di Corleone che il 
12 maggio scorso accoltellarono un compaesano 
che le aveva derise per il loro aspetto fisico poco 


‘avvenente. 


Maria, Rosa Maria e Gabriella Mamnina, ri- 
spettivamente di 23, 26 e 29 anni, hanno potuto 
godere del patteggiamento, con la conseguente 
riduzione di un terzo della pena. Il collegio giu- 
dicante ha poi deciso che la pena sia sospesa per 
cinque anni ed ha concesso le attenuanti generi- 
che quali la provocazione ed il risarcimento 


danni già espletato, 


Le sorelle Mannina, che dopo una prima scar- 
cerazione erano state nuovamente arrestate in 
seguito al decreto Martelli, sono state poste in 
libertà. Il 12 maggio scorso, Maria, Rosa Maria e 
Gabriella Mannina fermarono lungo la strada 


rincipale del paese Angelo Gulotta, 19 anni, 


e che, a loro modo di vedere, era solito 
deriderle ed apostrofarle con pesanti epiteti. 
Mentre due sorelle lo immobilizzavano, l'altra 
gli vibrava una coltellata: il tutto sotto gli occhi 


di numerosi passanti. 


Nonostante le ragazze si fossero subito dopo 
allontanate, una perquisizione effettuata della 
polizia nella loro abitazione portava al rinveni- 
mento del coltello usato per la sanguinosa ven- 
detta. In seguito le tre donne versarono al giova- 
ne fornaio la somma di 12 milioni a titolo di ri- 


sarcimento. 


ROMA — Non è stato il 
cancello della scuola ad 
uccidere Mario, ma un 
colpo di pistola sparato 
da distanza ravvicinata 
che gli ha trapassato il 
cranio uscendo dalla go- 
la. Non un incidente 
dunque ma un omicidio. 
Il giallo sulla morte di 
Mario Onori, il ragazzino 
di 11 anni trovato senza 
vita domenica scorsa a 
Roviate, vicino Subiaco, 
è durato due giorni. 

A chiarire le circostan- 
ze di una morte che era 
sembrata subito assurda 
sono stati ieri i risultati 
dell'autopsia. Che ha 
oo via l'ipotesi 

lell'incidente mettendo 
in luce l’agghiacciante 


‘ realtà: una calibro 9-ha 


stroncato la giovane vita 
di Mario. Una pistola che 
per motivi ancora da 
chiarire ha armato la 
mano di un compagno di 
scuola del ragazzino, un 
tredicenne che è scom- 
Basso dal paese subito 
opo la sua morte. E al 

. quale gli investigatori 
stanno dando la caccia. 
L'incubo per Nazare- 
no Onori e ‘sua moglie 
Marisa GCamusi è comin- 
ciato verso le 16 quando 
hanno saputo che il loro 
figlio minore era stato 


Secondo l’autopsia 
il piccolo (nella foto) 
è stato freddato da 
un proiettile; caccia 
al compagno sparito 
dopo la sua morte. 
Testimoni reticenti.' 


trovato in un lago di san- 
gue da due bambini al- 
l'interno della scuola 


media di Rotaie. Era ago- . 


nizzante con la mascella 
destra fracassata e un 
buchetto profondo due 
centimetri nella nuca. 

Traiprimi ad accorre- 
re era stato Carmine, 16 
anni, il fratello maggiore 
di Mario. Poi era arrivato 
quel povero padre stra- 
ziato, insieme ‘allo zio. 
Aveva preso tra le brac- 
cia il suo figlio sfortuna- 
to, lo aveva avvolto in 
una coperta mentre an- 
cora respirava (quando 
l'ho sollevato ha roteato 
gli occhi”, aveva riferito 
più tardi ai carabinieri) e 
lo aveva portato in ospe- 
dale. Ma per il ragazzino 
non era stato possibile 
far nulla. 
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Subito erano partite le 
indagini e i carabinieri di 
Subiaco pertutta la notte 
e poi ancora ieri avevano 
interrogato i ragazzi che 
con Mario avevano tra- 
scorso il primo pomerig- 
gio, giocando a pallone. 
In otto o dieci si erano 
dati appuntamento subi- 
to dopo. pranzo nella 
scuola media, quasi una 
seconda casa per loro che 
vi trascorrevano tutto il 
tempo libero dalle lezio- 
ni, e avevano passato in 
allegria una mezz'ora. 

Poi il gruppetto aveva 
deciso di trasferirsi al 
campo sportivo. Tutti si 
erano avviati, meno Ma- 
rio. O almeno questo 
‘hanno raccontato i suoi 
compagni in un primo 
momento. Ma il padre 
del ragazzo era convinto 


Un killer bimbo 


che conoscessero la vel 
tà, che mnascondesse!! 
qualcosa. ‘Mario lo hat: 
no lasciato solo. Qualci* 
no ha visto tutto e no 
parla‘, aveva detto quel 
pover'uomo con ramm? 
rico sentendosi improVi 
visamente solo, anche 5? 
in quel paesino ‘agricolo 
di 800 anime tutti si co 
noscevano, "La gente! 
paese ha paùra!. ; 
Possibile che quell'in: 
cidente - se di incident? 
si era davvero trattall 
non avesse avuto testi! 
moni? Possibile, ma po 
probabile. E le piste @ 
seguire per gli investig@ 
tori erano diventate qua 
si subito altre: forse die! 
tro quella morte assurdi 
c'era una lite tra bambl' 
ni, o forse un gioco finit0 
tragicamente. î 
A confermarlo, ie! 
mattina, oltre ai risulta! 
dell'autopsia anche 
bossolo trovato. nell'et* 
ba, nella scuola, E ot 
quel che resta da capire è 
come mai un ragazzo po” 
tesse circolare. per lé 
scuola con una pistola 
calibro 9, un'arma @ 
guerra. E cosa lo abbi? 
poi spinto a premere i 
grilletto. dì, 
Brunella Collin! 


SFIORATA LA TRAGEDIA IN UNA SCUOLA DI NAPOLI 


NAPOLI — Diciotto feriti 
fra studenti, operai e soc- 
corritori e un quarto d'ora 
di panico: è questo il bi- 
lancio dell'incendio svi- 
luppatosi ieri mattina al- 
l'interno dell'istituto pro- 
fessionale «Francesco 
Giordani» di Napoli. Le 
fiamme si sono sprigiona- 
te nell'ampia palestra del- 
l'istituto, mentre erano in 
corso, da parte di una dit- 
taspecializzata, alcune ri- 
‘parazioni alla copertura. 

Secondo quanto riferito 
dai presenti si è sfiorata la 
tragedia dal momento che 
quasi tutte le uscite di si- 
curezza erano chiuse con 
pesanti lucchetti (e per 
questo il questore di Napo- 
li, Vito Mattera, ha de- 
nunciato i responsabili 
dell'istituto) e soltanto, il 
tempestivo arrivo dei vigi- 
li del fuoco e degli agenti 
di polizia ha evitato che 
l'incidente — provocasse 
danni maggiori. 


Diciotto feriti; 


scene di panico 


a causa delle uscite di sicurezza 


incredibilmente bloccate. 


Un inferno di fiamme e fumo 


Tra l'altro le scene di ‘ 


panico déi giovani e degli 
insegnanti, rimasti bloc- 
cati nelle aule dall'inten- 
so fumo che aveva invaso i 
corridoi, si sarebbero mol- 
tiplicate se la concomi- 
tante manifestazione conr 
tro la camorra non avesse 
spinto più di mille studen- 
ti del«Giordani» a diserta- 
re le lezioni. 

Centinaia di ragazzi, 
con il volto e le mani an- 
nerite dal fumo hanno in- 
franto le vetrate delle aule 


PRESO IL DROGATO CHE HA UCCISO I GENITORI NEL VARESOTTO 


Strozzati solo per rancore 


Al momento dell’arresto il giovane avrebbe avuto con sé tre milioni di lire 


MILANO — E' stato arre- 
stato a ‘Lainate in pro- 
vincia di Milano Corra- 
do Ferioli, il giovane tos- 
sicodipendente di Ferrea 
(Varese), accusato di 
avere ucciso i genitori 
strangolandoli con un fi- 
lo di ferro. Il giovane era 
a bordo della sua auto e 
non ha opposto alcuna 
resistenza. —Accompa- 
gnato in caserma gli 
stato notificato l'ordine 
di custodia cautelare per 
il duplice ov 
emesso dalla procura 
della Repubblica di Va- 
rese. ; 
Corrado Ferioli, che 
ha 21 anni, è giunto a 
palazzo di giustizia a 
Varese ed è stato accom- 
DEsnzio in manette nel- 


‘ufficio del sostituto pro- - 


curatore della repubbli- 
ca, Agostino Abate, che 
l'ha sottoposto a un pri- 
mo interrogatorio. Al 
momento dell'arresto il 
giovane avrebbe avuto 


con sé tre milioni di lire. 
Le accuse contestate al 
ragazzo sono omicidio 
plurimo aggravato e pre- 
meditato e occultamento 
di cadavere. Tra gli in- 
quirenti intanto si fa lar- 
go l'ipotesi che alla base 
dell'omicidio ci possa es- 
sere un profondo ranco- 
re che il ragazzo avrebbe 
covato da tempo nei con- 
fronti. dei genitori. A 
conferma dei dissidi che 
avevano caratterizzato il 
rapporto tra il figlio e i 
lenitori ci sarebbe anche 
il fatto che il ragazzo 
aveva deciso di partire, 
appena maggiorenne, 
come volontario per fare 
il servizio militare in 
marina e proprio all ‘epo- 
ca del'servizio di leva il 
giovane avrebbe comin- 
ciato a fare uso di so- 
stanze stupefacenti. — 
Moîti punti oscuri ri- 
mangono ancora a pro- 
‘posito dell’esatta rico- 


struzione del delitto. Gli 
investigatori ritengono 
probabile che il giovane 
abbia ucciso i genitori, 
prima la madre e in un 
secondo momento il pa- 
dre, nel tardo pomerig- 


‘gio di venerdì e che solo 


sabato mattina abbia 
trasportato a bordo della 
«Citroen» del padre i due 
cadaveri, avvolti in co- 
perte, nella grotta dove 
domenica sera la polizia 
li ha trovato in seguito a 
una segnalazione di un 
amico di Corrado Ferioli, 
al quale il ragazzo aveva 
confidato il suo dram- 
matico gesto. 

L'autopsia sui due ca- 
daveri verrà effettuata 
domani all'istituto di 
medicina legale di Vare- 
se, e dalla perizia medi- 
ca si potranno probabil- 
mente avere ulteriori 
chiarimenti sulla dina- 
Dea del duplice omici- 

io. 


TRE OPERAI MORTI A FROSINONE 


Sepolti da un muro 


ROMA — Tre persone so- 
no morte a Castro dei Vol- 
sci (Frosinone) travolte dal 
crollo del muro perimetra- 
le di un'abitazione che 
stavano ristrutturando. I 
tre sono: Giuseppe Rossi, 
di 37 anni; Arduino Cerro- 
ni, di 60 e Vincenzo Cerro- 
ni, di 66. Il crollo è avve- 
nuto poco dopo le 15 in via 
Collevento 28. 

Gli operai stavano lavo- 
rando alla ristruttutazio- 
ne di un muro di sostegno 
nel terreno di una coope- 
rativa agricola. La barrie- 
ra, lunga una ventina di 
metri ed alta tre, era for- 
mata da blocchetti di ce- 
mento e sorreggeva un ter- 


rapieno su un pendio. Im- 
DIovFiSEmente, otto metri 

i muro sono crollati, uc- 
cidendo Rossi, socio della 
cooperativa, e Arduino e 
Vincenzo Cerroni, due 
agricoltori che lo stavano 
alutando. 

Le cause della disgrazia 
sono da addebitarsi all'ec- 
cessiva umidità del terre- 
no, conseguenza, di una 
falda acquifera sotterra- 
nea. 

Infatti è stato uno smot- 
tamento del terreno umi- 
do a provocare il crollo del 
muro. I vigili del fuoco 
non escludono però che 
sulla parete di blocchi di 
cemento - ‘esercitassero 


un’eccesiva pressione al- 
tri detriti scaricati succes- 
sivamente. Meno probabi- 
le, ma ancora in piedi, l'i- 
potesi che il rifacimento 
del muro, che le tre vitti- 
me stavano completando, 
possa essere stato male 
eseguito. Il crollo ha inte- 
ressato alcune tonnellate 
di pietra: dalla posizione 
in cui sono stati ritrovati i 
cadaveri, gli investigatori 
deducono che i tre hanno 
avuto il tempo di capire 
lello che stava succe- 
lendo ma non sono riusci- 
ti ad evitare che il cumulo 
di pietre li travolgesse: so- 
no morti per trauma da 
schiacciamento. 


TREVISO 
Mistero 
svelato 


TREVISO — E' stata 
identificata la giova- 
ne il cui cadavere era 
stato scoperto lunedì 
nelle campagne vici- 
ne a Castelfranco Ve- 
neto. Si tratta di Mo- 
nica Andriolo, 26 an- 
ni, residente, a suo 
tempo, a Bassano del 
Grappa. Secondo gli 
investigatori, la don- 
na che mancava da 
casa da una decina di 
iorni sarebbe stata 
ledita agli stupefa- 

centi. N 

A poca distanza dal 
cadavere erano stati 
trovati anche i vestiti 
egliindumenti intimi 
della donna. A quanto 
siè appreso la ragazza 
è stata trafitta tra le 
gambe, non si sa se 
prima o dopo la mor- 
te, con un bastone di 
legno. È 

Monica Andriolo, 
che era orfana di en- 
trambi i genitori, non 
abitava più a Bassano 
da qualche anno, La 
giovane si era infatti 
trasferita. nel Trevi- 
giano, dove aveva 
avuto diversi domici- 
li, nei comuni di Cre- 
spano e di Borso del 
Grappa, non lontano 
dal confine conla pro- 
vincia di Vicenza. A 
riconoscere il cadave- 
re della ragazza è sta- 
tala sorella Mara, che 
è sposata e vive con il 
marito a Falzè di Tre- 
vignano, sempre in 
provincia di Treviso. 

Monica AAndriolo, 
conosciuta da polizia 
e carabinieri come 
tossicodipendente, 
aveva alcuni prece- 
denti penali per reati 
minori connessi 
mondo della droga. . 


ANZIANO 
Abusava 

Di ù Pi 
di ragazzi 
NAPOLI — Un pensio- 
nato, Filippo Sogliuz- 
zo, di 65 anni, è stato 
arrestato dai carabi- 
nieri a Ischia, con l'ac- 
cusa di violenza Ses- 
suale, atti di libidine e 
atti ‘osceni nei Con- 
fronti di un gruppo di 
minorenni, adescati 
dall'uomo in una sala 
di videogiochi e nel 
pressi di una scuola 
media. Gli investiga- 
tori hanno accertato 
che il pensionato, in 
passato impiegato co- 
me massaggiatore in 
aziende termali © S0- 
cietà ‘sportive, avreb- 
be abusato RIE TO 
quattro anni Lee 
ragazzi, C.M,, di 16 
anni, e S.B., di 17, ri- 
cattandoli con la mi 
naccia di inviare ai lo- 
to genitori fotografie 
compromettenti. 

Sogliuzzo, sposato e 
padre di due figli, 
avrebbe inoltre com- 
piuto.molestie sessua- 
li nei confronti di al- 
meno altri quattro IMi- 
nori, trai nove e i tre- 
dici anni. A denuncia- 
re il pensionato, è sta- 
ta la madre di C.M. la 
quale ha convocato il 
pensionato in una pi- 
neta dove l'uomo era 
solito condurre le sue 
vittime. Dopo averlo 
malmenato, la madre 
del sedicenne si è fatta 
consegnare alcuni ne- 
gativi, scoprendo poi 
che nelle immagini 
non era ritratto il fi- 
glio. 


e si sono riversati sulle 
scale esterne o sui tetti da 
dove in pochi minuti sono 
stati tratti in salvo dai 
mezzi dei vigili del fuoco. 
«Ci siamo sentiti come 
topi in trappola — hanno 
raccontato gli studenti ai 
giornalisti e ai familiari 
che si erano recati sul po- 
sto dopo che la notizia del- 
l'incendio era stata diffu- 
sa da una emittente priva- 
ta —e se siamo ancora vi- 
vi lo dobbiamo ai soccorri- 
tori, ma anche al coraggio 
dei nostri professori che 


JACONO 
Delitto 
dell’Olgiata: 


non si sono persi d'ani- 
mo», E i più di cinquanta 
docenti presenti in istitu- 
to, dopo aver aiutato gli 
allievi a mettersi in salvo, 
si sono riuniti spontanea- 
mente dinanzi alla presi- 
denza, dove hanno: de- 
nunciato episodi sconcer- 
tanti. 

«Il veloce espandersi 
delle fiamme — ha detto 
un docente di informati- 
ca, Angelo Iannelli — te- 
stimonia che suppellettili 
e strutture della palestra 
non erano certamente 
ignifughe, mentre preten- 
diamo una inchiesta in- 
terna per sapere come mai 
le uscite di sicurezza era- 
no bloccate». 

I docenti e i familiari di 
molti studenti inoltre 
hanno sottolineato la 
«evidente mancanza di 
norme di sicurezza da 
parte della ditta che stava 
effettuando i lavori». 


MILANO 
Scandalo 
petroli: 


dal dna niente | pene 


prove 


ROMA — Non hanno da- 
to alcuna risposta le in- 
dagini svolte dai periti 
Angelo Fiori ed Ernesto 
' D'Aloia per stabilire se 
le macchie trovate sui 
pantaloni di Roberto Ja- 
cono,.indagato per omi- 
cidio volontario nell'am- 
bito dell'inchiesta sul- 
l'uccisione di Alberiga 
Filo della Torre, fossero 
di sangue appartenente 
allavittima. 

A quattro mesi di di- 
stanza dal momento in 
cui venne affidato loro 
l'incarico di esaminare 
il «dna» delle macchie 
per sapere se fossero di 
uomo 0 di donna, i periti 
affermano che «le mini- 
me tracce rossastre pre- 
senti sulla ‘superticie 
anteriore destra dei 
pantaloni jeans di Jaco- 
‘o sono risultate negati. 
ve alla reazione del san- 
gue praticamente appli. 
cabile in questo caso», 


Altre indagini hanno 
comunque ostrato, 
dopo che le tracce erano 


state amplificate, la pre- 
senza nelle macchie 
stesse rilevate in prossi- 
‘ mità della cerniera lam- 
po dei pantaloni, del cro- 
mosoma maschile «Y» 
compatibile «con il ge- 
notipo Apo B dello Jaco- 
nom. 

I periti d'ufficio, rile- 
vando di non aver potu- 
to completare le loro 
analisi poiché stava sca- 
dendo il loro incarico, 
sottolineano come si sia 
provveduto a preserva- 
Te i reperti per altre 
eventuali indagini. A 
sollecitare queste ulti- 
me sarà nei prossimi 
giorni l'avvocato Ales- 
sandro Cassiani, difen- 
sore di Jacono, che già 
nei giorni scorsi aveva 
chiesto al Gip Francesco 
Monastero di stabilire 
con un'altra perizia se le 
macchie non siano di 
salsa di pomodoro. 


riconfermate 


MILANO — Sette anni per 
Bruno Musselli, tre anni e 
tre mesi per il fratello En: 
rico, tre anni e otto mes! 
per Sereno Freato, ex 25 
gretario di Aldo Moro. =. 
este alcune delle si 
ne rideterminate da Se; 
conda Corte d'apper.0 Der 
gli imputati del cosiddetto 
‘scandalo dei petroli», una 
vicenda di contrabbando 
che vide l'evasione di de. 
cine di miliardi di SE 
di fabbricazione sulla la- 
vorazione del prodotto 
grezzo. n 

Musselli era il titolare 
di una raffineria di Vigna- 
te. (Milano) che avrebbe 
corolta nelle corruzioni 

Personaggi della 
Guardia di i oltre al 
direttore dell'Utif (Ufficio 
tecnico imposte di fabbri- 
cazione) di Milano, Euge- 
No De Nile. Questi è stato 
condannato. per associa: 
zione per delinquere, falso 
e corruzione, a cinque an- 
ni e sei mesi di reclusione. 
Peri fratelli Bruno e Gian- 
franco Magnini, altri im- 
prenditori petroliferi, la 
pena è stata rispettiva- 
mente di cinque anni e 
cinque mesi e tre anni e 
cinque mesi. Tre anni e 
nove mesi sono invece an- 
dati. all'ufficiale della 
Guardia di finanza Um- 
berto Riccucci, accusato 
su bancarotta patrimonia- 

e. 

Nel troncone: milanese 
(altri erano aperti a Tori- 
no, Mantova e Busto Arsi- 
zio) gli imputati erano 32. 
I giudici d'appello hanno 
sostanzialmente accolto le 
conclusioni dei magistrati 
di primo grado (in tribuna- 
le i processi si conclusero 
il 25 febbraio 1983 e il 9 
dicembre 1985). Re 

Successivamente ci fu il 
giudizio d'appello che la 
Corte di cassazione annul- 
lò, rinviando gli atti a una 
diversa sezione giudicante 
di Milano per il riesame 


che si è ora concluso. 


Nella trappola di fuoco 


SINGOLARE «VENDETTA» 
Respinta dall’amato 
gli manda il becchino 


PESCARA — Per «vendicarsi» di un amore non 


corrisposto, per circa due anni una 


quarantenne 


ha reso difficile l'esistenza all'uomo amato — 
più giovane di lei di dieci anni — oltre che con 
«usuali» telefonate minatorie e diffamazioni 
perso amici e colleghi di lavoro, anche invian-. 


toambulanze. 


ogli a domicilio corone e carri funebri o ai 


. Dopo mesi di indagini e intercettazioni telefo- 
niche, però, la polizia l'ha scoperta e denuncia: 
ta. Perle telefonate anonime — anche 40 in une 
giornata — A. S. usava una speciale apparec- 
chiatura che ne camuffava la voce facendola 


sembrare di un uomo. 


Tra itanti «scherzi», anche l'invio di 


enti di 


polizia in alcuni alberghi di Milano, d0Ve l'uomo 
si recava per lavoro, le cui camerev©Nivano per- 


site ‘per cercare droga, com Segnalava la 


lonna nelle sue telefonate. ti 3 
Altre volte, sono stati inv/at1 a casa del tecni- 
coi vigili del fuoco, aller*#!! Per presunti incen- 


DALP.M. 
Per il vino 


‘al metanolo 


chiesti : 
{ganni 


MILANO — La condanna 
fino a 18 anni di reclu- 
s10ne per i principali im- 
Putati della strage col 
Vino al metanolo è stata 
Chiesta oggi alla Corte 
d'assise di Milano dal so- 
stituto procuratore Al- 
berto Nobili al termine 
della sua requisitoria. 
La pena maggiore, ri-, 
dotta a 18 anni perché 
gli imputati hanno be- 
neficiato del rito abbre- 
viato, è stata sollecitata 
per Giuseppe Franzoni, 
‘Romolo Rivola, France- 
sco Ragazzini e Giovanni 
Ciravegna, 16 anni per 
Raffaele Di Muro Lobar- 
di, 15 anni per Ciravegna 
figlio, Daniele e Roberto 
Piancastelli, tutti accu- 
sati, oltre che di associa- 
zione a delinquere, del- 
l'omicidio delle 19 per- 
sone morte per aver be- 
vuto la micidiale misce- 
la all’alcol etilico e delle 
lesioni gravi, in genere 
la cecità totale, provoca- 


‘te ad un'altra quindici. 


na di malcapitati acqui- 
renti delpresunto vino. - 

Pene pesanti, 8 anni 
di carcere, sono state 
chieste da Nobili anche 
per Adelchi Bertoni e 
‘Roberto Battani, i due 
autisti che avevano tra- 
sportato il metanolo ai 
«vinificatori», | mentre 
peri clienti di questi ul- 
timi (Angelo Baroncini, 
Raffaele Tirico e Giusep- 
pe Volpi) la richiesta si è 
‘abbassata a due anni e 
mezzo. 

Spetta ora alla Corte, 
che in ossequio al nuovo 
codice di procedura pe- 
nale tiene le udienze a 
porte chiuse, valutare le 
conclusioni cui è giunta 
la pubblica accusa e, do- 
po aver ascoltato il col- 
legio di difesa, definire 
le condanne, 


è 


ANNUNCIO 
Polizia $ 
e Arma: stess! 
stipendi. 

e carriere 


ROMA — Di fronte a! 
malessere che emerge 10 
maniera più o meno pa” 
lese all'interno dell'Ar- 
ma dei carabinieri, il g0* 
verno ha deciso di reagl: 
re. Dietro ai malumo!! 
diffusi culminati da une 
parte con il clamoroso 
documento della rappre” 
sentanza militare del Co- 


cer a favore delle «picco- ‘ 


nate» di Francesco Cossi: 
ga contro .il sistema @ 
dall'altra con le resisten: 
ze di fronte alla Dia, 14. 
superstruttura investi” 
gativa nata per coordina? 
re la lotta alla mafia, ci 
sono dei problemi reali @ 
bisogna intervenire. EC: 
co quindi venire a galla 
progetto di armonizza? 
zione delle carriere e del 
trattamenti economici 
tutte le forze di polizia. 
carabinieri .  vedrann? 
quindi accettata la lor0 
richiesta da tempo sosté: 
nuta di essere parifica! 
ai «colleghi» della poli: 
zia, 

A dare questa notizia è 
stato il ministro dell'Ini 
terno Vincenzo Scotti né 
torso di una tavola 10 
tonda organizzata dal 
sindacato di polizia Siul? 
sul tema «La giustizia © 
la sicurezza pubblica». al 

Il ‘provvedimento © 
equiparazione di carrie, 
Te e trattamento — Do 
spiegato Scotti — è sur, 
già messo a punto ne. 
sue linee generali ed 19 
ricevuto il parere posti 
vo del presidente © 
Consiglio Giulio AN 
dreotti e degli altri min! 
stri interessati (Difese: 
Finanze). Dovrebbe t18% 
tarsi di un disegno di leg, 
ge To la cui presentaz! DO, 
ne bisognerà però atte 0 
dere l'approvazione d 
la Finanziaria. 
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5 = a d n n | ti Li 117 dicembre si è spento il 
( ) Sa DOTT. 
È Si è spenta serenamente È 
3 e 5 a n fa | ISM I E’ mancato all’affetto dei Rita Campanella i Giovanni Baatz 
i : in Lazzini Giuseppina Altin | rumutazione avvenuta 
° ° suoi-cari i A con grande dolore ne dann 
ci ha lasciati. nata Riosa l’annuncio la moglie JOLE 
CONCEICAO, ta glia SU. 
i i GEOMETRA La piangono MARIO, GA- | Lo annuncia con dolore la | SANNA con Ta ne, ito 
4a CRT DES IVATICCNO diano anch'essi il oa da Wojtyla i dal- BRIELLA, CRISTINA, | figlia LUISANNA con FU- | FRANCO CIRELLO, dol 
no D te na i. DREI a . cuoio o ku DE RICHIAMO DEI VESCOVI Antonio Rumor UMBERTO e RICCARDO | RIO e PIERO unitamente ai a FIOGARDO e BUA 
ralcu: seguaci si lasciassero ella pace che il mondo ni, e dal presidente del- inodo è preoccup: insieme ai ti, te ti tutti. RO Ae 
e nol SE a forme di fonda- desidera, ma che in defi- l'Iri, Nobili. Facevano gli Il Sinodo è p pato Ne danno il triste annuncio i OE ti I P E 
) quel noe di fanati. nitiva non sa darsi», ba- . onori di casa, perl 450 Cee e g vista e xenofol cugini e nipoti. I funerali seguiranno gio- RES Luno GINA © 
He Motivazioni SE coi i a figli LAURA con il marito |! funerali avranno luogo | vedi alle ore 9.45 dalla Cap- | NA e GIUSEPPE CCONI 
Dre lotte ei conflitti con gli quali mezzi delloro pote- Madonna di Loreto pro- CITTA' DEL VATICANO — E' in aumentolla wxe- giovedì 12 ‘alle ore 11 dalla | pella di via Pietà. CEICAO. 
ricolo cal Questo è uno dei re» (e anche questa può  tettrice dell'aeronautica, nofobia dell'Europa dei ricchi», mentre uno dei | | GIANFRANCO —LON- | Cappella dell'ospedale Mag- Trieste, 11 dicembre 1991 
si 00° te nh focali, chiaramen- essere un'allusione agli i tre massimi dirigenti problemi della muova Europa» sarà quello della ; Trieste, 11 dicembre 1991 
nte il zioni del alle esaspera- estremisti islamici). Ha dell'Alitalia: il DEscni «libera circolazione delle persone per domanda ||GHI, ROBERTO con la: Bore, Partecipano addolorati i ni- 
; mediorie gruppi islamici progredito la causa della te Michele Loi e, il di- di asilo politico o per motivi economici». L'ha i a Partecipano: MARIO, ET- | poti ROBERTO, LUISA e 
sin saggio EIol, del mes- pace nel mondo?, si ‘è . rettore gene! le ‘erruc- detto l'arcivescovo di Bordeaux, Pierre Eyt al- moglie STEFANIA JAPO- Trieste, 11 dicembre 1991 TA, EMMA, LELLA e fa- | CATERINA CAMUS. 
denté 25esima io rl Coco il ER DTA deo delegato Gio- TL aspsiAiRa spal de fuel dei vescovi sul ; puiziioi Trieste, 11 dicembre 1991 
atta 5 dislo per da DooS DREI "si Hol Golfo, e delle stfagi in vanni Bisignani cu ha Dina dielee de 'alicano, Ita) CE, il fratello TULLIO con Addolorato piange la cara Trieste, 11 dicembre 1991 3 
MI È ri ci n SA Ò D i È rat] i - ; î 
Re OFALI aa ERO Der a Ro posto! soa ellici gel delle tendenze i E EEIoO, su se stessi @ ELDA e FAB PRrGgiooi Rita Partecipa al lutto PAOLA Ricordano con affetto il ca- 
te d Bennaio. Il testo, in ele- zialmente negativa. Golfo e le difficoltà del- PIOLSziOa n ) di TORO ricca dell'Europa, e FABIO, i nipoti | ;l fratello GIANFRANCO È È SARTO. 
stigo' gente formato e tradotto Ieri frattanto un ma- FOO inidiale/chg uj Della ori Doicle a sisaamo ha aggio, con famiglia. Prec ee 99) Gianni 
i Pant; Principali lingue. stodontico hangar ha hanno prodotto danni ri- | AUNa involuzione Da to preoccupante delle no- | | ANNA, CARLAMARIA e | Trieste, 11 dicembre 1991 . 
nenti. goeieitqueconti-  ospitatoperla prima vol- levanti per le compagnie stre legislazioni e delle nostre pratiche ammini- ) BO Partecipano MARCELLO e | — CARLO CAMUS con i 
Podi tutti i GETÀ trasmesso a tala Mossa solenne tun aeree. Giovanni Paolo II | strative». L'arcivescovo di Bordeaux, nel suoin- | | STEFANO ei parenti tutti. ; LUCIANO PIUCA con le figli 
det goveme Ri di Stato e di romano Pontefice. Era in un breve discorso ha | tervento, che fa parte di quelli consegnati all'as- * | Partecipano la scomparsa | famiglie. : — RENATO e ROBERTO 
di ettive attraverso le ri- | quello destinato di nor- ricordato fra l'altro le | semblea enon letti, per mancanza di tempo, ha | | Un sentito ringrazi WILLY, DANIELA, ZE- |Trieste, 11 dicembre 1991 ei parenti tutti 
fini iplomati dPPresentanze ma dall'Alitalia, che lo vittime del terrorismo portato come esempio di tale atteggiamento «e graziamento | LIKO, AMBRA. Trieste, 11 dicembre 1991 
006 Santa Selche presso la ha costruito nella sua uao ,impazzavano 1 im del rifiuto degli albanesi a Bari», che 1 Trieste, 11 dicembre 1991 Partecipano al dolore fami- 
ier i e. Intitolato «I «città dei servizi» all'ae- fanatici islamici nel 1973 «contraddicono le speranze che potevano essere al medico curante dottor glie ANTONINI, MONTA- Partecipano al dolore della 
ultati ione Riti nella co- roporto di Fiumicino, al- e nel 1985, provocando riposte dai poveri nel crollo del muro di Berli- Partecipano al dolore fami- | GNINI ZELESNICAR ' famiglia i condomini di via 
ie il mes-ione della pace», il la puntuale revisione dei la morte di numerose no». «I | LUCIO LOVISATO ie M È È “al Paoli anni 
ll'er- cristino o grandi, del A o cune Da Eyt è partito dalla constatazione che nell'Est i sie eiemigio BUSEO, | Trieste 11 dicembre 1991 Seazione "stabili TERGE: 
E 018 denti mg ba altri cre: nenti egli «airbus» bina americana liglia europeo, dopo la caduta del comuni i molti- i i ; CHIAN È STE 
A 1a arch LA sil ‘ a b NA to 1 tI EA fi lunismo si mo. I funerali seguiranno gio- ‘ ; ; i 
DI, membri della Soa di ‘bandiera: Settori Sie METgodelifo ‘| OUCANOLEGS5 CODA Tei che è ecoriomica, ma , SO Teste, Il dicembre 1991000 |a Sooloraii PRrGGBTico Ja | Trieste, 11 dicembre 1991 
0 semana», affinché uni- persone, fra autorità po- una hostess ha letto | Anche mo d'altri economia occidentale — | | vedì 12 alle ore 12.15 dalla STELIO e famigli : 
n cl ERO loroforze peraf- litiche, esponenti del quella dedicata alle don- he RE tizio perle si trova per ragioni i Pafneno rat Qolore MAL î e famiglie. Paieona altivto famiglia 
da doltare le «grandi sfide management, maestran- ne così come sono Viste IVErSe IL il Preoccupante». ami tuani: ;mi | RIOLINA, LINO e fam. Trieste, 11 dicembre 1991 STEFANI. 
a bia neo. RO contempore. ze, diplomatici, Jo hanno da Papa Wojtyla, affin: TOI De ice “= servizi, nell'in- era mortuaria del cimi- | AMBROSET. Trieste, 11 dicembre 1991 
ei “ Sna articolare mito in un festoso riscoprano il loro a — ha aggiunto Eyt_- a A sa Parteci; l'iutto ADEL- | sot 
ere rivotazione  ogianmhe FESSO che si è trasfor- ruolo «di Eoose: di madri non guardano con fiducia al nuovo per tero di S. Anna. Trieste, 11 dicembre 1991. MA CROMANO. 7 
“ delle AyAÎ. «responsabili imato in un gigantesco editutrici della vita». mercato unico della Cee del primo gennaio ‘93». ; Trieste. 11 di 1991 
pllini Nazioni» affinché applauso non appena Pa- Emilio Cavaterra DIO addolorati VE e RIA t 
2 Trieste, 11 dicembre 1991 | PERÙ Fo ; ar Dopo una vita dedicata alla 
rieste, icembre 1991 t famiglia è mancata al nostro 
affetto la cara mamma 


SOTTO ESAME GLI ASTRONAUTI ITALIANI Unitamente è LAURA © 


ROBERTO piangono il ca- 


Si associa al lutto della fami- î G 
De lella Il 9 dicembre è mancato al. Er nesta Deb uz 


glia il cugino LIVIO DEL | l’affetto dei suoi cari 


È 3 
| ANataleli trifi 
( 5 PIERO con la moglie e il fi- Î 
| e [] «Cen Eri ugano» Nino glio. Nicolo Sepei vedi. Gelussi 
di sa x Trieste, 11 dicembre 1991 da Cherso Desolatissimi ne "danno il 
° 7, s ha Bi LIDIA, ENNIO, PATRI- È io noli 
Breve rientro per Malerba e Guidoni impegnati a familiarizzare con lo Shuttle | Z!Acipiccoli LoRENZO& Lecce eee 
SILVIA. Partecipano gli amici: MA- | figli NIVES, MARIA e ? Si , le 
sE ses ROMA Sonoarrivatiie- sorridendo Umberto Gui i 3 È RIAVITTORIA, LORE- | TEO unitamente alle fami- nuore LILIANA e ARIEL- 
_ 0 Gui-. settimana bianca la setti- | Trieste, 11 dicembre 1991 DANA, GIORGIO, PIN- | glieedai parenti tutti LA, il genero NICO, i nipo- 
A AGO RI Parenti INIL: ti, le cognate e parenti tutti. 


riinItalia per una messaa doni — ci aspetta la pro 

punto . della missione alla oa Ca Ho blu. rti 
scientifica presso i labora- lo di Natale. Finora abbia- con me: sono 1 Tappo 
tori di fisica di Frascati. molavorato sui sistemi di . qui gli altri membri dell'e- 
Finora negli Usa, a Hou- bordo, le telecomunicazio- RINO ing 
ston,gli astronauti italiani ni, i computers dello rapporti Re E 
Franco Malerba (scelto Shuttle, poi cominceremo do c'è DUE ideran- 
dalla Nasa cometitolare)e la parte che riguarda la zanei A na ee, perso- 


TO, NICOLA COLA- | Jfuneralisisvolgeranno gio- 7 3 

SUONNO, DUREGHEL: | vedi 12 alle ore 10.30 nella | Cn nto Ba SI ROSSI 

LO, MARCELLO e LU- | Chiesa di S. Giacomo. 1 “ 

CIANA BERGOMAS e s % per le premurose cure pre: i 
collaboratori, ATTILIO e | Trieste, 11 dicembre 1991 | state. 


è O I funerali seguiranno gio- 
ADRIANA, negozio AMI vedì 12 corrente alle ore 10 


CA, GIOVANNI e RENA- | Ricordano il caro. nonno REL 
TA, SERGIO e IOLANDA | PATRIZIA e famiglia. dalla Cappella di via Pietà. 


LUCIANO e ADRIANA 
PASTOR partecipano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 11 dicembre 1991 


AI dolore di LAURA e dei 


Umberto Guidoni (secondo permanenzain orbita». familiari si NA i i 
pi D 7 E ne che gi delle | familiari si associano NA- | LAGHI, BRUNA e PAO- | tri i Trieste, 11 dicembre 1991 
da reca) Sanna lavorato Siete più preoccupati stesse ORIGINI. ai TALIA, GIANNI e GIO- | LO, FABRIZIO Center Fo- nese ene o Sn È 
pe D parare le operazio- | peril volo o per gli esperi- Che ne pensano i vostri VANNA. ); rum, MARIA VETTO- ‘Ciao 
(Re varranno evolte (n, taent familiari? Trieste, 11 dicembre 1991 | RAZZO, PIERINA e FUL- i 
i palo all'alle fellugio — Male. «biieldann Gudoa gi agrina no VIA. mamma 
n È utile lo stesso modo, come uo-. manda ché ci hanno fatt i fami- | Trieste, 11 dicembre 1991 è È 
con il satellite Tethered | mo in came e ossa ho più è: perché vuoi andare fatto | Partecipa commonte (ami: | [in I | Confort dalla fede È ANNA. 
MS ag Pa ae, DA lre del voloxdome;pig-ei Peuna corasimile)Ma pol Trieste ri lidipembre 1921 i RIE na: i 
Pe igezia iae oMib eo) Mati Bava Nasoul e | piso t | UdaPizaeelo |, I 
i {GR ‘az: e0 no è ; AO, | 
i oa Vrline padala ul È pula qualità del somando a casa si SA Ti a icon- | siè spenta serenamente a 95 ved. Monciatti nonna | 
| Tepli s = voro che faremo a bordo,  dell'addestramento com S x n anni ‘ ì ; o E 5 | 
i degl en onelti sardrillua se Si misurerà il successo di un'attività o po Trieste, 11 dicembre 1991 Maria Culot io PARLO tristemente i |; icorderemo Lo i; 
| stampa a Roma venerdì. di la missione. Ci sono qualsiasi. Per esempio, RICA Ringraziamo sentitamente il | SANNA e MASSIMILIA- i 
. due aspetti: il simpatico racconto che oggi ho fatto | Il Presidente e il Direttivo ved. Allessio dottor RENATO BRUNI | NO: | 


«A Frascati ci 7 ‘ ; 
ci aspetta che ha paura, il razionale un salto col paracadute. | del Collegio . Costruttori per l’affettuosa assistenza | ‘Trieste, 11 dicembre 1991 


«accelerato: i G n lo nnte ; ; 
ni»» dice a E Sio fare bene». _ Le prime volte era dura, Edili e Affini di Trieste par- | Lo annunciano la cognata, i | nonchéla casa di riposo Bat- | 
onere: negli , anto tempo sarete ormai c'è l'abitudine an- tecipano al lutto che ha col- nipoti e parenti tutti. — tisti. È ; | 
gli Usa, dove nello.spazio? che perché l' ito il Consigliere cav. TUL- Un. particolare  ringrazia- i i Si associano MARIA, SO- { 
torneremo la prossi e pe: ‘addestramen- | pitoi ) I funerali seguiranno ve- \ 
H + PELIDA Malerba: «U; ima- è a tempo pi Pio RUMOR per la perdita | mento al dott. MARCON | nerdì 13 alle 12 " | NIA, ARTURO, RUDI, j 
ouston, settimana, — aggiunge Una settima- t0 po pieno e dura fel Ti erdì 13 alle 12.15 dalla ca- | EVELINA 
i; ‘unge na, faremo invece della  daoltreunanno». del fratello gi fo lunghee AMO o del cimitero | Peste 11 di È 
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I REFERENDUM SEGNI E GIANNINI TROVANO ADESIONI IN REGIONE 


| Verso quota ventimila 


ISEI REFERENDUM 
Elezioni più controllabili 
Un alt alla partitocrazia 


TRIESTE - Di tre in tre: è il pacchetto referenda- 
rio firmato da Segni e Giannini, per lare una 
(I 


riassestata al sistema elettorale 


primi) e per 


limitare lo strapotere della partitocrazia (i se- 
condi). All’insegna della riformulazione. dei 
principi democratici ritenuti ormai alla deriva, 
si intende dare al cittadino la possibilità di in- 
tervenire nei meccanismi che regolano l'attuale 


sisterna elettorale. 
A partire dai 


imi due quesiti di Segni ri- 


guardanti le elezioni per il Senato, per le quali si 
‘propongono il sistema uninominale (in ogni cir- 
coscrizione viene eletto solo il candidato che ot- 


tiene la maggioranza dei voti), mentre il terzo 
quesito propone il sistema maggioritario anche 


‘per i comuni con oltre 5 mila 


itanti. In prati- 


ca, si estenderebbe il sistema maggioritario an- 


che là dove 


vige la regola proporzionale. I tre 


quesiti firmati Giannini, invece, chiedono la 
soppressione di due realtà emblematiche nella 
ingerenza della partitocrazia: l'abolizione del 
ministero delle Partecipazioni statali e dell'in- 
tervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Infine, terzo quesito, l'abolizione dell'attuale 
sistema delle nomine delle banche pubbliche, 
attualmente di competenza del ministero del 
Tesoro. Ci sono poi altri tre quesiti referendari 
proposti da uno schieramento eterogeneo (in al- 
cune province si riconoscono sotto la «regia» del 


partito radicale) che rigua; 


rda la droga, le com- 


petenze delle Usl sui problemi ambientali, il fi- 
nanziamento pubblico ai partiti. - 


TRIESTE - «L'obiettivo 
minimo delle 500 mila 
firme è stato raggiunto. 
Puntiamo òra al traguar- 
do storico del milione». 
Se l'onorevole Mario Se- 
gni promotore insieme 
con Massimo Saverio 
Giannini delle proposte 
referendarie istituziona- 
li già canta vittoria, in 
Regione stanno allun- 
gendai gli elenchi dei 
firmatari. Trieste ha rag- 
giunto per i sei quesiti 
referendari un traguardo 
di tutto rispetto: 5600 
firme, tante da poter pro- 
nosticare con una certa 
tranquillità il tetto delle 
10. mila sottoscrizioni 
nell'arco di tempo che 
separa dalla data del 14 
Fepnalo (quando le firme 
lovranno essere deposi- 
tate alla Cassazione). _ 
Udine segue a ruota: il 
raccolto dell'alacre lavo- 
ro tra i banchetti (ma le 
adesioni si raccolgono 
anche presso le segrete- 
rie comunali e i centri ci- 
vici) ha fruttato finora 
circa 6 mila firme; la cit- 
tà di Udine ne ha messe 
insieme circa 600. A que- 
sta prima stima, va con- 
siderato anche l'apporto 
dei radicali che lavorano 
separatamente (e propo- 
nendo un ventaglio «al- 


largato» dei quesiti, os- 
sia, nove). Ci sono poi al- 
tri due Comitati a Cervi- 
gueno e Latisana (qui le 
firme hanno raggiunto le 
600 unità). Quanto ai 
pronostici, la provincia 
di Udine non «azzarda» 
quando parla di 8-10 mi- 
la sottoscrizioni. 

. Nella provincia di Go- 
rizia la «maratona» è 
frammentata fra i vari 
comuni: dalle prime sti- 
me, si parla di 1200 firme 
raccolte con l'obiettivo 
di arrivare alle 2 mila 
sottoscrizioni. Nella pro- 
vincia di Pordenone il 
pencrama dei promotori 

piuttosto variegato: 
sotto la bandiera del Co- 


mitato pp per i; 


referendum di Segni so- 
no raccolte iverse 
espressioni istituzionali, 
alla Dc alle associazioni 
di categoria. La macchi- 
na referendaria è partita 
all'insegna della sensibi- 
lizzazione mandamenta- 
le: sono infatti previste 
cinque serate nel princi- 
pali centri della Destra 
Tagliamento. Mentre il 
partito Radicale (che so- 
stiene tutti e nove i que- 
siti) ha raggiunto le 1800 
firme e la Federazione 
dei Verdi Colomba ha 
toccato le 1500 firme. 


NON E PIU’ SEGRETARIO PROVINCIALE 
Castiglione, marcia indietro 
Adesso sta con i riformisti 


UDINE — Anche il sena- 
tore Franco Castiglione, 
leader regionale della Si- 
nistra del Partito sociali- 
sta italiano, ha scelto di 
stare con i riformisti di 
Saro, Renzulli e Carbone. 
Così, smentendo quanto 
aveva annunciato alcuni 
giorni fa, si è dimesso 
dalla carica di segretario 
della federazione pro- 
vinciale di Udine del Psi. 
Allora aveva sostenuto 
di essere pronto a lascia- 
re la segreteria friulana, 


solo a patto che anche il‘ 


riformista Piero Zanfa- 
gnini avesse fatto altret- 
tanto in seno alla segre- 
teria regionale. 

E Castiglione aveva 
anche posticipato la riu- 
nione del direttivo friu- 


‘lano affinchè si tenesse 


dopo quello regionale. 
Invece, Zanfagnini è 
uscito rafforzato dalla 


segreteria, mentre Casti- 


glione ha presentato le 
proprie dimissioni. Di- 
missioni di cui il diretti- 
vo provinciale ha preso 
atto nella riunione di lu- 
nedì scorso. i 

Si apre quindi il pro- 
blema della sua succes- 
sione. Non molti, per la 
verità, sono i papabili, 
ma tra questi il nome con 
maggiori chance sebra 
essere quello di Manlio 
Savorgnan, che già in 
passato aveva ricoperto 
la carica di segretario. La 
riunione per la nomina è 
fissata per il 20 dicem- 


bre. 

Castigfione, dunque, ha 
fatto marcia indietro e 
ha ricordato che il voto 
della Sinistra nel diretti- 
vo regionale di venerdì 
scorso altro non è stato 
che un incidente tecnico 
scaturito dall'irritazione 
e dalla stanchezza. La 


riunione si era protratta 
fino alle 4.30 del matti- 
no. Nel provinciale Ca- 
stiglione si è pronunciato 
sostanzialmente a favore 
del documento della 
compenente riformista, 
dando vita, quindi a una 
nuova maggioranza. 

Ma mentre Renzulli si 
è detto soddisfatto delle 
dichiarazoni dell'ex. se- 
gretario provinciale di 
Udine, Saro, pur dicen- 
dosi anch'egli soffidatto 
‘per la svolta ha chiesto 
ulteriori chiarimenti sul- 
la maggioranza che è ve- 
nuta a determinarsi. Sa- 
ro, in sostanza, vuole fa- 
re la conta e sapere 
‘quanti sono i componen- 
ti del gruppo di Castiglio- 
ne che passeranno tra i 
demichelisiani. Che cosa 
faranno, in sostanza, si 
chiede Saro, Mattioli, 
Rossini e Seghene? 


LA PROTESTA DEI 3 MILA: PIU’ SOLDI E SERVIZI SOCIALI 


Anziani ribelli 


TRIESTE — Appunta- 
mento davanti la stazio- 
ne ferroviaria centrale di 
‘Trieste, venerdì mattina, 
per poco meno di tremila 
pensionati e anziani del- 
la regione, Cgil, Cisl e Uil 
di categoria tanno defi- 
nendo gli ultimi dettagli 
della manifestazione or- 
ganizzata per protestare 
per le lungaggini di ap- 
plicazione del piano so- 
cio-assistenziale e per la 
ristrutturazione della sa- 
nità per le fascie sociali 
più deboli. 

L'incontro di ieri mat- 
tina con l'assessore re- 
gionale alla- sanità Bran- 
cati e quello all'assisten- 
za Mattioli, non ha dato i 
frutti sperati e la mobili- 
tazione della categoria è 
stata confermata. Per le 
vie di Trieste i pensiona- 
ti sfileranno per chiedere 
maggiori risorse destina- 
te dal bilancio regionale 
al settore socio-assisten- 
ziale, la riorganizzazione 
delle strutture di acco- 
glienza con particolare 
riguardo per i problemi 
degli anziani non auto- 
sufficienti, l'avvio dei 
servizi sociali di base con 
particolare riferimento 
all'assistenza domicilia- 
re integrata. Per ultimo, 
ma solo nella lista delle 
rivendicazioni, un ulte- 
riore stanziamento nel 


+ bilancio del Friuli Vene- 


zia Giulia di 20 miliardi a 
beneficio di tuttii servizi 
destinati agli anziani. 

Il programma della 
protesta (Cgil, Cisl e Uil 
hanno annunciato che 
non si fermeranno per il 
maltempo o il freddo) 
prevede il concentra- 
‘mento alle 9 nel piazzale 
della stazione per forma- 
re un corteo ‘che si muo- 
verà verso piazza Ober- 
dan per poi percorrere 
via Carducci e le Rive per 
manifestare sotto i bal- 
coni della Giunta regio- 
nale in piazza Unità e 
concludere con un comi- 
zio in piazza della Borsa. 
Sono previsti pullman da 
Pordenone, Udine, Gori- 
zia, Monfalcone e Tol- 
mezzo. 


DOMANI APRE IL SALONE DELL’ARTIGIANATO 


Alpe Adria con stile 


PORDENONE - Aggiorna- 
tissima, ricca di proposte: 
un ventaglio che dall'area 
economica, abbraccia le 
mostre culturali, i conve- 
i, le iniziative collatera- 
i. Un «cadeau» natalizio 
che anche quest'anno rin- 
nova la sua presenza uni- 
ca nel suo genere quale 
rassegna multipla inter- 
nazionale. Il suo nome è 
«Artigianato Alpe-Adria- 
Salone dell'artigianato 
delle regioni» che apre do- 
mani i battenti all'Ente 
fiera di Pordenone e si 
concluderà il 15, con 
un'appendice il 16. Alla 
sua 17.a edizione, «Arti- 
gianato Alpe Adria» è or- 
ganizzata dall'Unione ar- 
tigiani-Confartigianato 
della provincia di Porde- 


none, che la gestisce attra- 
verso l'Isvar, l'istituto per 
lo sviluppo dell'artigiana- 
to, con la collaborazione 
dell'Ente fiera, dell'Esa e 
della Camera di commer- 
cio. Tra le iniziative colla- 
terali, sono da segnalare la 
«Giornata dell'Ungheria», 
gli incontri di lavoro con 
una delegazione economi- 
ca della Romania, la pre- 
senza operativa di «Ar- 
tex», nuovo organismo re- 
gionale della Confartigia- 
nato per la promozione, la 
formazione e l'export e il 
«Mosaico dell'Amicizia 
numero 2). 

L'area economica è 
composta da due parti: il 
Salone commerciale vero e 
proprio e gli stand dedicati 


alle rappresentanze este- 
re. Altri «segni particola- 
ri», l'area dedicata all'Un- 
gheria che ospiterà la pri- 
ma edizione di «Privat ex- 
po in Italy», mostra del- 
l'imprenditoria privata 
ungherese, l'alter ego di 
«Privat Expo 1991» di Bu- 
dapest. Altro angolo inter- 
nazionale sarà quello de- 
dicato alle imprese di Fiu- 
me e dell'Istria, associate 
all'Aipi, organismo im- 
prenditoriale che opera 
tra Slovenia e Croazia. In- 
terverrà anche una quali- 
ficata delegazione econo- 
mica della Romania. Le 
mostre specializzate sa- 
ranno sei, mentre tre gli 
appuntamenti convegni- 
stici. 


IL NUOVO CENTRO PROTEZIONE CIVILE 


La regione al monitor, 


e l'emergenza non fa paura 


PALMANOVA — Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è destinato a essere la prima regione 
italiana a dotarsi di un centro operati- 
vo della protezione civile all’avanguar- 
dia e con sistemi tecnologicamente 
avanzati. La convenzione per l'avvio 
dei lavori è stata firmata ieri nella sede 
dello stesso «quartier generale» a Pal- 
manova dall'assessore regionale Gio- 
vanni Di Benedetto e dall'ingegner 
Glaudio Veltri, direttore marketing del- 
la Briesson Sielte, alla presenza del di- 
rettore generale del servizio di prote- 
. zione civile Verri e del funzionario Di 
Maio, I lavori, per i quali la Regione ha 
stanziato due miliardi e mezzo di lire, 
dovrebbero scattare già nelle prime 
settimane del prossimo anno e conclu- 
dersi entro il 1992. Il centro operativo 
di Palmanova, realizzato già alcuni an- 
ni fa, potrà così effettuare quell'impor- 
tante salto di qualità che lo renderà ef- 
ficiente sia in caso di emergenza, sia 
per un attento monitoraggio del terri- 
torio. La Ericsson-Sielte, società con 
sede a Roma, ha una pluriennale espe- 
rienza nel settore. Il centro operativo 


palmarino (come sottolineato ieri mat- 


tina dallo stesso assessore Di Benedet- 
to) sarà dotato delle più sofisticate ap- 
parecchiature attualmente disponibili 
per il monitoraggio territoriale, per la 
gestione delle banche dati d'interesse 
della direzione regionale della prote- 
zione civile e per l'elaborazione dei da- 
ti che saranno inviati dal radar meteo- 
rologico della Régione Veneto e da 
quello in via d'approntamento da parte 
dell'Ersa. Accanto a ciò, la Ericsson- 
Sielte realizzerà una rete di sicurezze e 
di protezioni che garantiranno una 
completa autonomia di funzionamento 
della sala operativa. La stessa società 
romana provvederà a installare le ap- 
parecchiature e gli impianti dedicati 

- alle telecomunicazioni e videocomuni- 
cazioni interne e il sistema integrato di 
previsione meteorologica. 

Il progetto tecnico è stato elaborato 
dalla società Ericsson-Sielte su indica- 
zione dei responsabili del servizio tec- 
nico scientifico e di pianificazione e 
controllo della direzione regionale del- 
la protezione civile. 


Luca Perrino 


DONATORI ORGANI 
Il re dei trapianti 


Christian Barnard 


ospite in regione 


INE - Oggi il professor Chris Barnard sarà a Udi 
Sit 


su invito di 


‘associazione Donatori organi del Friu!: 


Venezia Giulia che intende celebrare il XV annivers?” 
rio delle sue attività ospitando colui che a buon dirt 
to viene universalmente riconosciuto come il pa 

dei trapianti cardiaci. La cerimonia ufficiale si tell? 
sabato alle 18 al Castello di Susans (Milano). Dopo! 
saluti delle autorità, Barnard rievocherà le tappe fo!" 
damentali della storia dei trapianti, a cui seguirà W! 
concerto con cena di gala. Il cardio cHingno roster 
quasi una settimana nella regione (sarà anche a Trlf: 
ste) dove visiterà autorità comunali e regionali, ist 
tuzioni scientifiche e strutture ospedaliere. Il profes: 
sor Barnard ripartirà alla volta del Sudafrica luni 


16 dicembre. 


Per 4 giorni treni straordinari 
in occasione delle festività 


TRIESTE - Treni straordinari in occasione delle fest 
vità natalizie. La programmazione adottata dalla D! 
Tezione compartimentale di Trieste riguarderà i gio! 
ni 20, 21, 27 e 28 dicembre: treno 15852 in parten? 
da Trieste centrale alle 7.05 e arrivo a Milano centr® 
le alle 13.18; treno 15851 in partenza da Udine all? 
7.10 e arrivo a Roma Termini alle 16.43. I viaggiato”! 
provenienti da Trieste e Udine troveranno la coine 
denza a Venezia-Mestre e per Milano centrale all? 
9.55. Per quanto riguarda, inoltre, l'astensione dal 
lavoro dei capi stazione proclamata dall'Unione cap' 
stazione dalle 21 dell'11 dicembre alle 6 del 12 dl 
cembre, saranno apportate modifiche al normale pr0” 
gramma di circolazione dei treni. 


I dirigenti industriali eleggono 
i propri delegati al congresso 


TRIESTE - I dirigenti delle Aziende industriali dell? 
Province di Trieste e Gorizia aderenti all'Fndai tel 
ranno oggi, alle 18, nella sala convegni della Camer! 
di Commercio di via San Nicolò 5, a Trieste, il preco: 
gresso avente scadenza triennale. I temi del congre$ 
so sono focalizzati sul «ruolo del sindacato, il suo rd 
porto con le istituzioni e le valutazioni sulle relazi 
industriali». Al termine dei lavori verranno eletl! 
delegati al Congresso nazionale che si terrà a Moni” 


catini nel marzo prossimo. 


Nasce il «Giorgio Amendola», . 
il riferimento per la Sinistra 


TRIESTE - Il Centro Giorgio Amendola del Friuli-V?; 
nezia Giulia verrà presentato oggi alle 17 all'Hi tel 
Savoia Excelsior di Trieste, Il Centro (rileva il cons!" 
gliere regionale del Pds, Roberto Viezzi) ha già org® 


nizzato 


dibattito fra Napolitano e il ministro 


Michelis sulla politica estera. Il «Giorgio Amendola” 


proponendosi 


essere un punto di riferimento per 


Sinistra attraverso iniziative su singoli temi, intend? 
contribuire all'elaborazione di un programa de 


Sinistra e a creare le condizioni per 


di ispirazione socialista. 


unità delle fore? 


Est e Ovest dell'Europa uniti 
per la tutela ambientale 


GORIZIA - Sociologi, ecologi, demografi, urbanist! li 
ambientalisti italiani, cecoslovacchi, ungheresi, al” 
striaci e polacchi parteciperanno domani, giove 
venerdì nella sala convegni della Fiera di GOrizia, f' 
convegno internazionale «Est e Ovest dell'Europa 
fronte alle innovazioni tecnologiche per la salvaguar: 
dia della catastrofe ambientale»: Si parlerà degli 
squilibrati rapporti tra sistemi sociali industriali @ 


l'ambiente fisico nei Paesi dell 


Est e dell'Ovest, del" 


l'Europa, dei contesti in cuî le ad contribui” 


scono a salvagu: 


biente e della funzione Sa 


e alle progettazioni 


ardare ma anche a moi 
lle tecnologie alle poli?” 


ficare l'at 


TORNATI IN FRIULI I FIGLI DEL MILITE UCCISO A OLBIA | DOPO L'ENNESIMO SEQUESTRO DI DROGA A UDINE 


Pista terroristica |Indaga l’Interpol 


Accoltellò l’amico 
Militare a giudizio 


UDINE — Prima udienza 
ieri alla Corte d'assise di 
Udine pai l'assassinio di 
Pietro Bortolini, 40 anni, 
di Sarmede (Treviso), uc- 
ciso a coltellate la sera 
del 25 marzo scorso sul 
greto del Meduna, a Vi- 
varo. Imputato di omici- 
dio volontario premedi- 
tato, il ventunenne Mas- 
simo Esposito, di Arzano 
(Napoli). Quella sera i 
due protagonisti si tro- 
vavano a bordo di un'au- 
to sulla quale viaggiava- 
no anche Federico Bot- 
tazzo, 40 anni, di Porto- 

aro, e un giovane di 
eva, Maurizio Capuato, 
20 anni. Giunti a Vivaro, 
Bortolini ed Esposito sì 
erano appartati. Dopo 
pochi minuti i due amici 


in auto sentirono urlare 
«Aiuto, mi ammazza». 

, Esposito si è sempre 
difeso affermando di 
averlo pugnalato in se- 

to all'aggressione del- 

‘amico. Ieri La Corte ha 
sentito i racconti di Bot- 
tazzo e Capuato dai quali 
sono emersi i rapporti 
omossessuali che legava- 
no i due amici. Si è cerca- 
to anche di appurare se 
vi fosse un ‘piano’ di 
Esposito su come tra- 
scorrere la serata e per- 
chè il giovane acquistò 
un coltello da caccia la 
settimana prima. Il peri- 
to della difesa ha testi- 
moniato che Esposito si 
era ferito alla mano di- 
fendendosi da Bortolini. 
Oggi la sentenza. 


UDINE — Sono arrivati 
in Friuli i figli dell’ap- 
pol dei carabinieri, 

iulano di adozione, uc- 
ciso con due colpi di fuci- 
le al viso mentre alle 5 di 
domenica mattina usci- 
va da casa. Giuseppe 
Nieddu, 38 anni, è stato 
freddato a Olbia, in pro- 
vincia di Sassari. Gli as- 
sassini lo avrebbero atte- 
so nascosti dentro un 
furgoncino, 

La notizia della morte 
di Giuseppe Nieddu è 
stata accolta con partico- 
lare dolore in Friuli e in 

articolare a Tolmezzo 

love l'appuntato ha pre- 
stato servizio dal 1975 al 
1982, alla squadra di po- 
lizia giudiziaria del loca- 
le t/hunglei E proprio in 
Carnia l'uomo si sposò 
con Ivana De Marco, 32 
anni, figlia di un appun- 
tato dei carabinieri di 
Paluzza. Ora nel piccolo 
centro montano, dopo la 
morte del papà avvenuta 


nel 1989, vive ancora la 
mamma di Ivana De 
Marco, Graziosa Ferigo, 
62 anni. Lunedì mattina, 
due fratelli di Ivana, Ro- 
berto e Maurizio, hanno 
raggiunto Olbia dove so- 
noi stati celebrati i fune- 
rali. I tre figli dell'ap- 
puntato, Paolo di 14 an- 
ni, Francesca di 11 e Ti- 
ziana di 8 anni, sono in- 
tanto arrivati a Paularo 
in attesa che anche la 
madraliraggiunga. —, 
Intanto vengono glu- 
dicate con perplessità le 
rivendicazioni telefoni. 
soa Lo hanno Eno 
‘omicidio a no! e 
Gruppo 17 novembre e di 
Falange armata. Unica 
curiosità, a detta degli 
inquirenti, la rivendica- 
zione del Gruppo 17 no- 


‘vembre, l’organizzazio- 


ne terroristica a Nome 
della quale venne riven- 
dicata anche la rapina da 
due miliardi alla Popola- 
re di Udine. 


Il maniaco con il telefonino 


UDINE — Gli inquirenti 
non hanno dubbi. Non si 
tratta affatto di una ra- 
gazzata e sono convinti 
che l'autore delle nume- 
Tose telefonate che nar- 
rano di violenze carnali, 
sevizie e omicidi siano 
opera di un maniaco. Che 
tra l'altro è difficile sma- 
scherare. Le chiamate, 
infatti, provengono da 
un telefono portatile. 
L'unica arma di difesa è 
‘una massiccia e capillare 
informazione, soprattut- 
to nelle scuole. Sì, perchè 
il maniaco annuncia alle 


madri terribili sevizie 


sulle loro figlie ancora 
bambine. TESS 

A Gemona da giorni 
non si parla d'altro. La 
gente vive nell'incubo. 
Un incubo costante per 
le madri che vivono mo- 
menti di terrore, Una an- 
goscia che si dissolve sol- 
tando dopo le opportune 
verifiche, quando vengo- 
no a sapere che la loro fi- 
glia è sana e salva, maga- 
ri a scuola. 

Il maniaco telefona 


° dalle 8 del mattino fino 


all'una di notte. Erano le 
9 di mattina del 3 dicem- 
bre scorso quando si ‘è 


fatto vivo per la prima 
volta. Ha composto il nu- 
mero di telefono di una 
famiglia, dove vive una 
bambina di sette anni. 
Alla madre, che alzata la 
cornetta non ha avuto 
neppure il tempo di dire 
«Pronto», l'anonimo. in- 
terlocutore ha racconta- 
to una storia infernale. Il 
maniaco si è presentato: 
«Sono Fabio da Artegna». 
E ha aggiunto: «Sua figlia 
è qui di fronte a me. E' 
nuda, legata al letto e la 
sto violentando». La don- 
na ammutolisce, poi con 
un filo di voce pronuncia 


il nome della piccola: 
«Anna, Anna». Ma il ma- 
niaco non aveva ancora 
concluso il suo terribile 
messaggio: «Dopo averla 
violentata la massacre- 
rò». E con questa mia- 
naccia chiude la conver- 
sazione, 

La donna si sente sve- 
nire, poi, come impazzita 
esce di casa e corre verso 
le scuole elementari di 
Gemona, dove studia la 
figlia. Entra in classe co- 
me una furia urlando il 
nome della figlia. Quan- 
do vede la bambina cor- 
rerle incontro ha un 


mancamento. Quei terri 
bili minuti di angoscia 
l'hanno svuotata. Più 
tardi, una volta ripresasl 
dallo choc, va dai carabi- 
nieri per denunciare il 
fatto. Nessuno, allora 
poteva sapere che era 
soltanto l'inizio di una 
lunga serie di telefonate 
anonime dalla stesso in- 
credibile contenuto. I.ca- 
rabinieri non sanno co- 
me «fare. Impensabile 
mettere sotto controllo i 
telefoni di tutte le fami- 
glie delle potenziali vitti- 
me del maniaco. 


UDINE — Gli investiga- 
tori dell'Interpol sbar- 
cheranno a Udine. Una 
vera e propria «task for- 
ce» che dovrà esaminare 
la presenza o meno di un 
collegamento tra i quat- 
tro cittadini jugoslavi ar- 
restati lunedì a Udine 
con TENCO 0 duecento 
grammi a e un 
traffico di armi fo Friuli. 
Mitra e munizioni, dun- 
que, contro eroina puris- 
sima. Un'ipotesi inquie- 
tante che non può essere 
tralasciata dagli inqui- 
renti. i 
Ecco, dunque, la ri- 
chiesta. d'intervento di 
Roma. La criminalità co- 
mune, dunque, potrebbe 
aver gettato basi talmen- 
te profonde da rendere 
ossibili. simili accordi 
internazionali. I conti, 
d'altronde, sono presto 
fatti. La guerriglia in Ju- 
goslavia ha bisogno di 
di e notevoli rinfor- 
zi di armamenti, non ne- 
cessariamente sofistica- 
ti, Sono sufficienti anche 
semplici pistole e mitra, 
faci one reperibili dal- 
la delinquenza comune 
in Italia. Mancano, però, 
i mezzi finaziari. Ecco, 
dunque, l'idea del cam- 
bio alla pari: armi contro 
eroina. Îl chilo e duecen- 
to i recuperati lu- 
nedì dalla polizia di Udi- 
ne, infatti, all'ingrosso 
valgono solo 50 milioni, 
ma al dettaglio la cifra 
sale a oltre un miliardo 
di lire 


L'ipotesi del traffico 
d'armi non è così impos- 
sibile come potrebbe ap- 

arire. E' di un mese fa, 
infatti, un'inchiesta spe- 
cifica del giudice Casson 
di Venezia ‘che aveva 
avuto delle ramificazioni 
anche in Friuli-Venezia 

Giulia. 
r.m. 


LA GIOVANE DISPERSA IN AUSTRALIA 


Una ’taglia’ per Anna. 


PORDENONE - E' stato 


istituito anche un pre. ‘ 


‘mio in denaro per riusci- 
Te a trovare Anna Rosa 
Liva, la giovane di Le- 
stans dispersa a Coober 
Pedy in Australia. A lan- 
ciare questa iniziativa è 
stato il sindaco della cit- 


tadina che intende così 


attirare eventuali infor- 
matori che possano co- 
munque gettare un fa- 
scio di luce sulla miste- 
riosa scomparsa. 

Il sindaco della citta- 
dina australiana, inoltre, 
ha invitato i minatori a 
occupare la giornata di 
oggi nella ricerca della 
ragazza. Sarà quindi una 
vera e propria setacciata, 


tra i pozzi della regione, 
anche quelli abusivi che 
sembra siano piuttosto 


‘ numerosi. 


Al TOMIeRLO: tuttavia, 
ermangono due ipotesi, 
ERO l'una abbia 
prevalso sull'altra: il ra- 
pimento oppure la cadu- 
ta di Anna Rosa in un 
pozzo durante la raccol- 
ta degli opali. 

Sulla versione del ra- 
‘pimento è stata la stessa 
madre di Anna, Luigia, a 
fornire alcuni inquietan- 
ti particolari. Secondo la 
donna, infatti, che ha ri- 
ferito di un colloquio con 
i funzionari del Consola- 
to italiano, alcuni testi- 
moni avrebbero notato la 


giovane în albergo, mf 
non l'avrebbero Diga sul 


. pullman che portava lf 


comitiva dei turisti in vi* 
sita ai pozzi di opale. 

La ragazza, invec@ 
aveva preannunciato né 
propri programmi 
viaggio l'intenzione 
non perdere assolut4 
mente l'escursione ne 
zona. La notizia de 
scomparsa di Anna Ro 
sta destando profond0 
interesse nella comunitè 
friulana residente in AU 
stralia. I nostri co 
zionali stanno mettend0 
in moto una catena di 5°" 
lidarietà per riuscire . 
raccogliere elementi 14) 
da agevolare le indagio! 


AMNISTIA PER L’EX SINDACO DI CERVIGNANO 


«Pubblicità abusiva» 


Fu un peccato di prota- 
gonismo quello di Franco 
Pascoli, 41 anni, al tem- 
po dei fatti sindaco di 
Gervignano, peccato che 

li tirò addosso l'accusa 

i abuso di ufficio, reato 
per il quale gli fu appli- 
cata l’amnistia. Ricorse 
ma la Corte d'appello ha 
lasciato immutata l'im- 
ugnata sentenza. Nel- 
imminenza delle ele- 
zioni amministrative del 
19895, per le quali Pa- 
scoli era candidato, la ri- 
vista «Mandi» pubblicò 
un. articolo altamente 
elogiativo nei suoi con- 


fronti, mettendo in risal- 
to le sue capacità e le sue 
iniziative. Nella seduta 


.della Giunta del 29 giu- 


gno si deliberò l'acquisto 
di 200 copie della pubbli- 
cazione e il suo costo, 
che ammontava a un mi- 
lione e 200 mila lire fu 
posto a carico delbilan- 
cio comunale. Il comita- 
to provinciale di control- 
lo non fu d'accordo sulla 
spesa per carenza di in- 
teresse pubblico e annul- 
lò la delibera. In sede di 


. sanatoria, la decisione 


giuntale. venne nuova- 
mente approvata e si 


comperarono le 200 (o 
pie di «Mandiy. Tut 
forse sarebbe finito lì ci 
Îl solito corvo non è. 
avesse messo lo zamP. 
no, inviando una lette” 
anonima con l'esposiz! 
ne dei fatti alla Pret! 
di Cervignano e VET 


‘ i she 291 
lando il sospetto € n asd 


scoli avesse voluto 

una specie di camp: Fg 
pubblicitaria. 50° 
smentì tale assunto; “ye 


stenendo di avere rit 


GT 
to utile la pubblicazi08, 


sia per i consiglie! dI 
per l'intera comunità. 
Miranda Rot! 


. Che va dal 1981 
‘ dall'87 i 


VINCERE LA SORDITÀ? 


MAICO 


I 


Trieste 


Via Maiolica, 1 (lat. Mercato Coperto) 
Tel. 772807 


Il Piccolo 


È 3 t 
I KI - Mercoledì 11 dicembre 1991 


IL COMUNE CONTA DI INCAMERARE OLTRE CINQUE MILIARDI 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Il Comune è come gli 
) ele- 
Que tuo a 
toria lunga. Gli auto- 
Mobilisti scorretti sono 
Agere, Chi ha ricevuto 
I a multa per opera dei 
Vigili urbani nel periodo 
1985 e 
e gli È stata notificata 
poi dovrà pa- 
garla lo Stesso. Le na 
‘avvenzio di, infatti, 


E così, a ; 
Prossimo aa 
coste ara latore di tristi e 
nare annunci atti a sa- 
dica antiche «disubbi- 
strada 4 = codice della 
bilisti © 73 mila automo- 
questa «distratti». Con 

une Perazione il Co- 
liane recupererà 5 mi- 

an e 200 milioni, a 
ito, infatti, ammonta 
ves delle contrav- 
nel Zioni non conciliate 

quin (o) og- 
getto iquennio in og: 

Le multe inevase sono 
105 vecchia «piaga» del- 
€ amministrazioni mu- 
Micipali italiane. Basterà 
are l'esempio di Cata- 
Nia, dove l'amministra- 
zione ha praticamente 
perduto qualcosa come 
12 mili: in multe. Non 
c'erano gli impiegati suf- 
ficienti per smaltire l'ar- 
retrato e l'intero recupe- 
ro sarebbe costato. al- 
l'amministrazione circa 


» 650 milioni. Troppi per il 


comune siculo. 
Decisamente meno co- 
stosa, invece, l'operazio- 
ne Des in; atto dall'as- 
sessorato alle im 
tasse di Trieste, coon 
serimento dei verbali 
dall'«essicatoio» (così 
viene denominato dagli 
addetti ai lavori l'enor- 
me cumulo di arretrati 
inevasi ndr.),nel sistema 


informatico e con una. 


spesa pari a 20 milioni si 
è riusciti a non smarrire 
tra i meandri della buro- 
crazia i 5 miliardi di cui 
Sopra. 

«Oltre a permetterci di 
Tecuperare una cospicua 


quantità di denaro — 
spiega l'assessore Adeo 
Gernuta — lanceremo un 
chiaro segnale che il Co- 
mune ha la memoria lun- 
ga e riesce ad esprimere 
‘ancora una discreta fun- 
zionalità operativa che 
determina sì una redditi- 
vità, ma crea altresì cre- 
dibilità nelle istituzioni, 
e non mi sembra cosa da 
poco». Ma qual è in gene- 
re l'approccio dei triesti- 
ni nei confronti di balzel- 
li, imposte e tasse? «Dai 
nostri controlli che sono 
stati effettuati su tutte le 
dichiarazioni relative al- 
l'Iciap — risponde Cer- 
nuta — emerge decisa- 
‘mente una mentalità as- 
burgica e lo stesso dicasi 
erla tassa sull'asporto e 
lo smaltimento dei rifiu- 
ti». 
Se siamo solerti con le 
tasse, altrettanto non 
sembra con le multe. Per 
il futuro, però, sarà più 
difficile sperare che il 
malefico foglietto verde 
finisca nel dimenticatoio 
della burocrazia ammi- 
nistrativa municipale. 
La legge Tognoli del 1989 
non parla solo di par- 
cheggi, ma anche di con- 
travvenzioni e ha, in 
buona sostanza, sempli- 
ficato il meccanismo per 
la riscossione delle multe 
non pagate. Fino al 30 
maggio dell'89, infatti, 
era necessario trasmet- 
tere il verbale delle mul- 
te non riscosse alla pre- 
fettura e attendere la re- 
lativa ordinanza-ingiun- 
zione prima di iscrivere a 
ruolo la contravvenzio- 
ne. Solo a questo punto, 
infatti, la stessa poteva 
essere consegnata agli 
esattori incaricati della 
riscossione. La comples- 
sità e la costosità della 
procedura aveva indotto 
molti Comuni a rinun- 
ciare al recupero delle 
multe non conciliate al 
momento della notifica. 
Con la normativa To- 
gnoli non è più necessa- 
rio l'inoltro al prefetto 
dei verbali. Le multe so- 
no a tutti gli effetti titoli 
esecutivi che, se non ver- 
sati entro i termini pre- 
visti, vengono diretta- 
mente iscritti a ruolo e 
assegnati agli esattori. 
Per gli automobilisti in- 
disciplinati, dunque, 
«mala tempora currunt». 


VERBALE 


90 giorni x la notifica 
‘30 giorni x pagare 


imandanoPA Si fanno 
Comune ricerche 


Dal 1° giugno 1989 
i enti 


i termini, vengono. 


NON PAGA 


NON PAGA 


Esattore lo trova 
pagamento o pignoramento 


Non lo trova 


Se tutto infruttuoso 
sgravio all'esattore 


Emette cartella 


Spedisce al contribuente 


Se non paga entro 6 mesi 
Procedura esecutiva 


‘contravvenzioni sono a tutti gli effetti ti È 
iscritti a ruolo e asse; teli esecutivi c 


Schiarita in vista 
al «Primorski» 


Forse si sta aprendo uno 
Spoaglio nella vicenda 
el «Primorski Dnev- 
nik», il quotidiano in lin- 
a slovena assente dal- 
e edicole ormai da una 
settimana per uno scio- 
pero dei redattori, Ieri i 
Tappresentanti sindacali 
dei giornalisti si sono in- 
contrati con il vertice 
dell'Unione economico 
culturale: slovena, Nel 
corso dell'incontro è sta- 
ta ribadita la necessità di 
instaurare al più presto 
la trattativa con la dire- 
zione dell'Editoriale 
stampa triestina. Una 
successiva assemblea dei 
redattori ha confermato 
la loro disponibilità a so- 
spendere. lo sciopero 
quando riprenderà uffi- 
cialmente il dialogo con 
l'editore. 


la protesta, come si ri- 
corderà, era maturata in 
seguito alla decisione 
della proprietà di avvia- 
re le pratiche di licenzia- 
mento di 6 giornalisti tra 
quelli attualmente in or- 

ranico avvalendosi delle 
leggi previste per le 
aziende in crisi. 

Al secco rifiuto oppo- 
sto dalla redazione, l'edi- 
tore sì era irrigidito, mo- 
tivando la decisione con 
le difficoltà nelle quali si 
dibattono altre attività 
collaterali al «Primorski» 
a causa della crisi jugo- 
slava. La lunga astensio- 
ne dallavoro è culminata 
nella mediazione odier- 
na dell'Unione economi- 
co culturale. Da alcune 
indiscrezioni sembra che 
le trattative potrebbero 
forse riprendere'già oggi. 


DOPO LE DECISIONI DELLA DIREZIONE PROVINCIALE SCUDOCROCIATA 


Un destino chiamato elezioni 


POLEMICA SULL’IPOTESI DEI VERDI IN MAGGIORANZA 
La replica di Bekar a Ghersina: 


"Ma l'invito non era rivolto a voi’ 


Attorno . all'arcipelago 
verde continua la maret- 
ta. Due giorni fa irappre- 
sentanti della Lista ver- 
de ‘alternativa Bekar e 
Capuzzo avevano pro- 
spettato la possibilità di 
un loro coinvolgimento 
nella maggioranza al Co- 
mune. 

La replica di Ghersina, 
rappresentante dei Verdi 
colomba, non si era fatta 
attendere: la mia lista 
non c'entra e in maggio- 
ranza non ha alcuna in- 
tenzione di entrarci. 
Ghersina, poi, rilanciava 
lamentando una latitan- 


za da parte dei due «cugi- 
ni» in occasione di alcu- 
ne battaglie condotte da- 
gli ambientalisti negli'ul- 
timi anni. 

Puntuale, adesso, arri- 
va la controreplica da 
parte di Maurizio Bekar. 
L'esordio del coordinato- 
Te e consigliere comuna- 
le della Lista verde alter- 
nativa è di quelli al cura- 
To: «Le affermazioni po- 
lemiche di Ghersina ini- 
zia - si ripetono ogni vol- 
ta in cui egli non ha argo- 
‘menti da contrapporre al 
semplice buon senso. Il 
fatto che il radicale 


Ghersina (iscritto al par- 
tito di Pannella fin dagli 
anni ‘70)-sia stato mira- 
colato nel'corso dell'ulti- 
mo anno CRTRO afar 
parte della Federazione 
dei Verdi del "sole che ri- 
de',, senza peraltro ri- 
nunciare alla sua appar- 
tenenza partitica, non lo 
autorizza a dire scioc- 
chezze». 

Bekar puntualizza 
quindi che ‘«la nostra 
proposta di ingresso nel- 
le maggioranze non era 
rivolto al suo gruppo po- 
litico, che aveva già scar- 
tato precedentemente 


questa ipotesi. Quindi 
non comprendiamo a 
quale titolo si senta coin- 
volto da questa proposta. 
Nel merito - prosegue il 
consigliere della Lista 
verde alternativa - ci pa- 
re invece che il possibile 
ingresso di rappresen- 
tanti verdi nelle maggio- 
ranze di governo della 
città sia un elemento di 
novità e di servizio nei 
confronti di tutti i citta- 
dini, quindi da non scar- 
tare per pregiudizi ottusi 
che anche l'ex Pci (ora 
Pds) ha abbandonato». 


UN ALTRO PROCESSO PER I GENITORI ACCUSATI DI INFANTICIDIO 


Jessica, la terza verità 


Per la mort 
Ci sarà un î 


accusati di averu, 


Giacomelli. 


I supremi giudici della 
ne, quella portata alla rib: 
do Carnevale, hanno annulla 
tenza di SONORA a ventun 
nunciata nello scorso giugno di 
te d'assise d'appello direste. it dn 
processo sarà celebrato in primavera a 
Venezia. Quello dei magistrati venezia- 
ni non sarà un compito facile perchè le 
due sentenze finora pronunciate a 
Trieste sono opposte almeno nelle con- 
‘ado Ondina Gua- tori avev 
dalupi e Manlio Visintini sono stati as- di indivi A 
solti. In secondo condannati. Nel primo i 


clusioni. In primo 


caso erano usciti dal 
alta, genitori a tutti 


Più sconcertata. 


Cassazione ieri ha discusso a lun- 


di Jessica 

punto e a capo. 
Guadalupi e Meo processo per Ondina 
di due mesi. Te; icciso la loro b, 


rima Sezio- 


Î effetti, vittime 
elle circostanze. Nel secondo era stata 
affibbiata loro la definizione di assassi- 
Ni di una bambina che ritenevano han- 
T'&epPata. Mostri insomma. «Ma qua- 
1a verità?» si chiede la gente sempre 


‘1 genitori 


‘a da Corra. 


to la sen- ci 


pro- 


Nuovo cipio chi 


assolvere; 


Presidente 


secondo 
Il cranio 


tezza. 


VIA CABOTO 24 
TRIESTE 
TEL. 040/3898111 


è dell’ 


ra iu 

Za. SA ESE Gea E: 
grin: attro O una bambina, 
Stata 5 
uno solo, violentissimo È 
distruttiva è stata i 
nata da una caduta da di 


go sulla sentenza d'appello e sui pre- 
supposti che l'hanno giustificata. Le 
perizie medico-legali, la tesi dell'euta- 
nasia, la possibilità di un accordo infa- 
me tra i coniugi, l'eventualità di una 
caduta accidentale del genitore che 
aveva la bambina in braccio. Tutto è 
Stato passato al vaglio. Poi la decisione. 

Peroni che hanno indotto i supre- 
Mi giudici a scegliere la via del terzo 
DEOCOSsO saranno rese note fra 
TS MRO ma fin d'ora non è difficile capi- 

© Che i giudici hanno applicato il prin- 
e «im assenza di 


alche 


‘prove si deve 


re». Esatt: ‘ A 
to nel giudizio Arne com'è accadu: 
Alessandro 
Matto del suo scranno il 
unetoluzione, Uno dei geni- 
are chi a ell'impossibilità 


‘ado in cui il 
renci aveva 


terialmente a Shi tra i due avesse ma- 
rocesso a testa bina, entrambi ceato la testa alla bam- 


ù lavani j 
co pi 0 assolti. Un 


i, è stata uccisa, 
un colpo 
no, La sua forza 
pati a quella spri; o 

ecì metri d’al- 


FORSE DEL SAVIO USCIRA? DAL SILENZIO 
Si apre oggi il processo 
all’assassino di Cecchini 


Luigi Del Savio 


Si apre oggi il processo a 
Luigi Del Savio, l’assassi- 
no dell'esponente sociali- 
sta Eraldo Cecchini, E' un 
processo difficile, teso tra 
poche certezze e un'infini- 
tà di dubbi. «Perchè Gino 
Cugno ha ucciso?» A que- 
sta domanda cercherà di 
rispondere l'istruttoria di- 
battimentale perchè le in- 
dagini si sono finora in- 
frante contro l'ostinato si- 
Jenzio dell'imputato. 
«Parlerà finalmente 
Luigi Del Savio?» si chie- 
dono da giorni e giorni av- 
vocati, Magistrati, psi- 
chiatri, &mici e parenti 


VIA DEI GIACINTI 2 


ROIANO - TS 


TEL. 040/411950 


dell'assessore’ ucciso N 
via San Cilino lo scorso 24 
aprile alle 7.10 di mattina. 

Il dibattimento, diretto 
dal presidente Mario 
Trampus, dovrebbe occu- 
pare tre udienze. Quella 
odierna, e quelle di ve- 
nerdì e sabato. L'imputa- 
to, riconosciuto seminfer- 
mo di mente, sarà difeso 
dall'avvocato —. Riccardo 
Ghezzi. I parenti della vit- 
tima e il Psi si sono costi- 
tuiti parte civile con l’av- 
vocato Giorgio Borean. Le 
tesi d'accusa saranno s0- 
stenute dal dottor Antonio 
De Nicolo. 


Se le forze politiche del 


Comune presentassero 
un documento di pro- 
gramma, con le relative 
indicazioni di sindaco e 
degli assessori, suppor- 
tato da 20 firme e il tutto 
venisse approvato dalla 
maggioranza qualificata 
del Consiglio (31 voti) la 
legislatura in piazza Uni- 
tà sarebbe salva. 

Ma il «se» non fa storia 
e l'ipotesi appena illu- 
strata rim: negli scaf- 
fali delle decisioni man- 
cate. Soprattutto dopo la 
risoluzione maturata in 
seno alla direzione pro- 
vinciale della Dc. «Noi 
abbiamo già scelto — 
conferma il segretario 
provinciale scudocrocia- 
to Sergio Tripani — si va- 
da alle urne. L'esperien- 
za fallita è oramai con- 
clusa e con questo spirito 
affronteremo le tre riu- 
nioni del Consiglio co- 
munale che per legge do- 
vranno essere convocate 
lo stesso. Una giunta Ar- 
lecchino sarebbe la fine 
per Trieste». 

I 18 consiglieri comu- 
nali democristiani, quin- 
di, o voteranno contro 0 
si asterranno a qualsiasi 
ipotesi di aggregazione 
politica che si dovesse 
eventualmente configu- 
rare nel corso dei lavori 
dell'assemblea. Per Tri- 
pani è giunto anche 
momento di lanciare un 
‘messaggio POLHpo al se- 

tario del Psi Alessan- 

Perelli. «I segretari 
— dice — lascino da par- 
tele diatribe relative alla 
reale o presunta colpevo- 
lezza di questa crisi. Si 
inizi, piuttosto, a lavora- 
re a quelle che saranno le 
alleanze dopo il voto. 
Spero che la collabora- 
zione con il Psi prose- 


gua». 


BAR RISTORANTE 


i. Fonzari 
di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


Specialità: cucina del pesce 


AQUILEIA (UD) - Via G. Augusta, 12/A - Tel. 0431-919595 


Vasca in giunta 


La giunta comunale potrebbe 
prendere qualche decisione 

lefinitiva sulla costruzione (o meno) 
della vasca in piazza Sant'Antonio 
Nuovo già nella seduta di questa 
mattina. Il contestato progetto, che 
ha subìto per il momento solo una 
battuta di arresto, è sulla strada del 
definitivo accantonamento. (Italfoto) 


Tripani (foto) 
conferma che 
la Dc pensa 


oramai al voto 


L'atmosfera elettorale 
sirespira però anche nel- 
le dichiarazioni ‘ dello 
stesso Perelli che su un 
unico punto sembra as- 
secondare : il «collega» 
Tripani, laddove defini- 
sce «essenziale» per il fu- 
turo il rapporto di gover- 
no tra Dc e Psi. Per il re- 
sto è già battaglia. «Dopo 
l'uscita dalla maggioran- 
za di Pri e Pli — incalza il 
leader del garofano — è 
giunto anche il chiaro 
pronunciamento della 
Dc a favore delle elezioni 
anticipate. La nostra po- 
sizione rimane contra- 
ria, ma non possiamo che 
prendere atto di questa 
determinazione». Perelli 
non esclude qualche ten- 
tativo per tenere in piedi 
il Comune, «ma in realtà 
— precisa — non esisto- 
no le condizioni per at- 
tuarli, anche se questo 
non è un problema che 
riguarda noi socialisti». 

‘Alla fine nel dialogo 
trai due «giganti» si inse- 
riscono anche le voci del 
segretario liberale Aldo 
Pampanin e di quello re- 
pubblicano Paolo Casti- 
gliego. Alle accuse rivol- 
te ai due partiti dalla di-. 
rezione dc di essere stati 
la causa della crisi il pri- 
mo risponde sorridendo. 
«Il funerale del penta- 
partito — replica Pam- 
panin — è stato celebra- 
to con rito religioso, de- 
ciso, programmato e at- 
tuato a palazzo Diana». 
Più formale Castigliego 
che parla di «impossibili- 
tà del Pri di accettare un 
ulteriore periodo di para- 
lisi delle amministrazio- 
ni», Il suo operato ha at- 
tenuto l'avallo della di- 
rezione provinciale re- 
pubblicana. 

[m.ma.] 


PROVINCIA 
Decreto 
di nomina 


Il ragionier Americo 
Feruglio è il commis- 
sario «ad actum» del- 
la Provincia di Trie- 
ste. Direttore gene- 
rale del servizio fi- 
nanziario e contabile 
della Direzione re- 
gionale delle autono- 
mie locali, è stato no- 
minato dall'assesso- 
te Dario Barnaba 
nella sua veste di 
presidente del Comi- 
tato centrale di con- 
trollo sugli atti delle 
Province. 

Secondo il decreto 
di nomina, il com- 
missario Feruglio, 
assistito, da segreta- 
rio generale, dottor 
Nello Agnolin, dovrà 
esaminare e appro- 
vare il bilancio di 
previsione per il 
1992 della Provincia 
di Trieste, in sostitu- 
zione del Consiglio 
provinciale, che, co- 
me è noto, ha boccia- 
to il documento con- 
tabile nel corso della 
riunione del 3 dicem- 
bre scorso a seguito 
della rottura interve- 
nuta fra le forze poli- 
tiche di maggioranza 
che reggevano la 
giunta. ; 

Con ogni probabi- 
lità il commissario 
dovrebbe esaurire il 
proprio compito 
controllo e di verifi- 
ca del bilancio e la 
sua conseguente ap- 
provazione entro la 
settimana in corso. 
Comunque dovrebbe 
ultimare l'opera en- 
tro la fine del mese. 

Successivamente 
dovrà essere nomi- 
nato un nuovo com- 
missario di nomina 
prefettizia che gesti- 
rà la Provincia sino 
alle elezione, mentre 
la giunta e il consi- 


«glio rimarranno in 


carica fino allo scio- 

ERE dell'assem- 
lea elettiva da parte 

del Capo dello Stato. 


Ei 


12] Il Piccolo 
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il meglio dello DIEGO DE CASTRO 


SNOWBOARD 


in un solo negozio 


MORROW - CHECKER PIG - NIDECKER 
NITRO - FANATIC - KEMPER - FUNKY 


noleggio e scuola 


SPORT SPORT 


Sa, 
TRIESTE 
Via Torrebianca 22 
Tel. 365049 


LA 
UESTIONE 
I TRIESTE 


L’azione politica e diplomati- 
cavitaliana dal 1943 al 1954 


AL SAVORGNAN DI BRAZZÀ 
LA . 
VERITA 
SU 
TRIESTE 


Una cronistoria, una 
denuncia, una proposta 


7, 
Vj enizioni LINT tmeste 


CENTRO > 
ARREDAMENTI 


CANZA 


Statale 202 - bivio Prosecco 
Tel. 225498 - Trieste 


Orario non stop 


TERI 
“Piccoli sorsi, 
grandi emozioni.” 


Gs 
e) 


ne 


Hervis... il negozio 
specializzato di sport 


ILGtULIA| 


IL CENTRO COMMERCIALE 


a Trieste, Via Giulia 75/3 


... una Vostra visita 
si impone! 


Fischer VT-RS 
VT-SL Super ’92 


Atomic gara ’91- 


slalom gigante e slalom speciale 
+ attacco gara 


Hervis è presente nel Triveneto a: 


Atomic ARG ’92° 
835 RS e SL 


L10000) 


-|_ HEAD CHALLENGE 


sci turismo 


Via Giulia 75/3 
040 569848 


Trieste: = [R@IIVATN 


Centro Commercile Via Pratiguori 29 


À Adriatico 042 73373 


Portogruaro: 


Cassaco: Centro Commerciale ALPE-ADRIA 


Trieste /Grà 


Mercoledì 11 dicembre 199 


CARBONE RIBADISCE LE ACCUSE AI POLITICI REGIONALI 


«Il complotto esiste» 


E tutto il Psi si schiera con lui ma Biasutti dice «No comment» 


Servizio di 

Furio Baldassi 

E' l'uomo del giorno. O 
nel mirino, fate voi. Il 
gran rifiuto di Gianfran- 
co Carbone non è certo 


passato inosservato. Solo ‘ 


il presidente regionale 
Adriano Biasutti ha scel- 
to. la via del «no com- 
ment». La scelta di consi- 
derare chiuso il suo man- 
dato di assessore regio- 
nale del Psi contestual- 
mente all'ormai prossi- 
mo scioglimento della 
giunta, ha mosso le ac- 
que stagnanti della poli- 
tica locale. Anche e so- 
prattutto perchè insapo- 
rita con il pepe di un 
«complotto» regionale in 
chiave anti-triestina. 
Che Carbone confermain 
pieno. «Prove non ne 
mancano di certo. Non 
ho sott'occhio tutte le re- 
centi delibere di giunta, 
ma le discrepanze ci so- 
no, eccome», 

Le disparità più evi- 
denti, secondo Carbone, 
sono legate a un nome e a 
un cognome: quello del- 
l'udinese Paolo Braida, 
democristiano, assessore 
all'edilizia. «E' in quel 
settore — dice Carbone 
— che si è registrata 
un'impennata secca a fa- 


vore del Friuli, sia per 


quanto riguarda l'edili- 
zia convenzionata che 


per quella sovvenziona- 
ta. E anche per quanto 
riguarda gli Iacp, non c'è 
dubbio che Trieste sia la 
Cenerentola regionale». 
Gli altri comparti non 
ne escono meglio, Il turi- 
smo parla friulano «per- 
chè scontiamo il manca- 
to decollo di Sistiana», 
agricoltura e industria 
non. esistono, perfino 
nell'ambito asistenziale 
si paga pegno, «Con la 
percentuale di anziani 
che c'è a Trieste — sotto- 
linea Carbone — se si 
calcolassero le necessità 
sulla base non dei nume- 
ri ma delle cosiddette 
‘fasce di LISprnOI cam- 
bierebbe completamente 
il meccanismo di distri- 
buzione dei contributi». 
Insomma, assicura 
Carbone, a scavare con 


. Gambassini, pe 


L'assessore del 
garofano fornisce 

i primi riscontri. 
Gambassini plaude 
e invita all’unione 
delle forze contro 
le penalizzazioni 


criterio, qualcosa vien 
fuori. Ma se servono 
braccia, i volontari non 
mancano, Il capogruppo 
della LpT in Regione, 
Gianfranco Gambassini, 
ad esempio, in una nota 
precisa che il suo movi- 
mento na di avere 
l'appoggio dell'assessore 
uscente socialista «mella 
battaglia contro le pena- 
lizzazioni quotidiane che 
la. Regione infligge a 
Trieste». Già che c'è, ad 
ogni modo, lunge 
nè non 
impegnarsi da subito per 
quella commissione spe- 
ciale per l'area metropo- 
litana triestina promessa 
dalla ‘giunta Biasutti 
nell'89 e mai attuata? E 
ficcare il naso in quei 23 
miliardi destinati, in 
mezzo. alle. polemiche, 
alla Comunità montana 


- 


Giacca invernale 


Skila 


microfibra 


Tuta da ginnastica 
Nike international 


Tuta sci donna 


Ellesse 


colorata 
bitermica 


Felpa unisex 


Vari colori 
cotone misto 


. regionale». Un 


e n 


del Carso? Carbone glis- 


sa. Salvo precisare che 
«quei 23 miliardi comun- 
que arriveranno nella 
nostra provincia e sul- 
l'etnia del gestore si di- 
scuterà venerdì in com- 
missione». Punto. 

Ma è il complotto che 
tiene banco, E Dario Ter- 
sar, consigliere regionale 
socialista e possibile suc- 
cessore di Carbone lo in- 
quadra così; «Effettiva- 
mente il rischio è che in 

esta fase annacquata 

lella politica regionale 
non venga riconosciuta 
la centralità di Trieste. 
Che, addirittura, possa 
venir deciso che il siste- 
ma portuale o quello 
scientifico non facciano 
riferimento al capoluogo 
futuro.fo- 
sco, allora? Sergio Tripa- 
ni, segretario provinciale 
Dc, non raccoglie. «Ma 


quali complotto! E se ci 
‘osse non mi sembra che 
dare le dimissioni sia il 
sistema migliore. Così fa- 
cendo, Carbone non vie- 
ne a ‘far politica’, come 
dice, ma denuncia la sua 
incapacità di far fronte a 

lesto , eventuale ‘sac- 

CLI 

Dulcis in fundo, arriva 
un'inaspettata solidarie- 
tà. E' quella di Augusto 
Seghene, rivale politico 
di Carbone nel Psi, na 
egualmente ‘pronto a de- 
inirne «importante» la 
mossa, e a denunciare 
«la politica della Dc di 
Biasutti». «Spiace solo 
che proprio mentre si 
scopre la necessità di 
‘una battaglia per Trieste 
Carbone the idoni il go- 
verno regionale, con.il ri- 
schio di lasciarlo sguar- 
nito». Ad ogni buon con- 
to Seghene e la sinistra 
che rappresenta mettono 
le mani avanti: «Perchè 
la battaglia abbia suc- 
cesso sono necessarie 
non solo un ‘unità di in- 
tenti nelle enunciazioni 
ma anche l'unità politica 
nel Psi di Trieste e nella 
città tutta». Che il «com- 
plotto», come primo ri- 
sultato, riesca nel mira- 
colo di ricompattare. il 
Psi locale? 


LUNEDI 
Sciopero 
dei bus 

Bus difficili lunedì 
prossimo. Ì sindacati 


confederali e l'auto- 
nomo Cisal hanno 


ve alle 12 dello stes- 
sogiorno. 

Queste le modalità 
dello sciopero : del- 
l'Act. Gli autisti di li- 
nea effettueranno 
l'ultima corsa. entro 
le nove e per il rien- 
tro ai dopo iti segui- 
ranno . ill percorso 
piazza Oderdan, via 
Ghega, via. Roma, 
corso Italia, via Pel- 
.lico, Broletto. Ri- 
prenderanno il servi- 
zio alle 12 dai rispet- 
tivi capilinea. Il per- 
sonale turnista scio- 


pererà in concomi- 


tanza quello 
Viaggiante. Gli inter- 
ni lasceranno il lavo- 


rotreore prima. 


con 


RINALDI 
«Osservatorio 
geofisico 

più competitivo 
con la riforma» 


Intervento dell'assessore 
regionale alle finanze 
Dario Rinaldi dopo il 
riordinamento  dell'Os- 
servatorio geofisico spe- 
rimentale di Trieste, la 
più antica istituzione di 
ricerca scientifica con 
sede nella nostra città. 

«E° stato portato a, ter- 
mine il processo di rior- 
dinamento avviato con 
la legge 339.del 1989 - ha 
sottolineato Rinaldi, che 
rappresenta la. Regione 
nel'consiglio di ammini- 
strazione dell'ente - ed è 
diventata finalmente 
operativa l'auspicata ri- 
forma delll'Ogs». 

Secondo l'assessore vi 
sono ora i presupposti 
per un ulteriore rilancio, 
nazionale e internazio- 
nale, dell'Osservatorio. 
«Nel quadro della rifor- 
ma dell'Ogs - ha detto 
poi il politico - sono stati 
attuati i fondamentali 
impegni programmatici, 
concordati a suo tempo 
con i ministri della ricer- 
ca scientifica Granelli e 
Ruberti e coni ricercato- 
ri e le organizzazioni 
sindacali che operano 
nell'Osservatorio». 

«La riforma - ha ag- 
giunto Rinaldi - si carat- 
terizza per una larghis- 
sima forma di autono- 
inia rispetto ai vincoli, i 
controlli, le farraginosi- 
tà precedentemente Dre- 
viste». 


«Nonostante le diffi-’ 


coltà del nuovo bilancio 
regionale - ha concluso 
l'assessore - anche per il 
triennio 1991-1994 è sta- 
to confermato un finan- 
ziamento regionale di 
4,5 miliardi di lire a fa- 
vore  dell'Osservatorio 
geosifico sperimentale». 


CRT 


Iniziative 


‘benefiche 


per i croati 
egli anziani 
Nuove iniziative benefi- 
che della Cassa di rispar- 
mio di Trieste. La banca 
ha versato un contributo 
di dieci milioni di lire a 
sostegno di quanti si tro- 
vano in particolare diffi- 
coltà a causa della guer- 
ra.in corso in Jugoslavia. 
L'istituto ha devoluto la 
somma all'associazione 
«Insieme per .la pace», 
resieduta da Maria Pia 

‘anafani, che sta .svol- 
gendo una missione di 
soccorso per le popola- 
zioni croate. -. n 

La Cassa di risparmio 
ha pensato anche agli 
anziani. in. prossimità 
del Natale la banca ha 
deciso di aderire a un'i- 
niziativa del Teatro sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia offrendo 50 abbo- 
namenti per la stagione 
di prosa all'Università 
della terza età e alla Pro 
Senectute. La cerimonia 
si terrà mercoledì na Ta 
cembre alles oi al Poli- 
teama Rossetti. 

7 Da segnalare due bor. 
se di studio di 600 mila 
lire offerte al Collegio pa- 
tentati capitani di lungo, 
corso e macchina, L'isti- 
tuto, infine, ha stabilito 
di contribuire con una 
quota di un milione alla 
realizzazione del monu- 
mento ai Caduti nella re- 
sistenza, in guerra e sul 
lavoro ‘che’ sorgerà ‘a 

ampore. be 


CHIUSO PER.LUTTO 


Per la scomparsa di una 
persona cara della fami- 
glia dei titolari, i negozi 
| dell'Universaltecnica ri- 


marranno. chiusi nella‘ 
mattinata di oggi, in coin- 
cidenza con. le esequie. 
Silvio e Fulvio Bacchelli 
se ne scusano con la gen- 
tile clientela. 


A.N.D.E. 


. ASSOCIAZIONE NAZIONALE DONNE ELETTRICI 
Sezione di Trieste 
RACCOLTA FIRME IN FAVORE DEI REFERENDUM 
LANDE. ringrazia: 
- la Tripcovich S.p.A. per l’ospitalità 
- il notaio Alessandra Malacrea per il volontariato super generoso 
- il notaio Furio Dei Rossi 
- l'assessore Luisa Nemez per l'appoggio costante, continuo e realizzatore 


- gli amici che con la loro presenza hanno voluto dare carica e vitalità: Trauner, 
Toresella, Tombesi, Rovis, E. Pacor, Irneri, Gambassini, Coderin, Berni 

e, dulcis in fundo tutti i cittadini che sono stati di questo successo i prot4 

gonisti principali e che hanno detto una volta di più la loro fiducia nella. 

serietà, professionalità e apartiticità dell’A.N.D.E. 


CROZZOLI | 
«Scelte precist 
per il riutilizzo 
dell’edificio 
exlpami» — 


In relazione al riutiliz?0 
dell'edificio ex Ipam 
patrimonio dell'amm' 
nistrazione provinciale: 
il presidente della Pro 
vincia Dario Crozzoli 
ritenuto di dover formU 
lare alcune precisazioni 

In particolare Crozz0 
li, con riferimento 


dichiarazioni dell'asse: — 


sore alla c 
Retadatitio Gna trimatto 
Cannone, SAR che. 
riutilizzo, in sé opportW 
no, non può essere co 
cepito come puro «rei 
vestimento del patrim0” 
nio della Provincia». |. 
«Se così fosse - ha di 
chiarato Crozzoli - nol 
faremmo altro che una 
‘sorta di alienazione, Per 
una Parte sia pure sott0 
forma di comodato né! 
confronti del Comune ti 
ste, e di locazionésj 
Consorzio geriatrica de 
Friuli-Venezia Giulia", 
la rimanente parte: il 
modo di ragionare coni 
quale l'assessore Cann?” 
ne ha inteso DEIdi 
questione in realtà no 
corrisponde all'gpeo 
destinazione dell edo 
exIpami, secondo il Bi 
berato della giunta e de! 
consiglio provinciali». 
Li l'operazione 
ha: dichiarato il presr 
dente - non potrà ai 


solo un carattere econo: | 


micistico ‘o aziendalist: 
co, alla ricerca cioè di uN! 
canone di affitto per i bl 
sogni di bilancio dello 
Provincia, ma dovrà cor 

ispondere alla politici 
della sicurezza social 
che la Provincia si è dato 
nel quadro del nuovo 
ruolo di coordinament0! 
e. di programmazione 
che a essa viene asse; 
gnato sia dallo Satto ché 
dalla Regione». 


4 
| 
( 
( 
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Trieste /Gità 
CONCONELLO: RICORSO DELLE EMITTENTI PRIVATE CONTRO LA REGIONE 


Antenne, l’ultimo round 


APPELLO 
Maltrattava 
gli ospiti: 
condanna 
confermata 


Rivisitata dai giudici la 
casa di riposo della quale 
‘Annamaria Garavani, 48 
anni, era.titolare, in via. 
Cologna 29, dove furono 
accertati crudeli metodi 
di assistenza tanto che fu 
imputata. di maltratta- 
menti. Poiché la donna 
aveva analoghi discuti- 
bili precedenti per un 
suo pensionato di via 
Gellini, il tribunale le au- 
mentò la pena inflittale 
per il secondo fatto, de- 
terminando la condanna 
complessiva in un anno e 
due. mesi di reclusione 
con la condizionale e ap- 
Plicò l'ammistia per ille- 
Citi di minore entità. Ri- 


tn. 50 la Sone ‘ha con- 
ato impugnata 
Sentenza. a 


Personale non idoneo e 
di notte una sola persona 
adibita alle. cure di 24 
Vecoi molti dei quali 
È ti i gtosufficienti: que- 

1 dati che emersero 


che 


della Republica SAR 
A mettere a fuoco il 
poco umano trattamento 
contribuirono anche j 
parenti di alcuni ospiti, i 
quali lamentarono il si- 
stema vessatorio al qua- 
le i loro cari dovevano 
sottostare per volontà 
della Garavani che nel 
pensionato aveva poteri 
assoluti. Le condizioni di 
vita nel pensionato era- 
no, come hanno raccon- 
tato i dipendenti, deso- 
lanti e degradate mentre 
la pigione era tutt'altro 
che modesta, I ricoverati 
i erano in media 25, tal- 
volta 30, e di essi si occu- 
AVA sia di giorno sia di 
ae sola persona 
î amente, non po- 
teva badare Siusi È 
Miranda Rotteri 


RAZIONI 


=== 


ul Tipetitore della discordia. 


UN IMPUTATO MANCAVA: NEL FRATTEMPO È MORTO PER OVERDOSE 


* Diciotto alla sbarra perl’ hashish 


ni, via Baiamonti 56, si è 
visto applicare la pena di 
un anno di carcere e due 
milioni di multa. Poche 
settimane fa era stato 
condannato dal Tribuna- 
le a cinque anni di deten- 
zione per aver tentato di 
uccidere in un locale di 
via Pindemonte il barista 
Aldo Petric. Nel processo ‘ 
di ieri Grum era l'unico 
degli imputati in stato di 
detenzione. 

. Patteggiamento e con- 
dizionale anche per Giu- 
liano Michelazzi, 25 an- 
ni, via Lorenzetti 54. Pe- 
na applicata, un anno e 


‘Dovevano essere giudi- 


cati in 19 per una serie di 
reati collegati alla deten- 
zione di hashish, Reati 
«antichi», collocati tra il 
1986 e il 1987. Ma il pro- 
cesso a questi ragazzi po- 
co più che ventenni si è 
subito scisso in tre tron- 
coni. Alcuni degli impu- 
tati hanno usufruito del- 
l'amnistia, altri hanno 
«patteggiato», altri anco- 
ra‘banno: ottenuto di es- 
sere giudicati fra qual- 
che mese. 

. Uno solo dei 19 ragaz- 
zi è sfuggito al dibatti- 
mento e alle decisioni dei 
Magistrati del Tribunale. 
Paolo Giliarini, 26 anni, 
operaio è morto il 7 gen- 
naio scorso, stroncato da 
un'overdose. Si era «bu- 
cato» in un locale di Isola 
d'Istria e un amico aveva 
cercato di salvarlo con 
una disperata corsa ver- 
so l'ospedale di Cattina- 


Le televisioni private rischiano di re- 
stare al buio, Per la terza volta nel giro 
di qualche ‘anno il Tar dovrà pronun- 
ciarsi sull'abbattimento o meno delle 
antenne di Conconello. Da una parte, i 
ricorrenti: una serie di emittenti radio- 
foniche e televisive e i proprietari dei 
fondi su cui sorgono i tralicci. Dall'al- 
tra la Regione che con un documento 
dello scorso luglio ha fissato per il 7 
gennaio prossimo la consegna dei lavo- 
ri di demolizione a una ditta triestina, 
la VS Manutenzioni e restauri edili. 

Domani le emittenti private cerche- 
ranno di ottenere un provvedimento 
che sospenda l'iniziativa della Regione. 
L'elenco dei ricorrenti è lunghissimo: 
Isa-Teleantenna, Italia 9 di Rovigo, 
Fintrading e A ISgror (Reteaz- 
zurra e TV7), Radio Centro Toscana 
(Radio Gamma), Radio Flash, Radio Ra- 
dio Network, Radio Insieme e Italia 
Radio, tutte assistite dagli avvocati 
Guido e Piero Gerin; Grande Italia TV 
di Cittadella, Roberto Covacio, Rete 
Nord, assistiti dagli avvocati Paolo Vol- 
li e Antonio Salomone; Centro di pro- 
duzione Srl Radio Radicale con gli av- 
vocati Giacomini e Fonda; Telequattro, 
Sea Spa e Ponteco con gli avvocati Die- 
go e Bologna e, infine, Sergio Orlandi, 
assistito dagli avvocati Torre e Stiglia- 
Di. 

Il ricorso rappresenta l'ultima tappa 
di una storia infinita. A muovere il pri- 
mo passo fu la Regione che ravvisò nel- 
la zona di Conconello un'area sottopo- 
sta'a tutela ambientale, rifacendosi al- 
la nomenclatura di un avviso del Go- 
verno alleato. Una teoria che le emit- 
tenti private hanno sempre contestato, 
rimarcando sempre nei pressi, la pre- 


ra. Ieri mattina l'ufficia- 
le giudiziario ha chiama- 
to il suo nome nel corri- 
doio, ad alta voce. Qual- 
cuno tra gli imputati ha 
scosso il capo e ha spie- 
gato cos'era accaduto. 
Ma andiamo con ordi- 
ne e iniziamo con chi ha 
«patteggiato». A_Davide 
Prisco, 24 anni, via Fel- 
luga 54, Renzo Liubicich, 
25 anni, via Caccia 3 e 
Silvio Maccarone, 23 an- 
ni, via Ravasini 2, il Tri- 
bunale ha applicato la 
pena di un anno e dieci 
mesi di carcere, tre mi- 
lioni di multa, pena pe- 


senza dei tralicci della Rai, di Radio Co- 
stiera e della Sip. In passato sono già 
stati presentati ricorsi al Tar, relativi 
prima all'ordine di demolizione e poi 
all'aggiudicazione dei lavori di sman- 
tellamento. Le impugnazioni da parte 
delle emittenti erano state respinte, in 
quanto comunque sarebbe stato neces- 
sario un altro provvedimento da parte 
della Regione per provocare realmente 
il danno paventato. In presenza del 
nuovo atto della Regione, Tv e radio 
piro adesso tornano alla carica. Per 
‘a guerra delle antenne si tratterà, in 
ogni caso, dell'ultimo atto. 

I ricorrenti sottopongono vari argo- 
menti all'attenzione del giudice. Chie- 
dono il ISERONIE della legge Mammì e 
della libertà di informazione e di pen- 
siero sancita dalla Costituzione. L'e- 
ventuale demolizione degli impianti di 
Gonconello porterebbe all'oscuramen- 
to del 60 per cento dell'etere radiotele- 
visivo locale. L'inserimento dell'area 
di Conconello nel piano'di assegnazio- 
ne delle frequenze nella legge Mammi 
evidenzierebbe, inoltre, Ja ‘grande im- 
portanza di quegli impianti, fonda- 
‘mentali per ottimizzare il segnale. 

Secondo i ricorrenti, indi, gli 
estremi del possibile danno, necessari 
per ottenere un'ordinanza di sospensi- 
va dal Tar, ci starebbero tutti. Il danno 
economico sarebbe rilevante sia per le 
emittenti (che non dispongono di altre 
zone delle caratteristiche simili a quel- 


«le di Conconello) che per i proprietari 


dei fondi che ospitano i ieilcui 
C spit i tralicci e il cui 
reddito è costituito in buona misura 
nno dA dalla riscossione dei canoni 


tacco 23, Sandro Samue- 
li, 23 anni, via Giulia 88, 
Roberto Pernarcich, 24 
anni, via Catullo 5, Fabio 
Paolini, 24 anni, via For- 
lanini 77, Michele D'Al- 
berto, 22 anni, via Colo- 
gna 77 e Gianluca Boni- 
vento, 25 anni, via Por- 
denone 2, 

Per altri sette imputati il 
processo si farà fra qual- 
che mese, Walter Crasti, 
24 anni, via Mangart 6, 
Roberto Bastiani, 25 an- 
ni, via Romagna 36, 
Claudio Palmisano, 23 
anni, via Baiamonti 67, 


raltro interamente con- 500 milalire di nonchè quattro ragazzi 
donata. Erano accusati Sei gli RA lombardi residenti in 
di aver acquistato «con- hanno potuto godere del-  PYovincia di Brescia, An- 


sistenti quantità di so- 
stanze stupefacienti e in 
particolare hashish e aci- 
di allucinogeni riven- 
dendo poi la merce a di- 
versi giovani)». 

Fabrizio Grum, 24 an- 


1 amnistia per aver dete- 
nuto in concorso tra loro 
modiche quantità di has- 
hish. I giudici hanno de- 
cretato «il non doversi 
procedere» per Corrado 
Bianco, 23 anni, via Pi- 


drea Fornoni, Domenico 
‘Assini, Mario Compa- 
gnoni e Romano Roma- 
gnoli, potranno ancora 
presentare domanda di 
patteggiamento o di rito 
abbreviato. 


«TRAFFICO» TRA SVIZZERA, SLOVENIA E ITALIA 


DUEIMPUTATI 


due anni 
bero introdotto sul 
nostro territorio 


PEUGEOT 
205 & 405 


Falsi «Eur 1» jugoslavi 
SU Merce made in Urss 


ino de pos | Silalom in camion tra nazioni 
per il contrabbando di sigarette 


Dalla Svizzera a Lubiana e da qui, attraverso Trieste 


iavano Dia 


ai mercati della Val Padana. Il «capolinea» era a Fio- 
renzuola d'Adda, in provincia di Piacenza, E' 
il tragitto del camion sloveno bloccato tre settimane 
fa a Fernetti con 10 tonnellate di ANO, di contrab- 
bando. Le «Marlboro», le «Merit», 

tette dai documenti doganali di un carico 


lesto 


le «Muratti» viag- 


22509 chili di tessuti piatti di carta. Con lo stesso stratagemma, secondo 
di origine russa. le indagini del sostituto procuratore della Repubblica 

I “due, inoltre, Antonio De Nicolo sarebbero entrati in Italia almeno 
avrebbero cercato di altri tre autotreni. Trenta tonnellate di tabacco, un 
indurre in errore i milione e deucentomila pacchetti da affidare per lo 
funzionari della Do- smercio alle mani di decine e decine di ambulanti del 


pena di Bergamo e di 
‘ernetti circa la ge- 
TELA del modello 

, Per ottenere 
una falsa bolla di im- 
Portazione. I com- 
mercianti che ave- 


terzo mondo. A 

Oggi in una stanza del Coroneo si sVolgerà un «con- 
fronto all'americana», particolarmente importante 
per il proseguimento delle indagini. I due cittadini 
sloveni, bloccati a Fernetti col camion delle sigarette, 
dovranno riconoscere tra sei o sette Persone i due 
italiani che avrebbero diretto il VISEZO del Tir attra- 


v j 4 s h : 

te ordinato la verso le frontiere svizzere, austriache, slovene e ita- 

così visto dorebbero fl liane. «Comunicavamo con loro via telefono. Ci indi- 
locumenti cavano il tragitto». 


toe IL PREZZO:* 


mano: 3 porte, 5 


Peugeot 205 da £. 10.900.000 chiavi in 
marce, tergilavalunot- 


to, impianto radio coi i 

) Mpresi, 
Peugeot 405 da £. 18.100.000 chiavi in 
mano: alzacristalli elettrici, chiusura cen- 
tralizzata, vetri atermici compresi. 


I due sono stati bloccati dalla guardia di finanza 
‘ proprio in provincia di Piacenza. Se il «riconoscimen- 
toy avrà buon esito, i due cittadini sloveni, potrebbe- 
roriacquisire la libertà entro pochi giorni, 
lo risulterebbe di tutto marginale. 
somma, reclutati da un’orgazzazione internazionale 
di contrabbandieri. : 


i, Il loro ruo- 
«Pesci piccoli» in- 


SONO OFFERTE VALIDE FINO AL 25 DICEMBRE SULLE 
VETTURE 205 & 405 MODELLO 1992 DISPONIBILI IN 
PRONTA CONSEGNA. 


“OFFERTE NON CUMULABILI TRA Di LORO, : LES 


«DAN» PRESENTA RICORSO 


Rischia di essere abbattuta 


«Dani» sul posto delle 


visioni. 


Dopo 
nuto 


oa SUPERA 


valutazione minima garantita di 
£, 1.000.000 per la vostra vecchia auto- 
mobile anche se è da rottamare. 


la capan 
ere 


Tre anni di carcere, svariati milioni 
di indennizzo per le lesioni provoca- 
te alla collega. E' questa la condanna 
inflitta ieri dal Tribunale a Oliviero 
Bruschina, 47 anni, via Molino a 
Vento 89. Era accusato di aver ag- 
gredito nel dicembre 1983, all'inter- 
no del Centro di igiene mentale di via 
della Guardia l'infermiera Rosa Mi- 
rabella, procurandole lesioni giudi- 
cate guaribili in più di 40 giorni. 

La donna dopo l' sione ha 
dovuto lasciare i servizi psichiatrici 
per approdare a un più tranquillo, 
ma meno renumerato impiego nel- 
l'ambito dell'Usl. «Tra me e alcuni 
colleghi c'erano stati dei problemi. 
‘una lunga malattia avevo otte- 
di essere assegnata a servizi 
leggeri. Bruschina non me lo ha per- 
donato. Quando gli ho chiesto ragio- 
ne di questo suo atteggiamento mi 


Quella capanna sulla 
strada della Mainizza, 
alle porte di Gorizia, da 
molte domeniche è una 
meta anche per gruppi di 
triestini. Ela capanna 
edificata con pali di le- 
mu e copertura in ondu- 
ato di plastica sul luogo 
dove Vittorio Spolverini, 
detto «Dani», assicura di 
vedere la Madonna. 

La costruzione adesso 
rischia di essere abbattu- 
ta per ordine del Comune 
di Gorizia. Per scongiu- 
rare esto pericolo 
Spolverini, assistito dal- 
l'avvocato Livio Bernot, 
ha presentato ricorso al 
Tribunale amministrati- 
vo regionale. Secondo 
«Dani» l'ordine di demo- 
lizione non può essere 
eseguito in quanto il Co- 
mune non avrebbe ri- 


nonica tra l'ordinanza di 
sospensione dei lavori e 
quella di demolizione. 


INFERMIERE CONDANNATO 


Picchiò una collega: tre anni 
I fatti sono avvenuti al Cim di via della Guardia 


ha colpito con un pugno». Così aveva 
testimoniato la si 
una precedente udienza. Nella stesa 
occasione Oliviero Bruschina aveva 
accuse. È 

Tribunale ha esaminato la 
nuova perizia medica redatta dal 
dottor Enrico Belleli. Il documento 
ha confermato quello precedente. Le 
lesioni avevano provocato un'inabi- 
lità superiore ai 40 giorni, Il pubbli- 
co.accusatore Antonio De Nicolo ha 
chiesto la condanna dell'imputato a 
3 anni. Altrettanto ha fatto l'avvoca- 
to Tiziana Benussi che tutelava l'in- 
fermiera. La difesa ha invece punta- 
to sulle attenuanti. Se ne fosse stata 
riconosciuta solo una il reato sareb- 
be stato prescritto. Dopo una lunga 
camera di consiglio il presidente Ma- 
rio Trampus ha letto la sentenza: 3 
anni, Comunque si vain appello. 


respinto le 
Teri il 


issione ha 


spettato la scadenza ca-, 


na delle ’visioni’ 


Quest'ultimo atto, infat- 
ti, sarebbe risultato le- 
gittimo solo se fosse sta- 
to emanato entro 45 gior- 
ni dal precedente prov- 
vedimento. Da quella da- 
ta sono trascorsi, invece, 
oltre quattro mesi. 

«Dani», a questo pun- 
to, ritiene che, una volta 
trascorso il termine sta- 
bilito, la competenza 
sull'area passi alla Re- 
gione in base a una spe- 
cifica normativa regio- 
nale. Sostiene, inoltre, 
che la demolizione della 
capanna priverebbe mol- 
ti fedeli provenienti an- 
che da fuori della nostra 
regione di un luogo di ag- 
gregazione, oltre che di 
riparo dal freddo e dalla 
pioggia. «Dani» precisa 
di non disporre di mezzi 
economici. Se la capanna 
venisse rasa al suolo, 
non potrebbe più rico- 
struirla. 


ora Mirabella in 


Forni combinati microonde + grill 
>, i 
PHILIPS | Whirlpool 


ScEGLIE PER Voi SoLtANTO IL MEGLI 


LUTAZIONE DELL’USATO:* 


È UNA INIZIATIVA DELLA TUA CONCESSIONARIA: 


I PADOVAN &,DE CARLI 


PEUGEOT 
TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


UNIVERSALTECNICA 
"Sceglie PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO. n) 


Sgr I FINANZIAMENTI AGEVOLATI:* 
compri oggi e inizi a pagare a marzo 
1992 o rateazioni a tasso agevolato, (es. 
£. 9.000.000 in 36 rate da £. 295.000). 


TALBOT 


Il Piccolo [13] 


PRETURA 
Spaccio 
di droga, 
condanna 


«grave» 


Dean Rankovic 


Tre anni e otto mesi di 
carcere per 32 grammi di 
eroina e uno di cocaina. 
Dean Rankovic, 27 anni, 
originario di Lubiana, ha 
chinato il capo quando 
ha sentito l'entità della 
condanna. Sperava di li- 
mitare i danni, di ottene- 
re la condizionale e di 
uscire dal Coroneo. Inve- 
ce ha dovuto offrire i pol- 
si ai ferri dei carabinieri 
e rientrare in cella. 

I giudici del tribunale 
hanno applicato con ri- 
gore la nuova legge sulla 
droga e lo spacciatore 
non ha avuto scampo, 
nonostante il rito abbre- 
viato richiesto dal difen- 
sore, l'avvocato Giovan- 
mi Ghezzi. Il difensore si 
è battuto per la derubri- 
cazione del reato, per 
farlo rientrare nell'ipote- 
si «lieve» prevista dal le- 
gislatore. 

La Procura è stata di 
diverso avviso e ha sca- 
rato l'ipotesi «lieve» pun- 
tando su quella più gra- 
ve. Pena prevista prima 
del computo delle atte- 
nuanti dagli otto ai venti 
anni di carcere, più una 
multa di almeno 50 mi- 
lioni. 

Il pubblico accusato- 
re, il sostituto procurato- 
re della Repubblica An- 
tonio De Nicolo ha chie- 
sto per l'imputato la pe- 
na di quattro anni di car- 
cere e 40 milioni di mul- 
ta, ben al di là dei limiti 
della condizionale. Del 
resto i motivi di allarme 
sociale erano più che evi- 
denti. Con la droga se- 
questrata allo spacciato- 
re sloveno si sarebbero 
potute confezionare al- 
meno una novantina di 
dosi per altrettanti «bu- 
chi». 

Deal Rankovic era sta- 
to arrestato lo scorso 28 
novembre in un bar di 
Roiano. I carabinieri del- 
la Compagnia di via del- 
l'Istria lo seguivano fin 
dal suo ingresso in Italia. 
In una tasca del cappot- 
to, nascosta in un pac- 
chetto di sigarette, c'era 
lo stupefacente. 


VIP. 27 
GRISP GRILL 
il microonde 

che sa cucinare 
all'italiana. Final- 
mente la pizza in 
soli otto minuti 
croccante come 
in un forno a 
legna, non è più 
un sogno 

a occhi aperti 
ma una 

golosa realtà 


Con Philips - 
Whirlpool... 

- più qualità alla 
tua vita 
Sugli acquisti prenatalizi 
l'Universaltecnica 
riserva alla Clientela 


una sorpresa 
‘sicuramente gradita 


REPARTO 
elettrodomestici: 
Trieste 

Via Zudecche 1 


di 


Il Piccolo 


Trieste /Grà 


Mercoledì 11 dicembre 19. 


IL COMITATO DEI GARANTI ATTACCA LA GESTIONE DELLA SANITA” TRIESTINA 


Le «picconate all’Usl. 


USL, POLEMICA SU NEUROLOGIA E DERMATOLOGIA 


°No' ai reparti accorpati 


Gli autonomi contestano il provvedimento al Maggiore 


Quell'accorpamento tra 
reparti ospedalieri pro- 
prio non va giù. Contra- 
rietà all'unificazione di 
neurologia e dermatolo- 
gia del Maggiore è stata 
espressa anche dagli au- 
tonomi della Fials-Cisal 
che denuncia «l'inoppor- 
tunità e l'inadeguatezza 


.del provvedimento in 


considerazione delle ‘di- 
versità di patologie cura- 
te nei due reparti». Per il 
segretario della catego- 
ria Adriano Marchesic le 
ricadute negative sul 
personale sono presso- 
chè scontate ‘ «confer- 
mando così le precedenti 
esperienze negative an- 
che in termini di disagio 
e pericolo per l'utenza». 
Il sindacato autonomo 
invita così l'amministra- 
zione dell'Usl ad abban- 
donare l'iniziativa riser- 
vandosi «altre azioni di 
tutela del personale» 
qualora il progetto vada 
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per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telfo- 


( 5 
74, telafono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via F.ili Ros- 
selli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE «Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 506924 ® PORDENONE ‘-Corso 
Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 
522026/520137, FAX (0434) 520138 


avanti. Il provvedimento 
di accorpamento — è la 
tesi — sarebbe stato 
adottato senza l'accordo 
delle organizzazioni sin- 
dacali ma solo col parere 
della ‘Commissione pari- 
tetica', «che non può so- 
stituire le delegazioni 
sindacali o escluderle». E 
PEOREO il sospetto che 
‘Usl volesse escludere la 
Cisal dal progetto ha fat- 
to scattare la protesta. 
CGIL E BAXTER. Le 
condizioni per sottoscri- 
vere un accordo alla Don 
Baxter sulla gestione 
della mobioità di 35 di- 
pendenti c'erano. Lo so- 
stiene la Cgil ritenendo 
che la trattativa tra 
azienda e sindacati abbia 
prodotto dei risultati po- 
sitivi quali la riduzione, 
anche con gli incentivi, 
degli esuberi a 35 dagli 
iniziali 47; la mobilità 
‘parta’ dalla scadenza 
lella cassa integrazione 
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TRIESTE - VIA F. FILZI, 4 (ang. Torrebianca, 27) TEL. 632552 


SPECIALISTI INTV -VIDEOREGISTRAZIONE - HI FI 


“LA TV DI OGGI 
m E DEL FUTURO 


TV COLOR LOEWE SAT 


ANTENNA SATELLITE PARABOLICA 
AL PREZZO DEL SOLO TELEVISORE 


. ESCLUSIVAMENTE PER DICEMBRE E GENNAIO DA: 


METROMARKET 


anche le carte ; 


| La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 

| tessuti si sa. Ma moquettes e carte. davparati? 

{ Anche, e sempre all’altezza dell'immagine Z&P. 


È A Trieste, in via Mezzini So 
=) | zinelli E perizzi 


(febbraio); la possibilità, 
entro alcuni limiti, della 
mobilità volontaria; la 
disponibilità dell'azien- 
da a pagare oltre al man- 
cato preavviso una som- 
ma pari a quattro mensi- 
lità di cassa integrazio- 
ne. «Su questa ipotesi — 
dice la Cgil — che ha ac- 
colto una gran parte del- 
le richieste fatte abbia- 
mo dato un parere favo- 
revole per la firma del- 
l'accordo. Cisl e Uil han- 
no: deciso di non firmare 
perchè l'azienda non ha 
assunto l'impegno per 

ripristino del turn-over. 
Impegno che per le 
aziende in fase di ristrut- 
turazione rappresenta 
un atto formale e non s0- 
stanziale. Davanti a que- 
sta situazione — conclu- 
de la Cgil — abbiamo de- 
ciso di non firmare l'in- 
tesa perchè siamo con- 
trari ad accordi separati. 
La mobilità, però, con o 
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PIU’ 


(rn ds9 | 
SeSsEsEno 


SCONTI REALI FINO AL 


3-9 


un 
‘tappeto 


orientale 
per un regalo 
di Natale. 


PROSEGUE LA 
GRANDE 
VENDITA 


NATALIZIA 


FINO AL 31 DICEMBRE 


iubilo 


tappeti orientali 


COM. EFF. 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 


Pas 
[po] 


i Paese SESLA 
° Do 


senza accordo va avanti 
ugualmente». 
COORDINAMENTO 

DONNE. Il coordina- 
mento donne della Cgil 
ha deciso di costituirsi in 
entità propria all'interno 
del sindacato per «far 
emergere i bisogni e e le 
istanze come donne e co- 
me lavoratrici di Trie- 
ste». Tra le questioni in 
primo piano una revisio- 
ne degli «orari» della cit- 
tà, «che devono essere ri- 
dattati alle necessità del- 
le persone che vivono 


nella doppia veste di: 


utenti e lavoratrici co- 
niugando il loro ruolo nei 
posti di lavorò e nella fa- 
miglia». Contestualmen- 
te sarà affrontato il pro- 
blema del ricollocamen- 
to. occupazionale delle 
donne espulse dal lavoro 
nei momenti di crisi «con 
maggior: frequenza ri- 


‘spetto gli uomini». 


mina 


Da sei mesi la gestione 
dell'Usl triestina è in ma- 
no al «manager». Avreb- 
be dovuto far cessare la 
lottizzazione dei partiti 
sulla sanità, Il comitato 
di gestione è stato sosti- 
tuito da quello dei ‘ga- 
ranti', lasciandone la no- 
politica, ma con 
compiti solo di controllo 
e di indirizzo. Le decisio- 
ni, quelle vere, sono in- 
vece responsabilità del- 
l'amministratore. straor- 
dinario Domenico Del 
Prete (il cui mandato 
scade a giugno). Ma non 
sembra scorrere. buon 
sangue tra i due organi. 
Eugenio Ambrosi, demo- 
cristiano, dall'interno 
dei ‘garanti’ attacca la 
estione dell'Usl. «La 
legge — esordisce — ci 
ha dato per un anno la 
funzione di governo 


‘ complessivo dell’Usl. Ciò 


vuol dire formulare linee 
di indirizzo programma- 
tico ma anche potere di 
verificare l'andamento 
dell'Usl, l'adozione degli 
atti di bilancio, la reda- 
zione di una relazione 
semestrale agli enti loca- 
li. Apparentemente tutto 
molto semplice, invece è 
prassi costante dell'Usl 
cercare di limitare il no- 
stro ruolo e l'attività di 
controllo». 


Un'accusa non di poco 
conto che Ambrosi preci- 
sa: «Nel corso dell'ulti- 
ma riunione dei garanti, 
ad esempio, biamo 
preso atto del fatto che, 
stando all'Usl, non ci 
competerebbe interveni- 
re sulle variazioni delle 

iante organiche, sul 
‘avvio del servizio tossì- 
codipendenze, che non 
affar nostro chiedere lu- 
mi sulla gestione ammi- 
nistrativa dei concorsi 
(girano parecchi soldi). 
Ci hanno fatto sapere che 
lando avranno tempo 
ci daranno le informa- 
zioni richieste, ma per 
avere una relazione o un 
documento il presidente 
dei garanti deve rivol- 
rersi esclusivamente al- 
‘amministratore straor- 
dinario. E' come se qual. 
cuno volesse tagliarci 


Ambrosi 


(nella foto): 


«C'è paura 
del controllo» 


l'erba sotto i piedi per 
impedirci di mettere il 
naso nelle questioni del- 
l'Usl»p. ‘ 

Il ‘qualcuno’, secondo 
Ambrosi, ha un nome. 
«Di fatto — passa all'at- 
tacco — il bastone di go- 
verno l'ha in mano il 
coordinatore  ammini- 
strativo. Oggi è un leader 
socialista di peso e rive- 
ste anche altri incarichi 
di nomina politica. Al- 
l'Usl vengono distribuite 
o promesse mansioni, in- 
carichi di responsabilità 
e incentivi economici. Si 
possono ricevere più in- 
carichi, ma se non si è 
‘doc’. bisogna lasciarne 
qualcuno nel giro di 48 
ore. Per un ricorso con- 
tro un provvedimento si 

uò essere trasferiti in 
4 ore». Le ’picconate’ 
non risparmiano Del Pre- 
te che «non riesce a dedi- 


carsi all'Usl a tempo pie- 
no e non trova il tempo 
perincontrare ai garanti. 


Mi pare si stia lavorando * 


pertrovargli un erede so- 
cialista, magari aprendo 
un certo concorso al Bur- 
lo che potrebbe permet- 
tere a Zigrino di cambia- 
re datore di lavoro e su- 
perare l'incompatibilità 
che ne ha impedito la no- 
mina sei mesi fa», Ma sul 
manager c'è dell'altro: 
«non ci si inventa e non 
bastano una laurea e un 
Pr MEcso per diventar- 
o. Tra i candidati c'era 
un dirigente Montedi- 
son, ma in sede politica 
le cose sono andate di- 
versamente». Sull'opera- 
tività dell'Usl il ‘garante’ 
riconosce l'esistenza di 
«lacciuoli» che solo una 
riforma potrebbe scio- 
gliere ma afferma che 
«rischiamo di veder 
chiuso il Santorio mentre 
ci si scanna sul taglio di 
400 posti letto molti dei 
quali mai nemmeno atti- 
vati. Non è pensabile, 
poi, migliorare i servizi 
senza far lavorare le sale 
operatorie di Cattinara 
anche al pomeriggio o 
senza aumentare la pro- 
duttività dei laboratori 
diagnostici, solo per fare 
qualche esempio». 


VENTI DIPENDENTI IN MENO NEI NEGOZI DEL «GIULIA» 


Orario corto, clienti in calo 


Sulle modalità di apertura scoppia la polemica fra i dirigenti e i sindacati 


Il Centro «Giulia» sta per- 
dendo i clienti e anche ì di- 
pendenti. Dopo l'entusia- 
smo dei primi mesi, il flus- 
so dei visitatori è. notevol- 
mente calato. E nelle ulti- 
me settimane circa una 
ventina di dipendenti as- 
sunti con un contratto di 
formazione-lavoro non so- 
no stati riconfermati nei 
vari negozi del centro. 
«Tutta colpa della riduzio- 
ne d'orario — dichiara 


convinto e amareggiato 
Giovanni Donato, respon- 
sabile del «Giulia» —, è 
scandaloso che in questa 
città un centro come il no- 
stro debba attenersi a ora- 
Ti così contenuti». Da po- 
chissimo tempo il centro 
apre alle 10 anziché alle 9 
e chiude alle 18.50. «Per 
‘un bar o un supermercato 
— Spiega ancora Donato 
— questa riduzione provo- 
ca delle perdite in termini 
di clientela vistosissime. 
E' quindi ovvio che serva- 
no anche meno dipenden- 
ti. Solo a Trieste, a ogni 
modo, accadono cose simi- 
DA 


VIDEO 
Budapest 
oggi 


A palazzo Vivante, in 
largo Papa Giovanni 
XXIII 7, questa sera 
alle 20.30, video- 
proiezione digitale in 
dissolvenza compu- 
terizzata su multivi- 
deo, a cura di Paolo 
Vidali, sul tema «Un- 
gheria oggi: Buda- 
pest». Il video tratta. 
di una esperienza 
vissuta nell'aprile di 
quest'anno a Buda- 
pe dove, racconta 
‘autore, «mella 
esplodente atmosfe- 
ra di presunto benes- 
sere, tutta tesa al fu- 
turo, si è cercato di 
ricostruire, attraver- 
so personaggi e luo- 
ghi, l'aria della Mit- 
teleuropa che tra- 

are nei vecchi caf- 
Î nei costumi, nelle 
tradizioni». Il docu- 
mentario si svolge 
anche attraverso im- 
magini di repertorio 
girate nel lontano 
1981. 


casa del materasso 


«Sarà — ribatte Bruno 
Mercuri, È 
provinciale della Cgil 
Ina mi sembra che sia nota 
a tutti l'esistenza di una 
legge regionale che impo- 
ne un preciso numero di 
ore. E i responsabili del 
centro commerciale ne so- 
no sempre stati informati. 
Inoltre, in dicembre esi- 
stono delle deroghe all'o- 
Tario che portano il nume- 
to delle ore lavorative a 60 
settimanali. Francamente, 
non riesco a cogliere il col- 
legamento con la riduzio- 
ne del personale effettuata 

roprio in questo perio- 
lo». 

Dello stesso avviso è an- 
che il segretario IERMIL 

er il commercio della Uil, 

uuca Visentin, al quale 
preme sottolineare l'im- 
portante ruolo che una 
parte dell'Unione com- 
mercianti ha avuto, pro- 
prio nella faccenda degli 
orari. 

«Sul numero delle ore 
settimanali — spiega Vi- 
sentin — è sempre esisti- 
to, fin dall'inizio, un forti- 


Tesponsabile 


. Lascala 


la.sicurezza, È 
la tranquillità, l’appiglio 
sicuro, muoversi bene 
con spazio e fermezza 


casa del materasso 
di S. Osmo 

Via Capodistria 33 - Autobus linea 1 
nuovo orario: 8.30-12.30 / 15-19.30 
Pagamento rateale. 


CRT- PRESTITO ‘AMICO: 
un anno senza interessi 


simo ostruzionismo da 
parte della «corrente» me- 
no avanzata dei commer- 
cianti cittadini, guidata 
dal suo stesso presidente 
Donaggio. Basti pensare 
che questi commercianti 
non erano favorevoli nem- 
meno all'accordo previsto 
Der le 50 ore sperimentali 
lei primi mesi. E sempre 
li stessi, si sono ben guar- 
ti dal pronunciarsi sul- 
l'aumento a 60 ore setti- 
manali, richiesto dal «Giu- 
lia», demandando al Co- 
mune la scottante decisio- 
ne, A farne le spese poi — 
conclude Visentin: — sono 
tutti quei commercianti 
iù evoluti favorevoli al- 
estensione dell'orario 
che sono stati prontamen- 
te estromessi da tutti gli 
OSE dei dettaglianti 
e bloccati dai loro stessi 
colleghi. Vittime insieme 
ai dipendenti di una batta- 
lia intestina che rischia 
i strangolare il commer- 
cio triestino già fortemen- 
te provato. E le colpe non 
stanno da una sola parte.) 
Erica Orsini 


DIVIETI 
Il Natale 
sub 


In occasione del Na- 
tale sub, il 26 dicem- 
bre, manifestazione 
nel corso della quale 
verrà celebrata una 
messa sul pontone 
galleggiante sede del 
Sub Sea club Trieste, 
l'ente porto ha emes- 
so una ordinanza con 
la quale le zone de- 
maniali marittime, a 
terra e a mare, alla 
radice del molo a T 
del'bacino See 
e lungo la banchina 
ni la radice del 
molo Fratelli Bandie- 
ra, sono interdette 
alla circolazione ed 
alla sosta di mezzi e 
persone dal primo 
minuto dopo la mez- 
zanotte del 20 di- 
cembre alle 24 del 
26. La recinzione 
verrà fatta a curaea 
spese del. Sub Sea 
club e dovrà essere 
munita di segnalato- 
ri luminosi notturni. 


casa delmaterasso. 


‘orario «ridotto» penalizza i 


Il mettinpiega 

funzionalità, sicurezza, 
praticità, per lei e per lui, 
comodità 


casa del materasso 
di S. Osmo 

Via Capodistria 33 - Autobus linea 1. 
nuovo orario: 8.30-12,30 / 15-19.30/ 
Pagamento rateale. © 


‘CRT- PRESTITO AMICO: 
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CARICHE 


Lavoratori 
=__E" È 
cristiani 
Si è svolta l'assem- 
blea generale dei soci 
@1 Gircolo lavoratori 
cristiani per l'elezio- 
ne del nuovo consi- 
glio di presidenza 
che rimarrà in carica 
perilbiennio ‘92/193. 
Il nuovo consiglio di- 
rettivo risulta dun- 
que così formato: 
presidente, Fabio 
Delise; vicepresiden- 
te Giorgio Pitacco; 
segretario Luigi Del 
Puppo; amministra- 
tore Furio Menga- 
ziol; responsabile di 
sede, Renato Privile- 
gio; consiglieri: 
Gianni Cioccolanti, 
Albina Grancampi, 
Paolo Bonivento, 
Giorgio Ruzzier, Ma- 
rio Giacaz, Alfredo 
Friolo; revisori dei 
conti; Mario Guada- 
gni, Ennio Gerolini, 
Albino Prodan, Aldo 
Franchi. 


(ate 47: 


8/SEGUE 
L’elenco 
dei protesti. 
cambiari 
di agosto 


Orlando Lucio, via d’Alvis: 
no 92 160.000; 

Ostoich Luciano, via Cert* 
t04 (2 protesti per 324.750Ì; 
Padovan Romano, via Moli 
no a Vento 94 254.000; 
Palmolungo Antonio, 
Cancellieri 5 643.500; 

Paoli Dario (3 protesti pî 
33.000.000); 

Paoli Rosetta, via Tasso 4 
204.000; i 
Papagna Benito, via AÎP! 
Giulie 13 100.000; 

Pecorari Sergio, via S. Fral 
cesco 14 c/o  «Igecre! 
202.500; Ù 
Perrelli Gianfranco, via Sì 
nico 76.538.918; 4 
Petkovic Nives, via Giulia! 
34 (3 protesti pe 
1.050.000); È 
Petrusic Ivo, via Industria! 
3.500.000; 

Petruzzi Giampaolo - «AU 
totr.), viale XX Settembi? 
33 (2 protesti per 700,000); 
Pipan Savariana, via d'Al 
viano 86 235.000; 

Pipp Riccardo, via del Bos00 
9 148.000; 

Pitta Zeno, via Petronio 9 
235.000; 

«Pizzeria Capri di T: 
Romito e C. Sdf», via Stock! 
(3 protesti per 13.750.000);. 
«Pizzeria Girasole di Siria! 
Loredana», via Alpi Giuli 
102.000.000; È 
Plehan Dario, via Verniellif 
6 (3 protesti per 606.250); 
Poli Fioretta, via Diaz 1? 
380.000; 

Poropat Rosita, via Cavani 
42.050.000; 

Pozar Zdenka, via Baiamoff 
ti 56/12 242.550; 
Predonzan Roberto, vw 
Conti 20 458.000; Î 
«Pulisecco Nolich Dagnofi 
via Udine 71 184.465; 
Pumo Gianfranco, via Lagl 
5 263.000; i 

Quaio Bruno, via Galilei ! 
1.890.500; 

Ricatti Steni, via Giuliani 34 
120.000; 

‘Riccobon Diego, via Pitac00 
11.347.000; 

Rocco Patrizia, piazzal 
Giarizzole 19.230.000; 
Rocco Patrizia,  piazz: 
Gioberti 19 300.000; 
Ruffino Giuseppe «Bar JU 
ventus», via Crispi 18 (5 pr0” 
testi per 3.666.600); 

Rulli in Gerola Cinzia, 
Bramante 7 c/o 
200.000; cd 
Sain Roberto, via Pesch@! 
6451.500; { 
Saltamonti Benito, via 5 
Pellegrino 15 240.000; 
Salvagno Luciano, via DO 
nadoni 34 613.500; 

Salvi Aldo, via Bonomo 384 
3.551.000; È 
Sancin Claudio, via Carp! 
neto 8/1 700.000; , 

Sancin Claudio, via SorgeD* | 
te 6 2.800.000; 

Sancin Claudio «Buffet Ma- 
iolica?, Via Maiolica 
1.100.000; È 
‘Sanseverino Franco, via Al 


.| Pi Giulie:15 156.000; 


Santoianni Aurora, via 62° 
ducci 35 109,375; 
Sa po 

er era 0007 
Santonoeito Claudia (2 pi 
testi per 10.840.000); 
Sartore Flavio 320.900; _. 
«Satab di Bak Marino», 7° 
Moreri 97.000.000; x 
Savian Rino; via Settefont®” 
ne 54 (3 protesti 
390.000); i 
Sbaiz Gino - Vecchione Hola 
trice, via Flavia 10 270.000. 
Scatizzi Lorenzo (2 prot 
per 239.000); = 
Schneider Ondina, via 9 
pofonte 45 145.850; 
«Sea-Res-Sas Impexpor?” 
fir. Marsich © Giorgi? 
2.990.000; 
Senica Gianfranco, via GI? 
‘2040 180.000; i 
Serbo Cavalieri Cvitko, vi 
Madonna del Mare ll 
540.000; 
Serboli Maria, salita Mont? 
Valerio 3/1 251.400; si 
Sever Marina, via Ritt 
‘meyer 2 500.000; 
«Sicurservice» a firma Bal” 
telloni Roberto 7.000.000; 
Spangaro Moreno, via dé 
Amicis 215.000.000; 
SraaRovio Milan, via L. Ver? 

500.000; 
Statileo Enzo, Santa Croo? 
269.500.000; 
Statileo Enzo, Trebiciano 29 
(2 protesti per 2.100.000); 
Steibock Edda, via Valmai 
(2 protesti pî 


500,000); 
Steiner Ferruccio, via Of 
landini 56 93.750; Steni i; 
catti, via Giuliani 
500.000; i 
Stradella Irma, viale d'AY' 
nunzio 2 3.000.000. 


È la stabilità, la solidità 
stirare velocemente e senza 
fatica 
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“casa del materasso 


“ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Un mare di occasioni 
per passare un Natale felice. 
Un brindisi di qualità 


all'insegna del risparmio. 
L'imbarazzo della scelta. 


Vini - Liquori - Spumanti 
Whisky - Cognac - Champagne 
Confezioni Natalizie 
Panettoni - Pandoro - Bon Bon 


La. ditta Mauri con la gentilezza e 
la professionalità che l’hanno 
sempre contraddistinta in tanti an- 
ni di attività continua a proporre, 
con i suoi soliti prezzi convenienti, 
una vasta scelta delle migliori 
marche costantemente rinnovate. 


Auguriamo a tutti Buone Feste, 


Tanti biglietti del concorso ricordando che continua la distri- 
“NATALE ‘91’ . Li i 7 SI 0 raggi 
vinci Fiat vinci Plaggio . i . Li buzione gratuita dei biglietti del 
ì ; . _ ‘grande concorso 


AMICI DI 
s 


SPECIALE REPARTO CONFEZIONI NATALIZIE °° Sy Amici di s. Giacomo 
E STRENNE PER IND 
LE E. | RIESTE - VIA PONZIANA, 3 - TEL. 764833 


Lotggs e dI (qa RI 


6* PREMIO CIAO 


10 PREMIO: 


9* PREMIO MOUNTAIN BIKE "IRIDE" 
8° PREMIO MOUNTAIN BIKE "ANGOR" 
[-< 
UNTAIN BIKE "GEMMA" 
7° PREMIO MACCHINA Mo! Bi 
DA CUCIRE "PFAFF" 


28 PREMIO FIAT PANDA "YOUNG" 750 co 


Estrazione 11 gennaio 1992 
(Aut. Min. Conc.) 


N EG OZI AD ERENTI ACCONCIATURE UOMO COLORI/VERNICI 3 LIQUORI/CONFEZIONI REGALO i 
SAL NUOVA EDILCOLOR - Via S. Giacomo in Monte 18 LIQUORMARKET CONCORDIA - Via Concordia 6, SEO SMEIO RTAS 


AGRARIE - E 
ABBIGLIAMENTO SS CA PIANTE- ANIMALI |) DROGHERIE/PROFUMERIE 
BABY - Campo S. Giacomo 17 dt Via S. Giacomo in Monte 15, ‘COSULICH - Campo S. Giacomo 2 CAPITANIO - Piazza Puocher 3 È 
FIDES - Via dell'Istria 19 BAR/GELATERI STULLE - Campo S. Giacomo 4 FOLAGCO - Via Giuliani 25 TOGNON - Campo S. Giacomo 5 
IL'COMÒ - Via dell'istria 12 E SUPERDROGHERIA - Campo S. Giacomo 22 SCHILLANI - Via dell'Istria 9 
LUGILLA - Via celle Si BAR CLAUDIO - Via dell'Istria 4 DROGHERIA MAX - VIa dell'Istria 16/0 OROLOGERIE/OREFICERIE iL PORCELLINO - Via dell'Istria 2 
“Via del Rivo RING] Ù - l'OROLOGERIE/OREFICERIE ___| 3 
MAURI - Via Ponziana 3 SE LITORVO SVEISI one Apo ELETTRODOMESTICI ‘ARGENTI - Via S. Giacomo în Monte 19 Oa Ro 
GERMANI - Via dell'Istria 13 FERLUGA - Via dell'Istria 14 ARA ARS. Marco 32 


‘OLD COMPANY - Campo S. Giacomo 6 
PRISCO - Campo S. Giacomo 3 CALZATURE/ PELLETTERIE : RADIO ADRIATICA - Via S. Giacomo in Monte 16 MIKOLJ - Campo S. Giacomo 3 5. GIACOMO - Campo S. Giacomo 1 


'RUDAN - Via del Rivo 40 RIOSA - Via dell'Istria 1 Via dell'Istria 8 
WERK - Campo S. Giacomo 6 GIOLLI - Campo S. Giacomo 18 PRISCO - Vi : 
PARTA [L'INTIMITA = Vis/dol Pozzo 20 PARENTHESIS - Via dell'Istria 3 FOTOGRAFIA RIA ERA SPECIALITÀ DOLCIARIE 
Moni: Campos giacomo FIORA DEMO SI ORTA ATTUALFOTO - Via dell'Istria 8 TUTTODOLCE - Via S. Marco 10 


ACCESSORI BAGNO E 
LIBRERIE/ GIOCATTOLI RADIVO - Campo S. Giacomo 23 CANTINA SOC. COOP. DI CAMPODARSEGO - Via S. Marco 19 


IL Z ù = Pli 
NUOVO BAGNO - Via dell'Istria 18/A FABRO - Piazza Puecher 9 LA BANSAREILAL Via Gell'istma ig VISUS - Campo S. Giacomo 12 


‘UN DONO PER IL PROGRESSO DELLA CARDIOLOGIA 


[16 | Il Piccolo Trieste Ti Cit tà Mercoledì 11 dn 1991 
«QUATTRO ZAMPE» DA DIFENDERE VOLUME SU TRIESTE (TRA IL 1941 E IL 47) 


La carica dei cino-vigili |]I futuro alle spalle 
a Caccia dei randagi L’occhio intrigante di Claudio Tonel nella storia della città 


I triestini ancora oggi lo «Cossiga e i fantasmi, Mi- po . na» come questa, ma for. 


aa 


del settore veterinario del- 


chiamano «sinter». Ma è l'Usl locale. Come si può {| xer e le foibe, Profondo temente penalizzante per! 
tempo di perifrasi e defini- vedere dalla tabella qui a {| Nordela città del passato. giovani che possono aver 
zioni fantasiose. Così, co- fianco il numero dei ran- || Trieste non ha domani? bisogno di altre prospetti 
me'il netturbino, anche dagi soppressi a Trieste | Questo libro aiuta a capi- ve. 


l'accalappia-cani ha cam- 
biato nome per diventare 
un «cino-vigile». A Trieste 
sono attualmente sei. La- 
vorano armati di un guin- 
zaglio munito di manico 
lungo un paio di metri. La 
grande rete, cui ci hanno 
abituato i fumetti di Walt 
Disney, viene usata tutt'al 
più per catturare qualche 
gatto inferocito. Compito 
dei cino-vigili è quello di 
recuperare i corpi degli 
animali morti o le bestiole 
ferite in qualche RSS AE, 
te. Ma, come vuole la tra-. territorio nazionale, ades- sivo (per tutta l'Italia). A Ù sf O n 
dizione, la mansione prin- so i randagi possono veni- Trieste, come in altre cit- O RR ora 
cipale rimane la cattura reabbattutisolonelcasoil tà, la soluzione più ade- “ desi cOnun sai agi 
dei cani randagi. I quattro. veterinario li ritenga gra-  guata per alloggiare i ran- 82° È effettuare sulla co- 
zampe che circolano senza vemente ammalati o si ri- dagi è sembrata dunque 502. I proprietari SI 
guinzaglio né museruola velino particolarmente @uella del ricovero in un NO ritirare il TREO ù 
vengono «scortati» al cani- aggressivi. Altrimenti, il rifugio animali già opera- RIODEO animale nel comu- 
le di via Orsera dove, da  csne dovràrimanerealca- tivo. A questo proposito le ne di residenza e il tatuag- 
qualche tempo, il legisla- rile che l'ha accolto o vie-  &MMinistrazioni comuna- | 810 ‘potrà essere eseguito. 
tore riserva loro un desti- né affidato a un rifiugio li della provincia si sono gratuitamente al Canile 
no più benevolo. Fino al. °°. 1 EE] 4 oa già attivate, e se tutto pro- Municipale, oppure dal 
l'agosto di quest'anno,  ANUma sione 0-1 cede per il verso giusto i Veterinario di fiducia. Se- 
momento in cui è stata ap- Sistemazione e il manteni- provvedimenti potrebbero condo le previsioni degli 
provata la nuova legge a Mento di questi quattro venir applicati già dalla Operatori del settore, se 
difesa degli animali, se il zampe è stata demandata primavera dell'anno pros- tuttii cani della provincia 
proprietario non si recava alle amministrazioni co- simo. Sicuramente avan- (11.000 in tutto) verranno 
al canile a reclamare la munali. La copertura fi- zatedalpuntodivistadel- sottoposti al. tatuaggio, 
sua bestiola, l'animale ve- . nanziaria della leggenonè laprotezione degli animali l'intera operazione po- 
niva di regola soppresso. però cospicua: si parla di. le nuove disposizioni non trebbe concludersi nel giro 

In base alla nuova nor- un miliardo peril'91 edue porteranno però delle rile- diseimesi. 
mativa; valida per l'intero miliardi perl’'anno succes- vanti novità nella prassi © 


re». La constatazione defi- 
nisce immediatamente il 
grande problema nel quale 
‘Trieste continua a dibat- 
tersi, impedendo a se stes- 
sadi rivolgere lo sguardo a 
un più costruttivo futuro. 
Il problema è un passato 
purtroppo sempre attuale 
nelle tematiche focalizza- 
te intorno ad alcuni filoni 
principali: la questione 
nazionale, quella delle foi- - > ) traduce ancora oggi nella & 
be, l'esodo degli italiani È difficile ricerca di un@ 
d'Istria, la difficile esi- Claudio Tonele Perla Lusa. (Italfoto) identità difficile da ricom: 

stenza di quelli rimasti. È porre, e resa ancora -più 

Tutti aspetti che un perio- . glie dieci relazioni presen-. sere un contributo «teso a occasione del convegno — problematica dalla man: 

do storico ormai trascorso tate da altrettanti studiosi trovare una pluralità di tutte le iniziative lontane  canza di un dibattito libe- 

da cinquant'anni ci resti- italiani, sloveni e croati al soggetti che scrivano la dalla linea ‘ufficiale’ alla ro e concreto. L'invito alla 

tuisce intatti nella loro convegno italo-jugoslavo storia», uscendo da quel. quale anche gli intellet- lettura e alla riflessione è 
importanza per lo svilup- di studi storici su «Trieste «circolo vizioso» nel quale tuali, corresponsabili del- quindi rivolto a tutti, ma 

po della città, A rivisitarli dall'aggressione fascista la città sta continuando a l'attuale situazione di in particolar modo di gio- 

nei termini che aiutino a alla Jugoslavia al Trattato crogiolarsi senza pensare chiusura, si sono unifor- vani «che cercano oggi le 
ricomporre una visione di pace», svoltosi nella no- a rimuovere vecchie pole- mati. Analizzando i conte- proprie radici, e sentono 
storica — cioè fondata sul- | stra città nel 1986 su ini. miche e tabù che ancora nuti e il significato dell'o- come limitanti e non ade- 

la molteplicità dei punti di ziativa dell'Istituto Gram- oggi «strumentalizzano i pera, Lusa ha sottolineato guate le consuete defini: 

vista — si prova il volume sci del Friuli-Venezia Giu- lovani» e impediscono la scelta di una visione zioni per negazione che 
«Trieste 1941-1947», in lia in collaborazione con l'affermarsi di una «vera storica che «rompe con la vengono offerte». La trat 

uscita in questi giorni per altri istituti culturali di cultura della convivenza» vecchia difesa d'ufficio di cia da seguire è quella 

le edizioni Dedolibri (pagg. Lubiana, Zagabria, Rovi- che ha come unica alter- mitietabù legati alle divi- «una storia in cui tutte le 

236, L. 25.000). Curato da gnoe Trieste. nativa «il suicidio» del ca- sioni di quegli anniy, per culture convergano a for- 
Claudio. Tonel, attuale E' statolo stesso Tonela ,poluogo giuliano. Un sui- valutare con il giusto di- mare un tessuto democra” 
presidente del Comitato presentare ieri, nel corso cidio, ha sostenuto Tonel, stacco errori ed orrori di tico in grado di capire le 
federale del Pds di Trieste di una conferenza stampa al quale Trieste può avvi- una storiatramandata an- potenziaità e i rischi che 

e consigliere nazionale del indettaassieme alsegreta- -cinarsi sostenuta dall'o- cora nei toni di un'accesa . corre oggi la nostra socie: 

Partito democratico della rio provinciale Pds Perla mertà che circonda — co- soggettività. Un fatto evi- tà». 

sinistra, il volume racco- Lusa, quello che vuole es- me è appunto avvenuto in dente peruna «città anzia- Paola Bolis 


nell'ultimo biennio è vera- 
mente ridotto. Attualmen- 
te sono ospiti del canile di 
via Orsera solo sei cani 
(che non ci è stato conces- 
so di fotografare senza. 
previa autorizzazione dei 
vertici dell’Usl locale). Un 
ulteriore provvedimento 
in difesa dei quattro zam- 
pe è previsto infine per la 
primavera ‘92. In questo 
periodo scatterà peri cani 
della nostra provincia la 
«campagna tatuaggio», in 
base alla nuova legge i ca- 


In questo senso, secon: 
do Lusa, il libro cerca 
analizzare le radici delle 
questioni offrendo spunt! 
validissimi per la lettura 
del presente: come quello 
di Darko Bratina, che pon? 
l'accento sul fattore di 
sgregante delle diverse oc: 
cupazioni subite dalla cit: 
tà in un breve periodo di 
tempo. Un fattore che 5! 


Daniela Gross 


LUSINGHIERO BILANCIO DELLA RASSEGNA FIERISTICA 


«Librografica record» 


E' talmente lusinghiero E' infatti aumentatoil 7 qualità (vedi, stavolta, le nale della rassegna. E el: 

il bilancio di «Librografi- numero delle partecipa- E er ul futuro esposizioni bibliografi- co già venerdì si riunirà; 

ca», la rassegna fieristica zioni ufficiali, a confer- P che della Croazia, del- nella stessa Camera 

conclusasi la scorsa do- mare la specifica attra: ———— l'Ungheria, della Stitia e commercio, un comitat0 
el 


Dedicato al cuore 


ha dato prova di essere in 
prima linea nella battaglia 


presidente dell'ente bene- 
fico, ha auspicato che 
l'impegno umanitario del- 
l'associazion , venga an- 


per il progresso della car- che sostenuto dalla città. f menica, che gli organiz- zione esercitata anche in ° DI a, dedicata al perio-  — liato agli esposi; 
diologia. Infatti, ieri, il so- Dal canto suo, Sabino | zatori accarezzano ora questo campo da Trieste; . SZ Persa gla lo «Liberty», della Bic tori Piedi Posto 
dalizio ha donato al Centro Scardi, direttore del Cen- | l'idea di dare alla mani- è ha preso piede la co. —— __?°—  Blioteca civica di Trie: chiusa — che valu! ; 

vascolare dell'ospedale tro. cardiovascolare, ha || festazione una cadenza scienza che » l'editoria : ste). Come di notevole. l'opportunità d’accoglie 
Maggiore un'apparecchia- sottolineato come centro || @®Nuale anziché bienna- rappresenta un valido MA UNATMOSTrA spessore culturale è sta- re i numerosi suggerì” 


tura computerizzata per le 
prove da sforzo, dal costo 
di ben 90 milioni. Questo 
sofisticatissimo sistema, 
di cui esiste in Italia solo L'amministratore straordinario dell'Usl 

qualche altro esemplare, Domenico Del Prete e Primo Rovis posano 


funzioni da più di 25 anni 
e che in questo lasso di 
tempo. sono stati seguiti 
circa 46 mila pazienti. E' 
intervenuto anche l'am- 
ministratore straordinario 


le, e ciò a evitare che si punto d'incontro fra cul- to l'incontro con gli scrit: nti lenza 
diluisca nel tempo il feli: PDto d'incontro fre GERI e IE ; AE dora ne 
di 3 . In que- D e tori heresi, che a te- annuale della rassegn@ 
fessuporto I AIIOi sto senso le aspettative SU Pi iccolomini cocnno della loro Edalcanto suola Biblio 
bDLICE Anno. e sa FI ta GR volontà di dialogo hanno teca civica si dichigrs 
ci e prattui o alle Tasl della DS E qui portato un numero ronta a ot] ranizzare, 
stato è:stato ben mag- preparazione e della suc- dato addirittura a ruba il gehib della loro prin- l'occasione. una ‘rando 


ermette di fare una inda-. accanto al «Mari e Case 15». Aa Bore sie ela pra i izione del pro- manuale per correttori di Cc; ivi i i ittidi 
eno Susi Ca180 dela Ui clear DA | Gone perineniale aî | Gosoba,ruinedelpro.- pants per orig Code riva legata mete d'ommosciia 
pazienti affetti da cardio- facendo pedalare il pa- Il «Marquette Case 150, O i e e ponente pienamente soddisfatte. Cammarata. _ sh asi una dichiarazione in suo possesso, e ciò 1? 
patie coronariche certe 0 ziente su una particolare. così si chiama l'apparec- UNciato una ristruttura: | 2 Cioe nice della Laddove la presentazio: _,.Quello di Trieste si di- dimore perla nostra cit- coincidenza con la 1or0 
sospette. La prova di sfor- ciclette, si produce uno chio, un verogioiello della ione dell'ospedale Mag- Biblioteca civica e in- © ne di nuovi software per Stingue infatti dai con- {3 a; poeti e scrittori schedatura e restauro # 
zo; rappresenta dopo l'e- stressfisico. Incaso dima- . tecnica, è stato realizzato Si0re, dove tuttii vari set- | nilo asimatrios la catalogazione e Hue Suoi RIO RE sul- triestini. cura della Soprintenden- 
lettrocardiogramma, il si- Jattia, lo stress mette in negli Stati Uniti. Ma que- tori della cardiologia ver- dell'iniziativa — sia per Viazione bibliotecaria | <a Vendita l'i O La stessa Camera di za regionale dei beni li- 
stema più semplice per crisi il circolo coronarico. sta, come ben si sa, nonè ‘anno incentrati in un p MIO CO pod) Gel i 


la qualità degli espositori nonché i convegni sugli i jò commercio ha dato con-° brari: scritti anteriori 

USE la dA con- Sbocchi professionali of- (EER O RICO creta prova di consape- ‘600, compresa una DU- 

sapevolezza, da parte dei  ferti ai giovani, intermi- di un'originale esaltazio= volezza dei fini specifici trita corrispondenza, che 
artecipanti ma anche ni di nuove RARCERta, ne del lato economico, di «Librografica» stan- Domenico Rossetti 80, 
a parte dei visitatori, dal mondo del libro han- professionale e impren:  ziando un contributo per  quisì direttamente 

delle peculiari finalità norichiamatounvastoe ditoriale del mondo li- gli espositori locali, con eredi a cavallo fra il Se 

della manifestazione attentissimo pubblico. E brario, accompagnata da ciò confermandol'aspet- el'Ottocento. ? 

triestina», COSÌ, per esempio, è an- mostre GIErc dio grande to economico-promozio- Giorgio Pis° 


diagnosticare queste affe- | Si determinano così anche | che una delle tante inizia- | Unico polo cardiologico. Il 
zioni, che nella nostra cit- dei cambiamenti al trac-. tive fatte dall'Associazio- | RUOVO complesso occupe- 
tà hanno una elevatissima ciato dell'elettrocardio- ne Amici del cuore, a favo- |. rà tre piani del quadrilate- 
incidenza e sono causa per gramma, ‘alterazioni que- re dei cardiopatici triesti- 10 del Maggiore. I lavori 
îl 47% dei casi (con altre ste che il sistema compu-. ni. Nel corso della cerimo- prenderanno il via tra un 
forme cardiopatiche) di terizzato analizza ed ela- nia di consegna, il com- anno. i A 

mortalità. Durante il test, bora elettronicamente. mendator Primo Rovis, Daria Camillucci 
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STAZIONE |SCONTI 
SERVIZIO | 20%|50% 


SU GOMME | SU CATENE i 

MICHELIN | DA NEVE 

E PIRELLI ; TENORE 
A I / ; 58 ; | 
OLI PER ASPORTO/AL LITRO — nunatazzina la gioia perfetta 


sit SCONTO L. 2.000 
QUADRIVIO INOLTRE, NEI LOCALI 


RISTRUTTURATI E ATTREZZATI 
DI OPICINA CON MACCHINARI D'AVANGUARDIA 
= NEL SETTORE, PRATICHIAMO, PER 
(TRIESTE) OGNI CAMBIO DI QUATTRO 
TEL. 040-211366 GOMME, IL CONTROLLO GRATUITO 


LA PROSSIMA SETTIMANA TORNANO «I ’60 RUGGENTI» 


Due notti di note 


DEI FRENI, DEGLI AMMORTIZZATORI E 
LA CONVERGENZA. 


comm. EFF. 


113082 


ONGO 


DelocenE. 


Ses fe 


È ; CREA © 4 ss ; 'adioi DI 

veste i tuoi so 141) Z Sopra e inalto a sinistra due momenti dell'edizione dell’anino scorso. ce 
di i lune di fi a urea piene di musica. Nella se- Fa ecslotie dello spettacolo del 105) 
conda edizione de «I '60 ruggenti», in. cernbre propone, invece, dopo l'aperti” 
omentca e j ip er to programma alla discoteca «Paradiso» ra con l'Orchestra dei ‘60 Ruggent 

è mercoledì e giovedì prossimi, ci saran- Riccardo Tosti degli Anonimi, 

no tutti o si protagonisti della sce- Cerne dei Cardinali, gli ospiti d'onor? 

na musicale triestina di qualche anno il minigruppo dei Red Pickers comp” 
fa. L'edizione svoltasi un anno fa rap- | sto da ragazzi dagli otto ai dodici an” 
presentò per molti l'occasione di ritro- a]ievi di scuole di musica. Molti com!” 
varsi in musica dopo 20 anni, riconsoli- ponenti sono figli degli stessi partedì” 

dando amicizie e portando alcuni grup- ranti alla manifestazione. Sali 
pi alla ricostituzione. Stavolta sarà pri- successivamente sul palco The Ra 


Mi ne etio, they cre della pers Gli Ass, Le Ombre, Gipsy Motb4 
Il programma della sera del 18 di- Teen Agers (con ilrepertorio degli to 
te 


del The Children, 1 

cembre prevede: apertura con l'Orche-  f0WS), I Totem, The C i 

; . ‘stra dei '60 Ruggenti, Fabio e i New Piani, The Chains, The Royals. Lo sf at 
.. Combo (gruppo soul con fiati e coriste), tacolo si concluderà con Gianfabio V84 


= - x x 7 a Gianfabio Vattovani dei Bora-Bora, tovani dei Bora-Bora, Carlo Bocco 
Se ti senti importante non accontentarti della mediocrità, scegli la qualità, 
il prestigio e il fascino degli oltre 400 capi della nuova collezione 1992. 


Carlo Poccecco dei Silver Disi, Mario dei SilverDisi, Mario Guerrato dei R' 1) 
VIA PALESTRINA 10 - TEL. 371636-366402 e SUPERVALUTAZIONE DELLA TUA PELLICCIA USATA 


Guerrato dei Reali, e poi I Samantha, li, Sergio Gianneo dei Mods, Igor 
The Dandies, I Noi, Gli angeli, The Bil- Fans & Trio, Fabio e I New Comb0,, 
lows, Robbles, I Maghi e Roby Cerne, chiusura immancabile con l'Orches de” 
Gli Astri, Gli Altri, I Sauri, Forza 4 (con. dei ‘60 Ruggenti. L'incasso, come l vE, 
repertorio sudamericano), Igor dei ‘no scorso, sarà interamente devoli, 
Fans & Trio e in chiusura nuovamente in beneficenza all'Agmen. Preven 


l'Orchestra dei'60 Ruggenti. all'Utat in Galleria Protti. 
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Trieste /Gittà e provincia 


Il Piccolo [17] 


Gpl, un sì ricco di condizioni 


MUGGIA 
Gli orari 
delle feste 


Perle feste natalizie, 
fino al 31 dicembre, 
a Muggia sono dero- 
Batigliorarieigiorni | 
i chiusura dei nego- | 
zi commerciali. Re- 
Stano. escluse dal 
Provvedimento le 


Te al 7 i 
con Possibilità. PA 
Proropare l'apertura 
cal alle 4 del matti- 

© ferma restando |l 
Possibilità di man- 
Cenere aperti i locali 
Dertuttalanotte del- 
7mo dell’anno. 
Altre deroghe sono 
Previste per le cate- 
Borie dei barbieri e 
elle parrucchiere. 
Tutte queste deroghe 

‘evono ovviamente || 
Titenersi. facoltative 

e non obbligatorie. 


Per conoscere il parere 
del Consiglio comunale 
di Muggia sul progetto 
Gpl della Monteshell si è 
dovuto attendere, l'altra 
sera, il sopraggiungere 
della notte. All'una meno 
venti il verdetto, per cer- 
ti versi scontato: sì al- 
l'insediamento, ma a 
precise condizioni, La se- 
duta decisiva su una 
questione che ha mosso 
così tante forze in campo 
negli ultimi anni, è stata 
intrisa di contenuti poli- 
tici. Anzi, la lunghissima 
riunione è stata esclusi- 
vamente di stampo poli- 
tico, per non dire partiti- 
co. Dopo l'introduzione 
del sindaco Ulcigrai e la 
lettura della delibera per 
il sì condizionato ai de- 
positi, proposta dall'am- 
ministrazione comunale, 
c'è stato il via alle varie 
prese di posizione. : 

«La LpM — ha dodo il 
suo capogruppo Stener 
— è ie al Gpl, 
però chiedendo ricadute 
positive per Muggia». 
Mari (Msi) si è detto an- 
che lui per.il sì al proget- 
to Monteshell, sottoscri- 
vendo gli emendamenti 
dell'opposizione, _, ma 
‘astenendosi poi sul testo 
giuntale «per le perpetue 


contrapposizioni in Con- 
siglio, anche su una que- 
stione così importante». 
Nel suo intervento, l'on. 
Bordon (Lista Frausin) 
ha attaccato la classe po- 
litica triestina e la passa- 
ta giunta Rossini. «Se og- 
gi dovessi votare il pro- 
getto — ha affermato — 
direi no, senza dubbio. 
Continuo a ritenere che 
la scelta del Gpl sia sba- 
gliata per lo sviluppo di 
Trieste. Il mio sì, ora, è 
una scelta non assoluta, 
bensì relativa alla situa- 
zione contingente (vedi il 
pericolo per i lavorato- 
Ti)». 

Come il collega di par- 
tito ed ex sindaco Rossi- 
ni, anche il capogruppo 
del Psi-Unità ‘socialista 
Piga ha accusato Bordon 
di essere «l'uomo per tut- 
te le stagioni: nessuno sa 
cambiare pelle come 
lui». I socialisti all'oppo- 
sizione hanno sostenuto 
la richiesta di ricadute 
sociali per Muggia. Come 
anche la Dc, il cui capo- 
gruppo Pesce ha rilevato 
come «Muggia decida un 
futuro senza ritorno, ep- 

ure non si coinvolgono 
È opposizioni. Che senso 
ha ‘convocare la confe- 
renza economica dopo. il 


pronunciamento sul 
Gpl? La delibera della 
giunta è troppo vaga e 
non ci sono certezze in 
‘termini di sicurezza, né 
ritorni per Muggia». . 
Dopo una sospensione 
della seduta, Rossini ha 
letto gli emendamenti 
proposti dalla minoran- 
za, sui quali è proseguita 
la discussione con punte 
avvelenate. Bordon si è 
dichiarato contrario a 
una «monetizzazione del 
rischio» e a SE ver- 
ognosi. I lavoratori — 
fio Bordon — 
hanno visto chi sta dalla 
loro parte». Pesce ha ri- 
sposto che «dobbiamo 
guardare anche all'inte- 
resse di 13 mila abitanti: 
non c'è alcun baratto, 
ma si vuole evitare il 
blocco di qa altro 
tipo di sviluppo». I re- 
pubblicano Colombo, 
ravvisando che «la Mon- 
teshell è paradossalmen- 
te più disposta di questa 
maggioranza su tali pro- 
poste», ha invitato il 
Consiglio a una sospen- 
sione dei lavori e a una 
ricerca di accordo fra 
maggioranza e opposi- 
Die: «ancora possibile 
entro il 13 del mese». Ma 
per Di Candia (Psi), «i 


tempi per decidere sono 
maturi, basta con i gio- 
chetti delle parti». Rossi- 
ni ha replicato invece 
che «ognuno deve poter 
esprimere la propria idea 

sulla questione». 
Insomma: un duello a 
distanza senza esclusio- 
ne di colpi, pur essendo 
tuttiîn definitiva peril sì 
condizionato al GPl. 
Grande malumore, per 
questo motivo, tra i nu- 
merosissimi lavoratori 
presenti alla seduta con- 
Siliare, Ci ha avvicinato 
uno di essi, Aristide Kli- 
ma, lamentando che 
«nessuno ha dato spazio 
alla nostra voce. Per anni 
bbiamo lavorato in im- 
pianti ben più pericolosi 
del Gpl e nessuno ha 
aperto bocca, Basta sen- 
tire la solita pastoia dei 
politici: hanno già deciso 
©ppure parlano tanto). 
L'opinione dei sindacati 
sostanzialmente con- 
corde. Per Filippo Di Ste- 
fano, della Cgil, «è soddi- 
sfacente il sì della mag- 
gloranza muggesana, ma 
ci si perde troppo n 
aspetti burocratici, per- 
dendo di vista il proble- 
ma principale dell'occu- 

pazione», 

Luca Loredan 


Unione Slo 


vena: «Anzichè far polemiche 


bisogna garantire la governabilità» 


DOMANI 
Senza 


‘acqua 


Domani, dalle 8 alle 
14, sarà interrotta la 
fornitura d'acqua 
nella zona di Viso- 


usata a. scopo ali. 
mentare previa bolli- 
tura per dieci minu- 
ti. Il ritorno delle 
condizioni di potabi- 
lità dell'acqua verrà 
comunicato dopo le 
necessarie analisi. 


L'esecutivo comunale 
dell'Unione slovena di 
Duino-Aurisina si è riuni- 
to lunedì per fare il punto 
della situazione politica 
venutasi a creare dopo le 
forzate dimissioni del sin- 
daco, Vittorino Caldi. «Do- 
po un'ampia panoramica 
— si legge nel comunicato 
stampa del partito — fatta 
dal segretario di sezione 
Antek Tercion, che ha ri- 
badito il giudizio positivo 
sull'operato del'sindaco e 
della giunta, è stata invece 
espressa perplessità ri- 
guardo alla richiesta di az- 
zeramento del quadro po- 
litico, presentata dalla De- 
mocrazia cristiana». Ri- 
Chiesta che, secondo il 
punto di vista dell'Us, ap- 
‘pare piuttosto anomala, 
dato che è giunta quando 
le. trattative nell'ambito 
della verifica tra le forze 
di maggioranza erano an- 
cora in corso. 

Inoltre — viene spiega- 
to nel comunicato — la 


giunta comunale non era a 
conoscenza delle osserva- 
zioni del comitato centrale 
di controllo sullo statuto 
comunale e neppure della 
decisione del ministro del- 
l'ambiente sul progetto 
per la Baia di Sistiana, A 
questo proposito — si ri- 
corda — è bene precisare 
che il giudizio definitivo 
del ministero, già pubbli- 
cato da organi di stampa, 
non è invece stato ancora 
comunicato ufficialmente 
al Comune». 

Secondo l'Unione slove- 
na, le dimissioni rassegna- 
te dal sindaco dopo l'ap- 
provazione del bilancio di 
previsione per il ‘92, inse- 
guito alla richiesta della 
Dc, hanno provocato una 
crisi formale, della quale 
però, non s'intravede al- 
cuna soluzione imminen- 
te. «Finora — si precisa nel 
comunicato — né la De- 
mocrazia cristiana, né il 
Partito socialista si sono 
mossi per avviare even- 


tuali trattative, al fine di 
evitare le elezioni antîvi- 
pate. Preferiscono piutto- 
sto polemizzare attraver- 
organi di stampa, in- 
colpandosi a vicenda. In 
particolare la Dc cerca di 
addossare la colpa della 
crisi all'Unione slovena, 
«cea» — continua il comu- 
nicato — di aver appoggia- 
toil sindaco e la giunta e di 
essersi opposta a una crisi 
albuio». ò 
A questo punto, è desi- 
derio del partito ‘sloveno 
non aggravare la situazio- 
ne con sterili polemiche. 
E' stato deciso, inveve, di 
dar inizio ad una serie 
d'incontri bilaterali con i 
partiti della disciolta mag- 


| gioranza, per poi prosegui» 


re in seguito, eventual 
mente, ‘con le altre forze 
politiche presenti in consi- 
glio comunale. L'intenzio- 
ne di fondo che viene sot- 
tolineata dal comuntcato 
stampa è quella di verfica- 
Te se esiste una reale pos- 


‘UNA COOPERAT VA SENZA FINI DI LUCRO 


= iena) 


‘comunità 


, educante 


MATERNA ED ELEMENTARE 


SCUOLA MEDIA 


‘legalmente riconosciuta. 


‘LICEO LINGUISTICO 


llegalmente riconosciato 


a indirizzo scientifico/ 


informatico 


i MONTESSO 


COMUNITÀ EDUCANTE 


VITTORIO BACHELET 


SERVIZI FACOL 


— pranzo 

= attività di studio 
pomeridiano 

— corsi integrativi di latino 
francese, disegno, attività 


RI SAN GIUSTO 


VI 


espressive, informatica 


Pertfacilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 48/1988) 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


CENTRO ESTIVO da giugno a settembre 


sibilità di evitare il com- 
missariamento del Comu- 
ne e formare un'ammini- 
Strazione con un program- 
ma essenziale. 

Secondo l'Unione slove- 
na il programma della 
nuova giunta dovrebbe ar- 
ticolarsi su punti qualifi- 
canti, quali la gestione del 
territorio carsico, la pro- 
grammazione e lo svilup- 
po della nuova legge urba- 
nistica regionale e una 
nuova politica di sviluppo 
turistico dopo la decisione 
del ministero sulla Baia. 
Non meno importanti so- 
no, a parere del partito, la 
prosecuzione delle grandi 
opere pubbliche (metano, 
fognature, casa di cultura) 
e il rafforzamento della 
cultura della convivenza. 
Infine, si rende necessaria 
la ristrutturazione dei ser- 
vizi comunali, unitamente 
al risanamento del bilan- 
cio e, subîto dopo, una 
puntuale revisione della 
pianta organica, 


QUEL CHE CHIEDEVANO MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE 


Le garanzie occupazionali 


Due i testi sul Gpl, presen- 
tati l'altra sera. Uno del- 
l'amministrazione comu- 
nale, supportata dalla 
maggioranza (Lista Frau- 
sin, Psi, due ex dc eun ver- 
de); l'altro dell'opposizio- 
ne (Dc, Psi-Unità socialita, 
Pri, LpM, l'indipendente 
Russignan, e compreso il 
Msi). Nel suo documento, 
la maggioranza ha chiesto 
al consiglio — nel primo 
punto della deliberazione 
— di esprimere parere fa- 
vorevole all'insediamento 
a patto di tre condizioni: 
a) la sottoscrizione di un 
accordo di. programma 
sulle scelte di pianifica- 
zione urbanistica, tra la 
Regione, i Comuni di 
Muggia e Trieste, l'Ezit e 
l'Ente porto; b) l'installa- 
zione di un gasdotto (pipe- 
line), come proposto nello 
studio Ezit; c) la piena 
realizzazione degli impe- 
gni occupazionali e di ga- 
ranzia dei dipendenti ex 
Aquila, conseguenti agli 
accordi romani e sindaca- 
li.In secondo luogo, si è ri- 


Vanette, came cgni Nissan, 
di 3 anni o 160.000 fé se fl veicolo 


Ù filotecnica giuliana SAL 


UNICA CONCESSIONARIA UFFICIALE 


nelle province di Trieste e Gorizia 


TRIESTE - via F. Severo, 46 Tel. 040 -569121 


NISSAN 
OBIETTIVO PERFEZIONE 


Finanziamenti agevolati - Leasing personaliz 
Dov { 


dieno gora 


[Gruppo Banco Bilboo Virgo 


Negli ultimi giorni la tem 
Una delle conseguenze più s 


spesso da indurre questa famiglio 
chiaccio. La stessa cosa Cc. 
loro elemento naturale 


chiesto alla Regione di 
‘predisporre un progetto 
che, entro tre anni, cori- 
senta lo spostamento del 
terminale del Gpl fuori dal 
porto, esternamente alle 
dighe. Terzo punto, il «via 
libera» — a conclusione e 
durante l'iter — a ogni ul- 
teriore tipo di informazio- 
ne e di consultazione po- 
polare. L'opposizione, da 
‘parte sua, ha proposto de- 
gli emendamenti al testo 
della Giunta: c'era sempre 
in definitiva la proposta 
del sì al Gpl, ma specifi- 
cando determinate richie- 
ste alla Monteshell per ri- 
cadute in favore del Co- 
mune rivierasco. «Il pro- 
getto così come presentato 
— si legge —non può rice- 
vere parere positivo», ma è 
stato chiesto al Consiglio 
comunale di’ dichiarare 
«sin d'ora la propria di- 
sponibilità a esprimere un 
pronunciamento favore- 
vole qualora siano garan- 
titi al Comune di Muggia» 
determinati contenuti: 
realizzazione di un pipeli- 


VENITE A 
TROVARCI: 
SIAMO 
APERTI 
ANCHE 
TUTTE LE 
DOMENICHE 
ED | LUNEDI 
DI DICEMBRE 


he fanno le anatre, 
in versione invernale... . 


ne di collegamento dei de- 
positi in caverna con il 
terminale fuori provincia; 
quella di un gasdotto sot- 
tomarino con terminale 
almeno a due miglia dalle 
dighe; trasloco dell'im- 
pianto di imbottigliamen- 
to all’interno dell'ex Aqui- 
la. Ma la differenza vera 
di quest'ordine del giorno 
rispetto a ‘quello della 
Giunta consiste nei vinco- 
li posti sulla richiesta di 
sottoscrizione, da parte 
del sindaco, dell'accordo 
di programa. Si trattava 
delle ricadute sociali in 
favore di Muggia. Ecco l'e- 
lenco delle richieste all'a- 
zienda: completo sman- 
tellamento degli impianti 
obsoleti; cessione gratuita 
al Comune dell'ex «parco- 
serbatoi» di Monte San 
Giovanni, previa sistema- 
zione a bosco dell'area, re- 
cinzione delle zone; riatti- 
vazione della centrale ter- 
moelettrica con il conferi- 
mento a. prezzo agevolato 
al Comune dell'energia 
‘prodotta peri propri servi- 


Contovello: a passeggio sullo stagno 

imperatura è scesa notevolmente, soprattutto sull'altipiano. 
estive è visibile in questa immagine di Italfoto: il 

piccolo stagno di Contovello è Ficonera da uno spesso strato di ghiaccio. Tanto 


‘a a camminare e sostare tranquillamente sul — 
costrette a condividere con «gli intrusi» 


qua | ] lo 


e19 7 
I PREZZIVANRBANISNA 


CONQUISTERANNO ANCHE TE 


Pelle e pellicce 
di qualità 


Via Santa Caterina 8 
TRIESTE - 


zi pubblici; utilizzo dei va- 
pori esausti della centrale 
termoelettrica in un siste- 
ma di teleriscaldamento 
urbano; mantenimento a 
Muggia della sede legale 
dell'azienda e, per finire, 
la fornitura di un contin- 
gente agevolato di Gpl per 

i cittadini di Muggia. 
Ventotto su trenta i 
consiglieri presenti: as- 
sente (per motivi di salute) 
il vicesindaco Mutton e il 
de Piunti, dell'opposizio- 
ne. Posto in votazione per 
primo, il testo della mino- 
ranza — le cui richieste 
sono state giudicate inac- 
cettabili e improponibili 
dalla coalizione di gover- 
no —è stato bocciato coni 

16. voti contrari de! 

maggioranza, riceve...0 
solo i 12 consensi dell'op- 
' posizione. La Giunta ha 
visto e approvato invece la 
sua delibera, così come 
‘presentata, a maggioran- 
za assoluta; 16 favorevoli, 
11 contrari al testo origi- 

nario, astenuto il Msi. 
11 


Tel. 631470 


Î 
| 
I 


Il Piccolo 


Lions club 


S. Martino 


San Giusto 


Oggi, alle 20, i soci del 
Lions club Trieste San 
Giusto si riuniranno per 
la consueta’ riunione 
conviviale nell’abituale 
sede «Sala degli stemmi» 
nel castello di San Giu- 
sto. Oratore della serata 
sarà il responsabile della 
struttura di programma- 
zione della sede regiona- 
le Rai Marcello Lenghi, 
che terrà una conferenza 
sul tema: «Televisione di 
ieri, televisione di oggi», 
chiacchierata attraverso 
quarant'anni di tv in Ita- 
lia. La serata è aperta a 
familiari e ospiti. 
n 

Istituto 

Cervantes 


Oggi, alle 20, all'Associa- 
zione Italo-Ispanoameri- 
cana, Istituto Cervantes, 
via Valdirivo 6 (II piano), 
presentazione del volu- 
me: «Le passioni dell'i- 
deologia» che raccoglie 
gli atti del convegno 
«Cultura e società nella 
Spagna degli anni ‘30». 


Associazione 
reduci 


L'Associazione reduci e 
rimpatriati d'Africa riu- 
nirà domani sotto la sim- 
bolica «Croce del Sud», i 
propri iscritti e simpatiz- 
zanti, alle 20, all'albergo’ 
Jolly, per la tradizionale 
«cena degli auguri di fine 
anno», alla consueta pre- 
senza del presidente na- 
zionale Fernando Feli- 
ciani. Informazioni in se- 
de. 


Cena 

Aacib 

L'Aacib organizza una 
cena sociale tipicamente 
brasiliana, oggi alle 
20.30, al ristorante «Gal- 
leria Fabris», in piazza 
Dalmazia 4. 


Sportelli 

Acega 

L'Acega informa l'utenza 
che domani è stata indet- 
ta dalle organizzazioni 
sindacali del settore elet- 
tricità un'assemblea del 
personale. Pertanto, per 
esigenze di carattere or- 
ganizzativo, l'apertura 
al pubblico degli uffici 
del servizio elettricità 
impianti interni, stanza 
n. 38 e sportello n. 39) 
avverrà alle 9.50. 


Capodanno 
Andis 

Sono aperte le prenota- 
zioni per 70 posti per il 
cenone Andis con ballo 
dell'ultimo dell'anno, 
fuori Trieste. Lunedì, 
martedì, giovedì 16-19 
(tel. 767815) segreteria 
Andis, via Foscolo 18. 


Motorshow 
Bologna 

Il Moto club Trieste or- 
ganizza domenica una 
gita in pullman al Motor 
Show di Bologna. Per in- 


formazioni, telefonare al 
568865 (Debora). 


STATO CIVILE 


NATI: Loss Gabriele, 
Loss Samantha, Cher- 
maz Lucrezia, Bauzon 
Lorenzo, Pipan Giacomo. 
MORTI: Metlika Ansel- 
ma, di anni 78; Nappo 
Lavinia, 4; Boschetti 
Vanda, 70; Sorgo Cateri- 
na, 83; Busdon Angelina, 
78; Macorin Giacomo, 
78; Peharc Renata, 66; 
Debeuz Ernesta, 86; Bu- 
dica Giovanni, 77; Riosa 
Giuseppina, 77; Plesnar 
Maria, 83; Campanella 
Margherita, 69; Pettiros- 
so Maria, 72; Rigamonti 
Stella, 66; Del Fabbro 
Luciano, 72; Pizzarello- 
Lidia, 83; Colonna Ma: 
rio, 72 Rumor Antonio, 
78; Belluzzi Eligio, 65; 
Sabadin Susanna, 27; 
Sepci Nicolò, 87. 


— In memoria di Federico 
Cattalini (6/12) da zia Anita ed 
Rel 50.000 pro Lega Nazio- 
‘nale, 


— In memoria di Nilo Duri- 
hello nel XVI anniv. (11/12) 
la moglie Lidia 50.000 pro 
Ass. Gai XXX Ottobre, 50.000 
pro AnpsA. Bracci, 50.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato, 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini), 50.000 pro 
Agmen. 
— In memoria di Gea Fioren- 
tin_nell'anniversario (11/12) 
da Elisa e Nino Tominz 50.000 
pro Pro Senectute. 
— Im memoria di Franco 
Franceschinis nel IM anniv. 
dalla moglie Maria e figlio 
Sergio 30.000 pro Centrò tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Raimondo 
Lorenzini nel I anniv. (10/12) 
dalla sorella Olimpia Pizzolito 
50.000 pro Chiesa Vincenzo 
de' Paoli. 


al Campo 


Oggi, alle 20, la libreria 
«Servi di Piazza», in via 
F. Venezian 7, ospiterà la 
Comunità di San Martino 
al Campo. L'incontro 
verrà curato da don Ma- 
rio Vatta, che parlerà sul 
tema: «San Martino al 
Campo: vent'anni di vita 
comunitaria». 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-18, la lezione 
del prof. Nesbeda è so- 
spesa; sede aula B, 16- 
17, prof.ssa G. Franzot: 
Lingua francese, 2.0 cor- 
so (aula B); 17.15-18.15, 
prof.ssa G. Franzot: Lin- 

a francese, 3.0 corso 
aula B). 
Associazione 
industriali 
L'Associazione degli in- 
dustriali invita gli asso- 
ciati a firmare a favore 
dei referendum elettorali 
e per la riforma nella se- 
de di palazzo Ralli: è sta- 
to infatti organizzato un 
servizio per la raccolta 
delle firme fino a venerdì 
13, ogni pomeriggio, dal- 
le 17 alle 18.30. E' stato 
inoltre predisposto per 
gli associati che ne fac- 
ciano richiesta anche un 
servizio di raccolta delle 
firme «porta a porta» 
nelle sedi aziendali. Per 
ulteriori informazioni in 
merito si prega di contat- 
tare la segreteria dell'as- 
sociazione (signora Gre- 
gorat). 


RISTORANTI E RITROVI 


Incontro 


L'Usl Triestina informa 
la cittadinanza che il ser- 
vizio ospedaliero di en- 
docrinologia, diretto dal 
dott. Fulvio Carmignani, 
è stato trasferito, nel me- 
se di novembre, dall'o- 
spedale di Cattinara al- 
l'ospedale Maggiore, ag- 
gregato alla quinta divi- 
sione medica.. Per gli ap- 
‘puntamenti telefonare al 
7762271 dalle 8 alle 12. 


Assemblea 
dell’Aig 

Oggi, alle 18, in prima 
convocazione e alle 19în 
seconda convocazione, 
nella sede sociale, si ter- 
rà l'assemblea dei soci 
dell’Associazione italia- 
na alberghi per la gio- 
ventù con il seguente or- 
dine del giorno: relazio- 
ne del presidente; rinno- 
vo delle cariche sociali. . 


Circolo 
Jadera 


Domenica, alle 16.30, 
avrà luogo nella sede del 
sodalizio l'annuale. in- 
contro tra soci e familiari 
per festeggiare la ricor- 
renza di Santa Lucia, con 
la distribuzione della 
tradizionale «calzetta» e 
iocattoli ai figli e nipoti 
lei soci. La proiezione di 
cartoni animati, dolciu- 
mi e bibite allieteranno i 
iccoli graditi ospiti. Per 
le adesioni all'iniziativa 
c'è tempo fino a domani. 
Una calzetta sarà riser- 
vata ai soci ottantenni, 


Nuova Pizzeria Barcola 
‘Trattoria Miramare, tel. 420343. 


Alla 


ni). 


Musica gnocchi & birra 


occoteca di via Toti 2 suonano Gianluca Bra- 
tina (chitarra evoce), Emanuele Primosi (percussio- 


Gnoccoteche aperte 


La superbia mostra 
l'ignoranza. 


Temperatura minima ' 
-1,8; temperatura 
massima: +1,5; umi- 
dità 23%; pressione 
1036,8 in aumento; 
cielo: sereno; vento: 
da E-Ne bora km/h 30; 
raffiche 70; mare: 
molto mosso; tempe- 
ratura del mare 11.3. 


Oggi: alta alle 0.48 con 
cm 28, alle 6.02 con 
cm 2 e alle 10,55 con 
cm 22 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 18.04 concm 43 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta 
alle 1.29 con cm 28 e 
‘prima bassa alle 18.38 
concm 36. 

DS, 


LA 


Giuste. indicazioni 
sulle confezioni di 
caffè consentono di 
chiarire il rapporto 
\:informativo tra con-; 
‘sumatore e torrefat- 
“tore. Degustiamo l'e- 
spresso al ristorante 
Dolina Padriciano 59. ‘ 


— In memoria di mamma e 
papà nel X anniv,. dalla figlia 
Vifma Tassile 50.000 pro Cen- 
trotumoriLovenati. _. 

— In memoria n Vanta o, 
licogna (11/12) da Sergio e Ma- 
ris 50,000 pro Airc, 50.000 
pro Ass. de Banfield; da Mer- 
cede de Benigni 10.000, da 
G.G. 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Carlo Taba- 
zin nel Il anniv. (11/12) dalla 
moglie e: figli 100.000 pro 
Chiesa S. Caterina da Siena. 
— In memoria di Anatolia 
Tasso nel IX anniv. dalla so- 
rella Gianna 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Olivia (Ida) 
Bertocchi da Poli, Tonon, Se- 
rafino, Rado, Bigo, Carbone, 
Messin e Pola 160.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— Im memoria di Enrica Be- 
retta da Fausta Russi, Lia e 
Gabriella Cleva 90.000 pro 
Uildm. 


Viale Sanzio 42 - via Toti 2. 
n 
Venerdì serata musicale 


Alla pizzeria «ex Giardinetto» via S. Michele 3. Pre- 
notazioni telefonare 303551. 


— In memoria di Elena Bar- 
baro ved. Cucuzza dai fami- 
liari e parenti 180.000, dalla 
fam. Lucio 100.000, da Lina 
Finto 0000) calle fam. 
lecoppi-Vidoni 30.00! 
Ass, Amici del cuore. Po 
— Inmemoria di Attilio Bassi 
dalla moglie Lidia 25.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini), 25.000 pro Centro car- 
diovascolare; da Maria Mikla- 
vez 10.000, dai cognati Alber- 
to e Giuseppe Furlan 100.000, 
dalla fam. Puce 20.000, da 
Cristina Strukel 50.000, dai 
campeggiatori (Viale dei pen- 
sionati) 210.000 pro Div. car- 
diologica. 


— Im memoria di Rodolfo 
‘Bernobini da Anita ed Eberar- 
do Tonon 50.000, da Diana 
Larese 100.000, da Armida e 
Maria . Teresa Giannotti 
50.000 pro Chiesa Santa Ma- 
ria Maggiore. 


Uciim i 

Si è costituito in seno al- 
l'Uciim un comitato pro- 
motore rivolto a chi co- 
nosce e aiuta l'Opera di 
promozione dell'alfabe- 
tizzazione nel mondo. 
Un incontro, per con- 
frontare insieme le pro- 
poste operative, è fissato 
o8ri alle 16, nella sede 
dell” 


Uciim, in piazza 
Ponterosso 6 (II p.). 
Casa 
Serena 


Oggi, alle 16, alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1, si terrà un con- 
certo di musiche natali- 
zie con la partecipazione 
del cantante Pietro Pol- 
selli, che eseguirà canzo- 
ni tradizionali di tutto il 
‘mondo. 


Ornitologia 
eavifauna 
Oggi, alle 19, alla Lipu, 
via Romagna 4, nell'am- 
bito delle lezioni di ap- 
profondimento sui 
aspetti naturalistici del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Umberto Mangani trat- 
terà il tema «Ornitologia 
e birdwatching: due di- 
verse realtà per com- 
rendere la nostra avi- 
‘AUna). 


Circolo 
delle arti 


Oggi alle 18, nella sala 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, terzo concerto 
del ciclo organizzato dal: 
Circolo della cultura e 
delle arti dalle 10 sonate 
per violino e pianoforte 
di L. Van Beethoven. 
Suoneranno il violinista 
Gianluca Turconi e il 
pianista Marco Sala. 


Attività 

Endas 

L'Endas/F.V.G. SE 
za ‘per il periodo 25 
gennaio al l.0 febbraio 
1992, la settimana bian- 
ca e altre manifestazioni. 
Per informazioni e pre- 
notazioni, rivolgersi al- 
l'Endas, via Coroneo 13 
(tel. 635992) dalle 10 alle 
12 (sabato escluso). 


Dall'11 al 17 no- 
vembre. 

Normale: orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 


anche dalle 13 alle 


16: via dell'Orologio 
6, tel. 300605; via 
Pasteur 4/1, tel. 
9l 106, viale Biz 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco,: 
tel. 225141-225340 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Orologio 6; via Pa- 
steur 4/1; viale XX 
settembre 6; viale 
Mazzini 1, Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141-225340 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno viale 
XX Settembre 6, 
tel. 371377. 


— In memoria di Mauro Bez- 
zi da Antonia Neri ved. Bezzi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati.- 
— In memoria del marchese 
Frano de Bona da Emma, Bru- 
netta e Ody 30.000, da Gigliola 
Cobelli, Ita Segata de Meyer e 
Flora Sulenti 75.000 pro Cri. 
— In memoria di Orlando 
Dell'Oste dalla fam. Ricciar- 
delli 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Maria Del- 
ben ved. Zacchigna dal condo- 
minio n.10 di via San Bene- 
detto 265.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemici). 
mn In memoria di SI Dal 
Picca dagli ex colleghi Sa 
Sadoch spa 209.000, dalla 
fam. Crismani 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anna Disiot 
ved. Civilia da Luciana e Fe- 
dra Balbi 20.000 pro Casa di 
‘riposo di Muggia. 


Mogli 

medici 

Oggi, alle 16, in via Be- 
senghi 19, riunione. be- 
nefica e scambio degli 
auguri delle socie del- 
l'Ammi-Associazione 
mogli medici. Interverrà 
la signora Maria Rosaria 
Coassin, che parlerà su: 
«Il presepe napoletano 
nella tradizione del Na- 
tale». 


Nazionale 

Oggi, alle 18, nella sede 
della Lega Nazionale, in 
Corso Italia 12, il signor 
Stefano Di Brazzano ter- 
rà una conferenza sul te- 
ma: «Dalla Val Rosandra 
a via Madonna del Mare. 
Itinerario illustrato del- 
l'Acquedotto romano». 
La conferenza sarà cor- 
redata dalla proiezione 
di diapositive. 


Popoli di 
Alpe Adria 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini di via Tren- 
to 8, nell'ambito del ciclo 
«Popoli e paesi di Alpe 
Adria», il poeta Celso 
Macor parlerà su «Ison- 
zo, fiume di popoli e di 
poeti». 


Giomata____ 
della scuola 

Oggi, alle 18, nell'aula 
magna del liceo Dante 
Alighieri, il professor 
Sergio Molesi parlerà su 
Introduzione alla prova 
grafica della Giornata 
europea della scuola, 


Consigli 
o Cm 
Il consiglio rionale di 
Chiadino-Rozzol si riuni- 
sce oggi, alle 20, nella se- 
de di via dei Mille 16. 


Associazione 
Italia-Cuba 

Il direttivo dell'Associa- 
zione di amicizia Italia- 
Cuba del Friuli-Venezia 
Giulia rende noto a soci e 
simpatizzanti che il clas- 
sico incontro per gli au- 
guri di fine anno si svol- 
gerà martedì prossimo, 
17 dicembre, nella sala 
del Circolo triestino della 
vela, con inizio alle 
19.30. 


Carole 

natalizie 

Carole natalizie (Christ- 
mas carols), in inglese, 


domenica alle 16, nella 
basilica di San Silvestro. 


L’Arca 

di Tarsis 

Domani, alle 18, all'Arca 
di Tarsis, in via Crispi 
31, si terrà una comuni- 
cazione su «La via meta- 
fisica». 

ni 


Alcolisti 

Anonimi 

Sono un alcolista, da due 
anni non bevo e ho risco- 
perto la gioia di vivere 
serenamente. ‘Prova an- 
che tu con il gruppo di 
‘Alcolisti Anonimi, via 
Palestrina 4. (tel 
369571). Riunioni: lu- 
nedì e mercoledì alle 
17.30; venerdì alle 20. 


Alla Galleria 
Tommaso Marcato 
si inaugura il 12 dicembre 
alle ore 18.30 
una mostra di disegni di 
ARTURO RIETTI 
«Poetiche in chiaroscuro» 


000000000000D0DO S 


Zinelli & Perizzi 
V. Mazzini 31 
pitture di 
NINO PERIZI 


Le ” 


— Immemoria di Mario Cassa 
da Bruna Capeller e'Guerrina 
20.000 pro Vildm. 7 
— In memoria della cara zia 
Carmela Castellano da An- 
dreina, Nelio e Mariuccia Ma- 
jowsky 50.000 pro Chiesa S. 
Giacomo Apostolo. _. 

— In memoria di Giovanna 
Capeller dalla figlia Bruna e 
Guerrina, Wally, Silvio, San- 
dro e Livio 25,000 pro Uildm. 
—.Im memoria di Stelio Crise 
da Edda e Carlo Corbato 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Rosa Divari 
e Giuseppe Nucli dai familiari 
100.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria, di Gina Fa- 
vretto dalla fam. Ramponi 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 


— In memoria di Leonilde 
Ferracin in Pison dalla fam. 
‘Franchi 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


galleria Tergesteo. 


ATTIVITA’ AMICI DEI MUSEI 


# 
Percorsi della memoria 


nei «Racconti istriani» = 


Mercoledì 11 dicembre 19—- 


Alla Sala Comunale d'ar- 
te di piazza dell'Unità 
d'Italia torna, dopo molti 
anni, un artista ben noto 
a tutti coloro che hanno 
seguito le vicende arti- 
stiche di Trieste durante 
gli anni Sessanta. Si trat- 
ta di Dante Pisani, il qua- 
le ha iniziato la sua atti- 
vità espositiva in quegli 
anni esche ora allestisce 
un'ampia personale, in 
cui raccoglie il suo più 
recente lavoro. Nel frat- 
tempo l'artista ha pre- 
sentato la sua opera nel- 
la regione e fuori d'Italia, 
in Slovenia e in Austria: 
ce lo documenta l'accu- 
rato catalogo, che appare 
in occasione di questa 
mostra con una presen- 
tazione di Carlo Milic. 
Pisani chiama a rac- 
colta la sua pittura intor- 
no ad alcuni temi nodali: 
la memoria individuale e 
collettiva, e l'ambiente 
entro il quale tale memo- 
ria si manifesta e cerca 
di persistere. Il percorso 
della memoria si mate- 
rializza nella grande tela 
dal. ciclo «Î racconti 
istriani», in cui l'impian- 
to compositivo e le paro- 
le tra i protagonisti per- 
dono ogni gusto della 
narrazione per bloccarsi 
in una sorta di congegno 
metafisico, immerso nel 


I Lions contro la distrofia muscolare 


La raccolta di fondi dei Lions club triestini a favore della ricerca per debellare la 
distrofia muscolare si è conclusa raggi pende la ragguardevole somma di 
18.064.000 lire. Nella foto il presidente de. 

destra), e il vicepresidente Ugo Lupatte! 


Lions club Trieste Host, Licio Abrami (a 
Ili davanti al centro di raccolta allestito in 


grigio e nel blu; lo stessì 
che presiede a un quad'iy, 
dichiarato ed emble# CR ( 
tico come «L'uomo degl 
aquiloni». * | 

La storia si incep) 
anche perché l’ambiel! 
è contaminato. Nell'< 
redità» il ia racchii 
de piccole forme vit 
entro cubi trasparenti! 
ghiaccio; questo proce 
so di ibernazione, attuf 
to dal colore, sarà for? 
sufficiente a protegge 
dalle radiazioni e dall' 


blocco geometrico racci 
glie le tracce di vita el 
memoria; in quest'opelt 


forme si fanno più essel! 
ziali e compatte, l'artist 
ritrova la sua vena Il 
liore, distolta altro! 
all'impegno . temati@ 
Nel «Giochi di fision'| 
mie» e nei «Paesaggi c@| - 
sici», soprattutto nel 
condo della serie esp 
sta, Pisani compone de 
piatte silhouettes coloîf 
te, ritagliate secon0i 
moduli astratti e stiliz: 
ti e animate talora da 
tessuto decorativo, ott! 
nuto con l'uso di stami 
edischermi. © 
Laura Saff' 


ESE 


In visita al «Mito sottile» A 


No 


Serie di conferenze sui movimenti artistici europei 


Prosegue l'intensa attivi- 
tà dell'Associazione trie- 
stina Amici dei musei 
«Marcello Mascherini». 
A completamento della 
passeeciate culturale al- 
la ricerca di Tergeste ro- 
mana seguirà la visita al- 
le raccolte greco-romane 
del Civico museo di Sto- 
ria ed arte, prevista per 
sabato 14 dicembre, con 
appuntamento alle 10 in 
via della Cattedrale 15, 
Inoltre, in preparazione 
alle visite mostra «Il 
mito sottile», l'associa- 
zione (sita in via Machia- 
velli 3) promuove una se- 
rie di conferenze tenute 
dalle professoresse Cate- 
rina Oriani e Paola Pe- 
sante. Si tratta di lezioni, 
corredate da diapositive 
sui movimento artistici 
europei tra 
dell'800 e i primi decenni 
del 900, che si terranno il 
16,11 23 e il 30 gennaio; e 
il 6eil 13 febbraio nella 


la fine. 


sala della Ras di piazza 
Repubblica alle 18. Si 
parlerà di post impres- 
sionismo e simbolismo, 
di secessione, di cubismo 
e futurismo, di astratti- 
smo. Alle conferenze se- 
guiranno le visite alla 
mostra il 22 febbraio, l'8 
marzo e il 21 marzo gui- 
date dai curatori della 
mostra. Ancora, per il 
prossimo futiro, gli Ami- 
ci dei musei hanno. in 
programma un'ulteriore 
serie di relazioni sui più 
importanti artisti triesti- 
ni tenute da giovani lau- 
reate che ne hanno fatto 
l'argomento delle loro te- 


si di laurea. L'Associa-. 


zione ha parteciparto in- 
fine con un proprio pan- 
nello, che documenta 
l'attività passata e le fu- 
ture iniziative, alla mo- 
stra «Librografica» alle- 
stita nei padiglioni della 
Fiera. È 


— In memoria di Luciano 
Fornasaro da Claudia e Cri- 
stiana 10,000 pro Airc. 

— In memoria. di Renato 
Gratton da Wanda e Irene 
Gratton 150.000: pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Danila Le- 
nardic ved. Bregant dai con- 
domini di via Revoltella 115 
160.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dell'avv. Fa- 
bio Lonciari dalla fam. Safred 


— In memoria di Marcello 
Marassi dalle fam. Tarlao, 
Cremonini, Olla, Bosello e 
Knaflich 370.000 pro Ass.' 
Cuore amico - Muggia. 


— In memoria della sigra 
Luisa Noulian da Maria e Gio- 
vanni Selis 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Giovanna 
Orel ved. Bratos da Endy 
100.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo, 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Airc. 


— In memoria del proprio 
padre da Paola 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvana Pez 
dalle sorelle 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro onco- 
logico). — 

— In memoria di Domenica 
Pescatori ved. Giraldi da Titti 
Sambo 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Ra- 
gno dagli amici nonché colle- 
ghi di Gianni 300.000, da Esti, 
Silveria, Piero e Giuseppe 
100.000 pro Tribunale per 
difesa dei diritti del malato. 


L'Associazione Pro Se- 
nectute rinnoverà an- 
che: quest'anno ta tra- 
dizione del pranzo di 
Natale per gli anziani, 
nella sala del Jolly Ho- 
tel. Saranno invitati 
250 anziani a trascor- 
rere alcune ore serene 
in lieta compagnia, 
martedì 24 dicembre. 
La Pro Senectute ri- 
volge un caldo appello 
ai concittadini di voler 
partecipare alla sotto- 
scrizione «Aggiungi un 
posto a tavola», per il 
sostegno finanziario 
dell'iniziativa che sa- 
rà completata con la 
distribuzione di alme- 
no 170 pacchi dono di 


— Inmemoria di Fulvio Rita- 
ni dalle fam. Carloni 100.000, 
da Argia, Tea e Livio Suman 
100.000, da Rosaria Minca 
50.000, da Carla Calice e Nel- 
lie Clifton 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Pina Des- 
santi 20.000 pro Anffas (casa 
famiglia). 

— In memoria di Vittorio Ro- 
sada dalle fam. di via Di Vitto- 
rio n.26 e 28 180.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— In memoria di Anita Rossi 
Di Gaetano dalle fam. Nucli e 
Fachin 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 3 

— Inmemoria del prof, Aure- 
lio Seni dalla moglie 200.000, 
dalle sorelle Ada e Itala 
200.000, da Angela Zanutti 
50.000 pro Liceo Dante (borsa 
di studio Manlio Seni). 

— In memoria di Rosa Sa- 
pienza dai figli 50.000 pro 
RESO cardiologica (prof. Came- 
TINI). E. 


Un posto in più a tavola 
per un Natale sereno 


ANZIANI PRO SENECTUTE | 


viveri e generi di copì 
forto. La quota di so 
toscrizione è di 20,00% 
Lire per ogni posto 
tavola; i versamen' 
possono essere effet’ 
tuati, come elargizi0; 
ni, presso gli sportel! 
della Crt, oppure neg 
uffici della Pro Senel' 
tute (via Valdirivo Il 
dalle 10 alle 12 esclu? 
sabato e festivi), © 
Centro ritrovo anzioh) 
(via Mazzini 32, di SI 
16 alle 19, escluso e 
stivi), alla Bibliote0 
dell'Università di 
Terza Età (via 0057 
1/1 dalle 10 alle 

escluso il sabato). 


Mucchiutti da EY 
10,000 pro Ass, Amic* 
re, 10.000 pro As! 
i memoria 

ved. Moro dalla figli 
20.000 pro Centro !' 
venati. n 
— Inmemoria di 
tello da Rina Fal 


cich 50.000 pro 5° 
cuore, 50.000 PÎ° 
Manni. PRETAI 
—n mem da 

io Seppe È 
Fissi 30/000 SD, 
cini Montuzza 
veri); La 
20.000 pro Leg 
ni. 


o agli Studi di Trieste 


uadii 
lemé 
) degl 


“Sommario di guerra 


‘revisioni: interverrà una forza armata italo-francese 


TOCE 

attul 

i for 

i f Ho seguito RO pagine 

‘ati VITTIM NTI. de «Il Piccolo» e di altri 

Sio La E INNOCE si quoGdeni È Pinin 
id] ica situaz jugoslavo e ho pensato di 

Sr d L ragi li SnE sen ‘semplificarlo per i lettori 

ta el) URI |] più giovani. 

operò 1 picco I pro ug Già dalla scorsa pri- 


‘mavera, la situazione era 
diventata critica in Ju- 
goslavia, dove vivono 
popolazioni diverse per 
lingua e religione. Ho 
| sentito dire che, finché 
era vivo, Tito riusciva a 
tenere uniti questi popoli 
e a ottenere prestiti dal- 
l'estero. Ma dopo la sua 
morte, la situazione eco- 
nomica crollò e di conse- 
guenza peggiorarono 1 
rapporti tra la Slovenia e 
la Croazia — più ricche e 
più evolute — da una 
parte, e la Serbia — che 
voleva dominare — dal- 
l'altra. Dunque in prima- 
vera la Slovenia si era di- 
chiarata indipendente, 
suscitando la reazione 
del governo centale di 
Belgrado. Brevi scontri si 
ebbero anche ai confini 
con l'Italia. La Croazia 
seguì a ruota l'esempio 
della repubblica vicina, 
ma forse non si rese con- 
to che partiva svantag- 
giata. Infatti così facen- 
do, la Croazia, in cui vi- 
vono anche minoranze 
serbe, e confinante con 
la Serbia, da cui la divi- 
dono vecchie discordie 
attirò su di sé l'esercito 
federale. 

Sono passati circa tre 
mesi dal primo attacco 
serbo in Croazia e la si- 
tuazione è alquanto di- 
sperata: 15 accordi di 
tregua, di cui nessuno è 
stato completamente ri- 
spettato; la distruzione 
praticamente totale di 
Vukovar, Osijek e Ragu- 
sa; migliaia di sfollati în 
fuga disordinata; un 
«corridoio umanitario» 
funzionante, ma che ri- 
‘schia ogni giorno di esse- 
re interrotto. Mentre i 
soliti irriducibili e fana- 


trovando accordi. che 
andassero bene per tut- 
ti, Con il metodo della 

serra, non solo ci Ti 
Inettono la vita i com- 
battenti, ma anche mol- 
te altre persone inno- 
centi, soprattutto © 
bambini. o 

‘E' anche tragica la si- 
tuazione dei profughi 
croati, centinaia di 
bambini orfani e centi- 
naia di genitori senza 

igli. Queste persone mi 
fanno pera, ‘perché loro 
non hanno nessuna 
colpa di quello che sta 
succedendo nella loro 
terra. 

Il Piccolo, questo ar- 
gomento lo mette quasi 
‘sempre in prima pagi- 
na, in modo da far no- 
tare alla gente che que- 
sta questione è molto 

. importante, in partico- 
lare per noi che viviamo. 
ai confini orientali. 

Deborah Lakoseljac 
classe HE 

scuola media statale 
«A.Bergamas» 


Sono una ragazza che 
‘egge molto spesso e Vo- 
prtieri il vostro giorna- 
‘e, Secondo me, «Il Pic- 
colo» è un quotidiano 
Molto interessante, è 
Ticco di notizie e infor- 
mazioni che incuriosi- 
Scono molte volte i let- 
tori e il lunedì è anche 
livertente grazie alla 
Cittadella. È 
To di solito leggo pri- 
ma i titoli, e da questi 
educo se l'articolo 
ta interessa o no. Se 
non mi incuriosisce, 
Dion altro articolo. 
che Cito gli argomenti 
ell; «Preferisco, sono 
di î di cronaca nera, 
‘ Cronaca rosa e le no- 

e estere, 
Fi In casa mia compe- 
amo il giornale s0- 
|| Prattutto in questo ulti- 
|| !o periodo, perché sia- 
mo înteressati a seguire 
‘a guerra civile in Jugo- 
slavia, che si sta com- 
battendo ormai da mol- 
ti mesi. Io penso che 
questa guerra si poteva 
evitare, discutendo e 


ESPISODI ANCHE GRAVI PER LA STRADA — 


- i Mercoledì 11 dicembre 


tici combattono imper- 
territi. Pare che le san- 
zioni economiche (secon- 
do me ingiuste verso la 


Slovenia), le perdite 
umane e la distruzione 
delle case non bastino. 
La Cee si limita ad «os- 
servarey e solo ora si 
pensa all'invio di truppe 
Ueo per fermare il con- 
flitto — visto che i famo- 
si «caschi blu» dell'Onu 
non vogliono saperne di 
muoversi. Il riconosci- 
mento del distacco di 
slovenia e Croazia, che 
sembrava la soluzione 
più logica a tutti i proble- 
mi, pare che verrà di- 
scusso e forse attuato ln 
dicembre. 

Ma se l’azione di Onu 
e Cee pare scarsa, la Cri 
edi volontari si prodiga- 
no in tutti i modi. Ogni 
giorno pervengono aiuti 
con navi e traghetti. 
ritorno in Italia, queste 
navi sono cariche di 
«sfollati di guerra» — co- 
me li chiama il ministro 
per l'immigrazione on. 
Margherita Boniver. 
Questo è un problema 
che tocca direttamente 
la nostra regione, ad 
esempio con 125 bambi- 
ni di un orfanotrofio di 
Ragusa nella colonia Efa 
Oda a Lignano. 

Sinceramente, non 
credo che si verifiche- 
ranno atti di xenofobia: ì 
croati non sono come gli 
albanesi o i «vu' cum- 
prà». Non sono poveracci 
in cerca di lavoro, ma 
persone dignitose, co- 


»\Alt al’boom’ dei petardi 


Anche quest'anno si 
ripete il «boom» dei 


i 
la petardi. A partire da 
| novembre ragazzi di 
tutte le età si scatena- 
i co) no in un via-vai di tiri 
li so e scoppi da tutte le 
0.0 parti. 
ed Nonostante sia 
effet proibito dalla legge, i 
gizio! negozianti vendono 
otel petardi di ogni genere 
meg anche a ragazzi di 7-8 
li anni; ma non si limita- 
sclus0 |; nò a questo: vendono 
i), al) inoltre fuochi d'artifi- 
zio, | Dio: razzetti, fontanel- 
iso fe: i € via dicendo a bam- 
jote0? ini che non informa- 
delle no neanche i genitori 
con) di quello che compra- 
Lie 14 . . no. i 
) otti», petardi e mortaretti: nonostante la legge Io, per esempio, va- 


ambini. do a scuola a piedi e 


Molti negozianti li vendono anche ai bi 


A 


3 
i 
GIU; 00) n ; 
dimo n - In queste ultime setti- 
i _ mane si leggono nei gior- 
vd - . nali notizie di maltratta- 
n - - menti nei confronti di 
o sei - bambini o ragazzi in va- 
dt; _ .. rie scuole, Ma tali vio- 
n lenze fisiche, vere 0 sup- 
ot. foste, non sono le uni- 
pei che. Gi sono anche i disa- 
i gi morali, dovuti a Inse- 
AO anti di livelli non ec- 
o celsi, assommati talvolta 
i ad'attrezzature ed edifici 
sorso | insufficienti. È 
p.C Non poche sono dle 
ne scuole i cui servizi igie- 
a00i i MI nici sono parzialmente 0 
n del tutto inutilizzabili, 


sia per le tubature rotte, 
sia per le porte prive 


Nonostante sia proibito si vendono i «botti» anche ai bambini 


per la strada incontro 
ragazzi che lanciano 
petardi senza sapere 
che se accidentalmen- 
te dovessero scoppiar- 
gli in mano potrebbero 
portare a gravi conse- 
guenze e quindi li lan- 
ciano contro la gente 
pensando di non poter 
ferire nessuno. 

Questo è un fatto in- 
crescioso e dovrebbe 
essere punito dalla 
legge e io la invito a 
punire per mezzo di 
multe molto salate i 
negozianti che li ven- 
dono ai ragazzi. 

Massimiliano Cerri 
classe IIE 

Scuola media statale 

«Nazario Sauro» 


serratura, come ure 
banchi e sedie ridotti in 
un tale stato, per cui il 
primo utente potrebbe 
essere già nonno. Il tutto 
per la carenza di fondi o 
per la mancanza di vo- 
pnt politica di reperir- 

Inoltre, i responsabili 
cercano di mantenere in 
uno stato, il più efficien- 
te possibile, ed eventual- 
mente migliorare le 
scuole principali o i 
maggior interesse, pur 
essendovi generalmente 
un alto numero di alun- 
ni, con tutti i problemi 
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strette a stare qui in Ita- 
lia solo per il prolungarsi 
della guerra nel loro pae- 
se. Con mia sorpresa, ho 
scoperto che solo i bam- 
bini non parlano la no- 
stra lingua; gli adulti in- 
vece conoscono ancora 
l'italiano, a testimonian- 
za di quanto fu impor- 
tante la presenza di Ve- 
nezia in quelle terre. Si- 
gnificativo è il fatto che 
già 55 di questi profughi 
vogliano tornare in Croa- 
zia per stare vicino al 
propri cari rimasti lì a 
combattere, Un atto 
commovente di solida- 
rietà tutta italiana è sta- 
to l'arrivo di migliaia di 
domande di adozione per 
i bambini croati della co- 
lonia Efa Oda. Anche se 
ciò si è rivelato non fatti- 
bile, è stato dimostrato 
l'impegno da parte dei 
privati. È 
Infine volevo sottoli- 
neare che, anche senza 
direttive precise di Cee e 
Onu, Italia, Francia © 
Germania agiranno per 
fermare il conflitto. Ita- 
lia e Francia utilizzeran- 
no anche l'esercito, oltre 
a riconoscere i vari stati 
indipendenti assieme al- 
la Germania. Appena 
tutto sarà regolato, la 
spedizione italo-france- 
se partirà, principalmen- 
te per frapporsi nei punti 
di attrito fra Croazia e 
Serbia, e forse ripristine- 
rà — come mirano i 
Croati —/il' confine am- 
ministrativo originario 
delle due repubbliche. 
Assieme alla mia clas- 
se, probabilmente torne- 
Temo su questo argo- 
mento, e credo di essere 
stato un po' «profetico» 
con questo mio articolo 
su quanto accadrà in fu- 
turo, 
Francesco Battaglia 
classe I E 
scuola media statale 
«A. Bergamas» 


A MUGGIA NON ESISTE UN OSPEDALE O UN 


Mica tutti siamo sani 


«BEAUTIFUL» 


Un giorno ci è capitato 
di assistere alla famo- 
sa soap-opera «Beau- 
tiful» assieme a altre 
nostre amiche. Si era 
diffusa la voce che 
una delle protagoniste 
avrebbe confessato a 
suo cognato, il «fami- 
gerato» Ridge, di 
‘amarlo (cosa che, a di- 
re il vero, non ci sem- 
brava così importan- 
te). Con entusiasmo si 
diceva: «Oh, domani 

lielo dice, domani 


diventati matti?! Mi- 
lioni di bambini 
muoiono per la fame 
in tutto il mondo, mi- 


che ciò comporta, Quelle 
di periferia, o comunque 

elle di 
se, vengono sovente tra- 
scurate. Tale fenomeno 
si riscontra molte volte 
nel Sud del nostro Paese 
e, particolarmente, nelle 
zone agricole. Questa si- 
tuazione è causa ed ef- 
fetto della bassa o scarsa 
istruzione di quelle po- 
polazioni. Ciò porta an- 
che a una mediocre qua- 
lificazione e professiona- 
lità nel campo del lavoro. 
‘Anche per questi motivi, 
molti studenti italiani 
scelgono di frequentare 


minor interes- 


«Bush sarà brutto fuori 
ma è bello dentro» 


lielo dice». Ma siamo . 


= 


Via Guido Reni n°1 
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MUSICA / CONTROI DISPIACERI 


‘Pooh’ da sogno 


La gioia di ascoltare il complesso preferito 


Una poltrona, una radio 
accesa e tanta fantasia: 
con questi pochi ingre- 
dienti riesco a trascorre- 
re delle ore intere senza 
sentire la fame, la sete, 
la gioia e il dolore. Mi 

ervade una sensazione 
di benessere di serenità, 
e scivolo in un dolce 
oblio, fatto di sogni e spe- 
ranze, dimenticando 
tutti i dispiaceri che so- 
vente la vita arreca, chi 
sono, dove mi trovo. La- 
scio che la musica scivoli 
lentamente dentro il mio 
cuore, che avvolga le no- 
te in un turbinio di pen- 
sieri, che lasci riposare il 
mio corpo.e la mente: io 


‘ e lei siamo un'unica co- 


sa. Per questo ogniqual- 
volta ne ho la possibilità 
adoro ascoltare e canta- 
re le canzoni di un com- 
plesso che, come tanti al- 


tri, ha faticato per rag- 
giungere la vetta del suc- 
cesso ed è riuscito piena- 
mente in quest'impresa. 
Un gruppo che in 25 an- 
ni di canzoni è rimasto 
sempre unito, ha com- 
battuto assieme al Wi 
ZE il bene della natura, 
girato l'Italia in lungo 
e in largo: i Pooh. Non 
ascolto i loro brani per- 
ché sono famosi, o solo 
per il semplice gusto di 
farlo, di ascoltare della 
uona musica, ma per- 
ché le parole dei loro mo- 
tivi dicono qualcosa, 
parlano d'amore, di sen- 
timenti, di persone come 
noi, di fatti che possono 
succedere ogni giorno. 
Raccontano una storia 
vera, cantata con senti- 
mento e tanta passione. 
Le loro voci si fondono in 
un'unica dolcissima e 
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armoniosa melodia, le 
loro meravigliose voci, 
l'una pura e acuta, l'al- 
tra bassa e profonda. 
Riescono ad esprimere 
con la voce tutta quella 
passione che traspare 
‘dai loro volti, dagli oc- 
chi. Si capisce che i Pooh 
danno se stessi per la 
musica e che essa vive in 
loro. Questi cantanti non 
rappresentano per me 
degli idoli ma semplice- 
menti incarnano è miei 
sogni, rappresentano le 
mie speranze, le opinio- 
ni e le idee che ho. E così 
molti altri cantanti rap- 
presentano. il modo di 
pensare dei giovani e lo 
gridano al mondo a no- 
me di tutti. 
Giuliana Mosetti 
classe III B 
scuola media statale 
«Dante Alighieri» 


MUSICA /INTERVISTA AL MAESTRO TRAMONTINI 


Banda di Natale 


Il 17 dicembre 1991 il 
complesso bandistico dei 
ricreatori comunali Gen- 
tilli e Toti (nella foto) terrà 
un concerto com'è tradi- 
zione in occasione del Na- 
tale. Quest'anno il gruppo 
eseguirà il suo concerto 
teatro Miela di Trieste. 

La banda, diretta dal 
maestro Roberto Tramon- 
tini, è composta non solo 
da adulti, anzi, soprattut- 
to daragazzi dai 10.anni in 
poi che sono stati avviati 
alla musica dallo stesso 
maestro. 

Prima del concerto ci 
sarà il saggio del gruppo 
giovanile che quest'anno 
‘comprende anche bambini 
di sette anni che suonano 
flauti dolci e tamburelli. — 

I precedenti concerti 
hanno riempito le sale dei 
teatri di gente entusiasta 
che applaudiva; nono» 
stante ciò la banda non è 
molto conosciuta. Proprio 
per questo ho deciso di fa- 


E DINTORNI 


lioni di uomini com- 
battono e muoiono per. 
la libertà e per altri 
ideali di giustizia, Mi 
lioni... dire che 
«Beautiful» significa 
bellezza! Ci sono tante 
‘persone che non sono 
‘belle fuori ma buone 
dentro: il Papa Gor- 
baciov, madre Teresa 
di Calcutta, Bush. Ma’ 
a quanto pare è meglio 
stare in ansia per Rid- 
ge invece che per le 
‘persone bisognose. _. 
Martina Seleni e 
Isabella Svara 
II B scuola media 
«Tartini» 


le scuole superiori e le 
università nel Nord Ita- 
lia, pur essendovi anche 
qui una precaria situa- 
zione. E' noto che le uni- 
versità più frequentate 
sono in città del Centro 
Nord (Roma, Firenze, 
Bologna, Milano, Trie- 
ste, Trento), ma è suffi- 
ciente visitarle per aver- 
ne una pessima opinlo- 


£Scuole troppo vecchie senza docenti 


ne. 

C'è poi la penuria di 
personale docente, che è 
aggravata anche da fat- 
tori non direttamente 
connessi con l'attività 
scolastica dello studente, 


re un'intervista al maestro 
‘Roberto Tramontini; sen- 
tiamo le sue parole: «La 
nostra banda. risale al 
1910, il primo maestro fu 
Angelo Del Brovo che era 
anche primo clarinettista 
nell'orchestra del Teatro 
Verdi. Questo gruppo è 
un'istituzione con fini so- 
ciali, sembra un'infinita e 
allegra famiglia, in questo 


Sono un ragazzo di dodi- 
ci anni e sono rimasto 
molto deluso dai servizi 
di Muggia. Una mattina 
che ero a casa da scuola 
sono andato con mia 
‘mamma agli ambulatori 
dell'Usl pEEcAE doveva 
fare delle punture. 
Quando siamo entrati ho 
visto una cosa incredibi- 
le, nel corridoio c'era 
‘una signora che si sotto- 
poneva a delle terapie 
con macchinari strani. 
Sono rimasto a guardare 
con occhi stupiti, non 
avrei mai creduto a una 
cosa Framic Non c'era 
una stanza per eseguire 
quel tipo di terapia. Spe- 
ro che si prendano proy- 
vedimenti. A Muggia 
non esiste neanche un 
ospedale e pronto s0c- 
corso, qui non siamo mi- 
ca tuttì sani. Questo, è 
un problema serio, e che 
spero sirisolverà. _. 
Luca Gabrielli 
classe lE 
scuola media statale 
Nazario Sauro 


i quali possono essere: 
assenze per corsi di ag- 
giornamento (!), assenze 
per motivi familiari 0 
salute, permessi vari. 
Questo scritto espone 
una parte dei mali che 
affliggono la scuola ita- 
liana, e attualmente, uno 
studente della scuola 
media inferiore ha limi- 
tatissime possibilità di 
modificare lo stato at- 
tuale delle cose, ma nel 
futuro, questa situazione 
potrebbe cambiare. 
Lorenzo Bernes 
Scuola media 
Guido Brunner III D 


senso hanno operato vari 
maestri come il maestro 
Tatulli considerato un pa- 
pà nel rione di Città Vec- 
chia. La banda ha parteci- 
pato a varie manifestazio- 
ni cittadine e, nel passato, 
soprattutto a feste, pro- 
cessioni e manifestazioni 
patriottiche. 

Oggi, pur essendo com- 
biati i tempi, i fini riman- 


gono gli stessi mentre il 
repertorio è variato note- 
volmente cioè punta di più 
verso le esecuzioni sinfo- 
niche e moderne. Numero- 
si sono stati i concerti, ne- 
gli ultimi anni, nelle sale 
più importanti della città. 
Tl complesso bandistico ha 
suonato anche in trasferta 
a Klagenfurt e quest'estate 
in occasione del «Festival 
dei Ragazzi» ha fatto una 
tournee, in Ungheria. 
Quindi tutti coloro a cui 
piace la buona ‘musica so- 
no invitati al prossimo 
concerto il 17 dicembre 
con ingresso libero al tea- 
tro Miela. Verranno ese- 
guite filastrocche infantili 
triestine, canti natalizi e 
musiche di Schubert, Sup- 
pé, Strauss, Evers, Rota, 
Stratfort, Kaempfert, Egi- 
dius». i 
Chiara Pintus 
classe II B 
scuola «G.Tartini» 


PRONTO SOCCORSO 


[20 ] Il Piccolo 


LA’GRANA’ 
Teniamo prima 
pulita la vasca 
cosi com’è 


‘Care Segnalazioni, 
si discute diuna 
davanti a 5. 


nuova vasca, 
sporcizia, È a 
brutta vision: 


nella nuova Ap 
sporcizia? < 
Sono già st 


nuova vasca 


I lavori prospettati per la 
‘piazza S. Antonio mi ve- 
dono favorevole. Mi ve- 
dono favorevole perché 
l'abbellimento. di una 
città è un bene comune e 
quindi è per tutti. 

Una volta tanto che fi- 
nalmente «se pol», la 
gente, almeno per quan- 
to è stato dato di leggere, 
dice «no se devi». Ed al- 
lora giù al gioco di tutta 
una serie molto variega- 
ta di considerazioni per 
esprimere il proprio dis- 
senso e per coprire, pri- 
ma ancora di conoscere 
o di pensare, di negativi- 
tà il progetto. 

Ma Trieste, si sa, è au- 
todistruttiva e profonda- 
mente contraddittoria. 
Trieste si «impizza» con 
facilità sorprendente; è 
una città in grado di sol- 
levarsi per questioni di 
superficie, ed è altret- 
tanto incapace di strin- 
gersi assieme ad un 
idea, 

Questa è la città dove 
a furor di popolo si con- 
dannano le persone sen- 
za un processo (vedi i 
«fatti». della scuola S. 
Giusto). Questa è la città 
con una fortissima voca- 


Trieste / Segnalazioni 
S. ANTONIO / ABBELLIMENTO DELLA CITTA’ E BENE COMUNE 


Chi non rischia ’non rosica' 


Quella piazza e il canale possono diventare un posto dove è bello guardarsi attorno. 


Il cantiere potrebbe essere 


recintato da pannelli che 


riportino le varie fasi dei 


lavori e il progetto finito 


zione per lo sport, ma in- 
capace di fare due passi 
a piedi. Questa è la città 
dovela gente parla al ca- 
ne per due ore, gli fa mil- 
le feste e mille moine e 
poi non riesce a spende- 
re una buona parola per 
un anziano. Questa è 
una città chiusa in sé 
stessa, una città che a 
tutti i costi vuole difen- 
dersi: questa è una città 
che rifiuta le cure, e 


quindi si ammala sem-' 


‘pre di più. Questa è una 
città che reagisce e non 
agisce. Questa e una cit- 
tà che si preoccupa e non 
si occupa. Questa è una 
città che si autoesclude e 
poi si lamenta. 

Ma questo benedetto 
cantiere non potrebbe 
essere recintato da pan- 


nelli gigantografici ri- 
portanti le varie fasi dei 
lavori ed il progetto defi- 
nitivo? Non potrebbe at- 
traverso alcuni accorgi- 
menti, quali una passe- 
rella, un corridoio in ple- 
xiglass, un cenno storico 
del sito, svelarsi, nel cor- 
so dei lavori, eviden- 
ziando gli aspetti più in- 
teressanti delle fasi in 
corso? x 

Non si potrebbe cioè 
creare un. polo di attra- 
zione attraverso un 
qualcosa di vivo e genia- 
le affinché la gente vada 
in quel punto? Io credo 
che con fantasia e buona 
volontà e con un tassati- 
vo rispetto dei tempi di 
esecuzione la gente piut- 
tosto che scappare dalla 
zona ci verrebbe in nu- 


mero ancora maggiore. 
Quella della piazza S. 
Antonio, del canale e 
della piazza Ponterosso 
può diventare in defini- 
tiva ciò che lo è per altri 
versi piazza Unità: un 
salotto, un luogo di in- 


contro, un posto dov'è . 


bello guardarsi attorno, 
dove è possibile creare 
movimento. 

Chissà che un domani 
il parroco di S. Antonio 
non veda ancora più fe- 
deli a messa, che la Stel- 
la Polare non ne guada- 
gni, che i negozianti non 
vedano qualche triestino 
in più alla cassa; questa 
è la città che non rischia 
e quindi non rosica, che 
vede ogni cosa con disa- 
gio e con stanchezza, so- 
spesa tra un passato che 
non ha più e un futuro 
che rifiuta, perché le idee 
costano fatica a metterle 
în pratica. Questa è la 
città che vuole tutto e su- 
bito, e non è disposta a 
scucire una lira per 
averlo. Questa è una cit- 
tà che non sa sacrificarsi 


e poi si chiede perché . 


viene emarginata. 
Roberto Steidler 


Mercoledì 


S. ANTONIO / PENSIERINO 


La nostra ’piscina miracolosa’ 
Ci sarà pure una ragione per eliminare il giardino 


Vorrei contribuire alla 
discussione inutile sul- 
la progettata vasca di 
piazza S. Antonio. Dico 
inutile, perché, se mal 
non giudico, i lavori si 
sarebbero già iniziati. 
La democrazia ora sa- 
rà magari «consociati- 
va», ma elitaria, cosic- 
ché si è passati dalla 
democrazia popolare 
alla democrazia impo- 
polare. 

Il pensierino che ho 
pensato di dedicare al 
dilemma angoscioso, 
vasca sì o vasca no, è il 
seguente: dal solo van- 
gelo di S. Giovanni, al 
capo 5.0, si viene a sa- 
pere che a Gerusalem- 
me c’era una piscina, 
chiamata «probatica» 
(dal greco pròbaton, 
gregge, bestiame), edin 
ebraico «Betzaetà» o 
«Betsaida». Quel nome 
le era stato dato perché 


era vicina alla «Porta 
delle pecore», non per- 
ché le pecore vi si abbe- 
verassero (però, non lo 
si può escludere). Co- 
munque, era una pisci- 
na miracolosa. Chi si 
tuffava per primo, 
quando l'acqua appa- 
riva agitata (il che non 
accadeva ogni giorno, 
ma ogni qual tanto), 
veniva guarito da tutti 
isuoi mali. 

.Ora anche Trieste 
‘avrà una sua vasca, 0 
piscina, in piazza S. 
Antonio Nuovo, di 
fronte — e vicinissima 
— alla chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo; 
una vasca, o piscina, al 
bosto del giardino, del- 
lo spiazzo che invita 
alla sosta ristoratrice. 
Ci dev'essere una grave 

È ragione; e una precisa 
intenzione di recare ai 


Î 
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cittadini più sollievo 
del giardino, delle 
‘panchine su cui seder- 
si... e magari prendere 
un caffè. Vuoi vedere 
— mi sono detto — che. 
hanno intenzione di 
costruire anche da noi, 
a Trieste, una piscina 
probatica (o delle peco- | 
re), miracolosa al pri- 
mo. tuffo nell'acqua 
agitata? Dopo tutto, es- 
sa si intonerebbe per- 
fettamente coltempio e 
il suo titolare: mriaco- 
losa lei, taumaturgo 
(insomma, miracoloso) 
lui. 

Benissimo. Era ora 
che, almeno in parte, i 
triestini potessero sca- 
valcare le prestazioni, 
non sempre ottimali, 
delle istituzioni del- 
V’Usl. E niente tickets: 
tutto gratis. 

Giacomo Bologna 


Il fatto che l'attuale 
‘piazza Sant'Antonio 
venga definita «luogo 
piacevole», «giardino» o 
addirittura «area verde», 
ci fa riflettere sulla con- 
dizione in cui decenni di 
malgoverno hanno co- 
stretto le città italiane e 
il senso critico dei loro 
abitanti, così che la 
mancanza di un sistema 
del verde, di piste cicla- 
bili, di aree pedonali è la 
causa di un distacco in- 
colmabile dalla corri- 
spondente situazione 
europea. Non meraviglia 
quindi l'opposizione si- 
stematica dei cittadini 
alle ipotesi di migliora- 
mento, nei cui modi di 
attuazione approssima- 
tivi (vedi la pedonalizza- 
zione ed il problema dei 
‘parcheggi nel centro) es- 
si vedono il rischio del 
‘precipitare di una situa- 
zione già intollerabile. 
Così per opporsi alla risi- 


stemazione della piazza 
vengono usati argomenti 
quasi pretestuosi: si par- 
la di spreco del denaro 
pubblico, scordando i 
miliardi buttati per quel 
‘pataccone delnuovo sta- 
dio; si agita lo spaurac- 
chio della perdita di po- 
sti di lavoro, già palese- 
mente preannunciata 
dalla prostrazione eco- 
nomica della città. 
Comprensibili, invece, 
i dubbi SE scelte del 
progetto, che appare in- 
diferente alla ‘possibilità 
di revisione dell'intero 
sistema del canale tere- 
siano che, da spazio uni- 
tario, qualificato, è dive- 
nuto sempre più «vuoto 
urbano», perdendo si- 
gnificati funzionali ed 
architettonici. Più che il 
parziale interramento o 
la trasformazione del 
«ponte rosso», che ne in- 
terruppe la continuità, 


fu la scomparsa dei ve- 
lieri, per i quali sto 
luogo era stato dimen- 
sionato, a determinarne 
cpr di commensu- 

ilità: assenti questi 
attori, i palazzi fissano 
ora attoniti il canale, 
vuoto palcoscenico; sul- 
lo sfondo Sant'Antonio 
Nuovo appare un episo- 
dio ridotto, insufficiente. 
Eppure il senso dell’in- 
tervento sta proprio nel- 
l'eludere questo proble- 
ma. 
Osserviamo: parados- 
salmente, se la facciata 
della chiesa è stata pen- 
sata per essere vista nel- 
la prospettiva del cana- 
le, l'opera che dovrà ri- 
qualificarla sarà invece 
apprezzabile solo da vi- 
cino, negando l'assunto 
iniziale. Ecco la scelta: 
în una realtà spezzata, 
metafora di una Trieste 
più che mai in crisi d'i- 
dentità, le figure si sepa- 


- S. ANTONIO / LE TRASFORMAZIONI DEL PASSATO 


rano definitivamente, 
assumendo significati 
diversi ed ambigui; la 
chiesa si sdoppia e nel- 
l'immagine virtuale ri- 
flessa nell'acqua della 
vasca riconosceremo il 
vero S. Antonio Nuovo, 
quello che vive ancora 
nell'illusione dei ricordi. 
Come nell'«Autoritratto 
bifronte», di C. Sofiano- 
pulo, la realtà non può 
‘più essere univoca. 

Ma ecco che questi 
contenuti sono anche il 
limite del progetto: chi, 
osservando la ‘monu- 
mentale vasca, gradirà 
queste angoscianti ri- 
flessioni? Magari era 
meglio pensare ad una 
bella giostra colorata, 
assai poco metafisica ma 
tanto divertente. Cos'al: 
tro chiediamo all'archi- 
tettura, se non di alle- 
viare il nostro spirito? 

Roberto Starc 


S. ANTONIO / SCELTE DA DECIDERE INSIEME 


La piazza è bella così 


Se proprio la si vuol migliorare lo si può fare con costi bassi 


Non mi ripeto con 
quanto più volte è stato 
già detto in merito alla 
oramai «famosa» vasca 
di S. Antonio. Dico solo 
di trovarmi d'accordo 
con quanti sono con- 
trari al progetto. So- 
stengo come altri che la 
piazza è già bella così, e 
se proprio la si vuol ab- 
bellire ulteriormente, lo 
si può fare con costi 
bassissimi, come alzare 
la sponda della vasca 
esistente (poiché la 
causa principale della 
sporcizia è il vento), ag- 
giungere delle piante, 
riportare all'origine la 
‘pavimentazione con 
varie panchine a prova 
di vandalismo. Insom- 
ma perché voler a tutti 
‘costi abbellire un qua- 
dro già bello? 

Vorrei riportare alla 
mente il famoso ponte 
sul canale per dire a chi 
:governa la città (che è 
di tutti) che scelte im- 
portanti come questa 
devono essere prese in- 
sieme, magari.dopo un 
attento sondaggio tra i 
cittadini; e mi pare che 
questa mitragliata di 
segnalazioni. contrarie 
al progetto sia già un 
‘parere dei cittadini da 
“prendere seriamente in 
considerazione. Se non 
lo si fa, sarà un'altra 
dimostrazione che 

ello che conta è solo 


‘il potere e la certezza di 


conservarlo. 

Mi associo a tanti al- 
tri quando richiamano 
altre priorità di opere 
più urgenti; come il 
giardino della Stazio- 
me, non è forse un bi- 
glietto da visita deni- 
grante per la città? Co- 


sa dire del lungomare 
che va dalla capitane- 
ria a Campo Marzio, 


“una passeggiata mera- 


vigliosa, ma con una 
pavimentazione per 
«cavalli»? 

Insomma una serie 
di problemi di cui la cit- 
tà esige la soluzione 
perché più urgenti e più 
necessari. Per finire, af- 
finché non mi si venga 
a dire ancora una volta 
che quel «nostro dena- 
ro» deve essere speso 
soltanto per questo ge- 
nere di opere, ricorderò 
ai nostri governanti 
che c'è già un angolo di 
Trieste che dà a questa 
città un vanto invidia- 
bile. Ed è Piazza Gran- 
de. Ritenuta giusta- 
mente una delle più 
belle piazze del mondo, 
e la più bella prospi- 
ciente il mare. 

Il neo di sta me- 
ravigliosa piazza è la 
pavimentazione (molti 
artisti stranieri hanno 
definito detta pavi- 
mentazione ©. «obbro- 
brio»: ecco quindi una 
potenziale soluzione di 
come spendere quel de- 
naro che ogni triestino 
(ne sono certo) appro- 
verebbe per acclama- 
zione. Oserei di più di- 
cendo che ogni triesti- 
no sarebbe disposto ad 
acquistare una pietra 
ciascuno per pavimen- 
tare artisticamente la 
piazza. I vecchi triesti- 
ni ricorderanno di cer- 
to che un esempio ana- 
logo lo si è avuto per la 
costruzione della chie- 
sa della Madonna del 
mare. 

Gioacchino Staropoli 


Achi 

giova? 

A chi giova lo spreco di 
pubblico denaro per le 
modifiche di piazza S. 
Antonio? Non giova ai 
cittadini che si sono 
espressi ripetutamente 
contrari (ultimo il mas- 
siccio referendum dei 
no), non giova alla bel- 
lezza della piazza, per 
la quale nessuna voce 
ha mai lamentato lo 
stato attuale e che vari 
depliant turistici ripor- 
tano con la sola piazza 
e chiesa, non giova alla 
maggioranza dei politi- 
ci locali che ora, più che 
mai, con la loro acquie- 
scenza non godono del- 
la stima degli ammini- 
strati. 

Ma allora a chi gio- 
va? Forse giova ai tre 
‘progettisti che trarran- 
no fama dall'esecuzio- 
ne? Si dice che i 925 mi- 
lioni stanziati bisogna 
accettarli, altrimenti 
potrebbero non solo ve- 
nîre impiegati diversa- 
mente, ma addirittura 
in qualche altra parte 
della regione. Noi trie- 
stini non siamo né 
egoisti né spreconi e 
perciò penso che sia 
meglio rinunciare che 
sperperare. 

Vadano quei denari 
a chi ne ha più bisogno 
se non possono essere 
qui utilizzati per opere 
più necessarie. Preferi- 
bile l’altruismo alla 
dissipazione. 

Ricordo la: famosa 


questione della scuola 
Petitti di Roreto che, 
malgrado le sentenze 
del Tar, è stata chiusa 
benché fosse l'unica per 
la diversità d'’accogli- 
mento e la funzionali- 
tà; ricordo che le strisce 
pedonali sono sbiadite 
se non sparite; ricordo 
l'immediata demolizio- 
ne della casa del Ferro- 
viere di viale Mirama- 
re, per farne poi cosa? 
Ricordo, inoltre, il de- 
grado di certe vie peri- 
feriche, la promessa pi- 
scina di S. Giovanni, la 
sporcizia, la scarsa il- 
luminazione di alcune 
vie e per finire le tante 
altre. manchevolezze 
che deturpano la no- 
stra Trieste. 

Unica. cosa che non 
ricordo o non conosco è 
il nome dell'assessore o 
del personaggio politi- 
co che ha proposto que- 
sta iniziativa che ha ri- 
scosso tanto «favore» 
presso la’ cittadinanza 
tutta. 

La legge 142 dell’'8 
giugno 1990 stabilisce 
che il cittadino ha il di- 
ritto di sapere chi è il 
responsabile di ogni at- 
to amministrativo, ed 
io chiedo al nostro sin- 
daco questo nome, uni- 
tamente ai nomi di co- 
loro che hanno appro- 
vato la relativa delibe- 
ra. 

Saranno poi i citta- 
dini ed i posteri a dare 


il loro giudizio. 


Raoul Bachi 


S. ANTONIO /I FINANZIAMENTI AL PROGETTO 


Metafora di una crisi d'identità | Soldi buttati in acqua 


Con la scomparsa dei velieri la zona ha perso i suoi significati architettonici 


Quanto dureranno i lavori e con quale lievitazione dei costi? 


Potrebbe essere una so- 
luzione, attraente, al- 
lettante che ci ripresen- 
terebbe la Trieste di un 
tempo, parzialmente 
però. Una volta il pro- 
nao di Sant'Antonio 
Nuovo si specchiava 
nell'acqua del mare, 
ora si pensa di farlo 
specchiare in una poz- 
za d’acqua stagnante, 
sudicia, cosparsa da 
cartacce, pezzi di gior- 
nali, da foglie e da tan- 
te altre porcherie. Che 
squallore. Questo în ef- 
fetti è il degrado che i 
politici locali con il 
supporto di quelli re- 
gionali vogliono elar- 
girci. A questa meta- 


morfosi ‘scioccante, 
inutile, ingiustificata la 
cittadinanza si oppone. 


Perché? Perché Trieste, 


una volta splendida, 
linda in ogni suo ango- 
lo più remoto non vuole 
questo . sconcio. Di 
sconci ha la possibilità 
di offrirne già a iosa. 
Limitiamoci soltanto 
alle fontane esistenti. 
Ripensiamo a quella di 
Barcola, a quella recen- 
te di piazza Oberdan, e 
anche a quella di Scala 
dei Giganti. 

E allora, ben venga 
l'archiviazione di que- 
sta bruttura, succursa- 
le dei depositi della 
Nettezza urbana. Sono 
soldi gettati al vento, 
meglio in acqua, molto 
più utili per rimediare 
adaltre carenze. 

Ein tutto questo gio- 
chetto, che ne dice la 
‘Regione impegnata nel 


versamento di una pri- 
ma «tranche» di 8 (otto) 
miliardi più un'altra di 
5 (cinque) nel corso dei 
lavori. L'assessore Cer- 
niz, candidamente (io 
direi ingenuamente a 
meno che non si tratti 
di un refuso giornalisti- 
co) dichiara che la va- 
sca verrà a costare no- 
Vecentoventicinque mi- 
lioni, costo chiaramen- 
te irreale se si pensa 
che per realizzare una 
pista ciclabile a Barcola 
— non ancora iniziata 
— alcuni mesi fa è stata 
approvata una spesa 
globale di lire 180 mi- 
lioni. E ammesso che i 
lavori partano, nono- 
stante la cittadinanza 
si stia dimostrando 
nettamerite  contrarta, 
quanto dureranno? Per 


S. ANTONIO / INTERVENTI EDILIZI E CREDIBILITÀ” 


«Stufi di essere presi in giro» 


Gli esempi dello stadio e della grande viabilità, che quando piove *fa acqua’ 


Vorrei unirmi al coro dei 
lettori che da qualche 
tempo a questa parte 
hanno espresso la loro 
indignazione . riguardo 
la costruenda vasca di 
Sant'Antonio. Ritengo 
cosa inopportuna e 
quanto mai gratuita ri- 
‘portare in maniera più o 
meno retorica le cose 
dette da altri, poiché si è 
visto che le parole di di- 
sappunto hanno avuto 
finora scarsa incidenza 
sui diretti interessati. Mi 
meraviglio però di come 
nella civilissima città di 
Trieste, perla della Mit- 
teleuropa, connubio, 
crogiuolo di cultura, la 
‘parola democrazia ven- 
ga a perdere importan- 
za. Come è mai possibile 
che la classe dirigente 
sia tanto sorda da non 
prestare ascolto alle nu- 
merosissime proteste e 
petizioni di concittadini 
che si oppongono stre- 
nuamente alla realizza- 
zione di questo progetto? 

Non sta a me un 
giudizio ai connotati 
estetici; resta palese che 


è un'opera . quantomai , 


anacronistica; la cosa 
più vergognosa 
appare nella sua eviden- 
za, un atto d'impero, fat- 
to contro il volere di una 
notevole porzione di po- 
polo, il cui rifiuto non è 
tanto da ricercarsi nel- 
l'indifferenza del singolo 
o nell'attività, ma nella 
perdita di credibilità più 
che giustificata di inter- 
venti edilizi pubblici per 
iniziativa comunale. 
L'esempio più ecla- 
tante dei ritardi della 
consegna delle: opere è 


è che, . 


fornito dallo stadio. 
Quanti di noi aspettano 
la tanto sospirata conse- 
gna di questo impianto, 
e quanti si sono illusi di 
vedere già quest'estate il 
‘Milan calcare l'erba del 
Rocco? Diamo un'oc- 
chiata alI e IIT lotto della 
Grande viabilità, inau- 
gurati in pompa magna, 
rispettando quasi i tempi 
previsti, che a ogni ac- 
quazzone si trasformano 
în piste sdrucciolevoli e 


pericolose se non in vere 


pozze d'acqua. La gente 
è stufa di essere presa in 
giro. Non ci si può nean- 
che lamentare quando 
un'alta percentuale del- 
la classe votante diserta 
i seggi, visto che il voto, 
anche l'opinione del sin- 
golo, conta fino a un cer- 
to punto. 

St parla di ripristinare 
l'arredo urbano, benissi- 
mo: st pensi in primis 2 


ridare un po' di pulizia 
alle strade e ai giardini 
pubblici, in secundis di 
degnare di uno sguardo 
le case fatiscenti: della 
città (Cittavecchia), op- 
pure - vogliamo vivere 
con bidonvilles in pieno 
centro?; e in tertis (per- 
ché sia) di erigere un pie* 
destallo alla povera e 
ammuffita Sissi, traen- 
dola fuori dal letargo di 
chissà quale rimessa co- 
munale (almeno farà mi- 


vedere realizzato Ul 
Palasport abbiamo dt' 
teso otto-dieci anni, ot! 
stiamo attendendo p 
dellecito uno stadio dé 
gno di questo nom? 
Dall'inizio a oggi 
è stata la lievitazion® 
dei costi? Si sono moli 
plicati all'infinito. 
Intervenga dun 
la Regione. E' intert® 
nuta recentemente pi 
bocciare un piano reg® 
latore generato dal 607 
mune, è intervenuta il 
altre occasioni quandi 
i conti non tornavan®' 
Intervenga anche ora? 
annulli il suo finanzia 
mento. Impedirà ché 
soldi di tutti vengal! 
vestiti in... acqua) 
Gian Firmio®! 


gliore figura del Canti00 
dei Cantici, per color! 
che vengono a visitare LA 
nostre città). “i 
Si parla tanto di razi0” 
nalizzare e valorizzare 
strutture e gli spazi a dl. 
sposizione, la vasca sel 
* bra proprio il modo pù 
assurdo e ridicolo, com 
d'altro canto è assurdo! 
progetto del ridimensi0 
namento dell'istituzioni 
dei ricreatori, veramenti 
il fiore all'occhiello di 
questa città. Chiudett 
anche un solo ricreator0 
vuol dire togliere posti di 
lavoro, eliminare pun! 
d'aggregazione sani 10 
giovani, lasciare raga! 
zini in balia della str 
da; una società sportil! 
non potrà mai trasmet; 
tere quei valori umal! 
che un'istituzione in o? 
parenza così insignif 
cante, tramite i suoi edi’ 
catori può donare a W 
bambino che crescendì 
si trasforma in ragazzo: 
Non scrivo per cercati 
capri espiatori; il probl? 
ma di questa città pu 
troppo non sta solo ne Jo 
vasca e nel putiferio 0! 
si è generato; il probli 
è più generale, è quell 
di cambiare radicalmé!, 
te mentalità. Non &) 
davvero nessuno in.q! di 
sta città tra gli addetti 
lavori, :che porge ore 
chio alle nostre voci, un 
persona che sarebbe 07 
lutata «salvatore dé 
patria» e riscuoter@?. 
immediati consensi @ di 
‘prezzamenti specie .°, 
tempo di elezioni anti” 


‘pate? i 
Carlo 20!" 


Ancora serie natalizie: 
dalla Spagna due verticali, 
facciale di 70 pts, riprodu- 
STO ‘una icona del XVI se- 
000 e una raffigurazione 
Spoltata alla storia peru- 
RA Guaman Poma de 
RA Pluricolori, per 
de 00.000 di serie. Emis- 
il Sa 22 novembre. Anche 
il elgio celebra il Natale e 
lore vo Anno con un va- 
Freda 10 fr con altra ico- 
‘a riportante la Nostra Si- 
Enora e il Bambino conser- 
Vata nell'Abbazia di Che- 


« levogne, Eliogravura poli- 


croma, 


e dedicato, nella 
Di copiosa iconografia, a 
adeus Mo- 
Partitura del 


l'emissio- 


‘Abbiamo rice ah 

‘vuto il pri- 
EE Numero de «Il toni 
ana filatelico» organo 
SN Strale della Federa- 
Ss Razionale commer- 
Gjenti filatelici italiani, cui 
RIO oltre 200 ope- 
Guide Il presidente, Pier 
'Uldo Landi, espone gli in- 
sia, zi pertinenti rivolti 

I al Priricipale aspetto 
dei po ommercio-mercato 
francobolli che alle al- 


rti decorative 
a Cipro turca 


KUZEY KIBRIS 
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tre componenti della fila- 
telia nazionale. Viene evi- 
denziata la positiva con- 
giuntura del momento ri- 
ferita pure alla potenziale 
accentuazione in conco- 
mitanza all'Esposizione 
colombiana «Genova ‘92», 
del settembre venturo. 
Landi analizza la con- 
giuntura indicandone le 
punte emergenti (prima 
‘Repubblica e Regno sino al 
1910, Congresso italiano 
1922 di Trieste compreso), 
prevedendo altresì una ri- 
presa per il Vaticano ‘a tut- 
to Pio XII e San Marino 
per il periodo 1945/56. 
Nella disamina sottolinea 
la richiesta di materiale di 
super qualità (centratura. 
compresa) non senza pre- 


.Cisare, obiettivamente, co- 


me tale richiesta, pur ov- 
via, «sia forse anche salu- 


Sciare a Forni di Sopra. 


Località che presenta in questo periodo visioni incantevoli 


Per l'ultima gita sciatoria 
del 1991, organizzata dal- 
la xxx Ottobre-Gruppo al- 
Ppinismo giovanile, è stata 
scelta la località di Forni 
di Sopra. Forni, come è 
noto, è situata in un'am- 

ia conca, splendida e so- 

tia, nell'alta valle del 
Tagliamento, come 
una gigantesca conchiglia 
accoglie questa ‘perla delle 
piccole Dolomiti. 

In questa stagione la lo- 
calità presenta una visio- 
ne incantevole, il bianco 
rosato dei suoi monti, le 
creste innevate che fanno 
contrasto con l'azzurro 
del cielo; un quadro che 
sembra il'simbolo di un in- 
vito al soggiorno monta- 
no. La valle, sciisticamen- 
te parlando, all'inizio di 
stagione offre ottime pos- 
sibilità, meno certamente 
nel periodo primaverile, 

sando le piste assolate 

1 Varmost perdono la lo- 
ro compattezza. Per que- 
sta ragione Forni medita 
di superare con i suoi im- 


Nella conca 

della «perla» 

delle piccole 
Dolomiti 


pianti le montagne (la ca- 
tena del Bi } per pun- 
tare verso Sauris e Prato 
Carnico, con 30 nuovi chi- 
lometri di piste, che cree- 
rebbero nella zona il più 
importante po iisti 

della polo sctistico 


regione. 
.Perora, all'inizio di sta- 
gione, vanno benissimo 
gli impianti esistenti, otti- 
mi per provetti e princi- 
anti; anche per fondisti 
piste sono perfette in 
GOA battute fino ad An- 
razza e oltre, costituisco- 
no un ampio giro, anche 


KUZEY KIBRIS 
TURK CUMHURIVETÌ 
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tare, purché rimanga cir- 
coscritta in prezzi accetta- 
bili senza eccedere, come 
teme, in isteria perfezioni- 
stica». Questa analisi 
esclude, forse per questa 
prima battuta, altri com- 
parti italiani quali le occu- 
pazioni, le colonie e quan- 
t'altro non citato, compar- 
ti pur essi avvincenti. 

«Il commercio filateli- 
coy va accolto positiva- 
mente data ‘l'autorevole 
professionalità della Fede- 
fazione augurandoci che 


‘abbia buon peso avvenire . 


per tutti, collezionisti 
compresi. Un solo appun- 
to: intendimenti a parte, Sì 
focalizzano punte e settori 
tradizionali sempre circo- 
scritti all'area italiana 
triangolare data da Italia, 
Vaticano e San Marino. 
Pur non sottovalutando 


taluni complessi aspetti 
del commercio-mercato 
italiano, la focalizzazione 
rappresenta una qual sor- 
ta di autarchico provincia- 
lismo non in grado di dare 
maggiore apertura e ossi- 
geno non solo per settori 
italiani (invero un po' tra- 
scurato) ma ancor più per 
l'estero (Est compreso) in 
geneale. a 

Interessante la notazio- 
ne  dell'amministrazione 
svizzera: il 16 dicembre 
sono emessi due pezzi or- 
dinari «Laghetti alpini» i 
cui colori rosso e blu (ossia 
corriere A e B) serviranno 
a una migliore individua- 
zione del corriere stesso. 
E' un fattore tecnologico 
di rilievo, propedeutico ad 
altre innovazioni similari 
future. Facciale 50 c (blu) e 
80 c (rosso). Tiratura illi- 
mitata. 

Un verticale francese da 
2.50 fr propaganda la 
quinta tornata dei Giochi 
paraolimpici di Tignes '92. 
Eliogravura bicolore. Fo- 
gli da 50 esemplari. Due 
valori turchi (Cipro) del 
novembre ripropongono le 
arti decorative (quadri). 
Facciale 750 lit. Offset-po- 
licromia in fogli da 36. Ti- 
ratura 150.000. 

Nivio Covacci 


tecnicamente impegnati- 
vo per chi vuole scegliere i 
passaggi più difficili, di 
circa trenta chilometri. 

La partenza dei pull- 

man è stata fissata alle 7 
da via F. Severo, di fronte 
alla Rai, l'arrivo a Forni è 
previsto per le 9.30. La 
partenza da Forni alle 
16.30. La sosta del ritorno 
sarà fatta a Campagnola 
di Gemona (da Rico), l'ar- 
rivo a Trieste sarà alle 
20.30. 
Quota di partecipazione: 
17.000 lire, prezzi skilift a 
parte, con sconti per comi- 
tiva. Capogita: Ezio Filip- 
pi. Iscrizioni e prenotazio- 
ni, alla sede sociale della 
XXX ‘Ottobre, via Battisti 
22/III, dalle 16.30 alle 21, 
dal lunedì al venerdì. Si 
raccomanda di conferma- 
re le iscrizioni entro oggi, 
anche telefonicamente 
(635500). Solo l'adesione 
al Cai dà la garanzia di 
un'adeguata assicurazio- 
ne in montagna. 
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7.35 Lalunasorgealle 16.27 
10.52 ecalaalle 21.27 


Temperature minime e massime in Italia 


1,5 MONFALCONE -8 
UDINE ‘79 2 


Il'sole sorge alle 
e tramontaalle 


TRIESTE -18 
GORIZIA 2° 2 


Bolzano -10 
Milano -2 
Cuneo Ci) 
Bologna -5 
Perugia 43 
L'Aquila 9 
Campobasso -5 
Napoli 

Reggio Cc. 
Catania 


10" HHITTITIeee,;,- 
AI Nord cielo sereno o poco nuvoloso con nebbie 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


sabobiinbòh 


pr 
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TONOIAAANA 


nuvoloso 


1°%9 


temporali 


La situazione 


Vasta area di alte pressioni pre- 
‘sente sull'Europa interessa diret- 
tamente le regioni italiane. 


pi 
‘sereno o poco nuvoloso. Visibilità 
buona con foschie sulle zone 
pianeggianti. Venti deboli o mo- 
derati nord-orientali. Temperatu- 
ra in lieve aumento con valori co- 
munque inferiori alla media sta- 


estese in temporaneo diradamento durante il 
giorno. Al Centro e al Sud cielo parzialmente nu- 


Voloso con qualche sporadica precipitazione sul- 
le zone del versante adriatico e ionico, nevosa 
sopra i 400 metri, e tendenza a miglioramento. 

Temperatura: in leggero aumento le massime al 
Nord, al Centro e sulla Sardegna, su valori nella 
media stagionale; stazionaria al Sud della peniso- 
hi su valori di qualche grado al di sotto della me- 

la. 


nebbia 


venti 


Venti: moderati da Nord-Est su tutte le regioni, 
con rinforzi lungo il medio e basso versante 
Adriatico e sulle restanti meridionali. 

Marl: molto mossi l'Adriatico e lo Jonio; general- 


mente mossi i restanti mari. 


Previsioni: a media scadenza. 


GIOVEDÌ” 12: su tutte le regioni prevalenza di cie- 
lo sereno o poco nuvoloso salvo annuvolamenti 
più consistenti al meridione, sulle zone appenni- 


niche e sulle isole maggiori, ove potranno ancora 


manifestarsi isolati piovaschi e nevicate al di so- 
pra degli 800 metri di quota. Nebbie estese sulle 
Pianure del Nord, intemporanea attenuazione du- 
rante le ore'di maggior soleggiamento. Tempera- 
tura in generale aumento nei valori massimi. 
VENERDI’ 13 e SABATO 14: su tutte le regioni pre- 
valenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo ad- 
densamenti residui, nella giornata di venerdì, sul- 
le isole maggiori ove non si esclude qualche bre- 
Ve e locale piovasco. Nebbie estese e persistenti 
sulle pianure e nelle valli delle regioni centrali. La 
temperatura non subirà variazioni rilevanti. 


ed Ariete 


L'OROSCOPO 


C. del Messico nuvoloso 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


(AZZ ZZZ ZZZ 


sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
neve 
pioggia 
Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg variabile 
Kiev nuvoloso 
Kuala Lumpur pioggia 
nuvoloso 
variabile 
variabile 


83838 NuwadaBiNBa 


I 
sì 


BNRRRE 


nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


‘|Oggi, di prendere le cose 


21/8 20/4 
Fortunati saranno coloro 
che si contenteranno, per 


così come verranno, senza 
voler fare a tutti i costi 
meglio e di più, Non è, in- 


diP. VAN WOOD 
ue a 

KK Gemelli ef Leone SW Bilancia © Sagittario CS Aquario 
21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/1 21/12 21/1 19/2 
La giornata sarà splendi- Resterete stupiti nelvede- Fareste meglio a non sot: Verrà il vostro giorno, sta- Perderete un mucchio di 
da, a patto che voi non vi re Ka gente, oggi, ten- | tovalutare così nemici ed te tranquilli, ma per ora » tempo nel tentativo inuti- 
limitiate ad aspettare la deràa chiedervi consiglio, avversari, perché chi vi  nonè ancora giunto il mo- le dì convincere una per- 
manna che cade dal cielo, a confessarsi con voi, a detestasta preparando un —mentodi drizzarelatesta. sona. Lasciate perdere e 


ma che vi diate da fare 
rimboccandovi ben bene 
Je maniche e dandoci den- 


domandarvi un parere o « 


un, commento. Insomma, 
siate divenuti un pò i 


colpo davvero mancino 
nei vostri confronti. Come 
revenire le sue mosse? 


SIE facili IRE 
lunque, e anche se le cose 
Sembrano proprio prende- 


io piuttosto a man- 
avanti il vostro lavo- 
ro con alacrità e coscien- 


pa una giornata in cui tro con energia ed entu- iniamini della situazio- ritutto immedesiman- reilverso‘giusto, ricorda- za. In serata pr DIRI 
forza di volontà possa Siasmo. Potete star sicuri. ne, Ciò grazie a Gioveea dosi nelsuo personaggioe techei pianeti vi lanciano | giungervi la telefonata. 
[far miracoli, consideran: allora, che le stelle Si Mercurio, indubbiamen- cercando di immaginare un monito: non è ancora un vecchio e caro amico 
do la cattiva posizione di galeranno fortuna, - te, che vi favorirannoan- cosa potreste architettare giunto il vostro tempo. In che vi riempirà di gioia. In 
Giove e di Mercurio. sfazioni e buonumore. che nelle cose d'amore. voi al suo posto. Salute. amore, tutto Ok. famiglia regna la calma, 
land ce Cancro Di Brano; amo 

cad Toro ri Vergine cf Scorpione Capricorno «met Pesci 

a de ' 

214 SIRZLO ion SSLMESZITO] POET meme e SSTIO 201 202, 20/8 
Lasciate tia pus A Lasciatestarele fantasie e 3  Meritereste qualcosa Potrebbe essere una delle 
giovane E afligie usa giomata d'ogai Dono dedicatevi, invece, alla Giornata niente male peri più da questa ornata, vostre migliori giornate 
risolvere bo sble- DI sià ta foriera realtà con tutto l'entusia- natinella prima e seconda non c'è dubbio. Ma che ci delmese, a patto che vene 
ma. Ricorda, uo. Lea Ri pelle OA Una Pirla smo e l'energia possibili. decade. Per quelli della volete fare? Comunque, stiate alla larga dalle per- 
che quelli ba CADA nata piatta, dunque, a cui Meglio ancora, cercate di terza, invece, nulla di sappiatechetenellavoro sonedel Cancro, dell'Arie- 
apparire ‘0 che a voi Pi pro DD un pone ipgio rinunciare a qualche sva- preoccupante, ma potrete le cose non andranno pro- te e dello Scorpione. Per 

DE pReLI fatto banale Nich meno anonimo, Tut- go per darci sotto ulterior- soffrire di mal di testa, prio benone, perlomeno quanto possano volervi 
viene visto, da una mente tivia, inserata le cose po- Mente col lavoro, visto mal di denti o... malumo- l'amore vi darà soddisfa- bene, esse sarebbero oggi, 
ancora giovane, come di- te%bbero andar diversa- che la situazione richiede re. Per. tutti, invece, buo- _ zioni, sempre a paio che per voi, solo una fonte di 
lemmarinestricabile' e co- ‘mente, specie per coloro una enza ed unimpe- ne notizie nelle questioni non cerchiate d'imporre goal: d'incomprensioni e 
me tale, quindi, va tratta- A ivvero extra da par- amorose, mentre il lavoro conla forza o conda lite il litigi. La salute 
to. andrà così così. vostro punto di vista. è ta. 


che hanno appuntamenti gno 
galanti... & 


te vostra. 


\\ 
DOMENICA 
POMERIGGIO 
E LUNEDI 
APERTO 


Via Polonio, 7 


galleria ® 


(angolo Viale XX Settembre) 


LOTT: 


Il mondo dei numeri 


Assiomi, teorie e leggi che parlano un linguaggio universale 


Il mondo dei num 

n o 
senza dubbio affascia è 
te perché si Pprest: ani 


fi i Ù 
teorie, iesoli di assiomi, 
3 1‘€eggi e ipotesi con 
i quali si tende alla riso- 
luzione di quei problemi 
che sono in rapporto con 
la nostra stessa esisten- 
za. In concreto, si tratta 
di un linguaggio univer- 
sale che spaziando a di- 
smisura rende il nostro 
interesse più vivo verso 
certi problemi, special- 
mente quando si sa che 
la certezza. matematica 
non esiste, così come nel 
caso del gioco del lotto. 
Questo linguaggio non 
è fatto solo di simboli, di 
cifre, di decine, di finali, 
di numeri; esso si identi- 
fica con lo stesso modo di 
Pensare, di ragionare, di 
sgercare, di valutare, 
comendosi in tal modo a 
onfigurare un quadro 


* G 
Bir 


I VIAGGI — 
Vasa pi Ro 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
Maldiviano da/ 74 al 22 gennaio 1992 


lande viaggio in Thailandia e 
Mania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


ei Rembrandt ‘ad Amsterdam: 
agia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo'», è del 


Our Operator «Viaggi Utat» e.le 
prenotazioni si possono 
‘are presso tutte le Agenzie di Viaggi associate alla Flavet. 


che non è sinonimo di as- 
solutezza e di rigore, ma 
qentra anche e soprat- 
“utto entro valori di ap- 
Prossimazione, Qualsiasi 
DoLo di calcolo noi faccia- 
i a ci porta a 
1 luti e insupe- 
Sisal di atte: 
variabilità, a una certa 
a intanto che 
della quarti o nologica 
per amata se ona 
Cagliari è pervenuta a 
cinquantasei settimane 
costituendo un caso sen. 
za precedenti, ma possi- 
bile. Inumeri 304821 73 
sortirono infatti nella 
estrazione del 10 novem- 
bre 1990. Matematica- 
mente, questo ritardo 
equivale a quello teorico 
di attesa di un numero in 
una ruota, che è di 217 


turni. Cioè: 56X4,01- 
7 217,56. 

Uno degli elementi 
preferenziali potrebbe 
essere il 30, sia perché 
negli ultimi otto anni è 
sortito nella ruota appe- 
na nove volte (invece di 
ventitré), sia perché tutti 
i numeri della decina del 
«30» non si riproducono 
su Cagliari da undici col- 
pi. Non è improbabile la 
riproduzione di un am- 

o. Combinazioni proba- 
bili sono: 1221 25- 1224 
48-123073. 

. Il numero 12 non esce 
3a alcuna ruota da quat- 
tordici turni e Cagliari è 
to dei comparti preferi- 


Per quanto atti 
'er lene la 
posizione degli attuali 
FI «centenari»; cioè 
2 o ‘apoli (103 sett.), 87 
ermo (103), 59 a Ro- 
26 a Venezia 


VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


I Un bel tuffo tra antiche 


Riprendono con la col- 


laborazione dell'Utat | 


«I viaggi de Il Piccolo». 

19 gennaio: verso Bangkox. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti‘i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


(110), è probabile che 
uno esca entro la fine 
dell'anno ma è prudente 
tentare qualche abbina- 
mento come appresso: 
Palermo 87 14 47 - Roma 
59 52 65 - Venezia 26.4 
268. SI 

Per quanto attiene il 
ritardo di 365 settimane 
dell'ambo 68 84 su tutte 
le ruote il caso è norma- 
lissimo, ricordando che il 
massimo ritardo regi- 
strato da quando esisto- 
no le dieci ruote (luglio 
1939) è stato di 631 colpi. 
Equiparato all'estratto 
semplice, il ritardo di 
365 turni di un ambo a 
tutte corrisponde a quel- 
lo di 116,8 settimane di 
un numero in una ruota 
(3650X0,0320 116,8). 
Probabili sono: Milano 5 
sa 40 88, Napoli 81 84 


arca ò 
Bangkok, la meravigliosa capi- 


tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
Dia 
: B i 

colazione cen 
da colazione e pernottamento in 

Ibergo. Mattinata dedicata alla 
Visita guidata della città e dei 


‘ suoi famosissimi templi buddi- 


sti. Pomeriggio a disposizione. 
22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, ‘pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
‘Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


VERTICALI: 1 Mensa... di erbivori - 2 La vendita 
all’incanto - 3 La usano i pompieri - 4 Grosso 
volume - 5 Allegro, sorridente - 6 Il Rosso della 
tromba -7 Si Usa per «presso» - 8 Voler bene-9 
1 minuti di UN round - 10 Cavallo bianco-fulvo - 
13 Le Furie in Grecia - 15 Giovinetto delicato - 
18 precede... Alamein - 20 La porta... del basket 
- 22 Lo usa Spesso il dentista - 23 Vi nacque 
Michelangelo Buonarroti - 24 Privo di reazioni - 
27 Un impiegatuccio - 29 Fondo di cassa - 30 Si 
gonfia inspirando - 31 Offerte per beneficenza - 
33 Sono le ultime in graduatoria - 36 Hanno ro- 
busti attacchi - 37 Proprio adesso - 41 Nel bel 


mezzo - 45 Iniziali di Degas. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00) 


di fedeli. Seconda colazione in 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
p jzione. 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
‘nuloke. DOPO la prima colazio- 
‘ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 

Joke e visita al Wat Maha Dhat. 
24 gennaio: Pitsanuloke- 
LampaD8:. colazione 
‘americana albergo @ partenza 
per jotai, la prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lam] È 
È de gennaio: —Lampang- 
chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo. Visita al- 


ORIZZONTALI: 1 Pesce a forma di rombo, forni- 
to d'aculei-9 In treno e in tram - 11 Capoluogo 
del Piceno - 12 Il grande poeta dell'Iliade - 14 
All'alba di 099ì - 16 Un dato geometrico - 17 
Riscaldano l'appartamento - 19 Una sfilza di no- 
mi - 21 Sono doppie... nei colletti - 24 Il prelu- 
dio... alfabetico - 25 Simbolo del sodio - 26 Lago 
del Novarese - 28 Distribuisce lettere - 32 Una 
vecchiaccia - 34 Vocale per caso - 35 Principio 
di ebbrezza - 36 Petto della camicia - 38 Consu- 
mato... dagli acidi - 39 Miniere all'aperto - 40 
Piena di spine - 42 Estremità di tunnel - 43 L'at- , 
trice Pellegrini - 44 Stabilimenti penali - 46 Fu 
detta «la Bella» - 47 Antico cantore. 


antico tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat dial: ni pre: 
seguimento per \poon i 
‘conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
Chiang Mai. o 
‘26 gennaio: | Mai. 
Chiang Rai. Prima colazione 


Chiang Rai. Proseguimento 
ta, il piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 

leriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
Chiang Rai. ì 

27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana. Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 

28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti 
gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città, Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedi, 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all'ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa în albergo. Par- 
tenza per Sagaing e lungo il per- 


INDOVINELLO È 
IL COMMISSARIO INTERROGA 
ITESTIMONI 

«Un numero di spari 
‘e proprio niente più? 
Grazie tante, ugualmente 
ché è in questa perfezione 
che sta la soluzione! 
Il Fornaretto 
LUCCHETTO (4/5 5) 
FOROSETTA MANESCA 
E CAPRICCIOSA 
Me le dà, 
poi s'arrampica sugli alberi 
ove perfin la luna sembra irridermi! 
Il Valletto 


—x:A**:*”"**. 


SOLUZIONI DI IERI: . 
Camblo di consonante: 
sterno, sterzo. 
Indovinello: 
l'assegno. 


Cruciverba 


rovine e templi incantati. 


corso sosta alle rovine di Ama- 
rapura. Proseguimento per Sa- 
gaing lungo il percorso breve so- 
sta al villaggio Ywataung. 

3. febbraio:  Mandalay- 
Bangkok-Roma. Dopo la prima 
colazione americana in albergo 
trasferimento all'aeroporto di 
‘Mandalay e partenza con volo 
speciale per Chiang Mai. All'ar- 
rivo seconda colazione in un ri- 
storante tipico. Nel pomeriggio 
tasferimento in aeroporto e par- 
tenza con volo di linea per Bang- 
Kok. Partenza con volo di linea 
per Roma. 8 

4 febbraio: Roma. Arrivo a 
Roma nella prima mattinata. 
Proseguimento per le località di 
provenienza. 


Il Piccolo 


o Trieste / Sport 


FESTOSA SERATA PER LA CONSEGNA DEI RICONOSCIMENTI 


Premi Panathlon ’91. 


Atleti, allenatori, dirigenti, arbitri e decani in passerella 


Servizio di 
Ezio Lipott 


Un'autentica festa dello 
‘ sport ieri sera al Jolly Hotel 
per la consegna dei Premi 
Panathlon ‘91. C'era tutto il 
mondo sportivo triestino, 
accanto alle maggiori auto- 
rità politiche, ad applaudire 
in una festosa cornice nata- 
lizia i premiati dell'anno. A 
fare gli onori di casa la pre- 
sidentessa del «service 
club» triestino, Marcella 
Skabar Moreni, a raccoglie- 
re gli applausi, in passerel- 
la, tanti protagonisti dell’ul- 
tima stagione sportiva. 
Premio «Sport e studio» 
ad Arianna Bogatec, la veli- 
sta ventidueenne del Sirena 
Glub Nautico, che fa parte 
della squadra azzurra can- 
didata per i Giochi di Bar- 


cellona. Settima al campio- 


nato del mondo di Buzios e 
seconda al campionato del 
mondo Iyru di Long Beach, 
Arianna ha vinto il titolo 
italiano e guarda ai Giochi 
del ‘92 con nuove prospetti- 
ve da Roma, dove studia al- 
l'istituto superiore di edu 
cazione fisica con ottimo 
profitto. 

Premio «Sport e lavoro» a 
‘Riccardo Dei Rossi, 22 anni, 
probabile olimpico o fa 
nottaggio per i Giochi di 
Barcellona. Riccardo, che 


CALCIO MARCATORI TRIESTINI IN CLASSIFICA 


Arianna Bogatec 


aveva cominciato a vogare 
all'età di 14 anni con il 
gruppo sportivo Vigili del 
Fuoco, è passato quest'anno 
in forza alle Fiamme Gialle 
di Sabaudia. Nel corso del- 
l’anno ha vinto il campiona- 
to italiano senior B nel quat-.. 
tro di coppia, il campionato 
italiano assoluto in doppio 
con Daniele Corazza, ed ha 
conquistato il secondo posto 


. in Coppa Europa, e l'ottavo 


nel mondiale. 
Ma ecco alla ribalta del 
Panathlon un personaggio 


it 


d'eccezione che ha fatto la 
storia del basket a Trieste: 
Bogdan Tanjevic, il popola- 
re «Boscia», che nella nostra 
città ha messo salde radici 
da quando è approdato alla 
Stefanel nel 1986 (Boscia 
compirà 45 anni il prossimo 
13 febbraio), dopo portato il 
Bosna di Sarajevo alla con- 
quista della Coppa dei Cam- 
pioni e aver allenato la na- 
zionale jugoslava. Con Tan- 
jevic il basket a Trieste è di- 
ventato più che un diverti- 
mento una cosa seria, tanto 


Riccardo Dei Rossi 


seria da mettere in crisi il 
mondo politico triestino di 
fronte alle richieste della 
Stefanel di un nuovo palaz- 


«zo dello sport. Accanto a. 


Tanjevic, nella passerella 
degli allenatori dell’anno, 
‘un suo vicino di casa (abita- 
no entrambi a Barcola, in 
viale Miramare, a i 
passi uno dall'altro), il pro- 
‘essor Diego Pecar che ha 
fatto degli «Amici di San 
Giacomo» una società di 
vertice, lanciando Barbara 
Melozzi nel firmamento 
delle stelline della ginnasti- 


Derman (Edile) a quota 9 


ECCELLENZA 
9 reti: Pinatti (Gradese); 8 reti; Tolloi (Manzane- 
se), Boscato (Sacilese); 6 reti: Fadi (S. Giovanni), 
Veneziano (Manzanese); 5 reti: Pentore (Porcia), 
Pitton (Fontanafredda), Bais (San Daniele), Mat- 


tiuzzo (I. San Marco). 


PROMOZIONE - Girone A 
7 reti: Faè (J. Casarsa); reti: Piccolo e Giacomuz- 
zo (Sanvitese), La Scala (Spilimbergo), Forte (Pro 
Osoppo); 5 reti: Franco (Spilimbergo), Salanti (Vi- 


vai Rauscedo). 


Girone B 
8 reti: Trevisan (S. Canzian); 6 reti: Bagattin (Co- 
stalunga), Listuzzi (Fiumicello), D'Anna S. (Var- 
mo); 5 reti: Borgobello (Flumignano), Blasoni 
(Bressa), Cocchietto (S. Canzian), Mazzilli (Ruda). 
‘PRIMA CATEGORIA - Girone B 

9 reti: Diviacchi (Moraro); 8 reti: Del Fabro (Tri- 
cesimo); 6 reti: De Marco (Primorje), Romeo (Do- 
natello Olimpia), Merluzzi (Tolmezzo); 5 reti: Zu- 
‘bin (Zarja), Antoni (Primorje), Zorzin N. (Romans), 


Dugaro (Torreanese). 


Girone C 
15 reti: Faleschini (S. Vito); 9 reti: Derman (Edile); 
8 reti: Fabbroni (Latisana); 7 reti: Marangone (Ri- 
vignano); 5 reti: Cecchi (Muggesana), Bellinato 
(Rivignano), Biasinutto (Latisana), Avian (Risane- 
se), Manente A. e Cappelletti (Pozzuolo), Perosa 


(Isonzo Turriaco). 


SECONDA CATEGORIA - Girone D 
7 reti: Donato (Sedegliano); 6 reti: Granieri (Do- 
mio), Ponte (Flambro), Masotti (Codroipo), Moletta 
R. (Camino); 5 reti: Lacalamita (Breg), Prenassi F.' 
(Sedegliano), Trevisani (Talmassons), Agnoletti e 


Meret (Codroipo). 


Girone E 7 
14 reti: Franti R. (Fossalon); 11 reti: Macuglia B. 
(Aiello); 7 reti: D'Orlando (Muzzanese), Zanutta 
(Futura); 6 reti: Kelemen (Chiarbola), Colautti 
(Sant'Andrea), Isola (Castionese), D'Odorico A. 
(Mortegliano), Billia (Muzzanese); 5 reti: Razem 
(Sant'Andrea), Versa (Opicina), Coghetto (Fossa- 
lon), Piovesan (Torviscosa), Carpin (Torviscosa), 


Turco (Mortegliano. 


Girone F 
10 reti: Luisa (Sovodnje); 8 reti: Smilovich (Pri- 
morec), Quargnal (Fogliano); 7 reti: Palumbo 
(Kras), Caiffa (Finc. Monf.), Vianello (Fogliano), 
Persoglia (Capriva); 6 reti: Devetta (Isonzo); 5 re- 
ti: Modula (Sovodnje), Piscopo (Audax), Pontel 


(Medea). 


TERZA CATEGORIA - GironeF 
8 reti: Duck (Stock); 6 reti: Riefolo (Don Bosco), 
Serra (Montebello), Bolle A. (Junior Aurisina); 5 re- 


ti: Parma (Roianese). 


ca artistica nazionale. 
‘Riconoscimenti di presti- 
gio ancora tra i dirigenti per 
il professor Furio Ulcigrai, 
consigliere del tennis nazio- 
nale, e per l'amministratore 
delegato della Triestina Cal- 
cio Sergio Sorrentino, tra gli 
arbitri per Stefano Bais, 
presidente della commissio- 
ne provinciale arbitri del 
basket; tra i decani dello 
sport per Oscar Armani 
(classe di ferro 1910, vice- 
presidente del Tennis Club 
Triestino dal 1941 al 1968), 


e per il medico:Piero De Fa- 
vento (classe ‘14, giudice in- 
ternazionale di scherma) e 
per il professor Silvano Pi- 
pan, già presidente del co- 
mitato regionale della Fipav 
dal 1969al 1989. 

Una serata ricca di nomi 
illustri, di spunti per una 
storia dello sport triestino 
che prima o poi qualcuno 
dovrebbe cominciare a scri- 
vere. Una serata in cui non 
poteva peraltro mancare 
il...Jolly. C'erano tutti attor- 
no a Sandro Guerra campio- 
ne del mondo e «premio 
simpatia»: il presidente fe- 
derale Tiezzi, il presidente 
del Jolly Goruppi, il «past 
président» Levi, il commis- 
sario tecnico della Naziona- 
le Elvia Vitta con il marito 
Mario. E qui il Panathlon si 
è ricordato di essere il «ser- 
vice cluby sempre auspicato 
dalla signora Skabar: un 
club di servizio aperto ai 
grandi temi e alle necessità 
di Trieste sportiva, e in par-. 
ticolare della sue società più 
coraggiose. 

Proprio ieri dalle nostre 
pagine il Pattinaggio - Jolly 
aveva lanciato un appello, 
un appello . disperato. E 
qualcuno l'ha raccolto. Ma 
di questo avremo modo di 
riparlarne. Domani, per chi 
ci legge. 


0) 
si 


tra 
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«Supercoppa Bontà» 


Si cela lunedì prossimo a Trieste una simpatica e 
jonale iniziativa benefica, che già da anni vede 


protagonista il'morido dello sport. Il palasport di Chiarbola 
ospiterà infatti un'originale serie di incontri di calcio e 
basket Der la conquista della «Supercoppa Bontà», l'ambito 


trofeo Cc) 


e l’Ussi, Unione stampa sportiva, mette in palio. 


L'incasso della serata sarà devoluto all’Agmen, l'associazione 
di genitori che affianca l'équipe medica dell'ospedale 
antile Burlo Garofolo nella cura dei bambini colpiti da 


leucemia. 


Saranno le due Mirino palisgunda cittadine a scendere in 


campo, scambian 


0: 


si però i ruoli: la Triestina si cimenterà 


nel basket e la Stefanel nel calcio. Terza squadra a 

. presentarsi all'appuntamento sarà quella dei giornalisti 
sportivi, mentre viene mantenuto ancora il riserbo sui 
componenti la quarta formazione. 


CALCIO /IN ECCELLENZA IL PAREGGIO VA STRETTO AI TRIESTINI 


E il San Giovanni recrimina 


Entusiasmo contagioso nonostante la ancora disperata situazione in classifica 


Il pareggio è stato certa- 
mente un risultato gradi- 
to, ma al S. Giovanni, al- 
la luce di quanto dimo- 
strato domenica in cam- 
po al SOPoHO di un forte 
Fontanatredda, c'è spa- 
zio per più di qualche re- 
criminazione. E' pur ve- 
ro che tra gli ospiti man- 
cavano pedine importan- 
ti quali Dado, Sfreddo e 
Matiussi, ma è anche ve- 
To che la compagine della 
Destra Tagliamento, for- 
te del suo secondo posto 
e in piena lotta per con- 
trastare la corsa’ della 
Manzanese in vetta, ha 
saputo dimostrare spe- 


cialmente nel finale. il 


proprio valore. 

La rete di Fadi aveva 
illuso un po' tutti: un 
successo avrebbe avuto 
l'effetto di rialzare alle 


. stelle il morale e, cosa 


più importante, sarebbe 
servito per agganciare a 
quota sette il Maniago. 


Non è stato così, e il S.’ 
Giovanni seppur a con- 
tatto diretto con le altre 
pericolanti è sempre lì 


nel gradino più basso 
della graduatoria. 
La partita di domenica 


comunque ha messo in 
luce parecchi fattori po- 
sitivi: primo, che la 
squadra ha ancora voglia 
di lottare ed è conscia, 
con tutte le imperfezioni 
che ancora ci sono, di po- 
ter dire ancora qualcosa 
nel capitolo salvezza; se- 
condo, l'avere scoperto il 
giovane portiere Apollo- 
nio, che al suo debutto in 
Eccellenza ha dimostra- 
‘to sicurezza e grande en- 
tusiasmo, In un ruolo de- 
licato e con un avversa- 
rio che più volte ha pro- 
vato la conclusione dalla 
distanza Auro Apollonio 
ha TIpagato con una con- 
vincente prova la fiducia 
riposta in lui dal tecnico 
Medeot. 


Avvicinato alla fine 
della gara, Apollonio ha 
mitigato la soddisfazione 
per la sua prova dal gol 
incassato da Bertoli. «So- 
no olo agito are- 
spingere il forte diagona- 
le caltinta da Di Franco, 
edè stato lestissimo Ber- 
toli a riprendere la sfera 
e metterla in rete; pecca- 
to che nessuno dei miei 
compagni sia stato nei 
REOODE comunque devo 

ire che il risultato è giu- 
sto. Qualche parata è sta- 
ta difficile, ma quando si 
è in campo ben caricati 
con la fiducia dei compa- 
gni e dell'allenatore allo- 
Ta tutto diventa più faci- 
le. Pitton, il numero dieci 
del Fontanafredda, ha 
provato a stuzzicarmi 
con dei fendenti anche 
da lontano, e una volta la 
fortuna, cioè il palo, è 
stata dalla mia parte». 

Ora, dualismo a parte 
con Spadaro, rimane la 


certezza di avere una 
buona «saracinesca» e 
per Medeot è un grosso 
problema in meno. Ri- 
tornando all'incontro di 
domenica è emerso come 
terzo punto la bontà del 
vivaio rossonero: i vari 
Sabini, Ravalico e Visin- 
tin danno ragione a chiin 
seno al club rossonero 
faceva la voce forte sul- 
l'impiego della. «linea 
verde». Bisogna ricorda- 
re infatti le defezioni che 
‘hanno minato il colletti- 
vo: Zurini si.è accasato 
definitivamente in Suda- 
frica; a mezzo servizio è 
Gerin (entrambi pedine 
fondamentali per il S. 
Giovanni); poi l'allonta- 
namento dei vari Busso, 
Bisiol, che mal si adatta- 
vano, causa i loro impe- 
gni con l'Esercito, alla 
causa di Medeot. 
Ora l'infermeria acco- 
lie Ramani, che gra- 
lualmente sta. ripren= 


dendosi dal brutto inci; 


dente subito, e Calvi! 
alle prese con guai mU' 
scolari. L'’inseriment? 
dei giovani è dunqu’ 
fondamentale e impo” 
tantissimo per il prosi?” 
guo della stagione: all 
svantaggio di un'ovvii 
inesperienza supplisce 
grande entusiasmo e 
voglia di giocare e di fa 
si notare che i giovani 
portano appresso. 

E questo entusiasmi: 
ancora represso dalla di 
sperata situazione. di 
classifica, è contagio9 
anche per i «senatori 
tutti hanno potuto al” 
mirare la grint8 
di Stigliani a marcare uU! 
osso duro:come il giov4* 
ne e scorrettissimo Ga” 
lante. Alla fine il centre” 
vanti pordenonese , 
scontato con l'espulsio0? 
una condotta di gara #4 
sai deprecabile. 

‘ Claudio Del Bis!” 


CALCIO / PROMOZIONE 


Zona Cesarini, la maledizione 


Il Portuale opposto alla capolista beffato su rigore all’ultimo minuto 


Colpa del Portuale, o me- 
glio della sua dannata 
sfortuna, se ora i tifosi 
non possono salutare con 
soddisfazione un turno 
più che pose perle sei 
portacolori impegnate in 
promozione. Comincia- 
mo proprio dalla «sorel- 
la» più sfortunata, dalla 
Cenerentola come sta ap- 
parendo agli occhi di tut- 
ti la compagine di Clau- 
dio Fonda. Il Portuale, 
domenica all'«Ervatti», è 
riuscito a perdere il suo 
quinto incontro subendo 
la rete fatale all'ultimo 
minuto. Con la capolista 
Sanvitese è arrivato co- 
me beffa crudele un di- 
scutibilissimo rigore a 
infrangere un equilibri 
che gli stessi avversari, 
molto sportivamente, 
avevano condiviso. Un 
rigore, ed è il terzo che 
giunge, a condannare in 
zona Cesarini (meglio sa- 
rebbe dire «zona male- 
detta») una squadra che, 


quilibrio 


pur palesando i suoi li- 
miti, non merita l'umi- 
liante posizione in clas- 
sifica, Basterebbero un 
paio di ona: tanti punti 
gettati al vento per non 
essere ora a commisera- 
re Bibalo e compagni. Ri- 
dotto in dieci peri esplu- 
sione di Sorini, il Portua- 
le ha saputo tenere testa 
asi alla fine a una 
capolista forte, quadrata 
ma non irresistibile. 
Gioia. grande, invece, 
per le altre, a cominciare 
nel girone «B» dal terzet- 
to Ponziana, Costalunga 
e Fortitudo, tutte vitto- 
riose. Grande soddisfa- 
zione dunque per Miche- 
le Di Mauro e.1 suoi «vel- 
tri» tornati dopo molto 
tempo a un importante 
successo. Antonio Giorgi 
è l'eroe del giorno per lo 
splendido gol siglato.al 
10' del primo tempo. Pur 
ridotti in nove in seguito 
alle esplusioni di Cerchi 
(doppia ammonizione) e 


Pusich (proteste), i bian- 
cocelesti hanno creato 
altre occasioni da rete 
con lo stesso Giorgi e con 
Romano. 

E' tornato a sorridere 
anche Antonio Borroni: i 
suoi ragazzi hanno volu- 
to cancellare subito la 
brutta sconfitta di Fiu- 
micello vincendo per 2-1 
il delicato match con la 
Juventina. 

Non è stato da meno il 
Costalunga: i ragazzi di 
Macor sì sono pronta- 
mente riabilitati piegan- 
do con l'identico punteg- 
gio i nerazzurri di Go- 
nars. Germanò e Grimal- 
di i marcatori per i gial- 
loneri, nelle cuì file il li- 
bero Gandolfo ne ha 
combinate di tutti i colo- 
ri, prima provocando con 
un fallo di mani un rigore 
che il Gonars ha sprecato 
sul fondo, poi con più ca- 
parbietà l'autogol, toc- 
cando involontariamen- 
te un traversone, che ha 


temporaneamente messo 
in discussione l'incontro. 
Queste tre vittorie, ol- 
tre a tonificare il morale 
delle squadre, le fa stac- 
care leggermente dal 
fondo classifica: solo il 
Ponziana, in compagnia 
della Pasianese, è ulti- 
mo, ma ha ancora da re- 
cuperare l'incontro con il 
Rus altro girone, illi 
Nell girone, illu- 
strate le disavventure 
portualine, resta da com- 
mentare un'altra bella 
impresa del S. Sergio, 
vincitore con Nugo] del 
bravo Marega sull'ostico 
Polcenigo, e il pari del S. 
Luigi Vivai Busà, che non 
è riuscito a scardinare 
l'attenta difesa dei rosso- 
neri di Fagagna. La clas- 


sifica per la compagine © 


di Angelo Jannuzzi è ot- 
tima: terzi ‘in graduato- 
ria a due punti dalla San- 
vitese,- in piena «bagar- 
re» per la promozione in 
Eccellenza. Per l'undici 


di Palcini, un gradino più 
in basso a quota quattor- 
dici: qualche pareggio di 
troppo sta rallentando 
palesemente la marcia, 
una volta più spedita, dei 
Riencorenii Lo polveri 
sono ate e Sigur non 
può dare il suo contribu- 
to al cento per cento a un 
attacco tra i meno proli- 
fici del torneo. 

c.d.b. 


© DONNE. Nell'ottava 
giomen del campionato 
femminile di serie D il 
Sant'Andrea ha riposato. 
Questi i risultati: Visco- 
Friulvini 0-5; Chiopris- 
Goriziana 2-3; Vittorio 
Veneto-Roraipiccolo 0-1; 
Majanese-Casarsa . 0-2, 
Classifica: Friulvini e 
Casarsa 14; Goriziana 7; 
Sant'Andrea e Roraipic- 
colo 6; Majanese e Chio- 
pris 5; Visco 4; Vittorio 
Veneto 1. Nel prossimo 
turno il Sant'Andrea 
ospiterà il Visco. 


CALCIO / SECONDA CATEGORIA 


E’ dell’Olimpia la vittoria più bella 


Tre sole vittorie su dodici 
incontri sono il bottino 
delle,triestine in Seconda 
categoria. E quel che è an- 
cora più strano tutte e tre 
sono giunte in trasferta. 
La palma della più bella 
spetta a quella realizzata 
dall'Olimpia. Esposito 
sprizza gioia da tutti i pori 
per i due punti conquistati 
in casa della capolista, 
grazie a un rigore sacro- 
santo realizzato da Masa- 
la. Anche il Kras gioisce 
dopo l'1-0 con cui ha liqui- 
dato il Sovodnje. Le prove 
di Succi, Bosic e Padoan 
hanno permesso questo 


giusto risultato. Vittoria 
preziosissima anche per il 
Gaja. In fase di presenta- 
zione domenica avevamo 
chiesto a Ghiotto di torna- 
re a buttarla dentro e così 
lui ha fatto. La sua dop- 
Ppietta dà ossigeno alla 
classifica che si stava fa- 
cendo preoccupante. Bello 
1°1-1 del Domio. Stulle ri- 
tiene che la sua squadra si 
‘potrà inserire nei quartie- 
ri alti della graduatoria, 
visto che a parte Talmas- 
sons nessuno fino a ora lo 
ha impressionato, L'im- 
portante, continua l'alle- 
natore, è che non si conti- 


muino a perdere punti pre- 
ziosi come quello di dome- 
‘nica con il Pocenia. 

Il Breg dimostra di non 
essere un fuoco di paglia 
impattando sul campo del- 
la capolista Flambro. L'in- 
contro è stato divertente 
con Huez e Albertini una 
spanna sugli altri. 

0-0 per il Chiarbola che 
continua a macinare punti 
e a rimanere incollato al 
Fossalon. 

Brutte battute d'arresto 
invece in questo girone 
per Sant'Andrea e Opicina. 
I primi possono imprecare 
alla sfortuna visto il modo 


rocambolesco con il quale 
hanno subìto l'1-0 finale. I 
secondi possono recitare il 
mea culpa perché pur 
avendo di fronte degli otti- 
mi avversari, chi ha sogni 
ambiziosi non può perdere 
così punti in casa. 

Brutte sconfitte per 
Zaule, San Nazario, Cam- 
panelle e Primorec. Lo 
Zaule è risucchiato nelle 
‘zone basse pur non deme- 
ritando per gioco e impe- 
gno. Il San Nazario ha sì 
perso, ma giocando bene. 
Peccato che ogni partita 
debba finire con qualche 
‘uomo in meno e: questo 


non è sempre dovuto a col- 
pa loro ma anche alla pre- 
venzione con cui vanno ad 
arbitrare certi personaggi. 
Caricati non può lamen- 
tarsi per i punti lasciati 
dal suo Campanelle a Co- 
droipo, vista la differenza 
dei valori in campo. Forse 
riuscire a concludere il 
primo tempo in vantaggio, 
sarebbe servito a cambia- 
Te qualcosa. Giusta scon- 
fitta anche per il Primo» 
rec, ma non è con il Foglia- 
no che la squadra di Privi- 
leggi dovrà conquistarsi i 

punti di salvezza. 
Paris Lippi 


CALCIO / PRIMA CATEGORIA 


Netta superiorità del Primorje 
Vesna, successo per il morale 


Il Donatello ha dovuto 
frenare le sue ambizioni 
di aggancio non andando 
iù in là dell'1-1 contro 
regina Primorje. Anzi, 
a guardare meglio quello 
che è successo nei 90', i 
friulani devono ringra- 
ziare il cielo se non sono 
usciti battuti dal loro 
terreno. Infatti la capoli- 
sta ha mostrato il volto 
delle giornate migliori, 
registrando una netta 
superiorità, sia tattica 
sia tecnica. L'imbattibi- 
lità del portiere locale, 
che durava da 505 minu- 
ti, è così crollata davanti 
al colpo di testa dello 
scatenato Demarco. Per 
Bidussi, poi, la soddisfa- 
zione maggiore, anche 
per l'imprevista sconfit- 
ta interna del Tolmezzo, 
a opera del Villanova, 
che tiene così sempre a 
due lunghezze le avver- 
sarie più pericolose. 
Anche Petagna ha i. 
suoi buoni motivi per es- 
sere contento, Il suo Ves- 
na ha liquidato il Mossa 
con tre reti. Nonis, auto- 


.re anche della terza se- 


gnatura su calcio di rigo- 
Te, ci dice come questa 
vittoria sia molto impor- 
tante per il morale dei 
suoi compagni. Le disav- 
venture che privano set- 
timanalmente la squadra 
di pedine fondamentali, 
hanno tarpato la possibi- 
lità ai suoi colori di spic- 
care il volo. E' SUREDI 
le — conclude il forte 
centrocampista — che da 


‘adesso in poi subentri 


quella convinzione nei 
propri mezzi necessaria 
per puntare ai primissi-* 
mi posti. 

Per lo Zarja, invece, il 
eriodo è nerissimo. Zu- 
in a dieci minuti dalla 

fine ha sbagliato un rigo- 


re e per la formazione di 
Basovizza è arrivata 
un'altra sconfitta, nono” 
stante abbia disputato 
un'eccellente partita. 

* Neanche il Latisana è 
riuscito a frenare l'Edile 
Adriatica. 1-1 il punteg- 
gio finale con un ‘altra re- 
te del solito Derman, 
Peccato per i ragazzi di 
Vatta che il pari avversa- 
rio sia arrivato nei minu- 
ti di recupero. Sono sette 
così i punti giunti negli 
ultimi QUO incontri è 
che li hanno proiettati 
alle spalle del solitario 
Trivignano. 

Del pareggio si è dovu- 
ta accontentare anche la 
Muggesana. Sciarrone è 
scontento del .risultato 
ma non della prova dei 
suoi giocatori e in parti- 
colare di Pettarosso, an- 
cora una volta in gol. La 
serie delle vittorie tonse- 
cutive ha avuto così uno 
stop, ma il punto preso a 
Lignano è comunque un 
ottimo risultato. 

‘Anclie la terza società 
della provincia in questo 
girone si è dovuta accon- 
tentare della spartizione 
della posta. Il San Marco 
Sistiana, pur essendo 
passato in vantaggio do- 
po appena undici minuti 
con Venturin, non ha sa- 
puto difendere la ghiotta 
occasione di cogliere una 
necessaria vittoria. Il Ba- 
saldella ha disputato la 
sua onesta partita. an- 
dando anche vicino al 
colpaccio. Se non era per 
Matkovic, che si è procu- 
rato un giusto rigore a 
cinque minuti dal termi- 
ne, il San Marco Sistiana 
rischiava anche di uscire 
con le ossa rotte e sareb- 
be stato francamente 
troppo. 

3 Paris Lippi 


Ancora una domenica 
amara per i giovani ala- 
bardati di Edy Pribac. 
L'incontro con i cam- 
pioni d'Italia della cate- 
goria non lasciava trop- 
po spazio a rosei prono- 
stici, ma contro l'Inter 
la Triestina ha saputo 
tener testa per quasi 
‘metà gara prima di ce- 
dere alla superiorità 
tecnica dei nerazzutti. 
Il risultato di 3-0 morti- 
fica fin troppo la gene- 
rosa prova degli alabar- 
dati che davanti a un 
avversario di rango 
hanno moltiplicato 
‘energie e risorse per po- 
ter cogliere un risultato 
di prestigio. L'Inter ha 
sbloccato il punteggio a 
due minuti dal riposo 
con l'ala sinistra Sgam- 
bati, un giocatore di 
buon tasso tecnico, au- 
tore nel secondo tempo 
di un'altra marcatura e 
‘di cui, assieme al cen- 
travanti Alongi, si sen- 
tirà certamente parlare 
ancora. È 
Nella cea: la com- 
pagine alabardata è ap- 
parsa alquanto demora- 
lizzata e l'incontro si è 
Virtualmente chiuso 
con cinque minuti con il 
raddoppio dell'ala de- 
stra Adelfio abile a con- 
| cludere in rete una bel- 
la azione corale. Il gol 
del.3-0 era frutto di un 
rimpallo nei pressi del- 
l'area triestina: Sgam- 
bati era lesto ad appro- 
fittarne e da buona po- 
sizione non dava scam- 
po al portiere Metti. 
Gli alabardati pungo- 


CALCIO/ALLIEVI 
La Triestina battuta 3-0 
dai campioni dell’Inter 


“azione d'attacco, in una 


| Venezia 5. 


lati sull'orgoglio si sono 
fatti vivi un paio di oc- 
casioni con qualche 


di . queste Scaggiante 
riusciva con un preciso 
diagonale .a mettere in | 
rete, ma la pronta se- 
gnalazione del guarda- 
linee costringeva l'arbi- 
tro ad annullare per 
fuori gioco. Poteva es- 
sere un giusto premio 
per il generoso attac- 
cante che con De Grassi 
ha dimostrato un co- 
stante impegno. Buona 
la prova di Lipout, chia- 
mato a marcare quel- 
l'Alongi vera spina nel 
fianco della difesa ala- 
bardata. 

Il prossimo impegno. 
per la Triestina è a Ber- 
gamo, dove troverà 
un'Atalanta pimpante 
del 5-0 rifilato al Vero- 
na e del suo quarto po- 
sto in classifica. 

c.db. 
I risultati della tredice- 
sima giornata del cam” 
pionato nazionale allie- 
vi: Brescia-Udinese 0- 
0; Como Chievo 1-2; Mi 
lan-Trento 2-1; Pro Se- 
sto-Padova 1-1; Triesti” 
na-Inter 0-3; Venezia” 
Varese 0-0; Verona” 
Atalanta 0-5; Vicenza” 
Monza 1-0. 

Classifica: Milan P' 
22; Inter 18, Como 17% 
‘Atalanta 16, Monza ? 
Pro Sesto 15, Chievo 14 
Verona 13, Padova © 
Udinese 12, Trento 1l: 
Varese e Vicenza 1% 
Brescia 8, Triestina 
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GITE) COPPA CAMPIONI / SECONDO TURNO DEL GIRONE A (ITALIA UNO ORE 19) 


Sport 


Il Piccolo 


> Samp con l’elmetto ad Atene 


Nella tana del Panathinaikos la squadra blucerchiata baderà principalmente a non prenderle 


OGGI LE COPPE i 
Si consola in Europa 
la «legione italiana» 


Commento di 
Mondo Fabbri 


L'avventura azzuira 
SÒ Îl mondiale Usa 
v 4 è partita con il 
SERIO favorevole. Il 
fatti Gaio Suoni, in- 
S 1, Da assegnato alla 
TR Nazionale un 
È ellone abbastanza 
VOLA Non biso- 
Finicragerare nell'ot- 
nei vino. La prudenza, 
ci a onostici calcisti- 
inte Pre una eccel- 


lente i 
‘atti po NSigliera, E in- 


a ‘orta il fat- 
È che, fuori cosa Esto- 
È a e Malta, rimango- 
SoxFortogallo, Scozia e 
mo deera. Se non sare- 
Te grado di occupa- 
Uno dei due posti in 
j ‘9 Per arrivare ne- 
5 Stati Uniti, vorrà 
ci e che il nostro cal- 
lo è proprio aterra... 
tempo, però, per 
altre riflessioni e aftro 
considerazioni: ecco il 
Mercoledì delle Coppe 
Suropee con la Samp- 
loria in Grecia, il Ge- 
Noa a Marassi e il To- 


Tino al Delle Alpi. Se. 


per i rossoblù di Ba- 
oli e i granata di 
ondonico, in campo 
er. il retour-match 
lella Coppa Uefa, do- 
‘vrebbe trattarsi di una 
semplice formalità in 
quanto partiranno av- 
NE dai risul 
tati colti nelle gare di 
andata rispettivamen- 
te con lo Steaua Buca- 
rest e l'Aek Atene, per 
i blucerchiati sarà di- 
Verso; dovranno, in- 
fatti, affrontare un Pa- 
nathinaikos che do- 
menica scorsa ha se- 
gnato cinque gol al Pa- 
nionios nel campiona- 
to Alen 
a squadra di Bos- 
kov, nella Coppa dei 
Campioni, deve salva- 
Te una stagione com- 
promessa in campio- 
nato. Insieme al Tori- 
no è alla ricerca di gol 
e soddisfazioni che, al- 
meno sinora, sono 
mancati. La squadra 


TRIESTINA /IL TRENTO AL «GREZAR» PER LA COPPA ITALIA 


blucerchiata non vin- 
ce da otto domeniche, 
quella granata non se- 

a da 607 minuti. La 

oro classifica, natu- 
ralmente, non è conso- 
lante. Il Genoa, inve- 
ce, sta un.po' meglio. 
Non è facile spiegare 
la trasformazione 
queste compagini che, 
mentre arrancano in 
campionato, rendono 
molto nelle Coppe." . 

La Sampdoria si gio- 
cala stagione in Coppa 
dei Campioni: dopo 
aver sconfitto la Stella 
Rossa di Belgrado si 
appresta a respingere 

i attacchi del Panat- 
Éinaikos ad Atene. 
Una trasferta non fa- 
cile perché i greci, sul 
loro campo, sono for- 
tissimi, sentono il ca- 
lore del pubblico e 
sanno  disimpegnarsìi 
molto bene. Nel primo 
match di questo mini 
girone di qualificazio- 
ne l'undici di Danil ha 
PEISERILO con l'An- 
derlecht; stasera, in 
casa, si presenta quasi 
al completo con un 4- 
4-2.A LE) 
Warzycha (infortuna- 
to da.tempo) e il capi- 
tano Mamolas, l'alle- 
natore non ha grossi 
problemi di formazio- 
ne. 

In: programma. an- 
che le partite di ritor- 
no degli ottavi di fina- 
le della SORA Uefa. 
Molto agevole sembra 
l'impegno del Genoa, 
che dovrà chiudere la 
pratica-Steaua, dopo 
averlo battuto per 1-0 
all'andata in Roma- 
nia. Skuhravy e com- 
pagni stanno attraver- 
sando un buon periodo 
di forma e per loro i 
quarti di finale sono lì, 
a portata di mano. Il 
Torino, invece, reduce 
dalla netta sconfitta 

atita sul campo del 

ilan; si rituffa in 
Coppa, consapevole di 
potersi togliere un'al- 
tra grande soddisfa- 
zione, dopo la presta- 
zione offerta all'anda- 
ta ad Atene, Il risulta- 
to sul campo dei greci 


. (2-2), dovrebbe a ogni 


modo mettere al sicu- 
ro la formazione gra- 
nata, anche se l'Aek si 
giocherà il tutto per 
tutto per rovesciare il 
pronostico. 


ATENE — In campo conla 
corazza o perlomeno con 
l'elmetto. Contro i greci 
fin dai tempi di Omero, la 
prudenza d'obbligo, 
sempre: anche quando c'è 
di mezzo un pallone, visto 
che ad Atene una partita è 
sempre una piccola batta- 
glia e può arrivare sulla 
testa non soltanto la rego- 
lamentare sfera di cuoio 
ma pure qualche oggetto 
volante, non sempre iden- 
tificato, Cose che la Samp- 
doria ha ricordato benissi- 
mo nella vigilia di Coppa 
Campioni contro il Panat- 
hinaikos: perché le ha vis- 
sute direttamente (Cerezo 
fu colpito da una moneta 
da 20 dracme, più grande e 
più pesante delle vecchie 
500 lire d'argento italiane 
nella gara con l'Olympia- 
kos, un anno fa), perché ha 
«ripassato» certi non trop- 
po remoti fattacci (nel 
1985, proprio con il Panat- 
‘hinaikos, il Torino subì ag- 
gressioni assortite). Ma 
per fortuna della Samp i 
ricordi non sono solo spia- 


cevoli. In Grecia, sia pure. 


con qualche spavento di 
troppo, si può benissimo 
vincere, o almeno non per- 
dere: così fu in Coppa Cop- 
pe (1985, 1 a 1 a Larissa; 
1990, 1 a 0 ad Atene), così 
potrebbe essere stasera 
quando si giocherà con il 
Panathinaikos la seconda 
partita del girone finale di 
Coppa Campioni, gruppo 
«A», ore 20 locali, ore 19iîn 
Italia. 

Dato che l'elmetto non è 
consentito, Occorre pro- 
teggersi con la prudenza, 
stando attenti alle provo- 
cazioni anche in campo, 
dove i greci hanno eredita- 
to dagli antichi più il furo- 
re dei guerrieri che la sag- 
gezza dei filosofi. Di certo 
molto dipenderà dall'arbi- 
tro, l'austriaco Forstinger, 
sperando che debba tenere 
occhi e fischietto pronti 
solo per quello che succe- 
de sul terreno di gioco. 

Sulla buona salute della 
Samp non è facile scom- 
mettere, dopo le non del 
tutto. convincenti uscite 
del campionato. E poi ci 
sono grossi problemi di 
formazione che potrebbe- 
ro indurre Boskov a getta- 
re in mischia un pacchetto 
centrale del tutto nuovo, 
con Buso e Silas a indossa- 
re le. maglie di Cerezo e 
Mancini, entrambi soffe- 
renti ai muscoli della co- 
scia sinistra. Valutate le 
condizioni dei suoi è pro- 
babile che l'allenatore ge- 
novese si accontenti di un 
pareggio, che regalerebbe 
comunque la vetta del gi- 
Tone, piuttosto che punta- 
te tutto e rischiare molto 


su una vittoria. Dopo que- 
sto turno, infatti, la Coppa 
Campioni riprenderà solo 
a marzo e a quel punto sa- 
rà bene farsi ritrovare in 
cima alla classifica. Per 
questo, per una questione 
di punti ma anche di psi- 
cologia, per caricare se 
stessi e spaventare gli av- 
versari, la Samp deve as- 
solutamente evitare uno 
scivolone contro il Panat- 
hinaikos, un avversario 
che va temuto non solo per 
la sua carica agonistica. 
Gli ateniesi sono alla loro 
ventiseiesima partecipa- 
zione alle varie Coppe eu- 
ropee: una volta (1971) so- 
no arrivati alla finalissima 
dei Campioni (perdendo 
con l'Ajax quando sulla 
panchina greca c era Pus- 
kas), un'altra volta hanno 
eliminato la Juventus 
(1987 in Uefa). Dimitris 
Saravakos è la loro stella, 
galvanizzatore e realizza- 
tore di una squadra che di- 
mostra altre individualità 
di spicco (quattro naziona- 
li greci e uno, il portiere, 
polacco). «La loro difesa 
però è piuttosto lenta — 
spiega Boskov — e la no- 
stra velocità potrebbe 
metterli in difficoltà». Il 
tecnico dei blucerchiati 
nutre a parole grande ri- 
spetto per il prossimo av- 
versario, ma non nascon- 
de le speranze di conti- 
‘nuare in Coppa le positive 
prestazioni dei turni pre- 
cedenti. «Se staremo chiu- 
‘si in difesa e a centrocam- 
jo — dice — e non conce- 
deremo loro spazi, i greci 
saranno praticamente an- 
nullati. Altrimenti diver- 
ranno pericolosi», Per l'al- 
lenatore, così come per i 
giocatori, fondamentale 
sarà il clima, quello atmo- 
sferico come quello della 
tifoseria, realtà termica- 
mente opposte per via del 
gelo polare con qualche 
raro fiocco di neve che ha 
accolto la Samp ieri sera 
ad Atene, e del calore ap- 
passionato che oggi faran- 
no giungere ai loro benia- 
mini 75 mila spettatori, 
con stadio olimpico esau- 
rito e record di incasso. 
Panathinaikos e Samp- 


doria dovrebbero scendere , 


in campo con i seguenti 
schieramenti. PANATHI- 
'NAIKOS: Wandzjk, Apo- 
stolakis, Kalatzis, Christo- 
dulu, Kalitzakis, Mavri- 
dis, Saravakos, Antoniu, 
Franceskos, Donis, Kara- 
Sen 

AMP: ?DORIA: Pagliuca, 
Mannini, ear Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Buso, Vialli, Silas, 
Bonetti Ivano. 

Arbitrerà . 


si l'austriaco 
Forstinger. 


COPPA UEFA / TORINO-AEK ATENE (RAIUNO 20.25) 


Basta un piccolo sforzo 


TORINO — Sarà per il 
clima polare di questi 
giorni a Torino, sarà per 
il momento opaco della 
squadra di Mondonico, 
sarà per il risultato ac- 
Quisito all'andata: certo 
è chela vigilia della sfi- 
da fra Torino e Aek Ate- 
ne, gara di ritorno del 
terzo turno di Coppa 
Uefa, non è circondata 
dal calore che merite- 
rebbe, La conferma vie- 
ne dal cassiere della s0- 
cietà granata che ha 
venduto circa 35.000 
biglietti, quasi come 
per una qualsiasi gara 

Campionato. «La gen- 
te ha freddo e preferisce 
vedersi la partita in te- 
levisione», affermano i 
dirigenti, ma è evidente 

disappunto. 

.Il Torino continua a 
viaggiare con il ventoin 
Poppa in Europa e n 
Coppa Italia, mertre 
stenta in campionato 
dove non segna dal 20 


GENOVA —. Stasera 
nell'incontro di ritorno 
Coppa Uefa con lo 
Steaua Bucarest il Ge- 
noa ha l'occasione di in- 
serirsi tra le migliori ot- 
to squadre d'Europa. Il 
traguardo sarebbe sto- 
rico e la vecchia società 
rossoblù che nel 1993 
festeggerà il centenario 
fondazione, non vuo- 

le farselo scappare an- 
che perchè farebbe il 
tris con i quarti già rag- 
giunti in Coppa Italia e 
il quarto posto attuale 
nel. campionato. Diri- 
genti, allenatore e gio- 
catori sono tutti uniti e 
consapevoli dell'impe- 
gno che li aspetta stase- 
ra sul campo di Maras- 
"n o che ha radu- 
ato 1erl pomeriggio la 
squadra per l'ultica ri- 
finitura, è il primo a fa- 
re il «pompierey per 
spegnere sul nascere 
entusiasmi per la non 
trascendentale perico- 


Alabarda con le toppe 


Servizio di \ 
Ma 
FEE Cattaruzza 
ESTE - s 
va nel bel des do i 
pionato la Coppa Tela 
rischia inevitabilmer 65 
di fare la figura dell'in 
trusa. Porta via energie e 
concentrazione che è più 
OPRORURO ,serbare per 
gli‘ impegni domenicali. 
La Triestina, in effetti, in 
questo momento avreb- 


be fatto volentieri a me- - 


no della parentesi di 
Coppa visto che mezza 
squadra è fuori uso. Zo- 
ratti comunque non fa 
‘ammi e oggi con il 
‘ento si arrangerà con 
quello che passa il con- 
vento, Oltre a Terraccia- 
no, Casonato, Trombetta 
$ Longo, mancheranno le 
pa, Punte Panero e Poli- 
{gti che avevano accusa- 
delltoblemi fisici prima 
Il e Partita con il Siena, 
Primo sta già un po' 


Meglio, mentre il secon-. 


do Sì sotto; n 
ORE oggi a 


cora una volta chi 
O a chiedere 
picatori n prestito a To- 
SA 3390 per completare 
Sanguadra. Il ifensore 
Tao l'attaccante 
dal <- giocheranno fin 
stati a minuto. Sono 
porties Vocati anche il 
de . Brunner, ‘To- 
È giovane tO, Cernecca e 
che se O Punta Godeas 
ra per IL ormai matu- 
prima st PParizione in 


tecnico he 
un o ha varato 
a formazione pratica- 


Mente inedita che non è 


proprio malvagia ma ap- 
pare un po' sdentata con 
tipo Tacuzzi in avanti. 
È Fn tra i pali, Cerone 
trait Saro difensori cen- 


poso per modo di dire 
perchè lavoreranno 
un'ora prima della parti- 
ta sempre al «Grezari. 
Ieri intanto gli alabarda- 
ti si sono allenati rego- 
larmente a Turriaco, 
malgrado il freddo pola- 
re. Trombetta gira ormai 
quasi a pieno regime ma 
oggi resterà in tribuna. 
Domenica con lo Spezia 
dovrebbe esserè almeno 
in panchina. 

L'obiettivo primario 
della Triestina resta il 
campionato per cui que- 
Sta partita riveste un’im- 
Poatanza relativa. Lo 
a discorso vale peril 
cento che attualmente 
Sora Îl secondo posto 
Trier) girone di 02. A 
dna Ke! Presenterà con 
titolag mazione mista di 

rincalzi. Gli ala- 
‘Ordono anco- 


Zero a zero. A scanso di 


equivoci un eventuale 


pareggio per 1-1° 
vorire bei tres 
che in Coppa Italia i poi 
segnati in trasferta non 
valgono il doppio. 
Nonostante le nume- 
rose «toppe», la Triestina 
sembra în grado di pas- 
sare il turno. Ma chi tro- 
verà la via della rete data 
la carenza di attaccanti? 
Staremo a vedere. L'alle- 
natore approfitterà di 
est’occasione per veri- 
icare la crescita di ra- 
gazzi come Sandrin, Ia- 
cuzzi e Godeas che è dal- 
l'inizio della stagione 
che gravitano attorno al- 
la prima squadra. Per gli 
amanti del grande freddo 
(e della Triestina) ua 
puntamento è per le 
14.30 al «Grezam. 


SERIE B/UDINESE 

E’ suonato tra i tifosi 

il campanello d'allarme 
UDINE — Tutto meno funereo del previsto. Nel- 


vata ieri pomeriggio 


la morsa polare la tainpe bianconera si è ritro- 


Moretti al gran completo 


o quasi. Il quasi è riferito a Marco Nappi, cui è 
stato concesso un giorno di riposo SUPP'ementa- 


re per smaltire 


una mandibola rimediata contro il 


fteriormente la contusione a 


Pisa. Abel 


Balbo, invece, ha sgambettato Tec nonte, di- 


mostrando di non risentire granché; 
i da un calcio del difen- 


ma facciale procurato; 
Se del problema al ginoc- 


sore toscano Taccola n 


é né del trau- 


chio che ne aveva messo in forse la partecipazio- 


ne all'ultimo turno di campionato. 
L'infermeria, dunque, si sta sy 

dualmente, consentendo a 

sospiro di sollievo in prosp 


tando gra- 
Scoglio di tirare un 
ettiva Venezia e di 


operare con maggiore serenità il recupero psico- 


logico di una squi 


fadra che in qui 


dici giorni ha 


sbattuto il muso su due sconfitte doP0 dn lungo 
periodo di vacche grasse. Sconfitte salutari, si 
sente dire da più parti. Ma il tecnico assicura 


che mai i suoi giocatori si son 
privi di umiltà in presenza 


o sentiti tronfi o 
di una graduatoria 


piuttosto appagante. L'analisi della doppia bat- 


tuta d'arresto consecutiva,, 
può assumere invece aspetti Mi 


riegati. 


andando a fondo, 
‘aggiormente va- 


«| Lo stesso Scoglio, qualche tempo addietro, 


aveva preavvisato che prima 0 poi 
avrebbe potuto incontrare 


a sua squa- 
(o l'avrebbe fatto 


senz'altro) un periodo di minore lucidità abbina- 
to a un bioritmo atletico in fase calante. A quat- 


tro giornate dal termine del gi 


jrone d'andata 


questo potrebbe essersi verificato. £ Massimmo 


Giacomini, attento osservatore 


delle cose bian- 


conere, lo ipotizza: «A e il fatto che Scoglio 
non va condannato E scelta tattica anti 
Pisa (una punta e due tornanti) che credo inte- 


Tessante e che al limite 


poteva anche risultare 


proficua, mi è sembrato di veder? un'Udinese 
piuttosto pesante, poco elastica, segno questo 


che la dura preparazione inizi: 


rale trova ora un 


suo riscontro negativo ma non mancherà di pro- 
durre effetti benefici in primavera. La classifica 
rimane in ogni caso positiva anche dopo due 


sconfitte e 


lora non vedo il cas 


allarmarsi 


più .di tanto». Parola di tecnico. Ma il pubblico 


comincia a rumoreggiare. 


Edi Fabris 


ottobre. La squadra di 
Mondonico, infatti, non 
è andata in gol contro 
Parma, Inter, Juventus, 
Verona, Sampdoria e 
Milan, con otto reti ha 
uno degli attacchi meno 
prolifici del campiona- 
to. «Questo dato non mi 
preoccupa più di tanto 
— ha commentato 
Mondonico — perché se 
analizziamo tutte que- 
ste partite, tenendo 
conto delle assenze e 
degli avversari, arrivia- 
mo alla conclusione che 
si può anche non segna- 
re, quel che conta, però, 
è esprimere buon gioco 
e restare in corsa nelle 
Coppe e in campionato 
per la zona Uefa». Ana- 
lizzando il ritorno con- 
tro l'Aek, Mondonico ha 
parlato di partita diffi- 
cile, «anche se il 2 a 2 
dell'andata ci permette 
due. risultati utili su 
tre». 


Finalmente pochi 


COPPA UEFA /GENOA-STEAUA (RAIUNO 17.55) 


Una formalità per i grifoni 


losità dell'avversario, 
già battuto dal «vecchio 
grifone» per 1-0 quindi- 
ci giorni fa nell'incon- 
tro di andata a Buca- 
rest. 

«E' vero — dice Ba- 
gnoli — ci siamo aggiu- 
dicati il primo tempo di 
questa partita che dura 
180 minuti. La seconda 
parte però sarà più pe- 
ricolosa di quella già 
giocata in Romania poi- 
«chè ora loro non hanno 
nulla da perdere e ten- 
teranno il tutto per tut- 
to. La qualificazione, 
quindi, è ancora tutta 
da giocare». «Guai ad 
ogni modo — ha ag- 
giunto il tecnico — gio- 
care per lo 0-0. E' un 
comportamento molto 
rischioso perchè si può 
subire un gol nel finale 
di partita e tutto rientra 
in discussione ed è più 
difficile». 

Più ottimista è parso 


problemi di formazione 
perigranata: oggi man- 
cherà soltanto Brescia- 
ni squalificato che sarà 
sostituito da Lentini 
(nella foto) (non giocò 
ad Atene per l'espulsio- 
ne di Oporto). Mondoni- 
co schiererà Marche- 
giani in porta, Bruno e 
Annoni marcatori (Be- 
nedetti in panchina), 
Fusi e Cravero si alter- 
neranno nel ruolo di li- 
bero, Policano giocherà 
sulla fascia sinistra, 
Venturin, Scifo e Mar- 
tin Vazquez saranno a 
sostegno di Casagrande 
e Lentini. 

I greci dell’Aek sono 
arrivati ieri a mezzo- 
giorno e ieri sera hanno 
«provato» il terreno e le 
luci dello stadio «Delle 
Alpi». L'allenatore sla- 


vo Bajevic ha recupera- 


to lo squalificato Vassi- 
lopoulos che non giocò 
15 giorni fa ad Atene, 
ma dovrà rinunciare 


l'«azzurro» Eranio. «Da 
anni sognavamo grandi 
risultati per il Genoa ed 
ora che arrivano dob- 
biamo dare tutto per 
continuare su questa 
strada». 

Intanto Bagnoli più 
che agli avversari sta 
pensando alla forma- 
zione da mandare in 
campo. Le difficoltà 
non mancano, ci po- 
trebbero essere addirit- 
tura problemi per met- 
tere insieme i primi un- _ 
dici nomi. Oltre alle as- 
senze degli infortunati 
Branco e Garicola ci s0- 
no le non perfette con- 
dizioni di Collovati 
(tracce di sangue nelle 
urine) e Ferroni (con- 
trattura ad una gamba). 
Bagnoli è apparso fidu- 
cioso sul recupero del- 
l'ex campione del mon- 
do, ma scioglierà i dub- 
bi soltanto stamane. 

Anche ad Emerich 
Jenei, l'allenatore dello 


ancora al difensore cen- 
trale Manolas. «Le spe- 
ranze di qualificarci 
non mancano — ha det-. 
to il tecnico — anche se 
il risultato dell'andata 
pregiudica molte delle 
nostre ambizioni. Parti- 
re sfavoriti ci stimola, 
siamo però consci della 
forza del Torino». 
L'assenza di Brescia- 
ni non consola Bajevic, 
preoccupato, invece, 
del freddo e del terreno 
ghiacciato. All'aeropor- 
to di Caselle il più inter- 
vistato è stato Batista, 
soprannominato il 
«Gullit greco» per la so- 
miglianza con il rosso- 
nero. «Sono felice per 
gli elogi — ha risposto 
— e per l'accostamento 
al campione olandese: 
per il momento non 
penso all'Italia, anche 
se mi affascina l'idea di . 
giocare nel più bel cam- 
pionato del mondo». 


Steaua che in vista del- 
la partita con il Genoa 
ha tenuto ì suoi giocato- 
ri in ritiro per una setti- 
mana, non mancano le 
difficoltà. Le prime si 
sono verificate con il 
viaggio alla volta di Ge- 
nova tormentato dal 
maltempo. 

Queste le probabili 
formazioni: Genoa: 
Braglia, Torrente, Fio- 
rin, Eranio, Collovati, 
Signorini, Ruotolo, Bor- 
tolazzi, Aguilera, Skuh- 
ravy, Onorati (12 Berti, 
13 Ferroni, 14 Bianchi, 
15 Corrado, 16 Cecchi- 
ni). 

Steaua Bucarest; 
Stingaciu, Panait, Un- 
gureanu, Mirea, Gilca, 
Bumbescu, Andrasi, 
Dumitrescu, Popa, Pan- 
duru, Stan (12 Ghera- 
sim, 13 Cristescu, 14 
Gilca, 15 Sedecaru, 16 
State). Arbitro:  Vata 
(Cecoslovacchia). 


INDAGINE SUL TIFO ORGANIZZATO 


L’ultrà porta la gonna 


L’undici per cento degli iscritti ai club è formato da donne 


MILANO — Domenica 
scorsa, stadio Olimpico. 
Non appena il signor 
Boggi di Salerno «osa» 
espellere il calciatore Ni- 
colini da Bergamo, fra 
ultras di Roma e Atalan- 
ta si scatena il finimon- 
do; quattro accoltellati, 
decine di contusi, vetra- 
te della tribuna e fine- 
strini delle auto in fran- 
tumi. Più o, meno alla 
stessa ora, a Napoli, 36 
supporter dei «Fedayn» e 
della «Brigata Carolina» 
vengono denunciati per 
adunata sediziosa e tur- 
bativa dell'ordine pub- 
blico. E a Pescara, dopoi 
violenti scontri del pri- 
mo dicembre fra abruz- 
zesi e tifosi dell'Ancona 
(un poliziotto ferito), il 
questore vieta a set scal- 
manati di mettere ‘piede, 
‘per almeno due anni, in 
qualsiasi stadio 0 pala- 
sport della Penisola. 

Fin qui la cronaca. Ma 
chi sono questi selvaggi 
della. domenica? Un 
gruppo di studio dell'U- 
niversità Statale di Mila- 
no, finanziato dal mini 
stero per la Ricerca 
scientifica e diretto dai 
sociologi Roberto Mosca- 
ti e Alessandro Dal Lago, 
per tre anni s'è occupato 
delle tifoserie organizza- 
te. Cinquecento intervi- 
ste, visite a club ufficiali 
e clandestini, inchiesta 
«sul campo» durante le 
trasferte, Alcuni studen- 
ti ‘sono stati infiltrati 
nella «Fossa dei leoni» 


milanista, fra i «Boys» e . 


gli «Skinheads» interisti, 


nel cuore delle «brigate 
nerazzurre» e dei «Wild 
Kaos» atalantini. Risul- 
tato: una dozzina di tesi 
di laurea e un libro quasi 
pronto sul fenomeno- 
curva. Ma, soprattutto, 
molte sorprese: addio al 
trito copione che fa del- 
l'ultrà un alienato, uno 
che vive ai margini e 
«non ha nulla a che fare 
con lo sport». Perchè in- 
vece — dice’ l'indagine 
— l'hooligan di casa no- 
stra è spesso benestante, 
istruito e (guarda un po') 
porta anche la gonna. 

Le donne - Rita Pavo- 
ne, che cantava «ma per- 
chè la domenica mi lasci 
sempre sola per andare a 
vedere la partita», ormai 
è uno stonato ricordo. E 
formato da donne V'11 
‘per cento degli iscritti ai 
gruppi organizzati..Sono 
ragazze il 27 per cento 
degli ultras sotto i 20 an- 
ni (i più scatenati) e il 20 
per cento di quelli tra i 
20 e i 25 anni. Spesso di- 
rigono loro i 1.300 club 
milanisti o gli 800 interi- 
sti sparsi per l'Italia e, 
specialmente in serie B, 
sono loro a inventare gli 
slogan, a guidare i cori. 
Anchei più volgari? «An- 
che quelli — dice il pro- 

fessor Moscati — sono 
meno "macho" dei com- 
pagni uomini, ma quan- 
do c'è da andare alle 
mani non si tirano in- 
dietro. Molte intervistate 
ci hanno detto che le 
partite più noiose sono 
quelle contro tifoserie 
gemellate: se non c'è lo 


scontro, non c'è gusto». 

Istruzione - Tempo 
fa, interrogati con un 
‘sondaggio, i lettori d'un 
settimanale hanno defi- 
nito gli ultras un am- 
masso di «sottosviluppa- 
ti mentali», d'«ignoran- 
ti», di «frustrati repres- 
si», di «bestie inferocite». 
E, dove non hanno invo- 
cato scudisciate, i ceppi 
o addirittura la pena di 
morte, hanno proposto 
per loro «una maggiore 
educazione» o l'«obbligo 
di leggere qualche libro». 
Invece il 51 per cento dei 
supporter organizzati ha 
frequentato o frequenta 
le scuole superiori, il 27 
per cento ha la terza me- 
dia e il 10 per cento è 
laureato o iscritto all'u- 
niversità. Solo l'11 per 
cento s'è fermato alla li- 
cenza elementare. «Tra 
gli italiani medi — com- 
mentano i ricercatori — 
il livello di scolarizzazio- 
ne è assai inferiore». La 
maggioranza però esce 
da famiglie con un basso 
grado di istruzione: nel 
60 per cento dei casi il 
padre dell'ultrà ha fatto 
solo la quinta elementa- 
re e soltanto il 3 per cen- 
to ha un genitore laurea- 
to. 

Lavoro - Chi. pensa 
che (almeno al Nord) il 
tifoso da curva sia un di- 
sperato senza lavoro, 
sbaglia. I disoccupati so- 
no il 2,4 per cento: il 75% 
degli hooligan lavora, o 
studia (13%) o è in pen- 
sione (5%). Le casalinghe 
sono l’1 per cento. Nelle 


piccole città resistono gli 
operai (28% degli atalan- 
tini), ma dappertutto 
non mancano gli impie- 
gati (26%) i commer- 
cianti, gli artigiani e i li- 
beri professionisti (che 
vanno dal 7 al 9.per cen- 
to). «C'è un ceto medio 


maggioritario — diconoi 


sociologi—eun ceto me- 
dio-alto al 10%»: gli im- 
prenditori e i dirigenti 
sono il 2,2 per cento, gli 
insegnanti l‘1%. Perlopiù 
si tratta sempre di figli 
d'operai (40-45 per cento 
a Milano, 64 a Bergamo) 
od'impiegati. 

Le città più a rischio, 
dice la ricerca, sono le 
‘più piccole: mentre gli 
incidenti fuori San Siro 
(che sono in genere i più 
gravi)non superano il 40 
per cento dei casi, a Ber- 
gamo i pestaggi avven- 
gono al 60 per cento lon- 
tano dallo stadio. E lo 
stesso vale per Vicenza e 
Verona. «Un appunto — 
aggiungonò i ricercatori 
— va fatto però anche al- 
le forze dell'ordine. Com- 
prensibilmente stressate 
da ore e ore di sorve-. 
glianza, certe volte se la 
prendono un po' troppo: 
Rispondono alle provo- 
cazioni e peggiorano la 
situazione.  Servirebbe 
un migliore addestra- 
mento. Chi vain curva si 
sente protagonista. Inse- 
guirlo, manganellarlo e 
magari arrestarlo, non 
fa che eccitare il suo de- 
‘siderio di essere qualcu- 
no). 

Francesco Battistini 


Il Piccolo 
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COPPA DEL MONDO: SLALOM SPECIALE 


Sestriere, Tomba «re» tra i paletti | 


Accola è quarto ma resta al com 


CLASSIFICHE DELLA COPPA 
Girardelli è terzo 
alle spalle di Alberto 


SESTRIERE — Classi- 
fica dello slalom spe- 
ciale disputatosi ieri al 
Sestriere per la Coppa 
del mondo maschile di 
sci alpino: 

1) Alberto Tomba 
(Ita) 2‘00”49; 2) Finn 
Christian Jagge .(Nor) 
a 91 centesimi; 3) Ole 
Chris Furuseth (Nor) a 
1‘05; 4) Paul Accola 
(Svi) a 1‘34; 5) Fabio 
De Grignis (Ita) a 205; 
6) Thomas Stangassin- 
ger (Aut) a 2”38; 7) 
Carlo Gerosa (Ita) a 
272; 8) Hubert Strolz 
(Aut); 9) Armin Bittner 
(Ger); 10) Peter Roth 
(Ger); 11) Patrice Bian- 
chi (Fra); 12) Guenther 
Mader (Aut); 13) Ro- 
berto Spampatti (Ita); 
14) Jonas Nilson (Sve); 
15) Fabrizio Tescari 
(Ita); 16) Marc Girar- 
delli (Lux); 17) Mats 
Ericson (Sve); 18) Mi- 
chael Von Gruenigen 
(Svi); 19) Johan Wall- 
ner (Sve); 20) Thomas 
Sykora (Aut); 21) Fran- 
cois Simond (Fra); 22) 
Kurt Ladstaetter (Ita). 

Classifica della 
Coppa del mondo di 
slalom speciale: 

1) Alberto Tomba 
(Ita); punti 280; 2) 
Paul Accola (Svi), 235; 


3) Finn Jagge (Nor), 
186; 4) Ole Chris Furu- 
seth (Nor), 135; 5) Fa- 
bio De Grignis (Ita), 
122; 6) Carlo Gerosa 
(Ita), 120; 7) Bernhard 
Gstrein (Aut), 98; 8) 
Patrice Bianchi (Fra), 
95; 9) Armin Bittner 
(Ger), 92; 10) Marc Gi- 
Tardelli (Lux), 86; 11) 
Kurt Ladstaetter (Ita), 
85; 12) Tomas Fogdoe 
(Sve), 80; 13) Peter 
Roth (Ger), 77; 14) 
Matthew Grosjean 
(Usa) e Guenther Ma- 
der (Aut), 68; 16) Chri- 
stian Polig (Ita), 50; 
26) Roberto Spampatti. 
(Ita), 26; 27) Fabrizio 
Tescari (Ita), 22. 

Classifica genera- 
le ‘della Coppa del 
‘mondo maschile: 

1) Paul Accola (Svi), 
punti 470; 2) Alberto 
Tomba (Ita), 460; 3) 
Marc Girardelli (Lux), 
232; 4) Ole Chris Furu- 
seth (Nor), 226; 5) Finn 
Christian Jagge (Nor), 
186; 6) Roberto Spam- 
patti (Ita), 133; 7) Fa- 
bio De Grignis (Ita), 
130; 8) Guenther Ma- 
der (Aut), 127; 9) Atle 
Skaardal (Nor), 123; 
10) Franck Piccard 
(Fra) e Carlo Gerosa 
(Ita), 120. 


SESTRIERE —. L'Italia 
sportiva gli aveva chiesto 
‘una grande prova e lui, Al- 
berto Tomba da San Laz- 
zaro di Savena, non ha de- 
luso. A Sestriere, su una 
pista che già in passato lo 
aveva visto due volte vit- 
torioso in slalom, ha fatto 
un altro capolavoro; ha di- 
mostrato a tutti che, trai 
pali stretti, in questo mo- 
mento non c'è nessuno in 
grado di impensierirlo. 
Basta dare uno sguardo al- 
la classifica finale per ren- 
dersene conto: il norvege- 
se Finn Jagge, secondo, è a 
91 centesimi; il suo conna- 
zionale Furuseth — autore 
di una splendida seconda 
manche — a 1”05 e il 
grande avversario di Cop- 
pa, l'elvetico Paul Accola, 
a 134; e tutti gli altri, a 
cominciare. da Fabio De 
Grignis, ammirevole quin- 
to, a oltre 2". 

Unico rammarico per 
Tomba quello di non esse- 
re riuscito a riportarsi in 
vetta alla classifica gene- 
rale della Coppa dove Ac- 
cola (che era arrivato 

‘arto anche in un superG. 

isertato da Alberto) con- 
tinua a essere primo, ma 
con soli 10 punti di van- 
taggio. In una giornata 
fredda, ma di splendido 
sole, davanti ad almeno 15 
mila persone entusiaste, il 
successo di Tomba è stato 
completato da una bella 
RES) complessiva 

lella squadra azzurra che, 
dopo la débacle di Val d'I- 
sere nella discesa e nel su- 
perG, si è invece confer- 
mata una delle più com- 
plete in slalom, piazzando 
Cinque uomini nei primi 
15 (CSS 7.0, Spampatti 
13.0 e Tescari 15.0). 

E dire che proprio all'i- 
nizio della seconda e deci- 
siva manche, Tomba ha ri- 
schiato di compromettere 
una prima discesa che lo 
aveva visto indiscusso do- 


=“. 


minatore; tutto per colpa 
del bastoncino destro che, 
appoggiato male, gli è 
sfuggito di mano, ma non 
si è staccato. Il bolognese 
si è però subito ripreso e 


‘ sono bastati pochi secondi 


per capire che non era suc- 
cesso niente di irreparabi- 
le; ha continuato con la 
grinta e la potenza già 
messe in mostra nella pri- 
ma discesa, ha «aggredito» 
e «abbattuto» na 


BASKET / SQUALIFICATO LO YANKEE DI TRIESTE 


Gray, 3 giornate. 


Oggi sarà discusso il ricorso 


ma senza troppe speranze 


. Stasera la squadra a Gradisca 


in amichevole con i lubianesi 


TRIESTE — Piove sul 
bagnato alla Stefanel. 
Sylvester Gray si è bec- 
cato tre giornate di squa- 
lifica. Il giudice sportivo 
. ha usato la mano pesante 
considerandolo colpevo- 
le «di aver colpito con 
calci, non in fase di gio- 
co, l'avversario Frank 
Kornet.» Quest'ultimo è 
stato squalificato per 
una giornata soltanto. 


Del resto anche leimma- . 


gini alla Tv sono state, 
purtroppo, abbastanza 
chiare. Un dirigente del- 
la società triestina sarà 
questo pomeriggio a Ro- 
ma per tentare una diffi- 
cile difesa dinanzi alla 
commissione d'appello. 
Non ci sono troppe possi- 
bilità che il ricorso bian- 
corosso venga accolto. 
Ben che vada, le giornate 
di squalifiche definitive 
saranno due. 

Se la prima sentenza 
sarà confermata, «Sly» 
dovrà saltare la trasferta 
di domenica a Pavia, il 
match di Chiarbola del 
22 con la Clear e la visita 
del 29 alla Filanto Forlì. 
Una fine d'anno alluci- 
nante per una squadra 


obbligata a uscire subito - 


da una striscia negativa 
come non le capitava da 

attro anni. Gray, uno 
(ei giocatori più impulsi- 


vi e irrazionali della Ste- 
fanel, come appare an- 


che in altre fasi cruciali 
di gioco, sarà anche il 
primo a sperimentare la 
linea dura inaugurata 


dalla società dopo l'ulti-‘ 


mo rovescio. Dovrà pa- 
gare, per essere stato 
espulso, una forte multa, 
mentre una sanzione mi- 
nore sarà applicata a 
Fucka, reo di aver subito 
sabato un fallo tecnico. 
Il danno e le beffe 
dunque per l'americano, 
‘ma conseguenze incalco- 
labili anche per la squa- 
dra triestina che in que- 
sta fase così delicata non 
potrebbe rinunciare al 
contributo di nessuno 
dei suoi membri, Men 
che meno a quello di uno 
straniero che nonostante 
il suo comportamento 
anarchico e incostante, è 
una delle maggiori fonti 
dell'asfittico attacco 
triestino ed è il secondo 
miglior marcatore della 
squadra dopo Middleton. 
Mentre stasera la squa- 
dra, che fisicamente è a 
posto, affronterà in ami- 
chevole a Gradisca, alle 
20.30, l'Olimpia Lubia- 
na, si colora di giallo la 


vigilia della trasferta di . 


Pavia, considerato anche 
che la società ha minac- 
ciato di congelare gli sti- 
pendi se Oscar e soci non 
verranno superati, 

Silvio Maranzana 


BASKET / COPPA EUROPA 
A Gorizia l’Olympia 
batte il quintetto greco 


95-83 


OLYMPIA LUBIANA: Horvat, Sisko, Daneu 15, 
Mirt 7, Bacar 2, Hauptman 24, Vilfan 25, Kotnik 127 


Djurisic 10, Setina. 


PANIOSNIOS: Christodoulou T. 17, Bosganas 1, 
Gasparis 17, Dokakis 4, Benacek 20, Vallis 2, Kiki- 
lias, Seretis, Christodoulou M. 1, Hudson 19. 
ARBITRI: Labov (Bulgaria) e Resser (Russia). 

NOTE: tiri liberi: Olimpia 15/19, Panionios 
31/41. Usciti per 5 falli Kotnik 35'77” (87-71), Bacar 


39'04” (95-80). 


GORIZIA —} Un'altra vittoria in Coppa Europa 
per l'Olympia Lubiana che nel terzo turno ha 
battuto con autorità i greci del Panionios. L'in- 
contro è iniziato con 40' di ritardo a causa di un 
black out che ha colpito la zona: del palazzetto 


goriziano. 


La partita è rimasta in equilibrio solo nèi mi- 
nuti iniziali dell'incontro quando gli arbitri, non 
certo molto casalinghi, hanno tenuto in gara i 
greci con una serie di tiri liberi. a 

Poi verso la fine del primo tempo la squadra 
ateniese ha abbozzato una specie di zona che è 
stata subito castigata dall'Olympia. 

Gon un parziale 13-0 gli sloveni hanno ottenu- 
to il break decisivo portandosi sul punteggio di 


43-32 al 18°. 


La partita in pratica nonha avuto più storia.I 

- tentativi di rimonta dei greci, all'inizio di ripre- 
sa, venivano subito rintuzzati dalle micidiali 
bordate di Hauptman e Vilfan e così l'Olympia 
poteva controllare agevolmente l'incontro fino 


altermine, 


Nelle file slovene, oltre ai soliti Hauptman e 
Vilfan, positiva la prova del giovane Daneù che 
con le sue bombe ha dato il via al break decisi- 


VO. 


Tra i greci oltre al «vecchio» Benacek da se- 
gnalare la prova di Christodoulou. 


Antonio Gaier 


OLIMPIADI /IL CIO SU URSS ETUGOSLAVIA 


Il vento dell’Est muta lo sport. 


GINEVRA — I prossimi Gio- 
chi invernali di Albertville 
saranno con ogni probabili- 
tà le ultime Olimpiadi ‘alle 
quali una squadra sovietica 
parteciperà con la bandiera 
e con l'inno dell'Urss. Lo ha 
dichiarato ieri un portavoce 
del Gio, commentando la de- 
cisione di sciogliere lo Stato 
sovietico, presa domenica 
dai presidenti delle tre re- 
pubbliche più importanti 
dell’Unione. «Per Albertvil- 
le, tutte le parti interessate 
avevano già raggiunto un 
accordo e non vi è motivo 
perrimetterloin causa —ha 
‘| detto il portavoce — per i 
Giochi estivi di Barcellona, 
invece, tutto è ancora sul 


tappeto: la commissione 
esecutiva del Cio si è riunita 
la settimana scorsa ed ha 
stabilito che una decisione 
definitiva in proposito sarà 
presa nella riunione del Cio 
del 9 marzo a Losanna». 

Il Cio sta cercando di ri- 
solvere anche il problema 
della Jugoslavia. «Il 95 per 
cento degli atleti che do- 
vrebbero partecipare alle 
Olimpiadi invernali sono 
sloveni ed è molto improba- 
bile che essi accettino di ga- 
reggiare sotto la bandiera 
della Federazione — ha det- 
to il portavoce — ma un co- 
mitato olimpico sloveno 
non esiste ancora. Il Cio cer- 


cherà quindi un'altra strada 
che consenta agli atleti slo- 
veni di essere presenti ad 
Albertville: magari quella di 
gareggiare sotto la bandiera 
olimpica e con l'inno olim- 
pico, come accadde ‘a suo 
tempo per le due Germa- 
nie». 

Dei tre grandi organismi 
sportivi internazionali che 
hanno sede in Svizzera, il 


Cio è stato il solo a prendere . 


posizione sui problemi posti 
dagli sconvolgimenti politi- 
ci in corso nell'Europa cen- 
trale ed orientale. Fifa e Ue- 
fa, infatti, non si sono anco- 
ra espresse ufficialmente. 
Nelle rispettive sedi di Zuri- 


go e Berna si risponde che i 
loro rappresentanti più qua- 
lificati sono ancora negli 
Stati Uniti, dove domenica 
scorsa hanno partecipato al 
sorteggio per i mondiali del 
1994. «Possiamo dire sol- 


tanto che a New York il pro- |. 


blema è stato discusso, ma 
non in forma ufficiale» ha 
dichiarato un esponente 
dell'ufficio stampa dell'Ue- 
fa. L'ipotesi di uno smem- 
bramento della Federcalcio 
sovietica in seguito allo 
scioglimento dell'Urss e del 
possibile ritiro della sua na- 
zionale dall'Europeo di giu- 
gno 92 in Svezia sembra co- 
munque prematura. 


_{ o 
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Alberto Tomba in azione durante la prima manche. 


e ginocchia i paletti e nel 
tratto finale meno ripido 
ha dato sfogo alla sua po- 
tenza limitando al massi- 
mo i danni: 18 centesimi 
da Furuseth e due soli da 
Accola. 

Il capolavoro, comun- 
que, era stato compiuto in 
‘una prima manche in pra- 
tica priva di errori e sol- 
tanto caratterizzata da 
classe e potenza. Doti que- 


ste che ‘Tomba riesce a 
mettere ancor più in evi- 
denza sutracciati con ripi- 
di cambiamenti di pendio 
e impegnativi anche perla 
lunghezza, proprio come 
su lo di ieri. La vittoria 

ell'italiano, inoltre, è re- 
sa ancora più entusia- 
smante dalla positiva pro- 
va dei suoi principali av- 
versari. A 15 giorni dall'i- 
nizio della Coppa, le con- 
dizioni di forma comincia- 


No a essere buone per qua- 
situttiimigliori, coninte- 


stainorvegesi. 
Finn Jagge si è piazzato 
immediatamente alle 


spalle dell'azzurro nella 
prima. manche, mentre 
nella seconda (dove è 
giunto 4.0) è. apparso un 
po' troppo teso. Ole Furu- 
seth, invece, dopo una pri- 
ma discesa prudente, si è 
scatenato nella seconda, 
dimostrando di non aver 
perso lo smalto della scor- 
sa stagione. Chi non com- 
mette passi falsi e procede 


conregolarità è Paul Acco- ‘ 


la che è sceso con pruden- 
za e forse con timore nella 
prima manche (5.0) ma si è 
Tifatto nella seconda, arri- 
vando dopo Furuseth. Un 
vero peccato che la presta- 
zione di uno sciatore serio 
e modesto come lo svizze- 
ro sia stata salutata da 
tanti, incomprensibili fi- 
schi. E' invece mancato 
del tutto Marc Girardelli 
che evidentemente sta 
concentrando la prepara- 
zione sulle prove di veloci- 
tà e ieri si è dovuto accon- 
tentare del 16.0 posto a ol- 


‘ tre5' da Tomba. 


Tra gli azzurri, Fabio De 
Grignis ha ipotecato il suo 
buon piazzamento con un 
3.0 posto nella prima di- 
scesa. Nella successiva, 
invece, ha sbagliato molto 
ed è così arretrato di due 
posizioni. Regolari Carlo 
Gerosa, 7.0, autore di di- 
scese stilisticamente belle 
ma poco grintose, e Rober- 
to Spampatti che, pur es- 
sendo principalmente un 
Saia si è difeso bene 
ed è finito 13.0. Sorpren- 
dente, infine, Fabrizio Te- 
scari (22 anni, di rissa) 
con il suo 15.0 posto e de- 
ludente Kurt Ladstaetter, 
che è sembrato soltanto 
l'ombra dello sciatore che 
era riuscito a salire sul po- 
dio in America. 


Mercoledi 11 dicembre 10 
Ù 


ando della classifica generale - Bene la squadra azzurra 


INTERVISTE 


«Un successo dedicato 
a tutti i tifosi italiani» 


SESTRIERE — Alber- 
to Tomba ha dedicato 
il successo: alle mi- 
Ha di persone che 

anno seguito la sua 
prova con un tifo «da 
stadio» (così lo ha defi- 
nito) e si è anche scu- 
sato con loro per non 
essersi fermato a fir- 
mare autografi. Ha pe- 
Tò voluto rivolgere un 
rimprovero a quanti 
hanno fischiato ‘Acco- 
la. «I tifosi italiani so- 


no simpatici — ha af-' 


fermato l'azzurro — 
ma anche un po’ mat- 
ti; mi dispiace che si 
siano comportati così 
con Paul che davvero 
nonlo meritava. Non è 
un atteggiamento 
sportivo. Ma non è 
etto che io non trovi 
un'accoglienza simile 
in Svizzera». i 
Tomba è poi passato 
a parlare della sua ga- 
Ta. «Ho sciato bene 
nella prima discesa — 
ha precisato—ma non 
credo che sia stata la 
mia migliore prova in 
assoluto. In America 
non c'erano ghiaccio e 
pendii da far emergere 
ancor di più le mie ca- 
ratteristiche. Certo, è 
stata. dura, special- 
mente nel finale quan- 
do ho cominciato a 
sentire la fatica e quel 
mal di schiena che 
provo sempre a con- 
clusione di uno slalom 
così lungo. Devo rico- 


noscere che nella se: 
conda manche ho avi: 
to qualche momento 
di paura: quando ill 
partenza non ho ap:|. 
poggiato bene il ba 
stoncino destro e an: 
che quando mi sono 
accorto che sulla pistà 
cominciava a formarsi 
qualche scalinatura! 
Per fortuna, tutto si è 
risolto bene». i 

«Con la sua regola: 
tità, Accola — ha agi 
giunto Tomba — ri: 
schia di diventare un 
grosso problema; rie: 
sce a piazzarsi anche 
nelle prove tecniche 
che di solito gli danno 
fastidio e lo rendono 
nervoso». Tomba ha 
poi scherzato sulla sua. 
inconsueta barba lun- 
ga («me la stavo ta- 
Eliando, poi uno mi ha 
chiesto il rasoio e io. 
gliel'ho dato; mela ta- 
glierò quando sarò 
Vecchio come voi gior- 
nalisti»), sui suoi gua- 
dagni si è limitato a di- 
re che bisogna divide- 
‘re per dieci quanto 
Viene detto e scritto. 
Per il successo di ieri 
(senza contare i premi 
della federazione e de- 
gli sponsor) ha incas- 
sato novemila franchi) 
svizzeri netti (quasi 
otto milioni di lire); 
seimila e tremila sono 
andati rispettivamen- 
te al secondo e al ter- 
zo. 


—_—_ VOSTRO FIGLIO E' 


o nipotino o nipo 


12 anni) può regal 


IL REGOLAMENTO E' su TOPOLINO DI quesTA SETTIMANA. 


CE 


Sì, quest'anno vostro fi- 
glio (o figlia, naturalmente, 


che non abbia ancora compiuto 


una Fiat Tipo. Come? 
Semplicemente con un disegno! 
BASTA FARE UN DISEGNO PER AVERE 

| SUBITO UN BEL REGALO 


Incoraggiatelo a disegnare una Tipo come lavede  10V 
lui. Poi accompagnatelo dal 7 al 15 dicembre, sabato e 
domenica compresi, a consegnare il suo disegno pres- 
so di nol: riceverà subito un simpatico fegalo. 


tina, basta 


larvi a. Natale 


Vi aspettiamo dal 7 dicembre al 
_ sabato e domenica compresi 


TE/I/A/TR 


ONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


GI 


1350 ABBONAMENTI A TOPOLINO 


E se vostro figlio non vince? Niente paura. 
LTRE 


premi di Natale Bimbi. 


* POI TUTTIA VOTARE: 
ny MAMMA, PAPA', NONNI, 
' ZIL PARENTÌ E CONOSCENTI 
Dal 16 dicembre al 3 gennaio 
il pubblico giudicherà i disegni. | 


IL TIPO CHE PUO' FARVI | 
VINCERE LA TIPO? 


Più il disegno di vostro figlio sarà 
votato, più possibilità avrà di vincere i favolosi 


IN PREMIO 10 FIAT TIPO 
DISNEYWORLD PER TRE PE E 


P RAI 


TRA TUTTI | VOTANTI 


. Buon Natale Bimbi e buona fortuna a tutti. 


EST È 


‘Aut. Min. Rich. 4/8877 


gennato 


19 


_ 


| 
i 
È 


Mercoledì 1 ‘1 dicembre 1991 


Me corsa [a 


931 Prosegue inarrestabile il ribasso di piazza Affari. Attra- 

verso scambi ancora contenuti l'indice Mib ha registrato 

(0,35%) un ribasso dello 0,85%, portando il minimo dell'anno a 
quota 931. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 10100 
Ferraresi 31900 
Eridania 6855 
Eridania r nc 5123 
Zignago 5921 
ASSICURATIVE 
Abeille ‘100400. 
Alleanza 10390 
Alleanza r'nc ‘9890 
Assitalia 7410. 
Ausonia 714 
Fondiaria 34800 
Generali As 26160 
La Fond Ass 13650 
Previdente 16470 
Latina Or 6700 
Latina rne ‘3500 
Lloyd Adria 11920 
Lloyd rinc 10260 
Milano 0 13390 
Milano r nc 8100 
Rasrnc 12000 
Sai 13720 
Sairnc 7765 
Subalp Ass 9950 
Toro Ass Or 21290 
poro Ass priv. 11015 
ro rho 11310 
Unipol: 17990 
Unipol privi 9810 
Vittoria As ‘6890 
WarLa Fond 1901 
WFondiaria 16100 
Gener9i 19660 
BANCARIE 
‘a Agr Mj 
Comitrne HA 
-mManusardì 1027 
BcA Mercant 6660 
‘na priv, 2020 
Bnarne 1315 
Ba 5100 
Bnl Qterno 11500 
‘ca Toscana ‘9450. 
Bco AmbrVe 3440 
AmbrVernc 2049 
B. Chiavari 3450 
ico Di Roma 2120. 
ariano 4450 
BNaprneN 1570 
BS Spirito 2780 
Sardegna 19850 
T Varesino 4825 
t Var rino 2680. 
Credit 1901 
Creditrne 1732 
Credit Comm 3465 
Credito Fon ‘4905 
Cr Lombardo ‘2448 
Interban priv. 28100. 
lediobanca 13015 
WBRoma7% 633 
W Spirito A .. 569 
WSpirito B 201 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 7715 
Burgo priv. 8651 
Burgornc 8850 
Sottr-binda ‘620 
Cart Ascoli 3090 
Fabbri priv. 5100 
L'espresso 6220 
Mondadori E 9550 
Mond Ed Rnc 3900 
Poligrafici 5590 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemenrnc 
Unicem 
'Unicem r nc 
W Gem Mer 
W Gem Merr nc 
WUnicemrne 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3900" 
Alcate r nc 2890 
Auschem 1905 
Auschemrnc 1579 
Boero 5980. 
Caffaro 621 
Caffaro r nc 652 
Calp 4060 
Enichem 1400 
Enichem Aug 1367 
Fab Mi Cond ‘ 2250. 
Fidenza Vet 2200 
Italgas 2985 
Marangoni 2252 
Montefibre A 719 
Montefib r nc. 644 
Perlier 860 
Pierrel 1899 
Pierrel rnc 736 
Pirelli Spa 1010. 
Pirelrnc 980 
Recordati 7900 
Record r nc . 4550 
Satta 6790 
sia ric 5290 
alfa 
Saiag e 17350 
Saiagrne 2004 
Snia Bpd 1900 
Shia rnc 962 
Shniarnc 802 
Snia Fibre 1050 
Snia Tecno 699 
Sorin Bio 3030 
Teleco Cavi 5822 
Vetreria It 11190 
War Pirelli 4820 
WSaffaRno dh 
COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. a 
Rinascrne 3790 
Standa 31500 
Standa rncP 610 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 650 
Alitalia priv. 570 
Alital r nc 633 
Ausiliare 10030 
Autostr Pri 1037 
Auto To Mi 10400 
Costa Croc. 2080 
Costa r nc 1685 
Gottardo 1900 
Italcable 5188 
Italcab r nc 4200 
RE, Navita 801 
lai-na Lg91 699 
Sip 1237 
Sip rnc 1239 
Sirti 10101 
WSip 9194 67 
ELETTROTECNI! 
Abb Tecnoma SE 2500, 
Ansaldo 3340 
Edison 3410 
Edison r nc p 3070 
Elsag Ord ‘4448 
Gewiss 8750 
Saes Getter 5200 
Sondel Spa 1215 
War Elsag 95,5 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 199 
Acq Marcrnc 183 
Avir Finanz 6850 
Bastogi Spa 136 
Bon Si Rpev 11800 
Bon Siele 34120 
Bon Siele r nc 5100 
Teda Fin 293 
rioschi 559 
ton 
CMISp, 2901 
Camfi 4255 
Citrne 3002 
o 1860 
le rnc ‘ 
Cofide Spa 800 
Comau Finan 2200 
Editoriale, 1980 
Elfesson 3390 
Egromobilia . Cali 
Feremobr no 2020 
(e 
‘nor 1250. 
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Titoli Chius. Var.% 
Fer Firnc 1140 -0.87 
Fidis 4251. -0,68 
Fimparrnc 420. 0.00 
Fimpar Spa 735  -0.68 
Fin Pozzi 375 0,00 
Fin Pozzi r nc 415. 4.80 
Finart Aste 3999 -0.27 
Finarte priv. 900. -2.17 
Finarte Spa 2999 -0.03 
Finarte rc 755 -4.43 
Finrex 949 0.00 
Finrex rnc 956 0.63 
FiscambHrnc 1610 -5.29 
Fiscamb Hol 2620 0.00 
Fornara TIA -1.28 
Fornara Pri 781 0.00 
Gaic 1205 -1.63 
Gaicrne Cv 1270 5.99 
Gemina 1185 0.42 
Geminarne 1058 -2.58 
Gerolimich 94 0.00 
Gerolim ne 82,75 -149 
Gim -1.95 
Gimrnc 2015, -0.74 
Ifi priv. 11510 -3.68 
IfilFraz 4395 -2.33 
Ifilrno Fraz 2680 -0.70 
Intermobil 2150 0.00 
Isefi Spa 1979. 0.00 
tivi 11520 0.00 
Italmobilia 60550. -1.14 
Italmrnc 38450 -0.90 
Kernel rnc 560 -5.08 
Kernel Ital 300 0.00 
Mittel 1540. -1.66 
Mitt fott91 1365 -1.44 
Montedison 1180 _-2.07 
Monted rnc 889 -1.88 
Monted r.nc Cv 1500 -0.13 
Parmalat Fi 10000 -0.50 
Partrnc 1080 -1.82 
Partec Spa 2089 -0,33 
PirelliE C 4005 -1.84 
PirelECrnc 1495 -2,61 
Premafin 12880 -0.92 
Raggio Sole È 2260 -0.44 
Rag Sole rnc, 1595 0.25 
Riva Fin 6150 | 2.50 
Santavaler 1446 -1.63 
Schiapparel 555 0.72 
Serfi 5800 -1.19 
Sifa 1002 0.20 
Sifa Risp P. 1007 -0.10 
Sisa 1140. -6.56 
Sme 3000 0.67 
Smi Metalli 789. 6.33 
Smirne 760 2.70 
So PaF 2905 -2.84 
SoPaFrnc 1943 -1.12 
Sogefi: | 1630. -1.21 
Stet 1942 0.67 
Stetrnc 1745. 0.75 
Terme Acqui; 2140 0.00 
Acqui rnc 693 . 0.00 
Trenno 13055 0.83 
Tripcovich 6070. -4.78 
Tripcovr.nc. 2620 -2.96 
Unipar 599. -0.17 
Uniparr nc 948 -5.11 
War Mittel 400. 3.90 
War Breda 151,5 0.00 
War Cir A 60 -1.64 
War Cir B 58 -18.31 
War Cofide 86 0.00 
W Cofide r nc 61 0.00 
War ifil 685 -8.67 
War ifil nc 450 -10.18 
“W Premafin 1000. -4.76 
War Smi Met 126 0.80 
War Sogefi 95 -13.64 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 16770 -2.16 
Aedesr nc 7720 -0.39 
Attiv Immob. 3625 -0.55 
Calcestruz 17110 -0.23 
Caltagirone 4390 -0.23 
Caltagrnc 3250. -1.49 
Cogefar-imp 3060 -0,94 
Cogef-imprnc 2340 6.12 
Del Favero 2285 0.22 
Gabetti Hol 1940 -5.397 
Gifim Spa 2850 -0,35 
Gifim priv. 2475 -1.00, 
Grassetto 9950 0.00 
Imm Metanop 2058 -0.77 
Risanamrne 28600. 1.06 
Risanamento 49850 -0.10 
Sci 2450 -0.41 
Vianini Ind 1276 -1.85. 
Vianini Lav 4950 -2.397 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2123 -1.03 
Danieli EC 5845 - -2.18 
Danieti rnc 3610 3.11 
Data Consys 2000 -5.03 
Faema Spa 3665 -1.61 
Fiar Spa 8070 -3.47 
Fiat 4497 -2.56 
Fiatrnc 3665. -1.21 
Fisia 2158. -1.46 
Fochi Spa 9240. 0.54 
Franco Tosi 25600 -1.16 
Gilardini 2136 -2.33 
Gilard ne 1985 -0.80 
Ind. Secco 1150 -1,54 
I Seccorno 1066 6.28 
Magneti r nc 689 -0.14 
Magneti Mar 650 0.00 
Mandelli 7500, -1.45 
Merloni 2975, -1.45 
Merloni r nc 940 -1.05 
Necchi 1150 -1.71 
Necchi r nc 1492 0.00 
N. Pignone . 4200 -0.47 
Olivetti Or: 2401 -2.00 
Olivetti priv. 1940 -3.39 
Olivetrnc 1945 0.00 
Pininf rinc 11600 -0.60 
Pininfarina 11670 -1.10. 
Rejna 10310 1.23 
Reina rnc 31700 0.00 
Rodriquez 6020 0.00 
Safilo Risp 10850 0.00 
Gafilo Spa 7000 -2.37 
Saipem n 00 
Sapone 1560 0. 
Sasib 1540 -1.91 
Sasib priv, 6800 -2.86 
asibrno 6800 -2.86 
‘ecnost Spa 5075 -0.68 
Teknecomp 1990 0.00 
Teknecomr nc 408 -3.09 
Valeo Spa 429 -2.50 
W Magneti r nc. 3308. -0.90 
Magneti 22. 10.00 
WNPignsg 17,5 -667 
WOlivet8% ‘1983 105 
Westinghous 68 -288 
Worthington 33150. . -0/69 
x; 1800 -0, 
MINERARIE Mi 55 
Dalmine ETALLURGICHE 
Eur Metalli 397 0.51 
Falck 700. -0:43 
Falckrnc Ron 6.25 
Maffei Spa 2040 10.00. 
Magona 8400 dra 
W Eur M-Imi 7 |. HS 
TESSIE 
Basse! 10470 
Benetton 10040 -030 
Cantoni Ite 4100. 0.00 
Cantoni Ne 3750 0.00. 
Centenari 247-120 
Cucirini 1070 -2.73 
Eliolona 2875 -0.86 
Linif 500 545° 0.00 
Linifr nc 500 -9.09 
Rotondi 930 0.98 
Marzotto 6085 -0.25 
Marzotto Nc 4510 -1.07 
Marzotto rnc 6640. 1.07 
Olcese 1675 0.00 
Ratti Spa 3400 1.49 
Simint 3910 -2.25 
Simint priv. 2300 -1.92 
Stefanel 4080 0.74 
Zucchi 11400 -0.25 
Zucchi rnc 7300. -0.14 
DIVERSE 
De Ferrari 6500 -0.08 
De Ferrrnc 2010 0.50 
Bayer 204000 0.15 
Ciga 1520 -2.06 
Cigarno 1035 -1.43 
Gon Acq Tor 14750 -1.34 
Jolly Hotel. 10070 -1.27 
Jolly h-r p 18800 0.00 
Pacchetti 467 -1.68 
Unione Man 2280 -5.39 
Volkswagen 224400 2.19 


Titoli Chius. Prec. 
B Ag Ma Axo 50 300 
Bca Agr Man 90700 ‘90000 
Briantea 11300 11400 
Siracusa 18150 18250 
Bca Friuli 12350 12500 
Bca Legnano 5511 5530 
Gallaratese 10700. 10800 
Pop Bergamo 15155 15090 
Pop Com Ind 16000 16050 
Pop Crema 35300. 34200 
Pop Brescia 7500 7500 
Pop Emilia ‘95500 

Pop Intra 9690 9770 
Lecco Raggr 7500 7210 
Pop Lodi 13400 13400 
Luino Vares 15480. 15480 
Pop Milano 6025 6020 
Pop Novara 12900 13000 
Pop Cremona 6900 7000 
PrLombarda 3090. 3120 
Prov Napoli 5200 5230 
B Ambr Sud 3900 3775 


Titoli Odier. 
AZIONARI 
Fondicri Sez. Italia 10460 
Primeglobal 9721 
Primediterraneo ‘9692 
‘Adriatic Americas Fund 10401 
Adriatic Europe Fund 10583 
Adriatic Far East Fund 9234 
Adriatic Global Fund 11260 
Arca 27 10597 
Ariete 9452 
Atlante 10313 
Aureo Previdenza 11895 
Azimut Glob Crescita 9792 
Capitalgest Azione 11896 
Centrale Capital 11734 
Cisalpino Azionario ‘9352 
Eptainternational N. D 
Euro-Aldebaran 10642 
Eurojunior 11968 
Euromob. Risk F. 13118 
Fondo Lombardo 11192 
Fondo Trading 8049 
Fideuram Azione ND. 
Finanza Romagest © 9186 
Fiorino ‘25988 
Fondersel Industria «TATT 
Fondersel Servizi 8756 
‘Fondicri Internaz. 11881 
Fondinvest 3 ND. 
Fondo Indice 8708 
Genercomit Capital 9031 
Genercomit Europa 10351 
Genercomit Internaz. 11289 
Genercomit Nordam 11842 
Gepocapital 11169 
Gesticredit Eur 9693 
Gesticredit Az 11051 
Gestielle A 7973 
Gestielle ! 8906 
Gestielle Serv. E Fin. 10684 
Imi-Italy NP. 
Imicapital NP. 
Imieast NP. 
Imieurope NP. 
Imindustria NP. 
Imiwest NP. 
In Capital Elite 9834 
In Capital Equity 11390 
Indice Globale 
Industria Romagest 9122 
Iniziativa 9744 
Interbancario Az 16945 
Investimese ‘9862 
Investire Az. 10671 
Investire Internaz. 9877 
Lagest Az. Inter. 9701 
Lagest Azionario 19775 
Personalfondo Az. 10710 
Phenixfund Top 9139 
Prime-Italy 9680 
Prime Merrill America 10872 
Prime Merrill Europa 11455, 
Prime Merrill Pacifico 11749 
Primecapital 27925 
Primeclub'Az. + (9624 
Professionale 37462 
Quadrifoglio Azion. 10019 
Risp. Italia Az. 10554 
S.Paolo H Ambiente 11868 
S.Paolo H Finance 12031 
S.Paolo H Industrial 10396 
S.Paolo H Internat. 10263 
Salvadanaio Az 8522 
Sogesfit Blue Chips 10394 
Triangolo A NP. 
Triangolo C NP. 
Triangolo S NP. 
Venture Time 10658 
Zetastock ‘9830 
Faciouizza 9196 
‘uropa 2000 
BILANCIATI Me) 
rca Bb 
Arca Te size 
Aureo 17820 
Azimut Bilanciato 12125 
Azzurro 19222 
Bn Multifondo 10159 
Bn Sicurvita 13059 
Capitalcredit 11954 
Capitalfit 14186 
Gapitalgest 17238 
Cash Management Fund 14224 
Centrale Giobal 11718 
Chase M. America‘ 11523 
Cisalpino Bilanciato 13266 
Coopinvest 9937 
Gooprisparmio 10397 
Corona Ferrea 11417 
Ct Bilanciato 11151 
Eptacapital N. D. 
Epta 92 N. D. 
Euro-Andromeda 18648 
Euromobil. Capital F. 13203 
Euromob. Strategic. 12398 
Europa 10442 
Fondattivo 10898 
Fondersei 29827 
Fondersel Intern. 10116 
Fondicri 2 10768 
Fondinvest 2 N.P. 
Fondo America 14780 
Fondocentrale 15555 
Genercomit 19800 
Geporeinvest 11449 
Ges Fimi Inter 10031 
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FONDI D’INVESTIMENTO ; 


Prec. 


Titoli Cont. Term. 
Attivimm-95 Cv 7,5% 140 fi 
Breda Fin 87/92W7% 1118 11175 
Ciga-88/95 Cv 9% 999 95 
Cir-85/92 Cv 10% 99,6; 987 
Cir-86/92 Cv 9% STARINZCOLO 
Edison-86/93 Cv 7% 1025 103,75 
Efib-85 Ifitalia Co 1003 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 96,6 su 
Euromobil-86 Cv 10% 98,1 ol 
Ferfin.aei0a Cv7% 94,65 949 
il-92.Cv8% 240 2445 
Imi-86/93 28 ind 99,3 e 
Imi-86/93:30 Cv i Ind 99,7 
Imi-n Pign93 Wind 113,8 114 
Is Tras 95 Cv8% 94,1 s4 
Italgas-90/96 Cv 10% 105,4 106,5 
Kernel It-93 Co 7,5% 92,7 a 
Magn Mar-950v6% 8 858 
lo B Roma-94axw7' 
Mediob-barl 94 Cv 6% i i Pa 
Mediob-cir Ris Nc 7% 928 928 
Mediob-cir Risp 7% 88. (87,7 
Mediob.ftosi 97 Cv7% 98,1 999 
lediob-italcem Cv 7% 23 220 
Mediob-italcem Exw2% 97,7 97,7 
Mediob-italg 956v6% ‘1085 106) 
Mediob-italmob Cv 7% 283 Li 
ICAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano UIG 
Dollaro Usa 1207,00 192,000 1191,8800 
— 1597; 
Marco Ted. 75400 756000 ea 
Franco fr. 222,00 221,380 2214250 
Sterlina 2165,00 2154150 2154/1400 
Fiorino ol. 669,00. 671,610 6715700 
Franco belga 36,50. 36715 367150 
Peseta spag. 1175. 11,820 118195 
Corona dan. 193,00 194,480 194/4750 
Lira ilandese.—‘1995,00 2015100 20153000 
Dracma 650 6606 66045 


DOLLARO 


1 194,88 Dollaro sostanzialmente stabile al fixing dei mercati va- 

°° lutari italiani. La moneta statunitense è stata fissata ieri 

(+0,01%) a 191,88 ire contro le 1191,68 lire del giorno preceden- 
te. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 
Broggi Izar 
Quemme PI 
im Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
Valtellin, 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 
Ifis Priv 
Inveurop 
Ital incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edit Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
WarPop Bs 
Zerowatt 


Titoli 


Gesticredit Finanza 


Gestielle B; 
Giallo 
Grifocapital 


Intermobiliare Fondo 


Libi 


Mida Bilancia 
Multiras vi 


Nagracapital 
Nordcapital 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 


Investire Bilanciato 
ra 


Professionale Intern. 
Professionale Rispàr. 


Quadrifoglio Bil. 


Redditosette 
Risp. Italia Bil. 


Rolo International 


Rolomix 


Salvadanaio Bil. 


Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 


Investire Globale 
OBBLIGAZIONARI 


Adriatic Bond Fund 


Agos Bond 
Agrifutura 
Ala 


Arca Mm 

Arca Rr 
Arcobaleno 
Aureo Rendita 


imut Garanzia 


Azimut Glob. Reddito 


Bn Cashfondo 


Bn Rendifondo 


C.T.Rendita 


Capitalgest Rendita 


Cashbond 


Centrale Mone, 
Centrale Reddito 


Chase M. Intercont. 


Cisalpino Reddito 


prend 
Eptabond 
Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 


Euromobiliare Reddito 


‘uromoney 


Fideuram Moneta 


Fondersel Reddito 


Fondicri1 


Fondicri Monetario 


Fondimpie; 
Fondinvest: va 


Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 


Geporend, 


Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 


Gestielle Liquid. 


Gestielle M. 
Gestiras, 
Griforend 
Imi 2000 
Imibond 
Imirend; 


In Capital Bond 


Interb.Rendita 
Intermoney 


Investire Obbligaz. 


Italmoney 


Lagest Obbligazionario 


Lire Più 


Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 


Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 


Personalfondo Monet. 


Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 


Primeclub Obbligazion. 


Primemonetario 


Professionale Redd, 
Quadrifoglio Obbligaz, 


Rendicredit 
Rendifit 
Rendiras 


Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr, 


Rologest 


Salvadanaio Obbligaz. 


Sforzesco 


Sogestit contovivo 
Sogestit domani 


Veneto cash 
Veneto rend. 


ESTEI 
Fonditalia 
Interfund 


Intern Seo. Fund 


Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune. 
Italunion 
Fondo trer 
Rasfund 


lì 
Megiob-Iinif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv8,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vatr95 Cv8,5% 


Bai Cv8% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-ov 9,75% 
Rinascente-88 Cv8,5% 
Saffa 87/97 0V8,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-89/99 0V 9% 

Sui BS S50à Co10% 
Snia BI 

So Pa F-86/92 007% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 
Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro cant: 1046,00 
Yen giapp: 9,30 
Franco sviz: 856,00 
Scellino aust. 108,30 
Corona norv. 191,00 
Corona svedi 202.00 
Marco finl: 210.0) 
Dinaro(Mi) 19 20,00 
Dollaro aust: 925,00 


CONVERTIBILI 


756,59 Gli scambi, rispecchiando la cautela degli operatori di 

9 fronte agli ultimi sviluppi sovietici e alle aspettative del 

(-0,02%) Vertice Cee di Maastricht, hanno determinato scarti mi- 
Mimi anche sul marco, 


TITOLI DI STATO 


Prec. Var.% Titoli Prezzo Var.% 
1730 ‘1.73 Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,05 0.00 
doo 060 Cot Ecu 8492 10,5% 100,55 -0.25 
sata in.00 Cot Ecu 8593 9% 98,3 0.00 
26990 0.00 Cot Ecu 85939,6% 99,95 0.15 
12020 -0.17 Cot Ecu 8593 8,75% 97,75 -0.76 
7900 -5.06 CotEcu8593 9,75% 99,65 0.05 
8900122241 Cct Ecu 8694 8,9% 93,5 0.11 
to Cot Ecu 8694 8,75% 97,85 061 
‘8550 0.00 Cct Ecu 8794 7,75% 946 -0.11 
1159 0.17 Cct Ecu 8892 8,5% 98,85 -0.05 
1370 To Cot Ecu 8892 ap8,5% 98,75. 0.05 
15000 . 50 Cet Ecu 8892 mg8,5% 98,8 0.20 
1180 085 Cct Ecu 8893.8,5% 957-062 
1810 0.00 Cct Ecu 8893.8,65% 96,2 021 
1975 0.00 Cct Ecu 88938,75% 96,5 0.10 
40 -0.68 Cct Ecu 8994.9,9% 99 0.00 
oo Dn Cot Ecu 89949,65% 99,05 0,00 
; Cct Ecu 8994 10,15% 99,7 (-0.10 
Cct Ecu 89959,9% ‘ 99,4. 0,61 
Cet Ecu 9095 12% 105,7 -0.14 
pae Risa Cct Ecu 909511,15% 102,05. -0.58 
Cet Ecu 9095 11,55% 104,45 0.58 
VI Cet Ecu 93 de 8,75% 959 0.05 
12664 12710 Cet Ecu 93 st8,75% 96,5 0,05 
13001 13071 Cet Ecu nv94 10,7% 101,9 -0.20 
10508 10558 Cot Ecu-9095 11,9% 104,8 -0.10 
CIA ana) Cot-15mz94 ind 100,1. 0.10 
18412 18555 CS ind 99,8 -0.25 
15580 15710 ‘ct-18ap92 cv ind 100,1 -0.20 
10855 10984 Cct-181b97 ind 98,15 -0.15 
11015 -11069 Cct-18gn93 cv ind 999 0.10 
HA Ha a evind pre -0.10 
t-188t93 cv ind ,65 -0.05 
Too Medi ide Ind sn 0.00 
11418 11487 t-19ag93 cv ind 99, 0:00 
20153 20161 Cet-19dc93 cv ind 100,65 0.00 
doni Pas Cet-19mg92 cv ind 100,05 -0:25 
10601 10667 Cct-201992 ind 100. -0.05 
11362 11435 Cct-200t93 cv ind 99,8 -0.10 
12151 12178 Cct-ag93 ind 100,15. -0.05 
ai 105 Cct-ag95 ind 98,95 0.00 
10059 10046 — Ccot-ag98 ind 98,8 -0.25 
Cet-ag97 ind 98 -0.20 
12798 12827 Cct-ap93 ind 99,85 0.00 
10812 10804 Cct-ap94 ind 100,1 0,00 
14024 Sele Cct-ap95 ind 98,85. -0.15 
IT Cct-ap96 ind 996 0.00 
1260512598 Cct-ap97 ind 98,2 -0.05 
12158 12174 Cct-ap98 ind 98,05 -0.05 
15145 15141 Cot-dc92 ind 100,4 0.00 
Ro Cct-de95 ind 99,8 -0.05 
11085. 11075 Cct-dc95 em90 ind 99,3 -0.20 
11762 11760 Cct-dc96 ind 99,35 0.00 
Teor 1 3 Cct-fb92 ind 100 0.00 
SE ianso CRON DI) 99,9 0.00 
Joss 11257 -fb94 ind 100,1 0.00 
15246 15243 Cct-fb95 ind 100,15 -0.10 
11891 11838 Cct-fb96 ind 99,55 -0.10 
11918 11916 Cct-fb98 em91 ind 99,25 0.00 
ERO O Cct-fb97 ind 98,15. 0.00 
NP... 12548 Cct-ge92ind 998. 0.00 
14286 14282 Cct-ge93 em88 ind 99,95 0.00 
11299 11285 Cct-ge94 ind 100,1 0.00 
HE Ro] Cct-ge95 ind | 99,4 -0.05 
NP. NP. Cct-ge96 ind PI RagL05 
10470 10466 Cct-ge96 cvind 99,45 0.00 
io: DIL, Cct-ge96 em91 ind 99,25 -0.05 
15769 15787 eni ind 98,2 -0.05 
Ma NP, -gn93 ind 100,2 -0.35 
11181 11174 Get-gn95 ind 98,8 -0.10 
11157. 11155 Cct-gn96 ind 99,45, -0.15 
1061810613 Cct-gn97 ind 98, -0.20 
tina sinora Cot-1993 ind 100,3 -0.10 
1100811004 Cct-lg95.ind 99,1 -005 
10818 10817 Cct-1995 em90 ind 99,25 0.00 
24068 24059 Cct-1996 ind 99,1 0.05 
12829) © 1ealo Cot-1g97 ind 97,85 -0.31 
NERE TRi Cot-mg98 ind 100,2 0.00 
iP. NP. Cct-mg95 ind 98,95 -0.10 
13727 dI Cct-mg95 em90 ind a a 
19823 Cct-mg98 ind ,5 0 
10654 do Cct-mg97 ind 98,15 -0.20 
Jo0or 10924 Cot-mz93 ind gue 0, 
15043 Cot-mz94 ind I Ò 
ian 12326 Cet-mz95 ind 99 -0.15 
19627 19616 Cot-mz95 em90 ind 993 0.00 
dt Cct-mz96 ind 99,65 0.10 
13127 13129 Cct-mz97 ind sa 3 
13572 19567 Cot-mz98 ind , LI 
13068 13060 Cci-nv92 ind 100,2 -0.05 
131321517) | cotnvesind 100,8 -0.15 
sn 12698 Cot-nv94 ind 99,9 0.05 
14846 14740 Cct-nv95 ind 99,6 -0.05 
Jola dosso Cct-nv95 em90 ind 99,2 -0.10 
1 Cct-nv96 ind 98,65 -0.05 
12600. Jî6s8 | Cctosa ind 9036 008 
12549 12546 Cct-ot94 in , : 
13945 19938 Got-ot95 ind 99,95 -0.15 
dis 10008 Cct-ot95 em 0190 ind 99,2 0.00 
11500 i4ss5 | Cotorseind 98.05. -0.15 
12527 12544 Cct-st93 ind 99,95 -0.05 
12558. Cct-st94 ind 99,7 0.05 
ST Cct-st95ind 96,95. -0.10 
10889 Cct-st95 em st90 ind: 99,15. 0.00 
12991 GCot-st96 ind È 98,8 -0.35 
11653 .Cot-st97 ind 98,35. 0.10 
11999 Btp-16gn07 12,5% 99,15 0.10 
È Btp-17mg92 12,5% 99,8. 0.05 
- Btp-17mz92 12,5% 99,65 -0.05 
IP. 3 Btp-17nv99 12,5% 99,75 -0.05 
i su Btp-18ap92 12,5% ì 99,7 0,00 
‘ 25,84 Btp-19mz98 12,5% 99 0.00 
55,104 45,46 Btp-1ag92 11,5% 99,2 -0.10 
27.845 23,96 Btp-1ag93 12,5% 99,75 -0.05 
LS di SE tano 11% 99,25 0.00 
7 Btp-1ap92 12,5% 99,65 0.00 
Btp-1ap92.9,15% 99,15 -0.10 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,7 -0.05 
Cont Term. LAO ca 0.00 
97,15 ca) Btp-1 Ò ,5 0.05 
125 125 Btp-1fb92 9,25% 99,4 0,05 
91,65 918 Btp-11b93 12,5% 100 -0.05 
96,1 Lis Btp-1fb94 12,5%, 99,55 0.05 
889 ; Btp-190929,25% 99,5 -0,05 
92,9. 939 SI 12,5% 99,8 -0.05 
i afcara Btp-19094 em90 12,5% 99,6 0.00 
Mal Sh] Btp-19696 12,5% 99,25 0,00 
i ii Btp-19098 12,5% 98,9 -0.10 
dAf (1988 Btp-ign01 12% 96,5 0,00 
98,25 ei Btp-1gn929,15% 99,95 -0.10 
94,8. 947 Btp-1gn94 12,5% 99,7 -0.20 
917 = Btp-1gn96.12% 97,6 0.00 
88,5 87: Btp-1gn97 12,5% 99,5 0.00 
101,7 102 Btp-11g92 10,5% 99,6 0.00 
995 in Btp-11992 11,5% 99,4 -0.05 
948 952 Btp-11993 12,5% 99,8 -0.25 
urne turns Btp-11994 12,5% ‘99,65 0.05 
, Btp-1mg92 11% 99,15 -0.05 
118751205 sei mg92 12,5% 99,7. 0.00 
Mr ala Btp-1mg929,15% 98,95" -0.05 
er di Btp-1mg94 em90 12,5% 99,6 -0.10 
AE va Btp-1mz01 12,5% 99 -0.15 
178. 180 Btp-1m2929,15% 99,5 -0.10 
ORO E MONE 
"I Domanda Offerta 
SI SU 4545. | Orotino (peran 14050. 14250 
1049,6500 Argento (per kg) 157500 168100 
1049,700 1049; Sterlina Ve 106000112000 
9,285 9,2850 Sterlina n.c. (a. 73) 108000. 114000 
856,350 856,5250 Sterlina De (p.73) 106000. 112000 
Krugerrani 445000 465000 
pei Ioba 50 h6608 messicani 540000 565000 
3 * 20 Dollari oro 500000. 590000 
206,590 206,600 © Marengo svizzero 83000. 90000 
278,940 278,9700 Marengo italiano 86000 93000 
_ = Marengo belga 82000. 88000 
922,200 922,600 Marengo francese 82000. 88000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


DI 


9/12 __10/12 9/1 10/12 
Mercato ufficiale Bastogi Irhs 140136 
Generali* 26450 :26300 Comau 1355 __ 1340 
Lloyd Ad. 12050 11920 Fidis 4280 4251 
Lloyd Ad. risp. 10275 10260 ii d4 9 
‘Ras - 3 84 83 
Resrisp. 12080 12000 2980.2950 
Sai 13870 13720 1940 1920 
Sai risp. ‘7850 7765 1730 ___1720 
“Montedison* : 63756070 
Montedison risp.* di 2760. 2620 
irelli 1100 1010 Attivitàimmobil. 3655 3625 
Pirelli risp. 5 - Hat 4600.4540 
Pirelli risp.n.c. 990 980. Fiatpriv.* DI 2 
Pirelli Warrant 16 15. Fiatrisp.* 3710 3670 
Snia BPD* 970 970 Gilardini 2187 2136 
Snia BPD risp.® 1020 ‘ 1020 — Gilardinirisp. 2001 - ‘1985 
Snia BPD risp. n.c. 800. 800. Dalmine. 392 390 
‘Rinascente 6075 6049 —LaneMarzotto 6110 6085 
‘Rinascente priv. 3360 3355 —LaneMarzottor. 6570 6500 
Rinascenter.n.c. 3810 3790 . Lane Marzotto 4559 4520 
Gottardo Ruffoni 1880 1900 *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1790, 1790 ‘Terzomercato 
G.L. Premuda risp.. 12051205 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 12351230 So.pro.zoo. 10001000 
SIPrisp.* ex fraz. 1250. 1250 CarnicaAss. 1650016500 


Warrant Sip'91/94 68 68 


BORSE ESTERE 


‘Amsterdam Tend. 87,30 (-0,79) Bruxelles. Gen. 105846 .(-0,72) 
Francoforte Dax 1551;11 (0,50) * HongKong KS. 4128,32 (1,78) 
Londra - Ft-Sel00 239200: (-0,73) Parigi Cac 163693 (-1,58) 
Sydney Gen. 157140. (-0,59) - Tokyo Nik 21953,06. (-1,78) 
Zurigo = C.Su 441,10. (-0,67) NewYork D.J.nd 296382° (-0,27) 


Flettono gli industriali, 
le Generali sono in calo 


MILANO — Quinto ribasso consecutivo alla Bor- 
sa valori di Milano: l'indice Mib ha sacrificato 
un ulteriore 0,85% e si è assestato su un nuovo 
minimo dell'anno a quota 931. L'offerta è stata 
dunque largamente predominante anche alla vi- 
gilia della prima scadenza tecnica della fine del 

icembre borsistico, la ipprsa premi, in calen- 
dario per oggi, che farà riferimento aì prezzi di 
chiusura di ieri. A vendere, secondo le opinioni 
che si raccolgono fra le corbeille sono soprattut- 
to gli intermediari di grandi dimensioni: ormai, 
infatti, i piccoli sono più che altro intenti alla 
chiusura dell'attività ne studi e alla prepara- 
zione delle nuove società. Complessivamente il 
volume degli scambi rimane piuttosto basso; ma 
gli operatori fanno notare che l'offerta è concen- 
trata in poche mani. La notizia di una riunione 
fra il Comitato direttivo degli agenti di cambio di 
Milano e la Consob ha fatto sperare più di un 
operatore in un provvedimento che in qualche 
misura potesse dare un aiuto al mercato; in real- 
tà è stato solo un incontro interlocutorio per di- 
scutere del passaggio dall'attuale mercato alle 


Sim. sir 

L'ondata di vendite ha riguardato tuttii prin- 
cipali valori del listino, ma si è un po’ calmata 
nella parte conclusiva della seduta: rai parte 
dei prezzi sono quindi migliorati nella fase del 
dopolistino, e i titoli che hanno segnato la chiu- 
sura nel finale hanno risentito positivamente 
del miglioramento generalizzato. Nuoyo scivo- 
lone per le Pirelli Spa, che perdendo l'8,18% han- 
no segnato una quotazione ormai molto vicina al 
nominale; 1010 lire in chiusura (ma gli scambi 
successivi sono avvenuti a prezzi più elevati). 
Penalizzati anche gli altri valori industriali: le 
Fiat (-2,56%), le Montedison (-2,07%), le Olivetti 
(-2%), le Italcementi (-0,79%), Îe Snia (-0,82%). 
Penalizzati anche i co ondenti valori del 
comparto finanziario: Ifi (-3,68%), Ifil (-2,33%), 
Gir (-3,61% alla. continua), Italmobiliare 
(-1,14%), Pirellina (-1,84%); meglio le Ferfin 
(-0,24% al telematico) e FORIO le Gemina, 
in controtendenza (+0,42%). Negativi anche gli 
assicurativi: Generali (-0,98%), Alleanza 
(-1,52%), Assitalia (-1,16%), Sai (-1,08%), Ras: 
(-0,70% al telematico), Fondiaria (-0,71%), Toro 
(-0,51%). Fra i bancari, tengono le Credit 
(+0,05%) e cedono Banco di Roma (-1,85%), Co- 
mit (-3,53%), Mediobanca (-1,48%). In contro- 
tendenza i telefonici: Sip (+0,57%) e Stet 
(+0,67%). 


SIM «MOVIMENTO NAV 


TRIESTE arrivi 

10/12 15.00 Berm.STENATRAILER Haifa 47 
10/12 19.00 Ge. JUDITHBORCHARD Ravenna 51(15) 
10/12 sera. Le, RABUNIONXV Tartuos rada 
11/12 6.30 I.SOCARI0I Venezia 52 
11/12 6.30 Ru ARAM 

KHACHATRYAN Capodistria VII 
11/12. 8.00 Ru. TIMOFEYEVSK Lattakia Arsen. 
11/12. matt. Bu. ALKAID Varna Arsen. 
11/12 matt. Bu. ALIOTH Varna Arsen.. 
11/12. pom. No. THORASS Zueitina rada/Siot 
11/12 16.00 SV.ORANJE Pola ScaloL. (B) 


10/12 1200, It. FALESIA Aquila Venezia 
10/12 13.00 It, PALLADIO px) Bari 
10/12 15.00 SV.HVAR 16 Ploce 
10/12 pom. Ys.LOZNATE Terni Umago 
10/12 pom,  Ma.CASTELLA. 33 ordini 
10/12 pom. Pa ELTERNERO 3 A Saudita 
10/12 sera Tu. KAPTANRIZA 

. ATATOY ScaloL.(B) ordini 
10/12 sera ILISOLATURCHESE S.S.l Ravenna 
10/12 sera Li ASTRAL Siot3 Brindisi 
10/12 sera AL TOMORI 38 Dini 
10/12 sera SV. TOPUSKO. to) Hive 
11/12 0.30 Berm.STENATRAILER 47 Ashdod 
11/12 3.00. Ge. JUDITHBORCHARD 51 (15) Ashdod 
11/12 pom. Ma. DIMARATOS 39 Spalato 
11/12 sera Gr,PARISII Siot1 Ordini 
11/12. sera Ru. NODARDUMBADZE Siot 2 ordini 
11/12 notte. IALMAREQUARTA | Siot4 ordini 
movimenti 
Deta [ora | Nave [paormeglo | Acrmeggio 
10/12 1600 It.ALMAREQUARTA rada Siot4 
11/12. 700 Le. RABUNIONXV rada 4 
navi in rada 


ALMARE QUARTA, RICH DUCHESS. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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Economia 


Mercoledì 11 dicembre 1991 


SIGLATO UN ACCORDO-PONTE FINO AL DOPO ELEZIONI 


Costo del lavoro, si va a primavera 


Previsto un calo di due punti - La scala mobile non verrà rinnovata - Soddisfazione del governo 


ROMA — Il grande ac- 
cordo sulla politica dei 
redditi si farà, ma solo 
dopo le elezioni. Un rin- 
vio annunciato e inevita- 
bile in un clima politico 
Ii IRRO che avreb- 
e rischiato, altrimenti, 
di interrompere il dialo- 
go a tre. Dialogo che, pe- 
Tò, deve assolutamente 
riprendere non oltre il 
primo giugno. Governo, 
Confindustria e sindaca- 
ti l'hanno promesso fir- 
mando un protocollo 
d'intesa che prevede un 
«accordo ponte» necessa- 
Tio per rispondere alle 
esigenze iù immediate. 
E a formula intelli- 
gente» commentano Cgil, 
Cisl e Uil. Soddisfatti an- 
che gli industriali che 
annunciano: «Non inten- 
diamo aprire alcuna con- 
trattazione integrativa 
perchè lo spirito di que- 
sto accordo è proprio 
quello di lascia, tutto 
sospeso ‘fino a 0, 
indi anche i 
rinnovi aziendali». 5 
Dopo cinque mesi di 
lente e faticose trattati- 
ve, dunque, si è deciso di 
far slittare a tempi mi- 
gliori la firma di un ac- 
cordo che più volte sin- 
dacati e imprenditori 
hanno: definito «urgente 


Il grande accordo sulla politica dei redditi si farà soltanto 

dopo le elezioni. Il clima preelettorale avrebbe rischiato 

di interrompere il dialogo tra governo, Confindustria e sindacati. 
«E? una formula intelligente», commentano Cgil, Cisl e Uil, 
Soddisfatti anche gli industriali che annunciano: «Non intendiamo 
aprire alcuna contrattazione integrativa perché lo spirito 
di questo accordo è quello di lasciar tutto sospeso fino a giugno». 


e indispensabile» per 
l'ingresso dell'Italia in 
Europa. E per far riparti- 
re il negoziato in prima- 
vera il ministro del Bi- 
lancio, Paolo Cirino Po- 
micino, ha gettato sul ta- 
volo una proposta con la 
quale si ottiene la dimi- 
nuzione del costo del la- 
voro di due punti («uno 
se lo carica il governo, 
l'altro è dovuto alla man- 
canza dello scatto di sca- 
la mobile del prossimo 
maggio») e fa slittare, in- 
vece, la riforma, della 
contrattazione e della 
struttura del salario. La 
scala mobile «on si rin- 
noverà, né si modifiche- 
rà per legge», Sarantsto 
Pomicino aggiungendo 
che l'obiettivo A00e lotta 
all'inflazione verrà per- 
seguita «con un allegge- 


rimento contributivo at- 
traverso la fiscalizzazio- 
ne». Il ministro delle Fi- 
nanze Formica ha spie- 
gato che si tratta di «un 
prelievo di solidarietà a 
carattere fiscale che va a 
sostituire l'aumento 
contributivo dello 0,90%, 
ma a anche la fi- 
scalizzazione degli oneri 
sociali e consente inter- 
venti di sostegno nelle si- 
tuazioni di crisi occupa- 
zionale. Verrà inserita 
nella Finanziaria in mo- 
do da elevare per il ‘91 
alcune aliquote dell'im- 
posizione diretta, la- 
sciando in chigia l'a- 
rea dei redditi più bassi, 
e cioè le prime due fasce, 
per ottenere un prelievo 
che valutiamo sui 4.000 
miliardi di lire». 

. Nel progetto governa- 
tivo è previsto anche un 


IL BLOCCO DEI PAGAMENTI PUBBLICI 


I costruttori in allarme 


ROMA — Allarme rosso 
nel settore delle costru- 


zioni per il blocco dei 


pegguenti da parte del- 
la Cassa depositi e pre- 
stiti fino al gennaio 
1992 disposto dal Teso- 
ro. Le imprese edili si 
ritrovano con un buco 
di mille miliardi di lire e 
chiedono un incontro 
urgente col governo. 

«E' una crisi annun- 
ciata e prevista — ha 
notato Riccardo Pisa, 
presidente dell'Ance, 


nel corso di una confe- 
renza stampa - ma non 


RIVISTA “il fisco”, 48 nu- 


pensavamo che fosse 
così grave». L'Ance ha 
riunito la propria as- 
semblea straordinaria e 
ha approvato una riso- 
luzione in cui si denun- 
cia che il blocco dei pa- 
gamenti «si iunge ai 


già eccezionali ritardi 


con cui la pubblica am- 
ministrazione provve- 
de a liquidare î corri- 
spettivi per lavori ese- 
guiti». Tesoro, inol- 
tre, «ha drasticamente 
ridotto i trasferimenti 
all'agenzia del Mezzo- 
giorno per il finanzia- 


meri, con oltre 7000 pagine e 


Volume Indici (di oltre 200 pa- 


gine) analitico, cronologico e 


per materia, pubblica tutte le CODICE TRIBUTARIO Marino 1992 


nuove leggi tributarie, note e 


circolari per esteso, giurispru- 


teso, centi- 


vesiti dei lettori, ru- 


rio e fisco interna- 


mento delle opere ap- 
paltate, determinando 
uno scoperto di circa 
2.500 miliardi», Rispet- 
to al 1988, rileva l'An- 
ce, «le risorse annuali 
stanziate per le opere 
pubbliche si sono ridot- 
te di oltre il 52% e nu- 
merosi programmi di 
grandissima importan- 
za per il Paese non sono 
stati ancora avviati. 
Soltanto il 33% delle ri- 
sorse destinate a opere 
infrastrutturali nel 
Mezzogiorno dalla leg- 
ge n.64 si è trasformato 


TUA PROFESSIONE 


11 fisco nen é più 


controllo su prezzi e ta- 
riffe e, per quanto ri- 
guarda il pubblico impie- 
go, il ministro del Bilan- 
cio ha annunciato che 
verranno approvate le 
nuove regole, che si av- 
vieranno i nuovi contrat- 
. ti pubblici mantenendo 
gli aumenti, compresi gli 
automatismi, entro i tas- 
si di inflazione program- 
mata. 
Cgil, Cisl e Uil e Con- 


findustria giudicano l'in-- 


tesa come un modo per 
evitare la rottura e con- 
sentire il confronto sen- 
za compromettere le ri- 
spettive posizioni. «La 
trattativa — sostiene il 
Selneiado generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto 
— dovrà riprendere vol- 
tando pagina e mettendo 
all'ordine del giorno il 


in lavori. Vengono bloc- 
cati perfino lavori com- 
pletamente finanziati 
(tipico il caso della rico- 
struzione di Napoli leg- 
ge 219)». 

Le imprese denun- 
ciano l'impossibilità di 
tenere aperti i cantieri e 
ventilano licenziamen- 
ti. A queste difficoltà si 

iungono, come ha 
notato Pisa, le scadenze 
fiscali eccezionali del- 
l'Invim, «che si mangia 
il reddito prodotto dagli 
immobili negli ultimi 
sette anni». 


solo! 


[E 


Con la sottoscrizione dell'abbonamento 


1992 viene offerta la possibilità di avere il 


Due volumi rilegati, oltre 2400 pagine 


(abbonamento + Codice). 


A - Abbonamento alla rivi- 
sta “il fisco” 1992, 48 nu- 
meri L. 379.600 (i.i.). 


B - Codice Tributario Marino, 


MERE 


Volumi L. 140.000 


(spedizione Marzo ‘92 subito 
dopo le conversioni in legge 
dei decreti di fine anno). 
€ - Abbonamento rivista “il fi- 
sco” più Codice Tributario Ma- 
rino 1992, P e II° L 457.600 
invece di L. 519.600. 

‘+ Versamento con assegno ban- 


cario, NT, 


o sul c/c postale n. 


61844007 (attestazione vali- 
da come spesa ai fini fiscali) 
intestato a ETI SpA - Viale 
Mazzini, 25 - 00195 Roma - 
Tel. 06/32 17538/3217578 - 
Fax 3217808 


problema della competi- 


‘ tività delle imprese che 


non si risolve con la scala 
mobile, ma con un corag- 
gioso piano di riforma 
strutturale della fiscaliz- 
zazione degli oneri socia- 
li». Soddisfatti anche il 
leader della Cisl, Sergio 
D'Antoni, («si è salvato il 
salvabile»), e quello della 
Cgil, Bruno Trentin, per 
il quale «l'intesa non ipo- 
teca le posizioni dei sin- 
dacati». Critica, invece, 
la Confcommercio che 
«non ha nessuna inten- 
zione di partecipare a 
questa mascherata, non 
condividerà mai inten- 
zioni più o meno proto- 
collate alla cui elabora- 
zione non ha partecipa- 
to). 

Il governo ritiene «un 
SUCCesso) aver : messo 
d'accordo le parti sociali 
nella fase finale della le- 
gislatura. «L'accordo ha 
un altissimo valore poli- 
tico — ha dichiarato il 
ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino — 
in una fase di scadenza 
della legislatura». Lo 
scopo del governo è quel- 
lo di «mettere il sistema 
produttivo italiano — ha 
aggiunto — in pole posi- 
tion». 


Paolo Cirino Pomicino 


Rino Formica 


CHIARIMENTI INPS 
Gli sgravi previdenziali 
per la crisi jugoslava 


TRIESTE — L'Inps ha 
diramato, con circola- 
te_n. 281 del 
9.12.1991, le prime 
istruzioni per l'appli- 
cazione del beneficio 
di cui all'art. 1 del d.l. 
22.11.1991 n. 369. AI 
riguardo sono state 
fornite le. seguenti 
precisazioni: 
Soggetti interes- 
sati: hanno diritto al- 
la sospensione del ver- 
samento dei contribu- 
ti i datori di lavoro 
FRS inquadrati ai 
ni previdenziali nel- 
l'artigianato, nel set- 
tore dei trasporti ter- 
restri e nel settore ter- 
ziario. 3 
, Ambito di applica- 
zione: la sospensione 
opera con riferimento 
ille denunce contribu- 
- tive in scadenza dal 
20.12.1991 al 20-5- 
1992 e quindi peri me- 
si di competenza da 
novembre 1991 fino 
adaprile 1992 e spetta 
limitatamente all'atti- 
vità svolta nell'ambito 


territoriale individua- 
to dal provvedimento 
(province di Trieste e 
Gorizia per intero, 
nonché alcuni comuni 
della provincia di Udi- 


ne). 

Modalità: la so- 
spensione riguarda so- 
lo la quota contributi- 
va a carico del datore 
di lavoro, determinata | 
al netto degli importi 
eventualmente espo- 
sti nella denuncia a ti- 
tolo di sgravio, fisca- 
lizzazione, o altre age- 
volazioni contributi- 
ve, quali a esempio 
quelle previste per i 
contratti di formazio- 
ne e lavoro. 

L'importo calcolato 
e del quale viene chie- 
sta la sospensione, de- 
ve essere esposto in 
uno dei righi in bianco 
del quadro «Dy della 
denuncia contributiva 
con il codice «N923» 
preceduto dalla dici- 
tura «contribuzione 
sospesa d.l. 369/91». 


SCONTATA DECISIONE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA CEE 


Compagnie, addio monopolio 


In materia di riserva portuale l’intero sistema italiano è «fuorilegge» 


GENOVA — Gli articoli 
110 (compagnie e gruppi 
portuali) e 111 (Imprese 
per operazioni portuali) 
del Codice di navigazio- 
ne del nostro paese sono 
in contrasto con quanto 
previsto dal Trattato del- 
la CEE in materia, Que- 
sto in sintesi il contenuto 
della sentenza emessa 
dalla Corte di Giustizia 
delle Comunità Europee, 
chiamata in causa dal 
Tribunale di Genova per 
dirimere un contenzioso 
tra Merci convenzionali 
Porto di Genova SpA e la 
Siderurgica Gabrielli 
SpA. Sia pure scontata, la 
decisione assunta dalla 
Corte ha: una ricaduta 
deflagrante per il siste- 
ma portuale italiano che 
in un sol colpo si trova 
«fuorilegge» in materia 
di riserva portuale. Perle 
compagnie portuali, che 
sugli articoli 110 e 111 


avevano costruito le pro- 
prie fortune in virtù del 
regime di monopolio, è 
un durissimo colpo; ar- 
roccate da sempre a dife- 
sa di questi privilegi, a 
scapito anche della com- 
petitività del sistema 
portuale stesso, si ritro- 
vano adesso con una 
realtà radicalmente mu- 
tata ed imposta per di 
più dalla Comunità stes- 
sa. Nella sentenza in 
particolare, la Corte di- 
chiara: «il combinato di- 
sposto dagli articoli 90, 
30, 48, 86 del Trattato 
CEE osta alla normativa 
di uno Stato membro che 
conferisca ad un'impre- 
sa stabilita in questo Sta- 
to il diritto esclusivo d'e- 
sercizio delle operazioni 
portuali e le imponga di 
servirsi, per l'esecuzione 
di dette operazioni, di 
una compagnia compo- 


sta esclusivamente . di 
maestranze nazionali». 
In questo contesto la 
Corte ricorda che il Trat- 
tato CEE «attribuisce ai 
singoli dei diritti che i 
giudici nazionali devono 
tutelare» e su tale argo- 
mentazione precisa che 
«l'art. 90 del Trattato de- 
ve essere interpretato 
nel senso che un'impresa 
o compagnia portuale 
che si trovi nella situa- 
zione descrittà non può 
considerarsi incaricata 
della gestione di servizi 
di interesse economico 
generale». 

Per Mauro Sanguineti, 
membro PSI della com- 
missione Trasporti della 
Camera, «la sentenza, 
annunciata nel contenu- 
to, conferma quanto si 
prevedeva e cioè il supe- 
Tamento della riserva 
portuale e l'introduzione 
nella cinta portuale della 


libertà di impresa». 
«Questa sentenza rischia 
di essere deflagrante; la 
forte preclusione di forze 
politiche, dirigenti della 
compagnia e, fino a poco 
tempo fa, anche di verti- 
ci sindacali contro una 
riforma che superasse la 
riserva portuale, intro- 
ducendo elementi di ra- 
zionalità e nuove regole 
per i soggetti imprendi- 
toriali che lavorano nel 
porto, impedisce di fatto 
un «atterraggio morbi- 
do» della stessa. Il ri- 
schio è ‘col precipitare 


' della situazione, di paga- 


re un prezzo altissimo. 

Il responso della Corte 
di Giustizia della GEE 
non giunge inatteso, se- 
condo il presidente del 
Consorzio autonomo del 
porto di Genova, Rinaldo 
Magnani. «L'esito della 
causa era scontato». 


ANCHE L’INDICE COMIT TOCCA IL MINIMO DELL'ANNO 


La Borsa davanti a un bivio 


Paride Batini, consok, 
dei «camalli» geno?” 


Cosa succederà venerdì 13, ultimo giorno del listino ‘91? Vari pareri 


Piazza Affari a tappe forzate 
verso una temuta Via Crucis 


MILANO — Gon un gior- 
no di ritardo rispetto al- 
l'indice Mib, anche l'in- 
dice Comit ha toccato il 
nuovo minimo dell'anno 
collocandosi a quota 
482,89. Il supporto è par- 
ticolarmente . rilevante 
per gli analisti tecnici in 
quanto TARRIE l'ul- 
timo livello significativo 
di resistenza e la sua te- 
nuta è quindi di partico- 
lare importanza per il 
mercato. E 
Già in Borsa alcuni 
operatori mettevano in 
relazione il recupero in- 
tervenuto a metà seduta 
come una reazione al su- 
peramento di quota 486, 
Il livello toccato dall'in- 
dice Comit in occasione 
della guerra del Golfo. 
Dopo il forte ribasso dei 
giorni scorsi e, quello 
pronunciato di ierl (sia 
ure mitignto dal rim- 
alzo nel dopolistino) gli 
ambienti di piazza Affari 
si interrogano sull'evo- 
luzione del mercato sino 
a venerdì 13, ultimo 
giorno dell'annata borsi- 
stica '91. A 
Andrea Ro re- 
sponsabile dell'area Bor- 
sa. del Banco di Sardegna, 
si aspetta movimenti ac- 
centuati della quota: la 
direzione che questa as- 
sumerà dipenderà — sot- 
tolinea — dal prevalere 
di una delle due tenden- 
ze opposte: da un lato, 
infatti, si assiste ad un'e- 
vidente esigenza di rico- 
erture e visto che le 
anche sembrano meno 
propense a concedere i 
riporti, gli investitori do- 
vranno rivolgersi al mer- 
cato. Dall'altro lato, pe- 
rò, la fase delle sistema- 
zioni non si è ancora 
esaurita ed essendo «sal 
tati» parecchi scarti sui 
riporti ciò potrebbe sti- 
molare ulteriori vendite. 


L'analisi «tecnica» in- 
vece. propende, almeno 
in prima battuta, per una 
poesia ripresa: «Nel 

reve periodo ci sono le 
condizioni per un rim- 
balzo tecnico — dice Mo- 
Teno Daverio, analista 
dello studio San Martino 
— ma potrebbe anche 
esaurirsi in una sola 
giornata a causa dell'e- 
strema volatilità mostra- 
ta dal mercato». Secondo 
Daverio il polso del mer- 
cato si potrà valutare a 
seconda dell'ampiezza 
del rimbalzo: se infatti 
verrà superata larga- 
mente la soglia 505 del- 
l'indice Comit potrebbe 
aprirsi una fase di recu- 
pero. Se invece questo 
non avverrà, e Daverio è 
iù propenso per questa 
E conda alternativa. lie 
dice Comit potrebbe tor- 
nare a scivolare veloce- 
mente Verso il basso, 
rompendo anche il sup- 
porto Intorno al 480 pun- 
i 


‘ Sul prossimo livello dî 
supporto Daverio non ha 
certezze: si tratta di so- 

lie lontane nel tempo, 

ice, e quindi di difficile 
valutazione. Potrebbero 
comunque portare il 
mercato fino a quota 423 
del Comit. «Dopo questa 
fase negativa, che po- 
trebbe consumarsi velo- 
cemente, entro febbraio- 
marzo, si apre la possibi- 
lità di una ripresa dura- 
tura», dice Daverio. 
«Ogni speranza resta co- 
munque legata a una ri- 
presa del ciclo economi- 
co). 

Cattive notizie dal 
mercato ristretto, che ha 
visto un assestamento 
dello 0,18%. Un'altra 
giornata negativa per la 
Banca del Friuli che 
scende a 12.350, lascian- 
do sullistino l'1,20%. 


TRIESTE — L'indice 
Mib a quota 931, la più 
bassa dell'anno. Con 
questo dato sconfortan- 
te, adatto a un film di 
fantascienza, la Borsa si 
è avvicinata ieri alle sca- 
denze tecniche di fine 
anno (oggi è in program- 
ma la risposta premi) che 
stanno assumendo ogni 
giorno di più le sembian- 
ze di tappe forzate di 
un'ideale Via Crucis, al 
termine della quale (la li- 
quidazione in program- 
ma il 31 dicembre) qual- 
cuno sarà dichiarato in- 
solvente. 

Vediamo di interpre- 
tare, alla luce di queste 
scadenze, il mercato del- 
le azioni. Partiamo dalla 
definizione: nel contrat- 
to a premio, il comprato- 
re dello stesso acquisisce 
una facoltà, riservandosi 
poi di esercitarla o meno, 
dietro pagamento di un 
corrispettivo il cui im- 
porto varia, normalmen- 
te, in relazione al valore 
venale del titolo, all'am- 
piezza del termine entro 
il quale tale facoltà può 


essere esercitata, alle 
previsioni sull'anda- 
mento del mercato. 


Nelle due forme più 
semplici, il contratto a 
‘premio può essere di tipo 
«dont», nel quale il com- 
pratore del premio si ri- 
serva la facoltà di ritira- 
te o abbandonare una 
determinata quantità di 
titoli al prezzo base fis- 
sato, oppure di tipo «put» 


quando il compratore in- 
vece si riserva la facoltà 
di consegnare o non cori- 
segnare una determinata» 
quantità di titoli al prez- 
zo prefissato. Oggi, gior- 
nata dedicata alla rispo- 
sta premi, i compratori 
dovranno dichiarare la 
loro volontà, far cono- 
scere all'altro contraente 
se e come intendono ese- 
guire il relativo contrat- 
to. 

Dalla definizione teo- 
rica caliamoci nella real- 
tà di questo dicembre 
1991: innanzitutto le av- 
visaglie dei giorni prece- 
dentitutte al negativo, in 
quanto l'attività dei pre- 
mi, tipica di periodi nei 
quali c'è fiducia, è stata 
particolarmente ridotta, 
evidenziando un pessi- 
mismo generale, poi, in 
questo contesto, la mag- 
gior parte: dei contratti è 
stata di tipo «put», il caso 
cioè nel quale i venditori 
del premio, prevedono 
prezzi al ribasso, giudi- 
cando comunque i prezzi 
attuali sovraddimensio- 
nati. 

Il futuro in altre paro- 
le, stando agli operatori, 
è caratterizzato da cupe 
tinte di vendite genera- 
lizzate. E se andiamo a 
vedere il perché di que- 
ste vendite diffuse, tro- 
viamo un altro dato 
preoccupante: non si 
tratta di vendite per rea- 


lizzi al positivo (del resto. 


con un indice 931 c'è po- 


co da guadagnare se sii 
comprato durante l'a 
no) bensì di vendite 
bligate per creare lig 
dità in vista delle pros 
me scadenze di fine 
no, i riporti prima e la 
quidazione di San Sil 
stro poi. 

L'offerta ha que Ì 
matrice: si tratta di vé! 
dite tecniche determi” È 
te dall'esigenza di rel; 
tegrare lo scarto dei! 
porti, in vista délla ff 
del mese borsistico, di 
programma venerdì. ri 
ha effettuato contratti; 
riporto e, visti i ribas® ci 
queste ultime settima”; 
dovrà colmare i vue, 
creatisi rispetto alle da 
tazioni precedenti, ds 
assolutamente gene $ 
liquidità, con l'unico 
stema di porre in ven 

ossi quantitativi .; 
ul che ne riduco; 
progressivamente 
prezzo. è 

Sembra un circolo 4 
zioso e in effetti, per © 
ti aspetti, lo è. Cilie di 
amara, nel finale: è. de 
fusa fra gli agenti Lee 
che le banche, in Kit, 
fine d'anno, po gi 
«stringere» nella cont d 
sione dei riporti “ 
agenti stessi, con 
zando in sostanza la 4, 
sazione che diversi 62) 
ti di cambio non abb! sol 
la liquidità neces*Zi 
per far fronte ai ripo 
stessi. 
ugo sal! 
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LA RIFORMA CATASTALE NEL GROTTESCO 


Gli estimi di fantasia 


Sbagliati almeno il 12 per cento dei nuovi coefficenti 


ROMA — Circa il 12 per 
Cento dei nuovi estimi 
Catastali approvati dalle 
Finanze lo scorso 27 set- 
tembre sono risultati 
Sbagliati, Si tratta di 340 
Tage di gazzetta uffi- 
A su un totale di tre- 
a. La sorprendente 
So grazione è du dI 
Ore generale de: 
o Carlo Maraffi. 
i Correzione degli er- 
do precisa Maraffi — 
. Stata completata nei 
ni goore la gazzetta 
‘urato che con- 
ciuderà la pubblicazione 
e Variazioni entro il 
Prossimo 12 dicembre». 


Intanto l'elevato nu- 


mero di dai 


i un in- 


stione si sta oc- 
0 il sottosegreta- 


»* “Na decisione pro- 
Rebilmente Sarà presa 
re neni dopo un ulterio- 
intencontro dei ministri 
Teca (Ela par- 

anche il mini- 
Stro del Tesoro Carli. 


Boverno.. 


«La correzione - assicura il direttore 
del catasto - è stata completata negli 
scorsi giorni». La gazzetta ufficiale 
pubblicherà le variazioni entro domani, 
ma intanto il televideo trasmette ancora 
i dati sbagliati. Sull’Invim delle società 


è il caos. 


«I problemi -ha sotto- 
lineato Senaldi- sono 
due: da un lato valutare 
la possibilità di dilazio- 
nare il pagamento in due 
otre anni e dall'altro evi- 
tare che si formi un con- 
tenzioso enorme attra- 
verso l'utilizzo dei vec- 
chi estimi opportuna- 
mente rivalutati per evi- 
tare una diminuzione di 
gettito rispetto a a 
to preventivato ne 
nanziaria». da 

Sul versante politico si 
registra anche una inter- 
rogazione urgente al mi- 
nistro delle Finanze dei 
deputati Rivera, Saretta, 
Corale Darida e 
Giampaglia per sapere 
“ue di il gover- 
no intenda adottare a se- 
guito dei gravi incpnve- 


an- 
la Fi- 


‘nienti che si sono verifi- 


cati per gli errati estimi 


catastali in base ai i 
dovrà essere pagata l'In- 
vim decennale». Gli in- 
terroganti chiedono inol- 
tre di sapere se a seguito 
di una migliore previsio- 
ne di gettito dell'imposta 
«è possibile rinviarne il 

agamento frazionando- 
lo in più rate. La manca- 
ta IR del 
problema — aggiungono 
— porterà inesorabil- 
mente ad una paralisi 
dell'amministrazione fi- 
nanziaria, nonchè ad 
una valanga di pesanti 
contestazioni anche di 
Carate costituziona- 
e». 

Tre i disguidi più ri- 
correnti, come ha sottoli- 
neato il direttore del ca- 
tasto Maraffi, errori 
calcolo da parte degli uf- 
fici del catasto, errori di 
stampa e omissioni di in- 


tere categorie di costru- 
zioni, L'eccessiva effi 
cienza sembra intanto 
aver giocato un brutto 
scherzo al Poligrafico 
dello stato, dove è stata 
attivata una banca dati 
relativa ai nuovi estimi 
consultabile attraverso 
videotel. L'istituto con- 
ferma che il servizio è 
funzionante, ma che i 
dati sono gli stessi che 
contengono il 12 per cen- 
to di errori. Naturalmen- 
te — si precisa — si sta 

iornando la banca da- 
ti man mano che le cor- 
rezioni vengono pubbli- 
cate sulla gazzetta uffi- 
ciale. 

Restano comunque le 
difficoltà per le pogletà 
tenute al pagamento en- 
tro il 20 del mese dell'In- 
vim straordinario di cal- 
colare quanto dovuto 
con il rischio di versare, 
riferendosi alle. tariffe 
‘sbagliate, DEDOTTE Enit 
riorì 0 superior € 
Fisultenti. dalle tariffe 
corrette. In proposito, al- 
le finanze assicurano che 
nel caso in cui qualcuno 
abbia già effettuato il 
versamento, si potrà 
avendo a disposizione le 
tariffe corrette integrare 
o chiedere il orso di 
quanto versato. 


Sint ca" cati prg enni iii _nmpas omedimi ii _quano meio 
ll ricorso a Trieste | Udine: scatenata 
hon convince tutti 


TRIESTE — Anche sulle 
de missioni tributarie 

1 capoluogo regionale 
Continuano a piovere i ri- 
Corsi dei cittadini che 
Non hanno digerito le 
Nuove. tariffe d'estimo 
Catastale. Sebbene i ter- 
mini per la contestazione 
siano scaduti allo scorso 
29 novembre sembra che 
l'amministrazione po- 
stale abbia ancora da 
smaltire qualche accu- 
mulo e che alcune buste 
debbano ancora essere 
consegnate. Anche se ci 
si è tenuti ben lontani dal 
poni nazionale dl Tori- 
no, dove si sono già con- 
tati'bennovemi È plichi, 
e sebbene nessuno osì 
ancora avanzare stime 
precise, i tribunali tribu- 
tari triestini non potran- 
no schivare l'intasamen- 


0. 

La confusione che re- 
gna tutt'ora sulla mate- 
ria ha comunque deter- 
minato una discordanza 
d'opinioni anche fra gli 
stessi commercialisti cit- 
tadini. Qualcuno ha in- 
fatti decisamente sconsi- 


liato i propri clienti dal- 
Ta via del ricorso, facen- 
resente che l'ipotesi 
loccare gli effetti di 
un decreto legge tramite 
il giudizio di una com- 


do 
di | 


missione tributaria non’ 


sta giuridicamente in 
piedi. Il ricorso, sosten- 
gono alcuni operatori, 
semmai si sarebbe dovu- 
to presentare al Tribuna- 
le amministrativo regio- 
nale, ma in questo caso 
invece che le 10 mila lire 
dei bolli si sarebbe dovu- 
to preventivare la spesa 
di almeno un milione per 
ogni causa intrapresa. 
Mentre il pubblico 
continua ad affollare le 
sale dell'Ufficio tecnico 
erariale di corso Cavour 
er consultare gli elenchi 
lelle nuove rendite cata- 
stali regna intanto l'in- 
certezza sull'eventuale 
rinnovo della certifica- 
zione con l'emissione di 
nuovi documenti per 
ogni proprietà. Solo a 
Trieste le rendite cata- 
stali superano le cento- 
mila unità. 


la protesta 


UDINE — Val: 
corsi anche a Udine. La 
Gommissione tributaria 
di primo grado è letteral- 
mente sommersa. Si cal- 
cola, ma la cifra è co- 
munque approssimativa, 
e per ifetto, che in pochi 
giorni siano pervenuti 
circa cinquemila istanze 
da parte dei contribuenti 
attivatisi dopo la rivalu- 
zione degli estimi cata- 
stalii cuì valori sono sta- 
ti pubblicati il 30 settem- 
bre scorso. Ciò ha provo- 
cato una vera corsa co- 
sicché nei giorni prima 
della scadenza della pre- 
sentazione . del. ricorso, 
cioè il 29 novembre, la 
Commissione tributaria 
di Udine ha visto arri- 
‘varsi centinaia di ricorsi, 
molti dei quali recapitati 
tramite i responsabili 
dell'Unione piccoli pro- 
prietari immobiliari. 
Sono 160 ricorsi pre- 
sentati fino a ieri al cata- 
sto di Gorizia relativi alle 
nuove rendite. Ma la 
‘maggior parte di tali ri- 
corsi, secondo il respon- 


a di ri- 


sabile, Giovanni Kenda, 
andrebbe presentata 
piuttosto al Tar, in quan- 
to il riferimento sono le 
tariffe pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale del 30 
settembre. Il valore che 
scaturisce dalle nuove 
tabelle, moltiplicato peri 
coefficienti richiesti, dà 
come risultato, molto 
spesso, dei valori «stella- 
TI. 

Molti imprenditori, 

tecnici e commercialisti, 
per ovviare a ciò, stanno 
effettuando una stima 
giurata, con relativa de- 
nuncia all'Ufficio del re- 
gistro, e in base a questi 
risultati pagheranno en- 
tro il 20 dicembre l'In- 
vim. 
Il catasto urbano è se- 
guito, in provincia di Go- 
rizia, solo dalla sede go- 
Tiziana (e non da quelle 
staccate di Monfalcone e 
Cormons), composta da 
una decina di dipenden- 
tl: per seguire tutte le 
pratiche ne sarebbe ne- 
cessario il 50% in più. 


*Perché vanno combattute 
le nuove rendite di case’ 


In settembre sono state 
varate le nuove tariffe 
d'estimo degli immobili 
delle categorie A, B e C 
(abitazioni, uffici, allog 

collettivi e negozi) e le 
nuove rendite dei gruppi 
D ed E (opifici, banche, 
alberghi, edicole ecc.). Le 
prime sono investite da 
un ricorso della Confedi- 
lizia al Tar del Lazio, che 
ne denuncia i palesi 
aspetti di. illegittimità, 
procedurali e di merito; 
ma tali tariffe determi- 
nano anche l'attribuzio- 
ne di una nuova rendita 
a ogni unità immobilia- 
re: contro questa attribu- 
zione è quindi possibile 
per ogni contribuente ti- 
correre alle Commissioni 

utarie. 

La battaglia contro le 
nuove rendite è una bat- 
taglia în difesa della pro- 
prietà e del risparmio, 
ma è anche — e forse pri- 
ma di tutto — una batta- 
glia di civiltà. 

nuove rendite sono 

state calate giù dal Pa- 
lazzo addosso agli italia- 
ni al di fuori, e al di so- 
pra, di qualsiasi inter- 
Dello sia degli organismi 
di categoria che dei sin- 
goli interessati; e al di 
Lori e al di sopra, addi- 
rittura, di quel contrad- 
dittorio fra Commissioni 
censuarie distrettuali e 
Commissioni censuarie 
provinciali che la legge 
Prescrive, con la delega 
— ‘invece — di ogni in- 
combente alla Commis- 
Slone censuaria centra- 
le, che ha dovuto fare 
Praticamente: tutto per 
tutta Italia. ; 

Con la valanga di ri- 
corsi di cui intendiamo 
Investire Tar e Commis- 
stoni tributarie, voglia- 
mo ‘ protestare contro 
questo modo di procede- 
Te — n contrasto con 
qualsiasi minimo princi. 
pio di Stato di diritto e di 
trasparenza —- ancor 
prima che contro l'ag- 
gravio di fiscalità che do 
termina l'illegittimo 
‘passag: dalla  tassa- 
zione del reddito a quel- 
la del valore (sul quale 
sono basate le nuove ta- 
riffe d'estimo e le nuove 
rendite), essendosi così 
introdotta, surrettizia- 
mente, una patrimonia- 
le di fatto, finora smenti- 


CHIMICA: SI TRATTA LA PROSSIMA SETTIMANA 


Torviscosa guarda a Roma 


I segnali lanciati dall’azienda sulla cellulosa negativi per i sindacati 


grosso stabili o il 
Torviscosa (800 I ci 
almeno altri 400 nell'in. 
dotto), è legato alla trat. 
tativa romana che do- 
vrebbe aprirsi la prossi- 
ma settimana. 
L'incontro di venerdì 
scorso, che ha visto allo 
stesso tavolo i rappre- 
sentanti del consiglio di 
fabbrica e della segrete- 
ria regionale del Fulc e i 
vertici della Snia Spd, si 
Tivelato interlocutorio, 
mentre l'unico dato certo 
la data di rientro in 
Produzione dei 120 lavo- 
n în cassa integra- 
SS e dei 50 in ferie 
Pi) fissata per il 7 
‘nnaio. All'assemblea 


generale indetta in con- 


comitanza con lo sciope- + 


To dei lavoratori giorna- 
lieri che si sono astenuti 
lavoro dalle 10 alle 
Ù SO pisa la tensio- 
n CCU) 
Finconalze sezione 
ZA Questa fase, ini- 
mese fa con le 


ferie 
ratori. alte Per 187 lavo- 


L'aziend: 
FORO lt Gna 
Brave crisi . i una 
le crisi congiuntura: 
ORO acludendo però 

mi 

gativo del mene 
possa passare a una ce 
strutturale e, quindi, non 
recuperabile. Non si par- 
la in questo momento di 
investimenti o di ricon- 
versione degli impianti, 

I segnali lanciati dal- 
l'azienda circa la soprav- 
vivenza degli impianti di 


Si profila un altro 
sciopero dei 
lavoratori del 
settore nel giorno 
dell’incontro nella 
capitale. La Bassa 
si mobilita. 


cellulosa sono stati giu- 
dicati tutt'altro che posi- 
tivi dai sindacati. La 
chiusura della produzio- 
ne di cellulosa, integrata 
con 1 sine dello stabili- 

‘ento di Torviscosa, an- 
drebbe ad incidere, se- 
fondo i sindacalisti, sui 
attori di costo con il ri- 
Schio che la produzione 
Mesa olattame diventi 

Ceno competitiva e la 


È ca subi: 
riore ridi lsca un ulte- 


to. 
Senza alcun progetto o 
ipotesi alternativa «il ri- 
schio vero — ha afferma- 
to il responsabile com- 
prensoriale della Cisl di 
Udine — è che gli esuberi 
diretti siano almeno 
140», I sindacati e i lavo- 
ratori guardano quindi 
all'incontro a livello na- 
zionale della prossima 
settimana per una pri- 
ma, vera chiarificazione 
delle. posizioni dell'a- 
zienda. 

I sindacati hanno po- 
sto come fondamentale il 
rispetto dell'accordo si- 
glato nel luglio scorso in 
cui erano previsti il con- 
solidamento dell'attuale 
livello occupazionale e 
un programma di inve- 
stimenti. Si preannun- 
ciano, oltre a un intensi- 


giunta regionale e i par- 
lamentari regionali, un 
altro fermo dei lavorato- 
ri della Chimica nel gior- 
no dell'incontro romano 
a supporto della trattati- 
va, mentre in altre ini- 
ziative dovrebbero esse- 
re coinvolti i lavoratori 
dell'indotto e di tutti gli 
altri settori produttivi 
nella Bassa friulana. 

Isindacati, che sono in 
attesa di un incontro con 
il ministero del Lavoro, 
investiranno i propri 
rappresentanti a livello 
nazionale Perché la trat- 
tativa si trasformi in una 
vertenza Nazionale, co- 
me è già peri sindacalisti 
eilsegretario della Fleri- 
ca regionale  Sestilio 
Piazza, Viste le contro- 
parti sedute al tavolo 
delle trattative. 


ensionamen-  ficarsi dei contatti con la ‘ Laura Blasich 


CREDITO 


Alla Cassa veronese il 


ROMA 

+ — Le Casse di ri- 
tharmio sono TAG ta 
ella Je; 


Spa giungeranno 
inve; E ione. Non si o 
le fusiog; CONcentrazioni e 
cate dall Più volte auspi- 
ari © autorità mone- 
enerale SNAO il dir 
do Fano, ell'Acri, 1 
gran parta (ENtro luglio 
avrà deciso egli istituti 


‘tenere sal- 


hip nel territorio d'origi- 
ne». Fattorini ha fotogra- 
fato la situazione del siste- 
ma delle Casse in occasio- 
ne. della «convention» 
odierna voluta dal presi- 
dente dell'Acri, Roberto 
Mazzotta. Anche la Banca 
d'Italia, ha osservato Fat- 
torini, deve «prendere atto 
che ci sono ostacoli ob- 
biettivi» alle fusioni tra 
Casse. Meglio invece, se- 
condo il direttore generale 
dell'Acri, «costruire quegli 
elementi di raccordo, co- 
me le holding regionali, 
capaci di garantire il rag- 
Fine lento di economie 


scala e una razionaliz-. 


zazione della presenza dei - 
vari istituti nel parab 3 
cario». _— PRISON 
Le dichiarazioni del 
rappresentante dell'asso- 
ciazione delle Casse illu- 
strano lo stato dei tanti 
progetti in cantiere. La 
conferma delle difficoltà è 
venuta, in occasione della 
riunione, direttamente dai 
PRIORE Per il presi- 
lente della Cassa di Vene- 
zia, Giuliano Segre, «l'ag- 
Gna tra l'Imi e le 
asse di risparmio è ormai 
definitivamente tramon- 
tata. Anche il Tesoro sem- 
bra del resto aver risolto i 
suoi problemi con il decre- 
to sulle privatizzazioni 


che, sia pure peril bilancio 
192, arantisce 3 mila mi- 
liardi per le esigenze di bi- 
lancio». Non va meglio la 
definizione della holding 
tra le quattro Casse vene- 
te: «Visto come sono anda- 
ti gli altri progetti — ha 
commentato il presidente 
della Cassa di Verona, Al- 
berto Pavesi — io sono 
molto prudente E 


nodo di che cosa conferire 
alla eventuale società co- 


mune. La Cassa di Verona ‘ 


25%, della Crup 


continua @ preferire una 
holding «Pesante», sia pu- 
re ammettendo di non 
«pretendere» il 51% della 
società. «E' bene che cada 
il dogma del 51% — ha ri- 
sposto oggi il presidente 
della Cassa di Padova, Et- 
tore Bensik, che preferi- 
rebbe una holding «egge- 
ra» limitata al parabanca- 
rio — manon è ancora suf- 
ficiente». Intanto Verona 
prosegue autonomamente 
sulla strada di ; sgazio- 
ne con altri istituti. Pavesi 
ha ieri confermato un ac- 
-cordo con la Cassa di Udi- 
ne per l'acquisizione del 
25% della Spa friulana. 


ta da tutti i politici di 
tutti i colori. 

La nostra protesta in- 
veste anche un altro 
aspetto. Il Senato trova il 
tempo di manaare SEA 

proposte di legge per il 
blocco degli sfratti, ma 
nel contempo non degna 
di attenzione il progetto 
Prandini che — con l'in- 
serimento della previsio- 
ne di aggancio dell'equo 
canone, nelle limitate 
zone dove dovrebbe ri- 
manere, ai valori dei 
nuovi estimi — consenti- 
rebbe se non altro di eli- 
minare quell’assurdo 
che appunto l'attivazio- 
ne dei nuovi estimi crea: 
l'esistenza di due diffe- 
renti valori per un mede- 
simo immobile, uno — di 
mercato — per pagare le 
tasse e l’altro — politico, 
fissato dalla legge dell’e- 
quo canone — per perce- 
pire i canoni. 

Ancora. Le nuove ren- 
dite saranno prese a ba- 
se per lare le imposte 
nh ida Ma ha senso, 
allora, che esse si basino 
— come già s'è detto — 
non più sulla redditività 
degli immobili (com’era 
sinora) ma sul valore di 
mercato degli stessi? E 
basarsi sul valore, rispet- 
ta poi il principio costi- 
tuzionale di progressivi- 
tà delle imposte sui red- 
diti? 

A tutti, diciamo: ricor- 
date che se inuovi estimi 
delle vostre case (e dei 
vostri luoghi di lavoro in 
genere) diventeranno — 
în mancanza di ricorso 
nei termini — definitivi, 
lo diventeranno per 
‘sempre. Non fidarsi delle 
agevolazioni (che oggi 
‘possono esserci e doma- 
ni non più) e pensare 
piuttosto che essi costi- 
tuiranno la base per tut- 
ta la futura imposizione 
fiscale sulla casa, diretta 
e indiretta, oltre che per 

l'Invim straordinaria, 

er la rivalutazione ob- 

ligatoria e per l'Ici (la 

nuova Imposta comuna- 

le immobili), che i politici 

pensano di regalarci ap- 

‘pena passate le elezioni 

politiche, dal primo gen- 
naio del ‘93. 

Corrado Sforza 

Fogliani 

presidente 

Confedilizia 


PORTO DI TRIESTE 


Molo VII ai privati: 
arrivederci al ’93 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'Ente porto 
triestino ha mostrato ai 
sindacati quelli che do- 
vrebbero essere i conti 
del prossimo anno visto 
che venerdì il consiglio 
di amministrazione vo- 
terà il preventivo ‘92; 
una scadenza, dopo nu- 
merosi rinvii, indilazio- 
nabile. Nel rispetto di af- 
fettuose consuetudini, il 
direttore Eapt, Rovelli, 
ha tastato il polso alle in- 
tenzioni e agli umori sin- 
dacali. Diciamo subito 
che il tete-a-tete Eapt- 
sindacati di ieri ha sem- 
plicemente preparato il 
terreno a una nuova riu- 
nione che avverrà gio- 
vedì mattina. Ragion per 
cui Cgil-Cis]-Uil mature- 
ranno le proprie decisio- 
ni sul preventivo ‘92 il 
giorno prima del consi- 


o. 
Rovelli non ha esposto 
novità strabilianti ai 
rappresentanti sindaca- 
li. Fermo restando che il 
deficit complessivo del- 
l'Eapt previsto per il '92 
sarà di circa 16 miliardi, 
Rovelli è convinto di li- 
mitare il passivo di eser- 
cizio a un miliardo e 580 
milioni. Ventotto dipen- 
denti dell'Eapt se ne an- 


Troppe tensioni, 
PEapt rinvia ogni 
decisione a tempi 
migliori. Preventivo 
792 al vaglio dei 
sindacati: forti 

le perplessità. 


dranno in pre-pensiona- 
mento ma Rovelli spera 
ardentemente di strap- 
pare altri 78 «esodi». Se 
così fosse, l'esercizio po- 
trebbe chiudersi in pa- 
reggio. Rovelli ha poi 
confermato l'intenzione 
di alleggerire gli STE 
dell'Ente, da qui al ‘94, 
fino a 473 addetti rispet- 
to alle attuali 669 unità. 
La manovra sul perso- 
nale in esubero non 
esaurisce la ricca gamma 
di. interventi program- 
mati dall'Eapt per tenta- 
re di riordinare il proprio 
bilancio. I costi della 
Comp 
dotti 3 mld; un au- 
mento di traffici dovreb- 
be consentire all'Eapt di 
incassare un altro mi- 
liardo; dal Fondo Trieste 
arriveranno 2 î 
Rovelli auspica che il 
Fondo benzina agevolata 


ia verranno ri- , 


ne sganci altri due, do) 

che la giunta camerale 
ha dato via libera a uno 
stanziamento di 1,5 mld. 
La cessione della piscina 
e del magazzino vini, en- 
trambi sulle Rive, do- 
vrebbe fruttare due mi- 


liardie mezzo. n 
Come cappello a que- 
sta ridda di mumeri 


un'importante premessa 
politica: nel ‘92 di priva- 
tizzazione del Molo VII 
non se ne parla. E così 
l'Eapt, tra le indecisioni 
di Palazzo Diana e il frit- 
to misto di contrasti lo- 
cali, tra le ia oste della 
Fiat e quella del Lloyd & 
Co., lia salomonica- 
mente la testa al toro e 
piglia tempo per un altro 
anno. 

All'appuntamento con 
il preventivo ‘92 Cgil 
(forte in Compagnia) e 
Cisl (forte nell'Eapt) non 
arrivano a braccetto. 
Tutti quegli esuberi del- 
l'Eapt la Cisl proprio non 
riesce a digerirli. E do- 
mani secondo round con 
l'Eapt: sul ring il conte- 
nimento degli straordi- 
nari, un più attento stu- 
dio del contenimento co- 
sti Culpt, l'efficienza del- 
l'Ente una volta che tutti 
i prepensionamenti sia- 
no andati a segno. 


CAMERA, COMMISSIONE BILANCIO 
Navi irachene Fincantieri: 
vanno alla nostra Marina? 


ROMA — Si potrebbe 
sbloccare la situazione 
delle 8 navi (4 corvette e 4 
fregate) costruite dalla 
Fincantieri per l'Iraq e 
‘mai consegnate. Il proble- 
ma, portato più volte al- 
l'attenzione del governo 
dalla capo settore della 
cantieristica dell'Iri (che 
nde circa 140 miliardi 
‘anno per la manuten- 
zione e gli oneri aggiuntivi 
della flotta) è approdato 
anche in Parlamento, nel 
comitato ristretto della 
Commissione bilancio del- 
la Sai riunito Sue 
parare emendamenti 
alla Finanziaria. I parla- 
mentari hanno individua- 
to nella difesa una di quel- 
le materie che meritano 
attenzione, e che possono 
perciò portare all'appro- 
vazione di alcuni emenda- 
menti. «La difesa — ha 
spiegato lo stesso presi- 
dente della commissione 
Bilancio, Angelo Tirabo- 
schi — ha un problema di 


cantieristica, Nel senso — 
osserva — che alcune for- 
niture che avevano una 
relazione con l'estero de- 
vono essere in qualche 
modo risistemate». Alla 
domanda se si tratti delle 
navi chieste dall'Iraq, Ti- 
raboschi ha ammesso: 
«Parlo anche di quelle. Ma 
adesso — aggiunge — stia- 
mo ancora approfonden- 
do. Può darsi che non se ne 
faccia nulla, però la que- 
stione c'è e la Fincantieri 
l'ha sollevata». Sembre- 
rebbe in sostanza (anche 
se i costi susciteranno po- 
lemiche) che la Marina mi- 
litare italiana possa essere 
messa nella condizione di 
acquistare almeno le 4 fre- 
gate, visto che per le re- 
stanti 4 corvette la Fin- 
cantieri sembra intenzio- 
nata a cercare acquirenti 
sui mercati internaziona- 


‘La questione irachena 
Teppresenta circa il 50% 
del deficit della Fincantie- 


ri, che nel ‘90 è stato di 
287 miliardi. Il presidente 
della finanziana dell'Iri, 
Enrico Bocchini, è inter- 
venuto a più riprese e in 
iù sedi per sollecitare 
acquisto delle attro 
fregate da parte della no- 
stra Marina, perché — ha 
sostenuto lo stesso Boc- 
chini — «la Marina italia- 
na ha bisogno di nuove 
unità e quelle, fabbricate 
perl'Irag, sono navi buone 
e moderne». Ieri, non ap- 

Jena sono state rese note 
le dichiarazioni di Tirabo- 
schi, abbiamo chiesto al 
presidente di Fincantieri 
una valutazione a caldo, 
ma Bocchini è rimasto 
‘prudentemente sulle sue: 
«Non dico niente per sca- 
ramanzia e perché aspetto 
di vedere qualcosa di real- 
mente concreto. Mi pare 
che il passaggio delle 4 fre- 
gate alla nostra Marina 
dovrebbe essere la conclu- 
sione più logica di tutta 
questa vicenda». 


1998. 


semestre. 


BUONI 


DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA SETTENNALE 


m Ladurata di questi BTP inizia il 18 settembre 1991 e termina il 18 settembre 
n L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine diogni 


n Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
m l privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell’11 dicembre. 
w Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 
m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 
m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento e! 
comunicati dagli organi di stampa. 
.m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 18. settembre: all'atto del 
pagamento (16 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale, — 
m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione, 
m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


ffettivo verranno 


metà è 


er nane 


Il Piccolo Me 
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TV/RAIUNO | 


Vi sorprenderò 


G RAI 


9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA". 

10.00 ANGELI SENZA FELICITA'. Film 1942. 
Con Hans Holt, I. Von Meyendorf. Re- 
gia Karl Hartl. 

11.50 TG2- FLASH. 

11.55 I FATTI VOSTRI. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 TG 2- ECONOMIA. 


11.30 MOTORSHOW. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3- POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 MOTORSHOW. Trofeo Turismo. 
16.30 HOCKEY PISTA. 


6.00 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. Ù 
7.00 TG1- MATTINA. 

8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1l- MATTINA. 

10.00 TG1 - MATTINA. 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 

10.25 SUPERNONNA. 


17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 


Nino Frassica difende la sua «Domenica in» 


Servi 
11.00 TG1 - MATTINA. - METEO2. ME NOI. : i i icizia». i i i i DELI 
11.05 UNANNO NELLA VITA. Telefilm. 13.45 SUPERSOAP. 17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE, TUCELVISIA disaceinte noia conii ‘a so conda iena) A.M 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- - SEGRETI PER VOI. 18.00 GEO. i Umberto Piancatelli coni sudo FeHestiiti P ACERRA sa 

bani. la parte. 13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 18.45 TG 3DERBY. à ve Li n 0) 3 
12.25 CHE TEMPO FA. 14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. - METEO 3 ROMA «Lanostra‘‘do- conoscono come un ac- di sorprendere il pubbli- 
12:30 TG 1 FLASH, 15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 19.00 TG3. menica” è diversa dalle centratore? . | ©o.Ancheperilfuturoho 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. riggio. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. altre. E' più fresca, non è «Non sapevo che Pip- già trovato tipi strani, 
13.30 TELEGIORNALE, ò 17.00 T62 DIOGENE. 19,45 IL PORTALETTERE. scontata, paludosa e po fosse diventato un ac- izzarri e un po' in sinto- 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 17.25 TG 2 FLASH. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU"; noiosa come molte. In- celleratore. Scherzi a nia conil mio personag- 


14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. Per ipa piccini. 
Lai. 


15.00 DSE: GREEN. A cura di San 
16.00 BIG! 

17.35 FANTASTICO BIS. 

18.45 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.50 TG 1 FLASH. 


1989. Con Anne Teyssedre, Florence i io- iciliani i 

20.00 TELEGIORNALE. 19,45 TG 2 TELEGIORNALE. Darel. Regia Eric Romer. SG SunO CERpUEnE GE a O ine 

20.25 CALCIO. Coppa Uefa. Torino-Aek Ate- ‘20.30 FIGLI DELLA POLVERE. Film dram- 0.35 TG3- NUOVO GIORNO. Nino Frassica difende Ja volontà di revaricar-. attesa. Per un comic 
ne. i matico. Con Cheryl Ladd, Anthony 0,55 METEO3. ; î la «Domenica ina di mi Assi Gui EEa infardi migntoa ci 
22.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. Te- John Denison. Regia Mel Damskj. 1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, ei Se loved Imi. Anzi, quando siamo atti, niente deve esse- 
lefilm. 22.10 MIXER DOCUMENTI. uno che lo vede pro- in trasmissione, diventa re scontato ma tutto de- 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 23.15 TG2- PEGASO. o tagonista a fianco di Pip- volentierila mia spalla». ve basarsi sull elemento 
23.00 PREMIO BASILICATA. ‘23.55 TG2 NOTTE. po Baudo. All'ex «bravo Però anche lei, ac- sorpresa. Tutto ciò che 
0.00 TG1 NOTTE. 0.00 METEO 2-TG2. Eventuali variazioni degli orari o del Dresentatore» si devonoi canto ai suoi personag- sorprende tiene il tele- 
- CHE TEMPO FA, - OROSCOPO. programmi dipendono esclusivamente momenti veri di diverti- gi, diventa un efficace 5; ettatore — inchiodato 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 0.05 ROCK CAFE”. dalle singoleemittenti, che non sempre mento del programma contraddittore che of- davanti al video ‘mentre, 


0.40 MERCOLEDI’ SPORT. 


1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


il giullare che appare so- sono io il protagonista E' per questo che'il 

lo per divertire il pubbli- degli sketch ma î miei pubblico ‘punisce un 
eee ———______ siach, La telefonata; 23.28: Chiu-* 11.45, 13.45, 15.45, 1845, 20.45,% co, ma un autentico con- compagni di viaggio. Pe- programma con un 
Radiouno sura. o ei duttore parallelo a Bau- rò, questo gioco di inver- . basso ascolto? 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, ‘mmmmn—__6: Preludio; 7.15: Parliamone un 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. ci 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 


17.30 DAL PARLAMENTO. 


17.35 SPAZIOLIBERO. 
17.55 ROCK CAFE'. 


18.05 TG2-SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.05 BEAUTIFUL. 
= METEO2. 


0.10 MOTORSHOW DI NOTTE. 
0.40 IO, AMLETO, Film comico. Con Ermi- 
nio Macario, Luigi Pavese, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDIA DA A. BAR- 


BATO. 
20,30 TRIBUNA POLITICA. 


20.45 MIMANDA LUBRANO. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 RACCONTO DI PRIMAVERA. Film 


attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parté); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 


le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


13.20: Settimana radio; 13.2 
«Realtà locali; 14: Notiziari 
14.10: Realtà locali; 15: Pagine 


fatti, tutta la trasmissio- 
ne è costruita sull'attua- 
lità interpretata în chia- 
ve seria da Baudo e rilet- 
ta su un registro scherzo- 
so da me, È i dati Auditel 


dove si propone anche 
come «controcanto sur- 
reale». Non è, insomma, 


do, fatte le debite pro- 
porzioni. . — x 
«Mai e poi mai — spie- 
ga Nino Frassica — avrei 
immaginato di diventare 


parte, non sento questa 
spada di Damocle sopra 
la testa, Tra noi c'è un 
Tapporto che definirei 
magico e sereno, forse 
perché siamo entrambi 


fre al partner l’oppor- 
tunità di fare battute... 
«E' vero, spesso non 


tire 1 propri ruoli rientra 
nella filosofia della tra- 
smissione che è fatta per 
la gente dalla gente. E 
proprio coinvolgendo la 


gio, che si alterneranno 
‘nel programma». 

Come spiega il suc- 
cesso personale dei co- 
mici nei varietà e con- 
tenitori? 


se viene a mancare que- 
Sto fattore, preferisce 
cambiare canale». 


«Certamente, In tele- 
visione, infatti, tutto è 
visto e rivisto, e la gente 
sa in anticipo cosa acca- 
drà. Ma non per 


È A 2 $ Ù 7 È È parte); 12: Opera in canto; 13.15: musicali; 15.30: Pagine musicali; + i Ù i + " questo 

I Se ntoco oo: Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, La pi di Gilgamesh. Originale 16: Noi e la musica; 17: Notizia: il eu ponte gia LEN EDCI Mico che la MEEVISIDne E 

to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 17.30, oso, 22:30. "SRPAAERA voi di ica È ione e IO: La neosiazia eo Lo Pippo Baudo anche sela casa» mai stata: Ha solo i Nino Frassica (nella 
la pens: o loro; 8.40: Chi s PAR ae Red A GgairA P iifgtoca cop musicale, g16: ‘omar; ‘45; 17.50: Onda giovane; 19: Gr. cpr 7 na PRASGIORI d: n torto F "i 

SH sog She & Gianni Dl © Gogtichtva bio dui I scioa ent (La piso! | STERIONAI 1920 nel istià [A questa'trasmissione na | talé persone più dispa: | {uiziny Doporati osi. _ foto Liverani) fanca 
siach conduce anch'io; i ; 8.46: Il viag: di + 18: i Fat ICT rima di tutto } i- ti» ica in». 
10.30: inonda; 11.15: Tu lui i figli Hz Ra TSE pr di cultura; 18: Scatola sonora (2a Opera omnia, Lucio Battisti, sce prima la rate. Maconqualecri- ti» «Domenica in» 


gli altri; 12.04: La penisola del te- 
soro; 12.50: Tre poco Stereotai; 
13.20; Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.47: La diligenza; 14.04; 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 15.30: Eco- 
nomia; 16: Il Paginone; 17.04:Ioe 
la radio; 17.30: L'America italia- 
na; 17.58: Mondo camion; 18.08 
Radioboy; 18.30: 1993: Venti 


2; 24; Dl giornale del . Dal suo romanzo, il film di Stephen Frears 
d'Europa: 19.15: Ascolta, sì fa se- 1 18.32 Parliamone un attimo; Giornale radio; 15.15: Noiegli al- Mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 

ra; 19.20: Grl mercati. Prezzi e 10.85: Appassionata. La grande tri; 18.30: Giornale radio. gli | 5-45:Ilgiornale dall'Italia. ; Re 
quotazioni; 19.25: Audiobox; musica a Radiodue; 19.55: Questa Programmi per gli italiani in NOTTURNO ITALIANO 


20.20: Note di piacere; 20.30: 
East-West Cost. Usa novità; 
21.04: La signoria vostra non è in- 
vitata; 21.35: Incontri con la poe- 
sia; 22: Note di piacere; 22.15: 
‘Antonella Lualdi in Felice Roma- 
ni: nel libretto d'opera e altrove; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: In diretta da 
Radiouno a cura di Gianni Bi- 


TELE QNTENNA s 
S 
15.00 Film: «ACCADDE UNA 


to; 9.33: Speciale Gr2; 9.46: Par- 
liamone un attimo; 9.49: Taglio di 
terza; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli studi di via Asiago in 
‘Roma «Radiodue 3131»: 12.10: Gr 
Regione - Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta: Impara 
l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: La morte a Venezia, di Tho- 
mas Mann; 15.45: Parliamone un 
attimo; 15.48: Pomeriggio insie- 


o quella; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
‘norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella. Musica senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 


I ———— 
7.00 PRIMA PAGINA. News. 


parte); 19.15: Dse: ministero della 
Pubblica istruzione; 19.45: Scato- 
la sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
«Suite»; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura, 


Radio regionale 

‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in li slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
Zi, 8.10: Gli Gerenza . 
Italia oggi; 9.10: Pagine musicali; 
9.31 uonumore alla ribalta; 


K 'agine musicali: Evergreen; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Omero: «Odis- 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 


14.30: Una storia importante; 
15.30, 16.30: Grl in breve; 15.35, 
16.37, 17.35: Gierreuno qui: 
16.15: Dediche e richieste plin 
17.50: L'album della settimana; 
18.40: Il trova musica; 18.56: On- 
daverde; 19: ‘Grl sera, Meteo 
19.15: Classico, tre secoli di suc- 
cessi. Da Bach agli U2; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 22; 
New jazz; 24: Il giornale della 


23.31; Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
Ondaverde notturno ‘ italiano; 
5.42: Ondaverde; 5,45; Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 


4.06. 5.06; in tedesco: alle ore 


1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 


NOTTE». 8.30 ARNOLD. Telefilm. - SPEEDY GONZALES. Car- Telenovela. 
16.40 CARTONI ANIMATI. 9.05 ROMANZO | POPOLARE. toni. 8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
“17.30 Documentario: «NATURA Film brillante. Con Ugo - HOLLY E BENJI DUE Tomanzo. 
SELVAGGIA». Tognazzi, Ornella Muti. FUORIGLASSE. Cartoni. 9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
18.10 Telefilm: «DOCTOR EL- ‘Regia Mario Monicelli. - CLEMENTINE. Cartoni. TA. Telenovela, i 
LIOT». 11.50 IL PRANZO E’ SERVITO. - HOLLY E BENJI DUE 10.30 CARIGENITORI. Varietà. 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- Condotto da Claudio Lippi. FUORICLASSE. Cartoni. 11.30 STELLINA. Telenovela. 


ZIE. 
19.45 TELE ANTENNA NOTI- 


12.40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 


8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 


12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 


SULLE RETI PRIVATE 


Pericoloso Laclos 


ZIE. da Enrica Bonaccorti. 2.05 SUPER VICKY] Telefilm. - DON, Cartoni — 
20.00 Telefilm: «BEVERLY 14.30 FORUM. Conduce Rita . 9.30 CHIPS. Telefilm. - OTE. Cartoni. E 7 
HILLBILLIES». Dalla Chiesa. 10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. - TARTARUGHE NINJA. Glenn Close, John Malkovich e Michelle FiRRoE protaggaleti del film «Le relazioni pericolose» di 
20.30 Film: «ABBANDONO». 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 11.27 METEO. Cartoni. Stephen Frears, tratto dal romanzo omonimo di Choderlos de Laclos, in onda alle 20.40 su Canale 5. 
22.00 Telefilm: «ZORA LA ROS- LE. Condotto da Marta 11:30 STUDIO APERTO. News. 13.40 BUONI FOMERIGGIO: Con > 
SA». Flavi. 1.45 ME: RNO ITALIA atrizia Rossetti. Tre «prime visioni die di Pa reti Rai 
22,30 «IL PICCOLO» DOMANI - 15:30 TI AMO PARLIAMONE, NO. Conduce G. Funari. —13.45 SENTIERI Telenovela. Newman: 6600 I SEEN e Sorimolie dibaul Sullerett R Amava 
TELE ANTENNA NOTIZIE Condotto da Marta Flavi. (e 14.45 SENORA. Telenovela. dele not RENE Lis 881 «Racconto dip era» di Rohme 
- LA VELA FA SPETTACO- 15.53 BACIANDO BACIANDO. 13.45 BENNY HILL SHOW. 15.15 VENDETTA DI UNA DON- Teti private. ; 


LO. Regole di regata (r.). 
23.15 Film: «GLI EROI DEL PA- 
CIFICO». 


16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore, 
- D'ARTACAN. Cartoni. 


Tr). 


14.15 REBEL - MATTO, SOLDA- 
© * «TO RIBELLE. Film dram- 
; matico. Con Matt Dillon, 


NA. Telenovela. 
15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 


«Le relazioni 
Stephen Frears 


ericolose» (Canale 5; ore 20.40) di 
1988) in «prima tv». Dramma. Dal 


capolavoro di Choderlos de Laclos, uno dei più straor- 


«Buona sera» saranno i fratelli Abbagnale, campioni 


di canottaggio. 


Tre titoli di buona qualità nel programma cinemato- 
grafico delle reti Rai per questa sera. di 
«Racconto di primavera» (Raitre, ore 22.45) 


geli e gli interventi musicali al pianoforte di Fral! 
Bracardi. 


0.30 «IL PICCOLO» DOMANI. - I FAVOLOSI TINY. Carto- da Arm e. Regia Mi-. leromanzo. ari romanzi epistolari del Settecento, l'inglese Eric Rohmer (1989), in «prima tv», commedia. La Da, 
ni i 16.30 IL MIO AMico uLtRA- 17:05 FEBBRE D'AMORE, Tele- Stephen Frears ottiene un film che ha raccolto soltan-finizione di commedia si adatta bene, sia pure © 
3 CIRO SABRINA Cartoni, °°. MAN. Telefilm ROMIanZO, TzIARIO DÌ to consensi oltre a tre Oscar. Il confronto conilparal- tutte le specifiche del caso, a questo ennesim0 yj Pi 
LO OO OE IL ERE E GIUSTO 7 00 IATEAM Telefilm Di) ENO NE GRILLI lelo «Valmont» di Milos Forman (ispirato allo stesso «gioiello» minimalista dell'autore del «Raggio verde» Yves 
18,53 Sandotto da ire Zanicchi. 18/00 MONDO GABIBBO, 18.00 G'ERAVAMO, © mANTO romanzo) non è proponibile, tanto i film sono diversi. Sonar narra le primavere sentimentali di un grup SUOI 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 18:27 ERO E DIONI AMATI. Show. Glenn Close è qui la marchesa de Merteuil, John Mal- Finis ovani trentenni: la professoressa Je E ha 
TUNA. Conduce Mike Bon- TE È 18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. kovich è il libertino Valmont, Michelle Pfeiffer la fra- a Natasha e i loro rispettivi Tagazzi. Co! cemb 
giorno. 18,30 STUDIO APERTO. Varietà. gile madame de Tourvel, Uma Thurman l'ignara ra- Sempre bravissimi gli attori, tutti sconosciuti. Il film chea 
19.40 CANALE 5 NEWS. 20.30 BUCK - AI CONFINI DEL: 19.00 CARTONISSIMI. gazzina sedotta. È ‘a parte del ciclo intitolato a «Commedie e proverbi. hi 
BORE GIOCO DEL Scoot) EROI A leo LOTO) E i «1 club dei suicidi» (Tmc, ore 20.30) di Janea » Soil della polvere» fuaicne: ore 2090) di Me = 
la Gerry Scotti. 0) avage, Davi rica. iller (pri .Lagi e ere! 7 amski (1989) in «prima tv», dramma. Scritto per 18. Con 
Shia nno Tione: Regia ui ER GUN Sa CALI Marie! Her di TEO 1 ricordo del fra. E SUE della settimana» della trame ; Oggi 
LOSE. Film drammatico. 22.30 I VICINI DI CASA. Film 19.40 PRIMAVERA. Telenovela. tello suicida e finisce in un gioco TE, 20.30) di Ticana, peeania 14 feauuna di panni een sai pini Tani 
Con Glenn Glose, John commedia. Con John Be- 20.25 BUONA SERA. Condotto «Missili in giardino» (Retequai PauliNo FI O I CONO Elli pr sta G 
Malkovich. Regia Stephen lushi, Dan Aykroyd. Regia da Amanda Lear. Leo McCarey (1958), commedia con IC, w Fat tra guerra di avere una figlia in Indocina. Cerche: ha piani: 
Frears. di Hohn G. Avildsen. 20.30 MISSILI IN GIARDINO. Joanne Woodward e Joan Collins. Tu! Tidere, aiutarlo la moglie. Con Anthony John Denison e Gi ) cludo 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 0.27 METEO. Film. Con Paul Newman, . ryl Ladd. È È 2. IPA | niano 
ci SHOW. aloe nea STUDIO no Yocune ELOS Regia Telemontecarlo, ore 13 si «Io, Amleto» (Raidue, pre DAN ioria Simone! bero. 
0.00 CANALE 5 NEWS. .50 STUDIO SPORT. «0 Mc Carey. T noi i ia. Una delle maggiori interpreta 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 1.05 FILM (Replica dello ore 22.30 BUONA SERA. Condotto Ilprocesso a William na A Jet Zion) o anemia di Erminio Macario, qui affianca? AMc 
Replica. 14,15). Aman ar, È i na Bassi parler; i si mor > Danni È ri 
1.35 NEW I YORK NEW YORK. 3.08 ATEAM relefim. — 23,30 MISSIONE IN ORIENTE. Ve eeRato Dina Dogi nel corso di ENI to da Luigi Pavese e Marisa Merlini, o is; 
i ‘ele! Ù 05 R. Tele: 5: Film drammatico. I Defa 3 su Telemi si ‘ene; 
; 2.25 MISSIONE IMPOSSIBILE. 5:05 CHIPS. Telefilm. Marlon Brando, Okada Ei- Dago i TT e IO. Raitre, 016 2048 e 
Matt Dillon (Italia 1, 14.15) Telefilm. 6.05 SUPER VICKY. Telefilm. Ji. Regia George Englund. le saranno forniti aggl SOA attimento. n È conce 
Alle ca) DLL STO ; n e RI di di- «Mimanda Lubrano» sul gioco del Lotto rasi] 
i È retta del proce: igim a each, in È pi o i i s 
TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEQUATTRO TELEFRIULI CRNEERITVIRAIDE, TISRATHR | Florida, che Tme sta trasmettendo dal 5 dicembre. SEA Se io diciale ciù i ch 
[rr ww rr EE__——______ _5n _L E 0, quello no, | 
10,00 I COL DI BRIAN: 12.30 a E SPETTA- 13.00 PRIMA. AGRA 10,45 Telenovela: E Rie 7.00 ei, Siena Raiuno, ore 6.55 faida parte dello O: pagare le AE pene 
Ti A ci ri 398 TO; D / Mostra Boteroa«Unomaniina iri i sì che i si a i 
11.00 VITE RUBATE. Tele- | 19.00 ANDIAMO AL CENE- n SRO E COMMEN. 1145 Rubrica: GHIACCIO 8.10 Telenovela: DAN- |} Mostra Ratero a «Unomattina» 3 sti piani eno Acheci da sempre. D n i Nor 
11.45 n Hanzo CON 13.151 RAGAZZI DEL SA- ’TI(laedizione). 12.15 Telefim: CHOPPER 11,0- È - Per gli EIN di arte, «Unomattina» presenta . vincitori. Stando ad alcune stime, gli incassi del Lott0. pene 
BATO SERA. Tele- 13.50 PRIMA — PAGINA. ONE, 0 Rubrica: ILCOMPRA |} oggiunservizio sulla prima mostra antologica di Bo- clandestino sono quasi pari a quelli del Lotto uffici” corto 
12.30 DORIS DAY SHOW. film. Conduce in studio 12.45 TELEFRIULI OGGI. TV. tero, in corso a Roma, al Palazzo delle Esposizioni. Il le. L'argomento, presentato anche con riprese film@ madi» 
Tele: ) 13.45 USA TODAY. Sergio SE 13.00 Telenovela: LA PA- 13,00 Telenovela: CUORI famoso artista colombiano, che ha 59 anni, parlerà te, viene affrontato da ospiti e testimoni. a i 
I NEW ine 400 DOMANI ‘Telenove: Mio i ri 14.00 RRONCINA HOU- 14.00 RE so | dei suoi quadri, raffiguranti «leggerissime donne Nel corso della puntata si parlerà anche delle ven Scuo. 
13.30 SPORT NEWS. Jarno È minore realizzato da £ CE SQUADRA 23. —— DRAGOVOLANTE. BIASSOA Coeono diventati famosi in tutto il mondo. ‘© dite televisive: sono convenienti? Oppure si posson* Robe 
14:00 OTTOVOLANTE. 14.30 IL MAGNATE. Tele- Elisabetta Del Fabro 15.30 Basket BI: SARVIN | 16.15 Telenovela: FIGLI Per la rubrica «L'I in diretta» è previsto un correre rischi? Delle disavventure che capitano a chi 
Gioco. novela, & Paolo Zippo Gt CAGLIARI-BER- MIEI VITA MIA. collegamento da Sovana, in provincia di Grosseto, do- compera imbonitori di certe emittenti lo! Vener 
14.35 SNACK, Cartoni. 15.00 ROTOCALCO ROSA. 14.30 Telecronaca in- NARDI GORIZIA. 17.15 Rubrica: IL COMPRA ve è stata ritrovata una suggestiva necropoli etrusca. | darà un esempio la ricostruzione di una truffa. UN SO del 
15:00 O IDNEESI 47:00 si PAMOJAL CINE, Po 17.00 Fa ASUDIDEI 18.15 Telenovela: DAN- Proseguirà l'inchiesta della settimana sul tema della famiglia del Nord, nel collegamento în diretta col 3072 
media. Con Rod Tay. 17.15 SETTE IN ALLE- NEL. 17.30 WHITE FLORENCE. CIN'DAYS. Mine Si parlerà dei gusti degli italiani e del fatto dotto da Carmela Vincenti, racconterà la pro) le linco 
lor, John Meillon. GRIA. , 16-10 Telecronaca . della 18/00 Telenovela: LA PA- 19.00 Telenovelg: PORTA- che gli Anni '90 siano cominciati all'insegna della mi- esperienza in proposito. Per la serie dei «test», è !£ Rratio 
Regia John Power. 17.45 TOMMY. Cartoni partita di calcio: SIE- DRONCINA, INTE. — sura; Insomma, non si vuole più a tuttii costi il vesti- volta della mozzarella'di bufala: il programma cef' Roi 
MASSON Ol, spsmati, FROZEN 1900 FTSE SERI CLI CERA AFAZO0O ir E reati 20 to firmato, per cui il «grande stilista» può anche man- cherà di chiarire, con l'intervento di esperti, se Cl 
SR Sd cenno fem- 18.15 dE TORNO DEI 18.30 PAROLE E MUSICA. 19.30 IOEMEE CHOPPER DELLA PALLAVOLO. care in guardaroba. Interverranno l'attrice Pamela questo campo ci sono truffe a danno dei consumato!" Trai 
18.20 YESIDO. animati. Conduce in studio 20,00 Film: COSACCHI. 20.25 Film: GODZILLA FU- Villoresi, un esperto di moda e costumi, e il prof. Ugo : 
18.35 ARRIVA LA BANDA. 18.45 I RAGAZZI DEL SA- Valerio Fiandra. 21.15 Film: TI RICORDI DI RIA DEI MOSTRI. . Volli, semiologo. A chiusura di trasmissione, alle Canale 5, ore 23.15 fabar 
Gioco. £ BATO SERA. Tele- 19.25 LA PAGINA ECONO- DOLLY BELL? 9.45, «Unomattina» intervisterà Carla Fracci. Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» amy 
19.45 TELELOTTO. Gioco. film. OA 23.00 TELEFRIULI NOT-  CANALEG £ Comi 
20.00 DERE Tele- 19.15 SETTE IN cHIUSU- 19. TE N- mi so) perni ii Retequattro, ore 22.30 Alla puntata di oggi del «Maurizio Costanzo ShowÉf vu 
| 20.30 ÎL CLUB DEI SUICI- 19.30 CRIME STORY. Te- 20.05 APPUNTAMENTO onda alle 23.15 su Canale 5, parteciperanno tra #2 zion; 
Di. Film thriller. Con lefilm. CONLA PAROLA. deo CARTONI SNIMA La Guerritore ospite di «Buona sera» altri: Giorgio Forattini, autore n Horo di vigneto i IRE n 
RNIeL ei ace SOIA SASSO NELLA 020.10 Crtonienim RIGSIOA PAPA' PER UNA 20.30 «dl CANDIDATI, Nella puntata di oggi di «Buona sera», il varietà con- dal titolo «Pizza rossa»; Miriam Fecchi, speaker 197 Baniz; 
Foro, Rol LO # duce i di NOTTE, Film com- film. dotto da Amanda Lear in onda quotidianamente alle diofonica; lo scrittore Piero Bargagli; la cantante matog 
22.15 Pegi ganeE ESE SoSu) fe e Valerio Fiandre Di + Riad 1900 con le1 2230 06: RED 22.30 su Retequattro, interverrà Monica Guerritore. attrice Holly Higgins; l'attrice Karina Huff; Lella ri gi pre 
“© PEEANNO. Con Gi- ._ Film. È | 23.25 LA PAGINA ECONO- Tofeno: Regia Nere IGEA Mgnisio L'attrice, al settimo mese di gravidanza, sarà intervi- . brizi; Giuseppe Coppola, 20.enne affetto da balbuzttj nelle" 
gliola Cinquetti. 22.15 NEWSLINE, IMCRI eo “Bonnard. (Ogni due. Giovedì 12 dicembre, stata da Amanda Lear e interpreterà una canzone di . Il programma è condotto da Maurizio Coi x = 
23.20. TMC NEWS. 22.30 COLPO GROSSO. 29307 ore dall'1 alle 23). 1991 î Vinicio de Moraes. Per la puntata di domani ospiti di Teatro Parioli di Roma conla regia di Paolo Pie 7) 
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I Spettacoli 


FESTIVAL/ TRIESTE 


Pitalia pecca di superbia 


Deboli e scadenti i film nazionali. L'animazione risolleva «Alpe Adria Cinema» 


Servizio di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Si ringrazia- 
no di cuore le Tomi 
ne: Senza i registi d'ani- 

azione, Piccoli, poveri, 
lisgurati faticatori del- 
fio ‘Ustrià cinematogra- 
da la serata italiana di 


\ Presentati dai ci- 

mae casa nostra so- 

DA A assoluto i 
a 

TR 

gobe ipocrita par- 

lare di delusione ina: Di: 


ni, laureato, in Lettere 
con una tesi sui «gang- 
ster. film» degli anni 
Trenta. Il suo «Cafè La 
Mama» è una bolla di sa- 
one camuffata da gran- 
le opera. Raul, attore ar- 
fentDo trapiantato in 
talia, vuole mettere alla 
prova, dentro un mani- 
comio, le capacità dram- 
maturgiche acquisite a 
New. York. In mezzo a 
vecchi malati, dimenti- 
cati da Dio e dagli uomi- 
ni, comincia a dialogare 
con un infermiere appas- 
sionato di calcio. In lui, 
convinto di portarsi ad- 
FIL l'indelebile odore 
lella pazzia, scopre una 
Straodinaria capacità di 
il disordine 


esprimere 

mentale... È 
Tra silenzi e chiac- 

chierate amichevoli, 


Raul convince l'infer- 
miere a recitare con lui. 
Entreranno in scena da- 
vanti ai medici, alle suo- 
re, al pubblico venuto 
«da fuori». Sbatteranno 
in faccia a quella gente la 
solitudine e il dolore, di 


. chi s'è incamminato lun- 


o i sentieri della follia. 
‘a la paura della platea 
si insinua dentro il cer- 


parecchi lavori vello dell'infermiere. F 
‘ecchi lavori vello dell'infermiere. Fa 
pi giovani registiitaliani. crollare le barriere che 
magallo ianluca Fu- l'uomo aveva eretto per 
, milanese, 36an- tenere separate lucidità 
FESTIVAL/ATTRICE  »' 


Ciai 


commedia 
do piano» 


ti? 


Di buon livello? 


mescolata all'allegria». 


AGENDA | 


Lebreton 


Con «Flash» | 


în regione 
Al Pal 3 
Yves” Lebretn di Udine 
RE io © ateo 
nuovo 
Gut nneioao 
che a Gorizia. — *°©na an- 
Al Revoltella 
‘oncerto 


Oggi, alle 18 all'audito- 

rium Revoltella, il violini- 

sta Gianluca Turcone e il 

pianista Marco Sala con- 

cludono il ciclo beethove- 

Tiano del Cca. Ingresso li- 
ero, 


A Monfalcone 
ristina Ortiz 
Venerdì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
poncerto della. pianista 
Tasiliana Cristina Ortiz. 
Musiche di Skriabin, 
ChUmann, Chopin. 


Dancing Paradiso 

I Nomadi —_ 
vi 
Rai 
ei 

madin e? co 


21 al Dancing 
Trieste, con- 
plesso «I no- 


Scuola di Musi 

Usica 55 
Roberto Piaggio 
Venerdì, 


o della GIO 20 nel teatri- 


cuola di Music: 
Sira V. Carli (10, tel. 
d'incoo): inizia un. ciclo 
contri di educazione e 
Roby eatrale condotto 
ci erto Piaggio. 


Frarcinema —  — 


Ofeo Trieste 


la med alle 20,30 nella sa- 
Compsgiore dei Circolo del 

o e Turismo, (v. 
Proieziog, avrà luogo la 
zionati {° dei film sele- 
l'XI fOalla giuria per 
Banizz,©0 Trieste ‘91, or- 
Mato to dal. Club Cine- 
altre STafico Triestino. Le 
Di epiettate ti 20 dint 
Mazzini te, fia Cct in via 


Eschke, la bravura 
Che viene dal Nord ‘ 


ma». 
“tone, & Kurti» ruota attorno allei... 
«E' il mio primo film da pro 
sato ne ho AGRt altri, quasi tutti sullo stile della 
rillante. Ma recitavo ruoli di secon- 


Il suo è un doppio personaggio? 

, «Molti dipingono quelli che voi chiamate me- 
ridionali come persone espansive. Ilona dimo- 
aan che lo stereotipo è falso. Esce allo scoperto 
so) Oa capisce cosa sta accadendo». 

‘Austria piacciono le commedie brillan- 


«Fino agli anni Settanta andav i 
certi film tedeschi, tutto cervello e FE a 
Adesso, i produttori hanno capito che il pubblico 
adora le commedie. E ne sfornano tantissime», 


«Spesso sono film grossolani, che a me non 
piacciono. L'attore comico dev'essere come i 
clown. Portare dentro di sé un po' di tristezza 


onista. Nel pas- 


a,m.l 


e delirio, L'attore dovrà 
ritirarsi in punta di pie- 


di. 

In s6, il film potrebbe 
funzionare. Possiede un 
suo lugubre fascino. So- 
prattutto, non si appiat- 
tisce sui luoghi comuni 
cari ‘agli intellettuali 
quando si avvicinano al 
tema della follia. Fuma- 
galli, però, gira attorno 
alla ‘storia come un'ape 
alla ricerca di polline, e 
non si ferma mai. Non 
definisce il suo messag- 
gio. Lascia che suggestio- 
ni e suggerimenti galleg- 

ino a mezz'aria. «Cafè 
La Mama» finisce, così, 
per apparire come un 
progetto appena sbozza- 
to. Figlio uone intui- 
zioni trasformate in con- 
fuse idee. Insomma, 
un'occasione persa. 

Un po' di veleno in 
più, invece, serve per 
commentare «Le nuvole 
sotto il cuscino». Fulvio 
Accialini e Lucia Coluc- 
celli semibrano tagliati 
apposta, infatti, per 
sfondare nel mondo delle 
telenovela. Nel loro film 
ci sono tutti gli ingre- 
dienti cari a chi non per- 
de una puntata di «Ma- 
nuela», «Quando si ama» 
e company. Andrea, una 
londinese che parla in- 


lese quasi peggio di Al- 
lerto Sordi, amiva a Mi- 
lano con il sogno di emu- 
lare nel campo della fo- 
'tografia il mitico Robert 
Capa. Qui, pur dimo- 
strandosi una frana 
quando si tratta di usare 
la macchina fotografica, 
viene coinvolta in una 
brutta storia. Assiste al- 
l'omicidio di Chewing 
gum, una bionda ingag- 
ata come sicario 
jombarolo Pensatore € 
da cole strega di sua 
moglie Regina. 
ui il film tenta la 
svolta thriller. Regina sl 
mette a inseguire An- 
drea. Convinta di trovar- 
si in prima linea, com- 
batte i sua guerra sba- 
liando tutte le mosse. 
frintervento un ami- 
co, il tassista Oslo 15, la 
salverà. Lei, così, po 
continuare. a sognare 
una gloriosa carriera sul- 
le orme di Capa. Con 
grande scorno degli spet- 
tatori, che avrebbero 
preferito vederla ta liata 
a pezzi. Il difetto pil ma- 
croscopico del , in 
fatti, è l'assenza totale di 
ironia, Accialini e la Co- 
luccelli credono di tro- 
varsi sul set di un «Who's 
that girl al'italiana. Ma 
la commedia americana 
interpretata da Madon- 


FESTIVAL /REGISTA 
Ma il «Castello liberato» 


è in mezzo al guado 


TRIESTE — Senza ca- 
tene, il cinema ceco- 
slovacco dovrebbe vo- 
lare alto. Invece, quel- 
lo che gli organizzato- 
ri di «Alpe Adria Cine- 
ma» hanno ribattez- 
zato «Castello libera- 
to» sta appena impa- 
rando a sbattere le ali. 
Spazzato via il potere 
comunista, cancellato 
lo Stato onnipotente e 
onnipresente, i pro- 

lemi da affrontare 
sono numerosi, 

Prova ne sia che 
Ton pagista ceco- 
slovacco ha raggiunto 
Trieste. «Siamo rima: 
sti a Praga a lavorare 
‘per rimetterci in car- 
reggiata — ha spiega- 
to il regista Jiri Men- 
zel, Oscar per il mi- 
glior film straniero 
con ‘Treni strettamen- 

è te sorvegliati’, chiac- 
chierando, al telefono 
0 Ursini Ur- 
‘dell'ufficio stam- 

‘pa di ‘Alpe Adria Cine- 
ma' —. Altrimenti ri- 


MUSICA / TRIESTE 


Mozart, il giorno dopo 


Calorosa accoglienza ai quattro strumentisti ospiti della SAC 


Servizio di 
Claudio Gherbitz È 
TRIESTE — Con Mozart. 
teo ormai al «day af- 
del br, le celebrazioni 
ono xentenario ri 
ei Qeghi guizzi prima 


si competizic 

sportiva. GC; one 
be solo che, Le ichereb. 
Maastricht, Mozan di 
nisse declassato a mua. 
cista «europeo», proprio 
lui, il genio più lumino- 
samente . «universale» 
che sia mai apparso. 

Ghe il suo dominio sia 
smisuratamente grande, 
l'ha appurato una volta 
di più il pubblico della 
Società dei Concerti in- 


tervenuto lunedì sera al 
Politeama Rossetti per il 
quarto appuntamento 
stagionale. 

freddo non ha pro- 
vocato vuoti vistosi fra 
gli abbonati che alla fine 
sono rimasti più che am- 
mirati e contagiati da 
un'alta temperatura 
emozionale. Merito di 
Mozart ma soprattutto 
dei quattro strumentisti 
invitati, Giuliano Carmi- 
gnola violino, Aldo Ben- 
nici viola, Mario Brunel- 
©. violoncello e Pietro 

SReonoro oboe. 
ci 

erano stai Da Borgonovo 
Rella Stessa sede nel con- 


tutto TEA ‘programma 


lato * 
ha Pioanoforte. 


Pomrandosi n Îlo slancio, 
Mobince! va e nella 


all'altezza dei 


schiamo di ritrovarci 
il fiato dei burocrati 
sul collo». 

Per gli uomini di ci- 
nema, il ritorno alla 
libertà è coinciso con 
un periodo buio. 
«L'assenza di una leg- 
ge sul cinema — 
detto Menzel, nomi- 
nato direttore del Fe- 
stival di Karlovy Vary - 
— paralizza comple- 
tamente il settore. Esi- 
stono produzioni indi- 
pendenti che devono 
finanziarsi completa- 
mente da sole. La cen- 
sura non esiste più, 
ma questo non non 
vuol dir Te Ci so- 
no vecchi esponenti 
del Partito n 
ea scizio, cosìricchi 

he potranno finan- 
ziare la nascita ira, 
major  cinematogra- 

‘a. Certi registi, in- 
vece, non sanno dove 
sbattere la’ testa per 
trovare i fondi neces- 
sarta girare un film». 

i a.m.l. 


campioni assoluti Car- 
mignola'e Brunello. Due 
giovani che sembrano re- 
spirare la musica da tutti 
i pori e in sintonia con 
Mozart; tale è l’intelli- 
genza, soprattutto la 
sensibilità con cui ogni 
attimo musicale viene il- 
luminato nelle pieghe 
più riposte, analizzato e 
restituito in verità d’ar- 
te, ma anche con sugge- 
stiva varietà di colori e di 
accenti. f 

Anche il programma si 
è rivelato premiante per 
l'ascoltatore, con pagine 
rare in cui il salisburghe- 
se spiega una parte del 
ricco ventaglio, impiega 
varie combinazioni stru- 
mentali ottenendo colori 
nuovi e originali. 

Tutti e quattro gli 
strumentisti si sono pre- 


sentati fin dall'inizio alla. 


ribalta e hanno conser- 
vato il proprio leggìo per 


na, ci confronto, Giallo 
uno dei migliori È) 
dOpORUEITAI 
. Un bel bagno d'umiltà 
gioverebbe a questi regi- 
sti. Dovrebbero farlo 
guardandosi un po’ di 
cortometraggi d'anima- 
zione. Come «Pentalo- 
gia del mondo perduto» 
e «Buongiorno» di Fusa- 
ko Yusaki, la signora 
‘apponese che vive a 
ano: un autentico 
mago quando si tratta di 
inventare storie impa- 
Stando i personaggi con 
la plastilina. Anche Bru- 
no Bozzetto potrebbe da- 
Te al giovani ‘presuntuosì 
qualche dritta. I suoi 
«Big Bang» e «Cavallet- 
te», al «Mielay, hanno 
raccolto applausi a scena 
aperta, i 
Croazia e Canton Tici- 
no monopolizzeranno la 
serata di oggi, Alle 20.30 
verranno proiettati «Il 
le inquisitore» 
eat. Kuert, «Kiba-The 
beat betweeny di Daniele 
De Ritis e A busy Wo- 
man like mey di Bianca 
Conti Rossini, Seguiran- 
no, alle 22,30, «Duet» di 
Darko Krec, «Barba Lu- 
ka» («Zio Luca») di Radi- 
xe) Cvozdanovic e IRE 
«Garug i jko 
Grlic. SER 


FESTIVAL/OMAGGIO 


TRIESTE — Da quest'anno Alpe 
Adria Cinema ha portato a Trieste 
non solo opere in pellicole, ma anche 
Un'ampia rassegna di video prodotti 
Nelle regioni a el'Triveneto ein Lom- 
bardia. Un’abbuffata di immagini 
elettroniche, che rappresenta un as- 
Saggio della enorme e variegata pro- 
«duzione video italiana. _ pae: 
Il 6 dicembre i video industriali 
hanno dimostrato come il lavoro 
Professionale e «commerciale» degli 
autori non escluda ispirazione e pos- 
sibilità CIEUUTE «Musiche brucia- 
no» di Silvio Soldini, documentario 
su gruppi rock non professionisti mi- 
lanesi; è stato scelto per aprire la se- 
conda giornata, dedicata al video 
musicale, che è proseguita con la 
proiezione dei SERRE della Cen- 
tral Productions, della Fortuna Film 
e della Videoest di Trieste. Domenica 
grande successo della videoarte, set- 
tore che prende spunto dalle ispira- 
zioni più diverse ed elabora materia- 
li eterogenei in una continua ricerca 
delle Pgsibilità espressive del vi- 
deo: dalle «composizioni elettroni 
che audiovisive» su computer di Cor- 
renti Magnetiche di Milano, al «pen- 
nello elettronico-domestico» delle 
opere di Giacomo Verde, Una carat- 
teristica di molte opere è la rielabo- 


badire scelta e apporto 
comuni, Ma il quartetto 
era uno solo (K370) con 
l'oboe in primo piano, 


HOMICIDE 


Una scena da «Cafè La Mama» di Gianluca n 
Fumagalli: interessante approccio al tema della 
follia, ma film confuso e appena «sbozzato». 


Video, video delle mie brame 
Un’originale abbuffata di immagini elettroniche 


{ PRIME VISIONI ) 


Regia: David Mamet. 
Interpreti: Joe Mante- 
a, Rebecca Pidgeon. 


razione in chiave critica del linguag- 
gio televisivo, che diventa anche ri- 
cerca formale autonoma, come nei 
AGE di Carlo Della Ma Do 
lungo programma di lunedì, de- 
dicato interamente al videomaking 
(dalla fiction all'indagine sociale), sì 
è ‘aperto con «Bagliori metropolita- 
ni», 12 racconti di autori diversi vo- 
luti e prodotti da Metamorphosi ‘di 
Milano; così anche la ricerca e l'inte- 
resse per il linguaggio audiovisivo 
del gruppo di Portrogruaro Schermo 
Bianco, ha portato alla realizzazione 
di lavori che rivelano un'attenta ri- 
flessione sull'inutilità di certi riti 
culturali dell'Italia d'oggi, come in 
«Il sogno di Pasolini». Anche i lavori 
di Ipotesi Cinema di Bassano del 
uo a volgono l'attenzione alla 
re; ta del quotidiano attraverso le 
storie e i sentimenti della gente co- 
mune, come nelle opere di Francesco 
Pasetti o di Rodolfo Bisatti. _ ca 
La rassegna video si è chiusa ieri - 
con alcuni lavori prodotti dalla sede 
regionale della Rai di Trieste (tra cui 
il «Michelstaedter» di Devetag e Ma- 
lusà, che andrà in onda sabato $u 
Raitre) e con la proiezione di una se- 
lezione di video pubblicitari, fra cui 
li originali spot realizzati dalla Col- 
fina Video di Trieste. 


CINEMA 

Un thriller 
«anomalo» 
di Mamet 


per Israele, e i suoi parenti 
sono tuttora attivisti sio- 
nisti, che provocano la co- 
«scienza sopita del detecti- 
ve («Lei è ebreo e non co- 


i ton una , 
Regione e east Usa, 1991: nosce l'ebraico? Ma non 
da Borgonovo con suono s ha proprio radici?»). $ 
e tecnica tissima | Recensione di Da questo momento il 
qualità. Paolo Lughi regista David Mamet in- 

Iniziata Con due lievi ‘olo Lug sa crocia due storie e due ge- 
sonate per duo e conclu- | 11 prologo di «Homicide» neri diversi: da una parte 
sa con un severo «Ada- | sembra trascinare lo spet- la violenza esplicita e il di- 


gio» per como inglese, la 


tatore nel più attuale dei 
thriller, con le immagini di 


namismo dell'indagine sui 
trafficanti di droga (ovve- 


e proponi Do n 

Enche un Duetto per vio: | un'operazione Fbi îngran- ro un cinema alla moda, 
fino e viola. Altrettanto | de stile, per stanare a pal- istintivo e sincopato); dal- 
lettoniun energumeno ne- l'altra l'indagine (anche 


odibile è &PParso il Di- 
E octimiento In mi bemol- 
le maggiore, un trio lun- 

o sei movimenti con 

ignola in vibrante 
evidenza coadiuvato dal- 
la vivacità interiore di 
Brunello e Bennisi. 

‘Agli applausi convinti, 
jl trio ha risposto con un 
frammento Per lo stesso 
organico, . Promettente 
quanto (camente 
monco. 


MUSICA/GORIZIA || {°° 


Rarità, ma non 


GORIZIA — C'erano alcu- 
ne pagine rare nel recil 
che Umberto Tracanelli ha 
sostenuto a Gorizia per 
l'associazione Lipizer. 
Erano la Sonata in si mi- 
nore di Strauss e un «Fo- 
glio d'album» di un altro 
chard, Wagner. L'«Al- 
bumblatty in do maggiore 
è strettamente connesso 
alle contestazioni di cui 
l'autore fu oggetto a Parigi 
in occasione della prima 
del «Tannhauser; grato 
alla ‘principessa Metter- 
nich, consorte dell'amba- 
sciatore d'Austria nella 
Capitale francese, per es- 
sere intervenuta in suo fa- 
Vore, Wagner le dedicò 


questo breve omaggio i, 
cui una carezzevole ele 
dia trascolora da un regi- 
stro all'altro del pianofor- 
te, per allontanarsi a poco 
a poco. 

Più robusta, anche 
quanto a dimensioni, la 
Sonata straussiana si rifà 
a un imperturbabile mo- 
dello di classicità, riecheg- 
gia Brahmas come un'al- 
tra opera giovanile, . la 
«Burlesca» per pianoforte 
e orchestra, ma inficiata 
da massicce dosi di inge- 
‘nuità compositive. ì 

, Ambedue le interessan- 
ti rarità sono state esposte 
dal pianista friulano con 


trasgressione 


Proprietà di li 
con garbo; pera è 
la Sonata, dove si spreca- 
no le leggerezze di marca 
mendelssohniana, ma la 
Cui scrittura è decisamen- 
te scomoda. Tracanelli è 
lustri inse; te al 
Conservatorio di Udine; 
coscienzioso, preciso, in 
ao di esemplificare alla 

tiera, in una 
Ci 
a, a furia di indicare. 
la strada ad altri, di calarsi. 
in personalità altrui, la 
TORRI a contorni 
iù sfocati e i - 
i DIE È i e il con. 
l'importante è imporre le 
proprie convinzioni al’ 


dimentica che. 


ico, a costo di strafa- 
Piedi trasgredire. Così di- 
fettavano Un po' di forza 
d'imposizione gli Studi 
trascendentali di Liszt 
(cinque dei dodici) che 
Tracanelli collegato 
nella seconda parte al «fo- 
glio wagneriano. Ed è 
stata una parata non tra- 
scinante ma didascalica di 
cinque pensieri pianistici, 
cinque diari che crescono 
su se stessi configurando 
un intero mondo di tra- 
mazioni e ripensa- 
A Gli applausi sono 


‘ scoccatifitti e insistenti, sì 


da costringere il pianista a 
due bis. : 


To spacciatore di droga. 
Ma già dalle scene succes- 
sive ambientate nella cen- 
trale di polizia, coi detecti- 
ves che si insultano a Vi 
cenda per motivi razziali, 
ci accorgiamo che si tratta 
di un thriller anomalo, do- 
ve contano più gli abissi 
dell'anima che quelli del 
crimine, e dove viene mes- 
so in discussione alle radi- 
ci il sogno dell'America di 
essere un felice crogiuolo 
i popoli. - 
Di So6 “Mantegna (attore 
feticcio nei film del dram- 
maturgo David Mamet) è 
Bob Gold, un poliziotto ef- 
ficiente e deciso, che si au- 
tocondanna  inconscia- 
mente a intraprendere le 
missioni più rischiose per 
dimenticare il fatto di es- 
sere ebreo, per non essere 
sottovalutato dai compa- 
i che tendono a non con- 
siderarlo loro pari («Da do- 
ve vieni? A chi appartie- 
ni?»). Bob Gold vorrebbe 
occuparsi di droga e peri- 
coli, ma i suoi capi lo co- 
stringono a indagare pro- 
prio ‘sull'omicidio miste- 
rioso di un'anziana ebrea, 
forse assassinata per rapl- 
‘na («La vecchia aveva una 
fortuna in cantina»), 0 for- 
‘se per un atto non casuale 
di antisemitismo, per 
l'uccisa aveva combattuto 


introspettiva) di Bob Gold 
sull'ebraismo in perenne 
lotta col razzismo, un'in- 
dagine svolta come una 
classica storia di spionag- 
gio, incruenta, con fanta- 
smi nazisti e con indizi 
cartacei (risolti da un li- 
braio colto, come in Hitch- 
cock) legati alla decifra- 
zione di parole dai signifi- 
cati oscuri, in linea con la 
tradizione ebraica di dia- 
logo continuo conitesti. 
Mamet, da regista tea- 
trale attratto dalla cine- 
presa, sembra volerci mo- 
strare il cinema da dietro 
le quinte, sezionando con 
uno sguardo trasversale 
generi e personaggi, sve- 
landone razze, incroci e 
diaspore. Le sue storie so- 
no sviluppi a incastro, al 
centro del quale c'è sem- 
pre una costruzione mi- 
steriosa che rivela mille 
porte e mille sorprese, 
quasi un bizzarro mar- 
chingegno teatrale abban- 
donato su un set cinema- 
tografico. In «Homicide» 
questo luogo è la base se- 
greta dell'organizzazione 
ebraica, una casa dei gio- 
chi pericolosi che appare 
improvvisamente nella 
nebbia, dove la posta in 
palio non è tanto la vita 
quanto la propria coscien- 


za. 


Il Piccolo 


siae TEATRI E CINEMA CS 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Oggi alle 20 se- 
sta (Turno H) del «Ballet- 
to argentino» di Julio 
Bocca. Interpreti princi- 
pali Julio Bocca ed Eleo- 
nora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e mu- 
siche popolari argentine. 
Domani alle 20 settima 
(Turno C). Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16- 


19, 

TEATRO VERDI DI GORI- 
ZIA. Il Teatro «G.Verdi» 
di Trieste in collabora- 
zione con l'Associazione 
culturale «M.o. R. Lipi- 
Zer» presenta venerdì al- 
le 20.30 il Concerto di Na- 
tale con l'orchestra del 
Teatro Verdi di Trieste 
diretta da Michael Luig. 
In programma la Sinfonia 
n. 8 di Anton Bruckner. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Duetto 2000 presenta 
«Iso» Dance Theatre. In 
abbonamento: tagliando 
n.3 B (alternativa). Dura- 
ta 2 ore. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
17 al 22 dicembre Dario 
Fo in «Johan Padan a la 
descoverta de le Ameri- 
che», di Dario Fo. Fuori 
abbonamento. Valida la 
Carta Teatro 2. Prenota- 
zioni e prevendita presso 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


ALPE ADRIA CINEMA AL 
TEATRO MIELA. Ore 
10.30: «L'ultima speran- 
za» di Leopold Lindtberg. 
Ore 15.30: «Il processo» 
di G.W. Pabst. Ore 17.30: 
«L'elefante bianco mala- 
to» di Karel Smyczek. 
Ore 20,30: «Il grande in- 
quisitore» di Beat Kuert; 
«Kiba - The Beat bet- 
ween» di Daniele De Ri- 
tisj «A busy woman like 
me» di Bianca Conti-Ros- 
sini. Ore 22.30: «Caruga» 
di Raiko Grlié. 


TEATRO SILVIO PELLICO. 
L'Ass. Culturale «Teatro 
degli Asinelli» presenta: 
«Asini si nasce...» di An- 
gelo Mammetti. Brillante 
atto unico sul tema del 
teatro. Inizio 20.30. Bi- 
glietteria in teatro. Oggi 
e domani. 

L’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì «Il tamburo di 
latta» di G. Grass. 


ARISTON. FestFest. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 
Un thriller appassionan- 
te dal Festival di Cannes 
'91: «Homicide» di David 
Mamet, con Joe Mante- 
gna. Chicago 1990, trame 
neonaziste e misteri sio- 
nisti, al centro il dramma 
del detective ebreo Bob- 
by Gold: il capolavoro del 
regista de «La casa dei 
giochi» e «Le cose cam- 
biano», Ultimo giorno, da 
venerdì «Jungle Fever» 
di Spike Lee premiato a 
Cannes '91. 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16, 18, 20, 22: dalla 
Mostra di Venezia: «A 
proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Harri- 
son Ford e Annette Be- 


ning. 
EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35,, 20.25, — 22.15: 
«Amantes» di Vincente 
Aranda, - con . Victoria 
Abril. Un capolavoro di 
erotismo, passione e de- 
litto premiato al Festival 
di Berlino e al Mystfest di 
Cattolica. V.m. 18. 


EDEN. 15.30 ult. 22.15: 
«Belle porcelle scanda- 
lose». Scoprirete i vizi e 
le voglie più bestiali di at- 
trici, prostitute e casalin- 
ghe! V. m, 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi.e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. Ultime 
repliche. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: 
«Thelma & Louise», Il 
tanto discusso capolavo- 
ro di Ridley Scott con Su- 
san Sarandon e Geena 
Davis. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l'a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 2. ‘16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Doc 
Hollywood, dottore in 


carriera» con Michael d. 
Fox. Sarebbe diventato 
un brillante chirurgo pla- 
stico. se... non avesse 
sbagliato città! Una risa- 
ta dopo l'altra! 
NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.15: «La mondana e lo 
stallone». Animals! V.m. 


18. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Point Break» con 
Patrick Swayze. (Ghost). 
Le più spettacolari scene 
di surf in un poliziesco- 
thriller che sarà difficile 
dimenticare. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «La Si- 
renetta». 

CAPITOL. 16,18, 20, 22.10; 
«Scelta. d'amore», una 
love. story anni. '90 con 
due interpreti di eccezio- 
ne: Julia Roberts e 
Campbell Scott. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. In proseguimento 
dalla prima visione «Nei 
panni di una bionda» di 
Blake Edwards con Ellen 
Barkin. Una commedia 
spiritosa e divertentissi- 
ma premiata a Taormina 


LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «La leggenda del re 
pescatore» di Terry Gil- 
liam con Robin Williams, 
Jeff Bridges. Il più gran- 
de successo della stagio- 


ne. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Giochi erotici a... corpo 
grosso» corpi sfrenati in 
un turbine di oscenità 
che lascia storditi! Con 
Eva Orlowski, Miss Po- 
modoro e Ron Jeremy. V. 
m. 18. 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91- 
‘92. Venerdì 13 dicembre 
ore 20.30 concerto della 
pianista. Cristina. Ortiz. 
Musiche di. Alexandr 
Skrjabin, Robert Schu- 
mann, Fryderyk Chopin. 
Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste. 


VERDI. Ore 18, 22: «Il sole 
anche di notte», con Ju- 
lian Sands. 

CORSO. 18, 22: 
Cop». 

VITTORIA. 19.30, 22: «La 
leggenda del re pescato- 
re», di T. Gilliam, con Ro- 
bin Williams. 


«Maniac 


IDENTITÀ E CONFINE 


CINEMA 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì 11 dicembre 19 


Capita spesso che molte persone, anche giovani, non si accorgano che giorno dopo giorno, la loro capigliatura subisce 
un ue depauperamento perché i capellî cadono in "subdolo silenzio”. 
Vederne qualcuno nel lavabo, tra i denti del pettine o della spazzola, oppure adagiato sulla giacca, non è un'avvisaglia 
sufficiente per decidere di prendere i giusti provvedimenti, 
Probabilmente, se în pel società moderna dove i decibel giocano (purtroppo) un ruolo di primaria importanza, 


anche i capelli, caden 
loro salvaguardia. 


Ma, al di là di pa esempio volutamente poradi 
problema capelli in mancanza, soprattutto, d'uno 


o, facessero rumore forse vi sarebbe uno stimolo in più verso l'adozione dei correttivi atti alla 


lossale, riteniamo che la maggior parte dei giovani d'oggi trascuri il 
specifica campagna informativo. 


PERCHE' TRASCURARE UNA TALE MERAVIGLIA DELLA NATURA? 
E' un meccanismo biologico che, come tutti i meccanismi, funziona alla perfezione soltanto se gli equilibri di base 
che ne regolano il funzionamento vengono mantenuti e rispettati. 


Il malfunzionamento può causare queste anomalie: 
© CADUTA NON NATURALE (non dovuta a ereditarietà, ovvero 
non dovuta a predisposizione genetica naturale) ; 


® CUOIO CAPELLUTO IPERTESO 


® CUOIO CAPELLUTO ALIPIDICO (secco) 


© FORFORA 


. CON-PIENO SUCCESSO 


Il nostro intento, attraverso le colonne di questo giornale, è proprio quello di sensibilizzare l'opinione pubblica 

sull'argomento esplorando il micromondo meraviglioso dei capelli e del cuoio capelluto. 

Conoscere i n i significa trattarlî meglio, avendo cura di gestirli n modo corretto, così come facciamo per cultura 

ormai consolidata con altre parti del corpo aventi una funzione estetica e pratico, bocca e denti primi fra tutti. 

Conoscere i copellî significa trattarlî meglio anche per un maggior rispetto di noi stessi e delle persone con cui 
— viviamo, lavoriamo e con le quali intratteniamo le nostre quotidiane relazioni. 

Parliamone allora. Ecco una semplice scheda didattica. 

In una testa dî normali dimensioni si trovano all'incirca 150.000 capelli con una media di 140 per ogni centimetro 


® GRASSO (seborrea, ovvero secrezione 
eccessiva di sebo) 

® DISIDRATAZIONE E DESQUAMAZIONE 

© PRURITO 

® CAPELLI ASSOTTIGLIATI E SFIBRATI 

® CAPELLI FRAGILI 


QUANDO, COME SPESSO AVVIENE, LE CAUSE SONO DOVUTE ALLA SCARSA (22 


quadrato. 


Ciascun capello ha la propria specifica e singola radice vitale che lo produce: è la papilla pilifera che, racchiusa nel 


bulbo, ha sede dentro il cuoio capelluto. 
Le cellule che operano nella popilla pera qui nascono, crescono 


lentamente indurendosi e muoiono trasi 


cheratina. 


formandosi in una lunga fibra di 


Ognuna di queste fibre si unisce alle altre per formare una specie di 
intreccio allungato che esce dal cuoio capelluto. 

Questa specie di intreccio. è appunto il capello, il quale è in costante 
formazione e viene spinto verso l'alto dalle cellule che continuano a 
svilupparsi e ad indurirsi dentro la popilla pilifera. 


Così, attraverso un anfratto tubiforme chiamato follicolo pilosebaceo, FOLICOLO 
potrà fuoriuscire dalla cute ed assumere l'aspetto che tutti conosciamo. 
Il follicolo è collegato alla glandola sebacea che vi immette il sel 


affinché raggiunga l'esterno e si espanda sulla pelle e sui capelli, fino 


alla loro punta. 


PILOSEBACEO {f 


BULBO 


Il sebo è una sostanza untuosa che rende e mantiene morbida l'epidermide proteggendola dalla disidratazione e dagli 
agenti atmosferici, dona naturale brillantezza ai capelli, lî rende flessibili è li lubrifica per difenderti da ogni tipo di 


aggressione esterna, » 


Per assicurare l'attività biologica della papilla, occorre nutrire, ossigenare e idratare le cellule che la compongono: tale 


CORTECCIA _Î 
MIDOLLO 


ic 
All'inte 
ovvero la corteccia, chiamata anche 


fascia corticale, costituita da 


compito è affidato all'irrorazione sanguigna che si attua attraverso una fittissima 
rete di microvasi adibiti alla circolazione 
A occhio nudo, la superficie esterna del capello sembra compatta e liscia, ma,non è così. 
Con una visione al microscopio che consente un ingrandimento di circa 2500 volte, si 
3 nota la successione di scaglie sovrapposte: sono f 

cuticola. 


iferica del sangue. 


squame, il cui insieme forma la 


rno della cuticola si trova la Tablet spesso, la struttura portante del capello, 
re fusiformi. 


Queste ultime, grazie alla loro struttura longitudinale, conferiscono elosticità al capello e in esse si trovano i pigmenti 


coloranti. 


Lo strato più interno, composto da cellule filiformi, è rappresentato dal midollo. 
Terminato il suo ciclo naturale di vita, il capello muore e viene separato 


prodotto dalla papilla pilifera. 


dalla cute perché spinto dal nuovo capello 


La vita media del capello è di circa 2 - 4 anni e varia in funzione del sesso, dell'età, dello stato dî salute e della 


struttura fisica del soggetto. 


Questo periodo può inoltre variare, nello stesso individuo, a seconda che il capello si trovi nelle tempie, nel frontale o 


nella nuca. 


Il linguaggio scientifico definisce anagen la fase di nascita, catagen la fase di vita transitoria e telogen quella di 


caduta naturale. 


Questo breve viaggio nel microscopico mondo del cuoio capelluto e dei capelli dovrebbe portare a una riflessione: 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI pratica 
anche di stiro offresi per le 
mattine. Tel. 040/365781. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


© DATTILOGRAFA con espe- 


rienza diploma superiore 
inglese francese offresi. 
Tel. 362025. (A63573) 
DIPLOMATO Da Vinci ven- 
tenne automunito cerca in 
attesa di assolvere gli ob- 
blighi militari qualsiasi la- 
voro purché serio. Tel. 040- 
422542 ore 8-14.30. 
(A63691) 

SEGRETARIA qualificata 
piccola esperienza lavora- 
tiva presso ente porto cer- 
ca lavoro come apprendi- 
sta. Tel. 040/829360 Ma- 
nuela. (A63561) 
VENTIDUENNE diplomata 
addetta segreteria d'azien- 
da esperta fatturazione ge- 
stione clienti pratica p.c. di- 
sponibilità immediata of- 


fresi zona Monfalcone- 
Trieste. 040/421788. 
(A63566) 


21ENNE diplomata cono- 
scenza computer  video- 
scrittura Lotus database 
dattilografia nozioni conta- 
bilità offresi. Tel. 
040/382405. (A63706) 


Impiego é lavoro 
Offerte 


AFFERMATA società na- 
zionale d'informatica ricer- 
ca in Trieste/Gorizia e pro- 
vincia diplomati anche pri- 
mo impiego da. inserire nei 
seguenti settori: progetta- 
zione CAD Civile industria- 
le -- grafica pubblicitaria 
computerizzata - gestione 
amministrativa automatiz- 
zata. Previsto stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (5920282) 

AGENZIA leader nel setto- 
re immobiliare per amplia- 
mento quadri aziende cer- 
ca personale ottima pre- 
senza diploma scuola su- 


periore. Tel. 040/731383. 
(A5255) 
AUTOTRENISTA patente C- 


E offresi per viaggi locali o 
altro. Telefonare dopo le 13 
040/330228. (D432) 


SOCIETA di pulizia cerca 
giovane pulitrice volonte- 
rosa. Presentarsi via Maz- 
zini 30 IlLo p. ore 16-17. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 
(a5243) 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (a5243) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 


ne, soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. 
({A63801) 


12) Commerciali 


CENTRAL Gold acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA, 28 primo 
piano. (A5267) 


‘Auto, motoÈ 
cicli 


e —____— 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 


REG. ESEC. 123/91 


PROCURA 
DELLA REPUBBLICA 
PRESSO 
LA PRETURA 
CIRGONDARIALE . 
DI TRIESTE 


Il Giudice per le Indagini Preli- 
minari in data 22.4.1991 ha 
‘emesso decreto penale a carico 
di CHAN PO LING nato a CHE 
KIANG (CINA) il 17.3.1942 im- 
putato del reato di cui all'art. 
515 C.P., 4 del D.L 17.1.1977 
n.3. 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto al- 
la pena di Lire 800.000 di mul- 
ta (Lire 1.000.000 meno Lire 
200.000, ex art. 62 bis C.p.) 
ORDINA la pubblicazione del 
Decreto penale per un giorno e 
per estratto sul quotidiano «IL 
PICCOLO». 

Estratto conforme per la pub- 
blicazione. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
{Michaela Zollla) 


dole sul posto ’ tel. 
040/821378. (A099) 
OCCASIONE Fiat Fiorino 
furgone finestrato traspor- 
to promiscuo 1986. Privato 
tel. ore ufficio 370108. 
(A5266) 
UNIPROPRIETARIO vende 
126 Bis, 127 900 CI. Tel. 
214885. (A63604) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


NON residente referenzia- 
to cerca max urgenza am- 


mobiliato centrale tel. 
040/367241. (A63807) 
Appartamenti e locali 


Offerte affitto 

A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

CAMINETTO via Roma 13 
affitta zona S. Giusto ap- 
partamento 40 mq arredato 
soggiorno cucina bagno 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A5225) 


Capltali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni e per 
le spese natalizie 1.000.000 
in giornata tel. 040/722272. 
(A5226) 

A.A.A.A.A. PICCOLI prestiti 
in giornata a: casalinghe 
pensionati dipendenti: fir- 
ma singola assoluta discre- 
zione serietà. 040/365797. 
(5214) 

A tasso agevolato finanzia 
mo anche dipendenti prote- 
stati 040/370090, 
0481/411640. (A5215) 


IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 
90.000 


‘TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 @ 381338.‘ 
2.VIA DIAZ 12 631312452.» 


CASALINGHE 3.000,000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91594) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


CURA IGIENICO-ESTETICA, ALLA NON CONOSCENZA DELLE PRATICHE 
PIÙ ELEMENTARI, ALLA PIGRIZIA, ALL'USO DI PRODOTTI. INADATTI 

0 DANNOSI, ALL'AZIONE AGGRESSIVA DI AGENTI ESTERNI 
QUALI ARIA ED ACQUA INQUINATE, SALSEDINE, 


POLVERE, SMOG, CALDO 
E SUDORAZIONE 
ECCESSIVA... 


PERCHÈ CAPELLI È BELLO 


TRIESTE: Via Martiri della Libertà, 7 
Tel. (040) 368417-9 - fax (040) 368425 
UDIINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335 ‘ 
PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


GEOM. SBISA!: oreficeria 
orologeria rionale fortissi- 
mo passaggio cedesi ativi- 
tà 60.000.000. 040/9042494. 
(A5192) 


CARTA-BLU uposse 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000» rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

. MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 


‘ pendenti. Firma unica. Ri- 


servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
re NZ 


ATTICO o appartamento 
prestigioso in zona signori- 
le cerco urgentemente de- 
finizione in contanti telefo- 
no 040/369710. 

CASETTA o villetta acqui- 
sto contanti in Trieste Si- 
stiana Duino Muggia o alti- 
piano pagamento contanti 
tratto solo con privati tele- 
fonare 040/761049. (A014) 
PRIVATO compera appar- 
tamento zona PONZIANA o 
BAIAMONTI 3 stanze, cuci- 
na, bagno.Tel. 040/3912857. 
(A5273) È 

UNIONE via Crispi 14 tele- 
fono 040/733602 esegue sti- 
me, valutazioni e consulen- 
ze immobiliari; accetta in- 
carichi di vendita a prezzi 
di mercato anche per pe- 
riodi limitati; ricerca per 
propria primaria clientela 
appartamenti e ville purché 
recenti. (A5248) 


GIOCANDO 


I COL NOSTRO 


È 


‘tre poggioli 


BaclanDopy 
3} "CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE! xt 


VITO MASTO 


Pd “HA VINTO 


Case, ville, terreni 
Vendite 
ea 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi cucina 
Soggiorno due stanze. POS- 


sibilità mutui permute. 
040/732266. 

(A5217) 

A.A.A. ECCARDI vende 


Piazza Ospedale prestigio- 
so appartamento. Salone 
50 mq quattro stanze SPO- 
gliatoio cucina tripli servizi 
cantina 
400.000.000. Trattative. ri- 
servate. 040/732266. 
(A5217) 
A. QUATTROMURA Servo- 
la terreno edificabile 1.025 
Te] pianeggiante 
‘05.000.000, 040/578944. 
(A5228) à 
ABITARE a Trieste. Bella 
villa Chiampore- 
metratura, Vista golfo. Par- 
co mq 1600. Grande box, 
Possibilità permuta con ap- 


partamenti.  040/371361. 
(A5213) 
ACROPOLI © 040/371002 


Adiacente Fiera. signorile 
mansarda 200 MQ Progetto 
‘approvato ristrutturazione, 
(A022 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 San Giacomo 
recente piano alto ascen. 
sore salone CUCnDO tinello 
matrimoniale S 1 Pog- 
gioli soffitta. (A5222) 
AUSTRIA - Carinzia, vendi. 
ta case uni-bifamiliari. Tel, 
0432/531666. 

(S71001) 

COIMM: Valmaura recente 
ottime condizioni due ca- 
mere cucina abitabile ba 
gno ripostiglio terrazzo. 
Tel. 040/371042. 

(A5233) : a 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE S. GIACOMO con. 
segna Agosto PE 
mezzato mq. ni 
damento. PREZZO OCCA- 
SIONE 109.000.000. CON- 


3 
GIORNALE A 
geni 

Do ! 


AUT: MIN. CONC. "IN JOLLY D'ORO LV.A: COMPRESA 
us «Es “€«S5 « EN O@WU Ex 


È — BRE Lo Oi 


Grande . 


TANTI 34.000.000. Differen- 
za MUTUO. AGEVOLATO 
Informazioni Battisti, 4 Tel. 
040-750777. (A5206) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Sistiana in pa- 
lazzina recente circondata 
dal verde ultimo piano con 
Mansarda salone due stan- 
Ze due stanzette cucina 
doppi servizi terrazzo ve- 


randa ottime . rifiniture 
Prezzo 330.000.000. 
(A5224) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
Vende villa recente zona 
GABROVIZZA salone con 
Caminetto, cucina, 2 stan- 
ze, doppi servizi, mansar- 
da, bellissima taverna, ga- 
rage, circa 3.000 mq parco 
alberato. Informazioni S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/631712. 
(A5273) 


IMPRESA VENDE” 


BOX-POSTI AUTO 


ZONA TRIBUNALE 
‘ Telefono 040-54831 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende bellissimo apparta- 
mento PERUGINO - recen- 
te, stanza, cucina, bagno; 
poggiolo, cantina, riscalda- 


mento, ‘ascensore. 
75.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A5273) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende casetta SERVOLA -2 
stanze, cucina, bagno, Ve- 
randa, cantina, terrazza, 
autoriscaldamento. 
90.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A5273) 
IMMOBILIARE, CIVICA - 
vende D'ANNUNZIO - mo- 
derno, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, autoriscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A5273) 

IMPRESA vende stabile 
prestigioso primi ingressi 
centralissimi cucina salon- 
Cino due stanze possibilità 
doppi servizi terrazzo, po- 
sto macchina 0 box conse- 
gna aprile 1992. Tel. 
040/731383. (A5271) 

PIEVE di Cadore, 25 Km 
Cortina, vendesi apparta- 
Menti. Tel. 0432/531666. 
(S71001) 

PIZZARELLO ‘040/766676 
occasione Valmaura ap- 
partamento recente tran- 
quillo 49 ‘mq. valore 
76.000.000 affittato contrat- 


to disdettato fine anno ven- . 


desi 56.000.000. (A03) 
VESTA vende locale zona 
piazza Hortis mq 160. Tele- 
fonare 040/730344. (A5229) 
ZONA PALAZZETTO re- 
cente ingresso soggiorno 
cucina due matrimoniali 
cameretta bagno riposti- 
glio poggioli cantina 
040/733229. (A05) 


Matrimoniali 


n — 
TANDEM ricerca compute- 


E MANTENIMENTO DEI CENTRI CESARE RAGAZZI. 


NOI CI OCCUPIAMO DI TRICOLOGIA ESTETICA DA OLTRE 23 ANNI 
DURANTE | QUALI ABBIAMO RISOLTO 


MIGLIAIA E MIGLIAIA 
DI CASI E SIAMO PRESENTI 
CON OLTRE 50 CENTRI 
INTUTTA ITALIA E NEL MONDO. 
QUAL E' IL NOSTRO SEGRETO? 


NESSUN SEGRETO! SOLTANTO ESPERIENZA, 
PROFESSIONALITÀ, SERIETA, CONCRETEZZA 
ET PRODOTTI COSMETRICOLOGICI DELLA LINEA TRICOSIL® FORTE. 


TRATTA MEGLIO | TUOI CAPELLI: 
AFFIDALI AI TRATTAMENTI PERSONALIZZATI 
DI PREVENZIONE, RECUPERO, NORMALIZZAZIONE 


Telefona per un appuntamento oppure utilizza la cedola come 
indicato, il CONSULTO E' GRATUITO. 


COMPILA, RITAGLIA, IMBUSTA E SPEDISCI UNA DI QUESTE CEDOLE AL CENTRO CESARE RAGAZZI PIÙ VICINO ALLA TUA cità 


MANDACI 56 CAPELLI, COMPLETI DI BULBO, PROVENIENTI PER CHIHA GIÀ PERSO MOLTI CAPELLI. 
e VORREI RICEVERE, SENZA IMPEGNO DA PARTE MIA, CONSIGLI 


| DALLA PARTE SUPERIORE DELLA TESTA. 
| Li analizziamo gratuitamente © ti comunichiamo subito l'esito. E INFORMAZIONI SUI CAPELLI VERI, NATURALI E LIBERI. 


TI {heegneremo inoltra come ellettuare, correttamente le pratiche 
| quotidiane per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia dei capelli. | 


Ì ‘APPLICARE QUI | CAPELLI FERMANDO CON ADESIVO. 


| NOME. COGNOME: | IL MIO CASO É SIMILE ‘ALLA FIGURA N° 
| Mal Mi 7 I NOME. COGNOME 
{orta ncen ti ora Tra È I 
Jjeromzoe Gli Tom wear reed 
CIONI NELAIA NIN o morte) n a Prec { | 
ie | EVENTUALI CONSIDERAZIONI — = 
eee dee ueet—naat: Se 
rizzata di partner: il modo i 1 ; 
migliore per incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. E 
(A5059) —@(11_q 
TRIESTE TRIESTE CENTRALE 
Diversi UDINE - TARVISIO ame OPICINA 1A 
pria lele \A- ZAGABR 
MALIKA per ogni seduta di PARTENZE BELGRADO 
oro gue l’oro- | - DATRIESTE CENTRALE va BUDACESTAA > 
scopo gratis. Unisce amori, | 530p TanisioC.le(2acl) RSAVIA - MO 
nò D40/SS406. (AS188) || B0BL Udine (soppresso ni doi SIEDE 
festivi) ù 
ze] | 655D Gondoliere-Vienna (via Udi- PARTENZE ; 
COMINCIATE A TROVARVI ne - Tarvisio) da Roma VL-—DA TRIESTE CENTRALE. 
ci per Mosca (non circola il sa- $ 
SEMPRE PIÙ CAPELLI bato); da Roma a Budapest 9.15E. Simp/onExpress-Villa Opi 
SUL PETTINE” 2 (io di2adheWM. — © na - Zagabria - Belgrado-Bî 
8,08 in ; dapest; WL da Parigi a Za 
OGGI POTETE CORRERE || 1nss1 vanga) ARIE 
cn bria; cuctette 2.a cl. da Pal 
ATRPAI E CONTRASTA || 210 Tanica a Belgrado i 
EFFICACEMENTE QUESTO || 14100 Udine (soppresso nei giomi -!S40E Vle Opicine - Lubiana Ù 
TEMUTISSIMO PROBLEMA festivi) cl) (soppresso la sere 
1495L Udine(2.acl) 1/11/1991, 25.6 26/12/1991, 18 - 
Sappiamo tutti quanto sia preoc- | || 16.401. Udine (soppresso nel giorni 6/1/1992, 20: @ 25/4/1992 È 


festivi) 
17.20L Udine(2aci,) 
17.54D. Udine (soppresso nei giorni; 


Cupante trovare i capelli sul pettine. 
Spesso nonè nulla digrave,inquan- 
to una certa caduta è natutale, Lo 


1/5/1992) 
18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2° 


confermano le ricerche scientifiche: festivi) 

finoa SOcapellalgiomo èfisologi. | | 1822D Udine (2.201) 1/11/1991, 256 26/12/1991, Îl 
co e non costituisce problema, Si | | 19:80 Udine 2204) . Gliniogo, 20. e 25/4/1992! 
sd ped de || 380 mon o i 
anche per l'uomo è naturale. Quan 250. «Htalien 19.35D. Venezia, Nina of 


Vienna - Monaco (via Cervi 
‘gnano-Udine-Tarvisio) 
23.25L Udine(2.acl.) 


do però Questa caduta non si man- 
tiene in Guesto limite, ma diventa 
Sempre più copiosa e continua, al- 


na-Zagabria - Belgrado; 
cette di2.a cl. e WI da Tri! 


lora occorre intervenire con un pre- È — AR Zagabria Vitt 

parato attivoed efficace al massimo BRE RD 

livel, Proprio quello che la moder- ARRIVI too 

na scienza della cosmesi ricerca in- ATRIESTE CENTRALE 

Cessantemente e che i laboratori Ca- 0.28L Udine (2.acl) 

deyritengonodiavertrovato.Infat- | | . 6.25L. Gorizia (soppresso nei giorni ARRIVI 

ti, recuperando la tradizione che in- festivi) Dan, ATRIESTE CENTRALE 

dicail midolloefficacissimo perrin- || 7.021 Udine(2acì, SIR im 

GAIeiGoL Ph ran dal 7.50D. Venezia va Udine) (soppres-. 550E. Vinto - Zagebria 

elemento naturale attivissimo, han- soneigiori festivi) ) GEL 

noscoperto che questi due elementi | | 7:7D  «Ostareich allen Express® - ge. Vonezia Express -Belgi® 

combinati insieme lavorano in si- Monaco - Vienna (via Tarvi- _. ciall 

i ecioè mltiicanoIaloro ef sio-Udine-Cervignano) Zagabria - Villa Opicina; 

ita PONE UE 8.35L. Udine(2.acl,) cuce 2 cda Big 
Ne hanno lborato una an 9351 re nei giorni Trieste; i I 

lei 10.500 Udine * 940D Lubiana «Vila Opicinf!1° 
O IO INTEN AI dI | | 1931D Udine(2ac, 

visibile effetto cosmetico: coadit- I 14) [soppresso la dor 


14.22D Udine (soppresso nei giorni 1/11/1991, 25. 28/12/1988 A 


vante nella prevenzione della cadu- | 

ie og dei 6/1/1902, 20 e 25 
nie, ae De e me 1543D Udine (soppresso nei giorni 1/5/1992) ; 
mizzante dei capelli. Si chiama Bil- i i ì 

ba concentrato di midolo ce 16400. ei (eni) 16.28D Lubiana - Villa Opicif È 
taedéfirmato Cadey. Tenutoinpo- | | 18.18L Udine(2acl) * cl) (soppresso la Lat 
sa qualche ora, ogni settimana 0 10 | | 18.52L Udine 1111191, 250201120901 
giorni, aiuta a prevenirela cadutaal | | 20.13D Tarvisio 6/1/1992, 20.6 95/4100 
punto che sul pettine si trovano | | 2108L Udine(2.acl.) 1/5/1992) 

sempre meno capelli. La capigliatu- | | 22.000 * Gondoliere -Vienna (via Tar- È | 
ra rimane folta e ha n più tuttii be- visi - Udine; VL e cuccete — 2000E. Simpian Express -BU00R 


nefici cosmetici del midollo e della di2.acì, da Budapest a Roma Belgrado - Zagabria ©, 


ta. I migliori risultati si otten- (via Tarvisio-Udine-Venezia); IRA 
E WL da Mosta a Roma (via cora w wr de 
i Tarvisio-Udine-Venezia) (non Parigi; cuccette di 2° 


sfiampoo e crema Bilba. 


circola il giovedì) Belgrado a Parigi 


6 6 


| 


cl) (soppresso la domenié. 


pe 
ga 
ER 


| 


i 


SU 


